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TESTAMENTO 

POLITICO 

D' UN 

ACCADEMICO FIORENTINO 

IN CUI 

Con nuovi , e len fondati principj fi 
fanno varj , e diverfi progetti per 
ijlabilire un len regolato commer- 
zio nello Stato della Chiefa , e 
per aumentare notabilmente 
le rendite della Camera 

Con molti altri neceffarj avvertimenti, 
ed eflenziali ricordi che in eflò 
fi lafciano pel buon governo 
del medefimoé 

COLONIA, MDCCXXXIII, 
Per gli Eredi di Cornelio d' Egmoad. 
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LO STAMPATORE 

AL LETTORE 



Sfendomi finalmente dopo tante diligenze} 
e ricerche fatte , riufcito di potere avere 
il manoferitto del teflamento politico dell' 
accademico Fiorentino, di cut nel princi- 
pio del primo volume delle vite dc y pittori, 
ri , f cultori , ed architetti moderni parla 
P aiate Pafcoli P ho fubito tncjfo, fitto il 
torchio , donde avendolo ora tratto te lo do anche a legge- 
re . Cedrai veramente , che gli elogi che ne fecero i tre 
rivi/òri , allorché fi devea flamparc , e che fiampati fono in 
principio del detto volume , ed in principio anche di quefi» 

non P adular >n»o ? F. fpe+ialmeitte mùnjtgnor Cremona al- 
dina , che nel fuo faviamente , e propriamente chiama tne~ 
ditazmni , non mai fin ora immaginate da altri le fue prò» 
pefizioni . Potendo egli pure agguija degli flati della Francia, e 
del? Inghilterra, che furono colP con/enfi approvazione , e 
privilegio de loro Sovrani fiampati, e ad e (fi fleffi dagli 
autori dedicati , e pia volte poi in breve tempo rifiampati , 
e fujjeguent emente venduti , fervir di lume per avello della 
Chic fa perchè ne da ajjai minuta , e di flint a informazione . 
Tal quale un Cavalier d'onore, e di autorità me ne ha per 
puro zelo , ed amor favorito , P ho fatto fenza punto punto 
od aggiungervi , o fminuirvi flamparc • Com' egli fe P ab* 
bla avuto io non lo fo , nè ho creduto convenevole il riccr* 
camelo ; fo bene , che è lo flefflo originale per effervi origi* 
nalmente anneffi gli atteflati d? Judetti tre riveditori, e per 
effer tutto di carattere delP ifleffo autore , che lo confervo 
con fon; ma gelofta per rimandarlo al cavaliere fudetto, che 
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con uguale me P ha mandato : £' dunque P ifieffo , che fu 
riveduto allora , che vuol dire cinqu* anni fono , nel cui 
tempo alcune delle cofe , che contiene , e particolarmente 
quelle degli appalti potendo forfè per le rifpofie non meno, 
che per gli appaltatori aver variato , non ho [limato fuor di 
propofito P avvertirtene , acciò tu ne [appi la cagione , e 
non ne facci cafo \ dacché ben fi vede , che P autore non 
f ha voluto ne pur per ombra da quel che era allora alte* 
rare . Fengo bensì accurato , che come egli nella tre fi- 
zione del detto primo volume dubita , ed accenna , che pof- 
fa cljcre fiato copiato , e date fuori anche delle notizie , ve' 
dendofene alcune già efeguite , fila attorno ad un altro , 
che contenga nuovi progetti , e maffime di pia alta ifpezio- 
ne | e di maggior importanza : Spero avere ancor quefio 
nelle mani, che fuppongo poffa eziandìo contenere il rifiret- 
to , che nelP ultima propopzione del prefente dice di voler 
dare \ e lo ftamperò f ubi io , e/fendo così in parola col pre- 
fato cavaliere , che non vuole , che paffi in altre acciò non 
fi faccia qnakW altra trmpp+J+ «aterc , ab* pretende 
di far vedere , che fe andò fuori in diverfi luoghi il ma- 
nufatto , e ne profittaron altri , rimafs ficco la penna , e 7 
capo . E di fatto avendone io pur per mezo delP anzidetto 
cavaliere veduti alcuni pezzi vi dico francamente , che non 
fio qual altro mai architetto elevata abbia pià nobile , 
vana mole , ed inventata machina ugualmente profittevole, 
ed ingegno fa ; e voglio a'Jtcurarmi , non che fperare , che 
farà apprefuy e confiderà t a per la pià /ingoiare idea, e pel 
pià fido , e faldo ftfiema , che in colai genere fin mai ufei- 
to alla luce . B % P autore già cognito per tante altf opere, 
che ha date fuori , che renderanno femprc celebre il fuo no- 
me , finirà con quefia di far fi cono/ cere , quando P avrlt 
finita , e potrà degnamente cantar con Ovidio 

jamque opus exegi quod nec Jovis ira , ncc ignis 
Nec potcrit ferrum, ncc edax abolcrc vetuftas . 
lo dunque per dìfiinguer P uno dalP altrj chiamerò que- 
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fio il vecchio , e quello il nuovo , e da ambedue feorgerai , 
che anche gli uomini , che fan profefjione di lettere , quando 
in aualch' altra fi efercitano vi rie/cono, e fanno efercitar* 
vi fi . Egli fero di niuna [eneo dir che li pregi , da quella 
in fuori deli onore , che la prof-fiata fempre con fomma de- 
licatezza al pari cF ogni altro . Ha pur , per quello mi 
vien detto , già terminate altr 1 opere per dare alla luce , 
ed altre ne /la terminando ; ed io mi luftngo mediante i fa- 
vori dello Ile fio cavaliere di poterle avere , che riefeendomi 
non mancherò certo di farle immediatamente /lampare . E 
come dalle già pubblicate ben fi ravvi/a la fua mente [ve- 
gliata , e univer/àle non dubito punto , che non trattino di 
gravi , e diverfe materie , dicendomi fi averne compofle alcune 
viaggiando di mano in mano , che v avea tempo , e F occafìon 
Sfi J l p refe nt ava ; ed é (lato e fi è fatto ben conofeere anche in 
quefle parti • Diverfe , fo > che ne ha pubblicate in gioven- 
tù fenza nome , che pur le vado cercando , e procuro di rac- 
corre per unirle , e farne un volume ; ne temo *f ingannar* 
mi , perchè il fuo Jìile affai ben fi di/lingue . Ha anche 
fatte in lingua latina alcune cofe , e tra quefle certe difjer* 
fazioni che furon le prime , che pubbUcafie ; quando divenu- 
to non era così incontentabile , conforme pofeia divenne , che 
quantunque lette , e rilette , e ben limate le mette da par- 
te , e le rilegge , e ricon fiderà in capo al? anno, e fempre 
vi trova da cajjare , e correggere . E auefle faran le pik 
difficili a ri conofeerfi , f eppure non vole/fe egli fi e fio $ e per 
fua gloria , e per benefizio maggior delle lettere , giacché mi 
figuro , che gli pafiei'a quefla mia prefazione tra mano , o 
trafmet ter mele , o indicarmele , benché fappia , che con chi 
ne ha notizia , e che gle F ha piò volte ricercate fe F é fem- 
pre pafiata con rifpofle affai modefie , ma poco confacevoli , 
per averne il dovuto lume , avendo tra F altre detto , che 
fe avefje voluto , che fi fofjcro pubblicate per fue f F avreb- 
be fatto da fe a bella prima . Tuttavia non mancherò fa* 
re dal canto mio tutto il pojfibile , e prego ancor te caro , 

ed 
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ed amato lettor* a contribuirvi . Se poi troverai nelP opera 
degli errori ti frego altresì a compatire , perchè la fcarfez- 
za , che abbiamo di bravi correttori in lingua italiana non 
ci permette il poter correggere con tanta ef altezza conquan* 
ta fi correggerebbero in Italia , quelle che andiamo pompan- 
do : e come corrette fono P ultime due fatte Jìampare dall' 
autore, che v'avrà forfè potuto alfiere , per effer meglio 
fervito , di per fona . Ho bensì procurato , che non fi prc* 
giudichi al fenfo , che le toglierebbe in qualche modo anche 
P intelligenza , qualora pregiudicato gli fi fojfe . E febben 
P ortografia , di cui fi ferve P autore fia ejattiffima , e P 
originale copiofo di cacature, e di rimeffe vi fi è ufata tal 
attenzione , e tal diligenza , che ci può far credere, che non 
variera , e farà intelligibile • Ho anche creduto di dover- 
la Jìampare nella forma , che fi è flampata , ancorché mi- 
gliore , e piti comoda fojje fiata in ottavo \ poiché , ; libri , 
de* quali Jpeffo fervir te ne devi deggionfi /lampare in pic- 
cola, per poterli bìfognando eziandio comodamente portare 
in tafea . Ade ne fono nondimeno aflenuto per nonguafia- 
re il corpo delP altre due date fuori da lui ; ne credo po- 
trà di f piacer e a coloro , the P auranno comprate ; giacché 
effi pure brameranno, che non fien di ff uguali , e di poterle 
accompagnare • Non facendo bene per mio avvi/o quelli , 
che tutto dì diverjamente le ftampano in lor pregiudizio ; 
perchè i libercoli non an quel pregio , ne Jempre in progref 
fo di tempo P acqui ftan maggiore , come continuamente i 
corpi io vanno acqui fiondo . E neppur fan bene quegli al- 
tri, che per poterli dare a buon mercato gli fi am pano ma- 
lamente , ed in peffima carta, altresì in lor pregiudizio , 
c degli autori , che non v* hanno alcuna mano , nè alcuna 
parte . Se tornaffero i felici ffimi fecoli degli Aldi , de' Ter- 
rentinì , dei Giunti , e d' altri buoni Jlampatori italiani , e 
de* noflri bravi Oltramotani non fi vedrebbero pieni i ban- 
chi, eie botteghe di /lampe ridicole, e vergognose , che efeo- 
no tutto dì fuori a far fi leggere \ e febben la materia , on- 
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de trattino fa '-buona, non fono applaudite • Allora non fi 
vedevano certo rìflampate le novelle del Boccaccio in tanti 
luoghi con date , e nomi alterati , nè tant' altri libri ac- 
creditati , che dir fi potevano gioje , per la correzione , pel 
carattere , per la carta , per ? ampiezza, e perfetta riqua- 
dratura de y margini, per T efattezza , e per la giufiezza; 
ed avviliti poi per tal cagione . Dì modo che è giunto tant\ 
cltre il moderno lujfo , fe dir non fi deggia piut lofio abufo, 
9 fvogliatezza , che fi lafcian di comperar da taluni i necef- 
farì , tuttoché falcienti , e pajfabili anche di fiampa , e fi 
comfrangP inetti, e frìvoli per effere ftampati con isfar- 
zofe majufcole, con ritratti, ed altri rami intagliati con 
dolcezza, e con pulifia . Ciò però non mi fi la/ci a credere 
che polfa durar lungo tempo \ pofciacbè fe n % è fatta incet- 
ta tale da per tutto , che torneranno a dar già , e a ven- 
der/? come prima per poche, e vili monete. E fe P Italia 
donde la porzione maggiore fen'è cavata mandajfe ora com* 
pratori dove fono fiati portati , aver li potrebbe fenza dub- 
bio a minor prezzo . Coti fuccede , ed è fempre fucceduto, 
e fuccederà di tutto ciò che è raro per la mancanza , e per 
la fcarfezzain un paefe , che andandovi pofeia in gran copia 
vi divien comune, e feema notabilmente di filma , e di prez- 
zo . A4olto contribuendovi le morti di coloro a quali era 
caro , e grato , perchè fatto ne avevamo acqui fio , che pacan- 
do in potere dì chi , o non ha fimil genio , o non lo cono-* 
fee , od avendolo , e conoscendolo è aftretto dal bi fogno <l> 
disfarfene . Ed in qualunque de* detti modi , che il disfa- 
cimento fegua, non fegue mai fenza fuo confiderabil pregiu* 
dizio . Onde amato lettor mio credi pure , feppur ne ai , 
che cotefte tue librerie radunate da te a coffo di tanti fien- 
ti , e ai tante ricerche di perfona , e di borfa /' hanno un 
giorno a dar via per molto meno di quel che ti cofano , <^ 
poffare in mano di chi mn tei farai mai immaginato . Co- 
mincia perciò a dartene pace , e fe fatte P ai come credo, 
per godertele in vita , non penfar mai dove capitar deggia» 

no 
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no doppo morte , dovendo fi la/dar tai penfierì a ehi s % af- 
fìgge, e s y inquieta per provedere dopo ancora a Ih cofi fu e, 
Jcnza riflettere a ciocché va giornalmente a Jimili altri ac- 
cadendo . Tu dunque , fe vuoi effer felice conforme ti au* 
guro , e fpero di continuamente fiat volumas tua a Et 
Doli cogitare de trattino • 
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JUflu Rfti P. Gregorii Sclleri Sac. Palat. Ap. Magiftri 
acurate perlegi infcriptum hoc opus : Tcjl amento po- 
litico : Nihil in religionem ; in bonos mores ; in Principes 
dicìum : Sed purjflìma JEtrufci Sermonis elocutio ; fi li- 
gulare in aucìore ftudium juvandse Dicionis , ex qua ipfe 
eft : Nam & ingenii fui nervos , & notiones cum co- 
gitando , cum ui'u rerum , habendifque itineribus com- 
parata» in hoc volumen non mediocri labore contulit. 
Romae ex aedibus meis XVI. Kai. Majas CIO. IDCC. 
XXVI1J, 

Ita cenfui Anfelmut D andina t 
Sacra Congregottònit Indici: 
Confultor , O* Signatura 

. gufiti* fotoni. 



PErlegi, ficuti mihi commifium fuerat à Reverendifs» 
Patrc Gregorio Sclleri , oliai Sacri Apoftolici Paia- 
tii Magiftro, nunc meritò ad Sacrum Purpuratorum Fa- 
mmi Coflegium cooptato , anonymum librum , titulo 
prxnotatum z= Te/lamento politico ss ex integro bene 
compaclum , ad docendum pariter , ac inftruendum per 
meditationes non paflìm detritas , nec ufque adeo com- 
pertas , nihilque in eo fidei , bonifque moribus diflonum 
deprxhendere potui j Ut ergo Volumen hoc toto Rei- 
pub li ce noftre bono eluceat confultum , pubiici juris di* 
gniflìmum cenleo. Hac die 30. Mentis Mai; 1718. 

Alarcellui Cremona Valdina J. V. & 
Sac. Theologia Dottor , Signatura 
J ufi ti* Fotoni , & S. Congregano* 
ntt In dici t Confultor &$ È 
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JUffu Revcrcndifs. Patris Sclleri Sacri Palati! Apoftoli- 
ci Magiftri librum Anonymum , cui titulus Te/lameuto 
politico acurata acic perlustravi ■ Saluberima io eo fui ad* 
miratus elipharmaca ad medelam eorum que bonuni_j 
utilità temq. p ubi i cani refpiciunt per quam opportune cx- 
cogitata . Nihil Cit. CathoHcam fidem , Principcs , & 
bonos morcs prolatum inveri , fed omne per politum-» 
ac cxcultum , quare prselo poflc amandari omnino cen- 
ieo in quorum fidem &c. 
Dabam ex edibus meis Kal. Maii 1728, 

Marco Co: Sorre % V. D. ac in Sapienti* 
Romana Arcbigymnafìo Pub, Lcgum 
Irtterpr* 



PRO- 



PROPOSIZIONE I. 

De 1 motivi the anno indotto P autore a fare il 
f re/cote tejìamento. 

O Stato della Chiefa , che più d' ogni 
altro d T Italia gode per la fituazione 
non meno * che per la qualità della 
terra i benefici della Divina Providen* 
za è forfè, e leu fa forfè il più mifcra- 
bile di tutti gli altri • Imperocché con* 
fiftendo le rendite d* ogni Stato ne* 
frutti prodotti dalla mcdcfima , e nell'i 
induftria ufata dagli abitanti; mancando amendue nota^ 
bilmente in elfo piucchè in qualunque altro , ne viene in 
necetfaria confcguenza , che più d' ogn' altro fia pove- 
ro, e bifognofo: Mancano quelli non perchè ella non fia 
atta a produrli abbondantiflìmamente d* ogni forta ; ma 
perchè ne refta parte , o affatto a fodo , o non ben 
coltivata ; Manca quefta non perchè manchi agli abi- 
tami lo fpirito > che ne hanno al pari d'ogn' altro ; ma 
perché mancando allo fpirito di tal* uni lo fprone , di 
tal' altri l'ajuto, godonfi quegli gli agi , e le piume, fi 
vivono quefti mifèrabilmenre qell* ozio • Onde discor- 
rendo meco med efimo un giorno dopo aver difpofto de* 
beni mici per teftamento di sì fatta fventura ; e confe- 
derando , che V aver mio non era (lato baftevole a far- 
lo , come avrei voluto per riconofcere tutti gli amici; 
troppo troppo mi pareva di reftar vcrgognofo nel parti- 
re dal mondo, e lafciar loro fi poco. Mi cadde dunque 
in peoficro di farne un altro per aver largo campo di 
difporre ampiamente , e lafciarc al Principe , c a tutto 
lo Stato , nonché à foli amici un ricco teforo in poche 
carte , ed al viver mio una perpetua memoria d' aver 
vifluto • Pifporrò perciò con ordine , e con chiarezza di 

A tutte 
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tutte quelle colè , ebe contribuir poffano a follevarlo ; 
c ftabilirò un nuovo, vero, e fodo fìftema fondato Ali- 
la bafe del buon governo , e né cardini della criftiana 
politica: Comincerò dal giorno -de IT eia 1 razione del Prin- 
cipe 5 e parlerò dell' elezione dè miniftri , della fami- 
glia , e delle guardie : Difcorrerò dell' agricoltura ; è 
dirò del perche fi trafeuri , e del come di rimetterla ; 
M* internerò profondamente nel commercio ; e additerò 
le vie più agiate , più corte , e più fpedite per intro- 
durvelo : Parlerò diffuiàmente della Zecca, dell* Anno- 
na , e della Grafcia , e communicherò allo Stato quel" 
le dottrine , e quegl* tnfegnamenti , che ho imparato 
negli altri : Ragionerò delle gravezze -, e proporrò le-* 
maniere <T imporle j perché fia à fudditi raen fcafibìte il 
pefo , al Sovrano più conveniente il vantaggio : M' 
introdurrò nelle dogane; e trafportarolle in miglior fito : 
Tratterò in generale del corpo di fue rendite ; c^> 
cjuindi ne farò efatta , e diligente notomia a membro a 
membro : Darò generalmente il modo d' aumentarle ; e 
m* inoltrerò a Aiggerir V altro di migliorarli a uno a* 
uno : Rimetterò a Aio luogo i difuni ti ■ ed unirò i mal 
collocati : Riftrignerò in una le partite del debito ; e 
indicherò la facilità <T cftinguerlo : Favellerò delle Le- 
gazioni , € de* Governi j e fpiegherò il mio fentimen- 
to : Pallerò alla milizia ; ed aprirò il largo campo che 
v* è di regolarla altramente ; e con minor difpendio : 
Darò una feorfa alla sfuggita alle lettere ; e le racco- 
manderò a chi può follevarle : Mi fermerò finalmente 
nelT abbellimento di Roma ; e getterò i fondamenti per 
adornarla lenza aggravio . Lafcerò poi a chi ha mente 
maggiore, e miglior genio che non ho io gli ftudj , e le 
meditazioni intrigate, e difficili , i fegreti , e V ©nerva- 
zioni incerte , e fallaci f i penfhri , e I' applicaeioni de- 
licate , epericolofe, e tutte 1' altre cof: ambigue , c 
fablimi , Perche mi pare che alcune ftudiats , e riftu- 

diate 
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diate per lunga età $* intendano tempre meno ; ed altre 
che pajono più intelligibili , e chiare allcttino a poco a 
poco dolcemente P intelletto , e lo conducano in fine 
infenfibilmcntc a penfar male , e patto patto a innamo- 
rarti di Aorte mattime diametralmente oppofte , e con- 
trarie all' infallibili» e certe infegnateci dall' Intelligenza 
divina • Ho perciò voluto avere piucchè baftevole co- 
gnizione dell' une , e dell' altre per potere intendere 
nelle occattoni i difeorti de* più dotti , e feienziati ; e 
mi fon pofeia contentato di credere , che molte di ette 
non fono per noi . Tantocchè confettando per me mia 
ignoranza non ho arrottìto di dire di non intenderle ; ed 
elfendo ciecamente ricorfo al ficuro ajuto della Fede , 
mi fon fermato poi. folo in quelle , che fervono all' ufo 
cotidiano dell* uomo , ed al neceffario mantenimento del 
Mondo ; che Iddio , che per noi V ha creato , vuol 
che duri fino al termine ftabilito al fuo finire ; e che 
diventi tuttavia anche per fua maggior gloria più pulito, 
e più favio nel fuo governo • Come quello appartiene 
per diritto particolare a* Sovrani j parrà forfè a tal uno 
troppo ardire d' un fuddito il voler entrare nella loro 
giunldizìonc, e penetrar fino nc\[* intimo de loro gabi- 
netti . Se fotti io il primo a tentar quefta imprefa , mi 
{limerei cereamente temerario , e degno per avventura 
anche di biafimo ; ma camminando per iftrada battuta , 
e ribattuta da tanti altri in tant' altri diverti tempi pri- 
ma di me ; quantunque il viaggio tia pericolofo non du- 
bito d' inciampare ; ed inciampando talora fpero d' ef- 
(ère compatito . Onde , fe mai per fortuna quefta mia 
fatica giugnefle alle mani del Principe ; e che fotte de- 
gna d' efler letta da lui lo prego , e lo fupplico a leg- 
gerla , e con fide rar la come padre , e fovrano : come 
figliuolo , e fuddito . £ rapprefentando t' una , e 1' al- 
tra figura prenda poi de mici progetti quelli , che faran- 
no di profitto comune , e laici tutti gli altri , Poiché 

A z baila 
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baila a me , che dì tanti , e tanti , che ne avrò prò* 
polli fol uno ne fcelga , acciò mi fembri non aver fati- 
cato in vano , e d' aver fatto affai , e meritato aflaif- 
fimo . Potendo di verità affermare per fua ficurezza d' 
t fiere nelle materie di fatto fiato sì guardingo, e sì cau- 
to , che non mi fon fidato d* alcuno , ne credere ho 
voluto alle relazioni degli altri . Non ho perciò detto 
cofa | che o non abbia avuta prima fotto gli occhi , o 
non mi fia pafTata fra mano ; e che voluto non abbia 
di perfona riconofeere, e rincontrare • Siccome in alcu- 
ne concernenti i fiti , e le tenute , onde m' è occorfo 
favellare è avvenuto alla prefenza , ed in compagnia di 
prelati , e cavalieri della prima qualità , che nV an favo- 
rito , e lo potran fempre attcfhre . Se poi niuno farà 
degno di cotal forte lo prego , e lo fupplico a gradire 
il mio buon animo ; giacché finalmente non vi farà chi 
potrà dire , che abbia recato danno veruno allo Stato . 
Cosimi rimarrò anch'io tra'l numero di tant* altri feri- 
tori , che vegliando , e fudando per giovare al Pubblico 
notte , e dì fui le carte ricevon in premio di lor fatiche 
dififtime , e difprezzi , e fi metton talora eziandio in__> 
de ri don da coloro , che abborrita hanno ugni forta d' 
applicazione , e di Audio , e fi fono fecondo le loro 
pa filoni divertiti continuamente a capriccio • £ parlando 
sfrontatamente d' ogni cofa fenza mai farne alcuna , le 
fatte dagli altri fempre tengono a (Indacato , e credono 
ancora , che la prudenza fia dono di natura , che fen- 
za fatica veruna s' acquifti \ e V arte di ben governare 
vada per neceflità unita agli fteflì governi , e che uopo 
non abbia , ne di fcuola , ne di maeftro . E pure fono 
ambedue difficiliflìme : trattandoti in quella di domina- 
re le proprie paflìoni : in quefta le paflìoni degli altri • 
Lo che non s' impara folamentc dalla lettura de* libri , 
che e ftudio morto , e dà precetti de' maeftri che fon 
pafleggieri ; ma da continuata oflervazioae de 1 diverfi 
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c ofiumi delle nazioni ftranicre , e da lunga pratica de- 
gli altrui governi , che fono ftud; vivi , e che reftano 
maggiormente impreflì nella mente , e nell' animo ; e fi 
fanno folo nello fpazioib giro del Mondo , che é una 
feienza particolare , e diftinta da tutte l'altre. Checché 
ella Ha non difpererò certo mai coU'cfempio di tant* al- 
tre opere buttate giù nel nafeere , e riforte poi nelP in- 
vecchiare , che anche quefta mia cadendo non riforga, 
rifiorifea , e prenda lena . Che che le avverrà finalmen- 
te , e qualunque cola potran dire di me quelli , che for- 
fè con occhio bieco vedran meli? al pubblico gli arcani , 
che tenevano più afeofi , niuna maggiore impresone mi 
farà di quella facciano le pcrcofle dell' orgogliofo mare 
agli fcogli , che ricevendo con faldezza nella dura fron. 
te le fpumanti onde rotte , e querule indietro le fan ri- 
tornare . E fc mi tacceran di faccente , e d* ardito no- 
tar non mi potrano mai d' avido , e d' oziofo ; iou* 
perciocché altri col communicarc legatamente à miniftri, 
ed al principe , come cofe rare, e ricondite i loro pcn- 
fieri , e progetti an cercato onori , penfioni , e benefi- 
cj : Io nafeofto avendo più che ho potuto anche il nome 
lio procurato pubblicare i miei in modo, che pofla ogn- 
uno , cui caggia in animo , o cT applicare per panico- 
lar fine agli appalti dello fiato , od 1 eflerne in qualun- 
que altra maniera per follevarlo informato , fempre aver- 
li , e vederli a fuo beli' agio in iftampa • Ed ho inco- 
rai guifa qual fuddito amorofo , e intere flato ne' vantag- 
gi del principato antepofto al mio privato il pubblico 
bene ; e He n do mi fempre accomodato di buona voglia in 
efercizio continuo d' animo non men che di corpo ali* 
onefto , e moderato mio flato lènza aver agognato mai 
nulla più ; quantunque abbia ognor provata una conti- 
nua malignità di fortuna . Grazie à Dio però a cui tut- 
to deggio , e da cui tutto fpero ; poicché quanto agli 
uomini , ic non fon fiato mai beneficato da veruno , 

mor- 



morrò trinità colla gloria di npn aver fatta seppur mai 
alcuna viltà , > 

PROPOSIZIONE IL 

Deli elezione de* M'mjlri* 

1 

TL"T lente fecondo il Patimento d* alcuni fa meglio co* 
i\ nofeerc il coftumc del principe , che coloro, che 
lo fervono , pretendendo , che fien tanti ritratti , che 
ne rapprefentino al vivo il naturale ; e tanti fpecchj , 
che ne rooftrino a maraviglia , ed a gitto 1' inclinazio- 
ne , ed il genio . Niente credono recargli maggior glor 
ria , e farlo maggiormente rifplendere , che F abilità , 
la maniera , Ja deprezza , e la fede di qucfti , come fe_> 
fodero tante ftelJe , che prendendo il lume dal Sole , il* 
lumina fiero effe pure 1' uno degli emisfer; allorché egli 
illumina V altro ♦ Ne per gran mente , c per- grande 
fperienza , che abbia avvifano poter mai di per fé ben 
regolarli nelle lue risoluzioni lènza 1' ajuto loro per la 
ragione , che niuno di qual grado egli fi a polla da fc 
folo compir fue operazioni perfettamente . £ le mai fi 
trovane chi far da fe folo fapeffe, e potette tutto il bi fo- 
gne vole pel Aio mantenimento , io pure m\ accorderei 
con eflì a dire che farebbe V uomo più fortunato di tut- 
to il mondo . Ma perchè ordinariamente coloro , che 
pretendono , e chiedon le cariche non fono i più degni 
deve il principe cercarli , e ricercarli fra quelli , che 
giufto perchè fe ne conofeono degni per timore d'eiTer- 
ne efclufi , che all' uomo onefto , e degno reca femprc 
disprezzo , e vergogna , né le cercano , né le dimanda* 
no . E qualora per le cariche gelofe , ed economiche 
trovafle ioggetti meritevoli , e capaci tra i fudditi do. 
vicbbc fempre preferirli ai forestieri ; tanto più che 
fra qucfti vi potrebbe forfè eflerc chi foflc per naturale 
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affetto f&'attatett» al proprio principe , che a quello 
che attualmente fe r vifle . E' Così vafto , e così abbon- 
dante lo Stato della Chiefa d* uomini abilitimi in ogni 
genere che fornir potrebbero i tnìnifterj di qualunque al- 
tro . Né fcarfeggia di quelli , che pattati , e ripaffati 
tra i contrattempi de 11* avverfa fortuna, fe impiegati fol- 
lerò , dalla profpera non fi laverebbero ingannare . 

PROPOSIZIONE IIL 

Dell' eiezione della famìglia* 

GO me 11 principe nbftro e elettivo , e che di fuddi- 
to palla ad eifer Sovrano , altra , e ben di ver fa fa- 
miglia- vorreber coloro , che poco accorti van fempre 
criticando le operazioni, de* grandi , che gli fi richieder- 
le dopo fi fatto paflaggio della primiera . Vorrebbe for- 
fè il nobile , che dalla nobiltà Yp traefle : dalle lettere il 
letterato: dalia fpada il militare , ed ognuno fecondo il 
proprio defiderio a mifura dell'impiego dal fuo grado , e 
da iua condizione • Ma quelli che fi trovano invecchia* 
ti nel fer vizio, e che pieni fono di merito per aver ben 
fervilo | ed il padrone inclinato anche per gratitudine 
alla riconofeenza non V intendono in cotal guifa . Né io 
voglio dilungarmi in difeorrere di materie cosi odiofe # 
benché molto in alcune dilungar vi fi dovrebbe ; perchè 
troppo fi da neir occhio à detti critici , à quali affai 
difdicevol pare il veder jeri camminar per la città uomi- 
ni colla penna fui cappello , coli' abito gallonato, e col* 
la fpada al fianco, che talora appena fapranno leggere , 
c domani canonici di S. Giovanni , e di S. Pietro - £ 
ficcome fin ad età provetta iti fon per altra via difficil- 
mente poi s' accomodano all' ccclcfiaftica , a cui non fon 
chiamati , Ne gli iteffi- critici s' aftengon dal dire , che 
por fi dovrebbe qualche freno all' ingordigia ddlc man- 
ce 



Digitized by Google 



8 

ce giunte ornai a termine cosi rincrefcevole , efaftidiofo, 
che molto incomodano , e i forestieri , e i paefani con 
poco decoro del paefe • £ pure in mun' .altro dovreb- 
bero i per fonaggi più che in quefto , per aver tante , e 
tante cofe rare nelle lor cafe , farle per loro maggior 
grandezza vedere fenza alcuna ricognizione di chi le ve- 
de a chi le moftra . 

PROPOSIZIONE IV, 

Delle guardie del Corpo . 

NOn bafta al principe la fola famiglia deve anche 
avere per maggior ficurczza della perfona , e per 
maggior decoro della dignità le fue guardie. Comincian- 
do dunque dalle lance fpezzatc , che voglio per le pri- 
me mettere fra le guardie del corpo , come il principe 
noftro è ccclefiaftico , e che i cavalieri Gcrofolimitant 
fon rcligiofi più proprio * e più decorofo mi parrebbe , 
che quefte trar fi dovettero dalla loro Religione , e che 
compofte foflero di ventiquattro cavalieri giovani da pren- 
derli dalle città principali dello Stato diftributivameiue ove 
fono ; acciocché goder potette ognuna di tal benefìcio , 
dovendoti però aver Tempre riguardo nell' elezione al 
merito , ed al fervizio preftato da etti nelle loro caro- 
vane alla Religione , e proccurare che il Granmaeftro 
la prò vedette in progreflb di tempo di commende^ 
per dar campo a altri d' entrare in luogo loro . Parreb« 
bemi altresì , che le due compagnie di cavaleggieri do- 
veflero effer compofte di fcelta nobiltà da trarfi parimen- 
te dalle città dello Stato nelle famiglie più numerofe, e 
più povere , dovendoti preferir tra ette quelli , che avef- 
fer fcrvito in guerra viva altri principi , fc vi foflero , 
per riconofeere femprc il merito . E perchè foftener ti 
potettero comodamente, e con decoro dar ti dovrebbe- 
ro 
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ro quindici feudi il mete a ciafeuno di foldo , ed il fie- 
no bifognevolc per mantenimento del cavallo , che in- 
difpenfabilmente aver dovefle ognuno di proprio , e di 
proprio anche fi dovefle veftire d' abito di buono Scar- 
latto da fomminiftrarfi a eia fc uno annualmente dal prin- 
cipe , per ifeontarne ogni mefe a proporzione la rata col 
foldo • Si dovrebbero metter poi fui pie della comune 
cavalleria folita ntenerfi dagl' altri Sovrani, e levar af- 
fatto le cafacche, e le lance, che oggimai muovono, per 
quel che dicono non pochi foreftieri , non V ammirazio- 
ne , ma il rifo . Due compagnie effer dovrebbero le coraz- 
ze, e così quefte , che quelle compofte di cìnquant' uo- 
mini r una ; e ficcomc le prime fcegliere fi dovranno 
di nobiltà , le feconde di cittadinanza nelle città delio 
Stato con avere gli ftefli riguardi detti di fopra , E per- 
che qucfti pure foftener fi potettero comodamente, e eoa 
decoro dar fi dovrebbero dicci feudi il mefe a ciafcuno 
di foldo , ed il fieno neceflario per mantenimento del ca- 
vallo | che ritener dovrebbe indifpenfabilmente ognuno 
di proprio ; e di proprio anche ogni anno veftirfi di pan- 
no turchino , come fi veftono prelente mente , e lafciarc 
a tale effetto ogni mefe a proporzione la rata del foldo , 
come più chiaramente ho detto parlando de* cava leggieri 
di fopra . 

PROPOSIZIONE V. 

Del? Agricoltura. 

B Enchè la terra fi a la miniera univerfale di tutti i me- 
talli ; niuna vena però niuna cava , e niun teforo 
ella in te racchiude più ricco , più preziofo , e più in- 
cfaufto di quello, che nafee tante volte 1' anno dalla col- 
tura . Trae da quefta il commerzio i fuoi principi : da 
quefta hanno origine 1' entrate del principe : da queftju» 
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ricevono gli uomini tatti il loro più neceflario mantelli* 
mento . Tantocchè a niun' altra cofa fi deve più feria- 
mente penfare, e premere, che all' aumento di quella . 
E perchè e ella ornai ridotta per tutto lo Stato a lacri- 
mevole condizione , darò qui alcuni lumi per rimetter- 
vela, e foftentarvela generalmente . Perocché fé discor- 
rer ne voleffi a parte a parte , troppo ardua lunga > im- 
propria , e difdicevolc imprefa farebbe ; dovendo ogni 
comunità aver di ciò precifa cura . Come ha la cultura 
da.' contadini il fuo nutrimento, e che quelli fono in gran 
parte mancati nello Stato , vedendoti" in ogni (ito delle 
campagne cafe difabitate , e mal ridotte j e dove una.* 
famiglia lavorava , e coltivava una fola pofleflìone, o un 
fol podere, ne lavora , e ne coltiva due , e tre prefen- 
teroente , ne fegue > che ritener non può il beftiame 
biiognevole a proporzione della capacità , e che non può 
dare alla terra i debiti folchi , ne lavorarla in altra- ma- 
niera a dovere , e a tempo debito . Di modo che viene 
a mancarle quella fervitù , e queir alimento , che la ren- 
dono fertile , graffa, ed abbondante • Dalla povertà è 
derivata , e deriverà fempre più fi fatta mancanza all' 
avvenire ; imperocché alcune delle famiglie per non po- 
ter dar moglie a i mafehi , e marito alle femmine gior- 
nalmente • eftinguono : Altre abbandonando la campa- 
gna , o vanno nelle città vicine a fervire , o mtferabil- 
mente fi ritirano ne* villaggi : Altre fcafando affatto coli* 
ufeir del paefe , credono trovar fuori miglior fortuna, e 
men ruvido, ed afpro nido . Per rimediar dunque a sì 
fatti , e a altri fimili inconvenienti ; e primieramente ne- 
ceflario far rimettere in cfattiffima oflcrvanza tutti que # 
privilegi , che ogni comunità per legge fua particolare , 
e municipale avea à contadini conceduti in. benefìzio , e 
per mantenimento dell* agricoltura, che oggi fono affat* 
to andati in difufo ; ed altri ne dovrebbe conceder loro 
il principe • fi cominciando da quelli , che nulla gli cofta. 

no, 
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no , conceder loro potrebbe la prelazione di poter com- 
prare , e vendere grafee , e befiiame di qualunque forta 
nelle fiere , e ne' mercati fopra ogni altra perfòna privi- 
legiata : La prelazione per le loro figlie a tutte le doti , 
che nelle loro Terre , e né loro villaggi fi danno per li- 
mofina fovra quelle che abitano dentro : Ergere in ogni 
Terra, ed in ogni luogo murato monti di pietà per Tom* 
ministrare , e predar loro colle dovute ficurezze grano , 
biada , e. legume d' ogni forta per rem in a re , e danaro 
per comprar buovi , e ferramenti neceflarj al loro lavo- 
raggio • Ed obbligar le comunità a fiabilirne i fondi in 
quel modo , che lor fotte più comodo , applicandovi fé 
parefie al principe , parte di quelli delle lor confraterni- 
te : Proibire à loro creditori il poter mole/lare per qua- 
lunque credito tuttoché privilegiato , e di grotta fomma 
la perfona , il befiiame, e qualunque finimento a ufo di 
cultura : Proibire a i cittadini di prenderli al loro fervi- 
zio , e a etti di fervidi; e punire con ugual pena gì' uni, 
e gli altri de' trafgrcttori . Tutto ciò potrebbe fare il prin- 
cipe lenza fuo danno : Ma quefio é poco anzi pochittìmo 
al loro bifogno . Potrebbe dunque efentarlj in perpetuo 
da tutti i dazzi , e da tutte le gabelle , che paga il be- . 
filarne ne li' etter condotto a i mercati, ed alle fiere , e 
nelle compre , e vendite del medefimo nelle flette fiere , 
e mercati , e da ogn' altro dazio , e gabella importa in_> 
ogni , e qualunque maniera fovra di etto, qualora non 
rifolvcttc efentarne tutti , come nelle feguenti propor- 
zioni fi dirà : £ Tentar loro fletti , e tutte le loro fami- 
glie per vent' anni almeno da ogni , c qualunque peto* 
e gravezza comunità t iva , e camerale • Dalla dolcezza di 
sì fatti privilegi allettate le famiglie , che averterò già 
abbandonata la campagna vi tornerebbero ; e per !a detta 
dolcezza accrefeiuta anche dall' ajuto de' pofieditori ver- 
rebbero molte famiglie di contadini foreftien a lavorar- 
la, Dovendoli adoperar tutta 1* arte, e tutta l' induftria, 
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che non ne refti palmo» che noi) produca il frutto • Im- 
perciocché quella Tpccie di terreno, che non frutta a gra- 
no , frutta a fegola , a vena , a biada , a farro , a rifo , 
a veccia , a moco , a veggiolo. Ove non allignali levi* 
ti , e gli ulivi , e non vi fon prati , c boi chi vi faran 
bene i gel/i, i mandorli , e i pini, che amano il renofo, 
e lo Aerile . In fomma Iddio niun pezzo di terra ha crea* 
to , che non abbia qualch* ufo : Le ftefle montagne ignu* 
de , e fafliofe fcrvon di paflura alle beftie : Quefte ove 
altro meglio ritener fi potrebbero , che nelle campagne 
di Roma! In quella parte veramente, che più dell'altre 
folle capace a foftentar maiTerìe all' ufo df Puglia , e del 
Regno y donde lo Stato ne trae in sì gran quantità , che 
manda fuori miglia ja , e migliaja di feudi con grave fuo 
danno . Ed il più deteftabile sì è che d' Abruzzo vengono 
a pa feerie nello Stato , ed allevandole , ed ingraflandole col- 
le noftrc pafture a noi pofeia le vendono . Dovrebbe/! perciò 
proibire V introduzione di qualunque fona di beftiame 
-tramerò non foloper pafcervelo j ma molto più ancora per 
vendervelo : Proibire 1' introduzione della carne porcina 
fa lata , che in quantità viene di fuori particolarmente in 
Roma; quando per lo Stato ve n' è abbondanza : e mag- 
giore ancora ve ne farebbe , fe quantità maggiore di 
porci fi ritenefle in varie bandite , e macchie del mede/i- 
mo, in cui annualmente avanzano le pafture, e le ghian- 
de or di quercia , or di leccio , ora di cerro : Proibire 
tutto il formaggio , che in larga copia viene di var; luo- 
ghi di fuori avendone tanto , e di tante varie , e fquifi- 
te forte lo Stato , che uopo alcuno non ha dello ftranie- 
ro ; Proibire i rifì, i farri , tutte le varie fpezic di tan. 
te pafte , che vengon parimente di fuori ; poiché quefte 
fe non fono migliori nello Stato, vi fi polTono coli arte, 
e coir induftria far facilmente . E quando proibir tutte 
le (uddette cofe non fi vorranno , fi dovranno almeno al- 
meno caricare di groiTe gravezze . Lo che far fi dovrà 

anche 
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anche in ogn' altra i che nelle fufleguenti propofizioni 
dirò che fi proibifca; allorché proibire per degni ritieni 
non fi volefle : Introdur fi potrebbe la Temente di detti 
farri , e rifi in quelle parti dello Stato , che fodero giu- 
dicate capaci a produrli , che certamente non manche- 
rebbero per amar 1' uno il montuofo magro , e leggiere 
collo ftabbio : 1' altro il graffo , e 1' acquofo , come non 
mancano nella Marca , ed in A Te oli fpezial mente , ove 
fc ne raccoglie quantità dell' uno, e dell' altro, e come 
in tempo mio , ne fon molt' anni , é flato 1' uno , e T 
altro felicemente introdotto nel territorio di Perugia . E 
fe in quello e flato introdotto ; perché introdurre non fi 
potrà negli altri altrove, e nelle valle campagne di Ro- 
ma ì Ma eflendo in quelle il pericolo dell' aria non fana ; 
e trafeurandovifi perciò jnoftruofamente la cultura molto 
in acconcio mi cade proporre ora var; rimedj da prefer- 
varfene, e difeorrerne anche dirTufamente . Dovrebbon T 
vifi dunque fabbricare ne' fiti più eminenti, e più. corno? 
• di ingiufta , e proporzionata diftanza cafali,e villaggi , in 
cui per T unione della gente, e de* fuochi l'aria è Tem- 
pre più purgata , e più fana avendo veduto in tutta quel- 
la parte che da Roma porta nel Regno di Napoli eflere 
i luoghi abitati , e gli abitanti vivervi > e ftarvi bene ; 
tuttocché quefta delle parti cattive non fia la migliore : 
dovrebbonvifi fcolare, e feccar 1' acque fognate dello 
paludi , e delle lagune , donde proceder in parte può L' 
intemperie dell' aria : Dovrebbonvifi piantare albereti ; 
perché quefli agitati dai venti, allorché fpiranoaccrefeen- 
do loro la forza ajutauo a di Pipare i vapori cattivi , ed 
a purgarla : Dovrebbonvifi accendere continui , e grulli 
fuochi , fare ogni fera nel ritirarvefi fumate di polvere, 
e d' altri limili bitumi , bruciar coccole di ginepro , d' 
alloro , e di pungitopo , ragia di pino , di ciprefib , d* 
ulivo, e d* abeto , e certi di ramerino, di tignamica , e 
di ferpollo: Ed introdurvi molte di queir arti, cheann' 
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uopo di fucina j che pur vi fiorirebbono ' $ e vi ftarebber 
bene per la facilità dell' efico de' lavori agii fteflfi conca* 
dini, che in varie quantità ne confumano, e ne an gior- 
nalmente bifogno : Dovrcbòonfi forzare a cucco ciò i 
pofiìdenti ; benché concribuir vi dovrebbe ancora il prin- 
cipe; e quelli che non potettero, aftrigner fi dovrebbero, 
oadar le cenuce a chi le volefle in enfiteufi , o a ren- 
derle con ifeapico a i facolcofi . 1 quali per maggiormen- 
te adefeare i contadini ad abitarvi, e a lo votarle potreb- 
bono accordar loro maggior raca della foiita di tutto ciò 
che raccoglieflero almeno per qualche tempo olere alcre 
agevolezze , che la perfpicacità di e/fi faprà crovare per 
levar loro dal cuore , e dalla mente il umore , e lo fpa- 
venco xieir aria pericolofa . 11 cui pericolo è forfè più 
ideale, e fancaftico, che fperimcntaco , e vero almeno ne' 
modi che fi rapprefenta ; poiché che fi a tanco diveda 
1' aria di Torre di mezzavia , dirò di quefta per cagio- 
ne d* efempio , da quella di Frafcaci, che pofla il dor- 
mirvi mettere a mortai cimento, chi vi ci dorme egli non 
mi fi lafcia credere . Allorché vedo V una , e 1" altra fi- 
tuaca ncll* ifteflo clima , e nello fteflo orizzonte , che 
per variare lenfibilmcute fi richiede , o il lungo ipazio 
di molte miglia, o V altezza eminente di qualche mon- 
te, o la vaila profondità di qualche valle , o la larghez- 
za ordinaria di qualche lago, o Ja /parfa moltitudine d' 
acque chete, e (lagnate. Che partire, Ila detto pure per 
cagione d' efempio, da Core, e andare a dormire a Ci Iter- 
ila , e tornar pofeia a Core polla e fiere dello fiefib peri- 
colo j quando nell' una , e nell' altra ugualmente dagli 
abitanti fi dorme fenza pericolo mi pare aliai Arano : JB 
che tante , e tante malattie > e morti che nella fiate fuc- 
cedono, di cui s' incolpa V aria derivino veramente folo 
dall' aria è molto difficile ; perchè fi fatte malattie , 
morti non punto punto difiìmili fono frequenti anche di 
primavera , e d* inverno , in cui cella affatto il motivo 
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del pericolo dell* aria; Senzacchc ho offervato nel giro, 
che ho più volte fatto minutamente di tutte , eflervi in 
tutte uccili, ed animali d' ogni razza di quelli che s'an- 
nidano, V attanano , e s'accovacciano nel!' altre d'aria 
fana , e perfetta ; tuttoché quelle non (iena così abbon- 
danti, che quelle di queir erbe, e di que' frutti, onde 
fi cibano, e pafeono . Segno evidente , che ì* ari» non 
é tanto mortìfera , e tanto velenofa quanto generalmen- 
te fi fclama, e fi efagera • Onde per me giudico, e Ai- 
mo , che abbian piuttofto origine dall' vitto cattivo , 
dallo ilare al fole nel fitto merigio , dal lavorare nel cai* 
do più fervoroio, anche in tempo del follione, e da altre 
eccedi ve fatiche , ftrapazzi , edifordini, che far fi foglio* 
no ordinariamente da' contadini fenza riguardo , anziché 
dall' aria infetta, e pcricolofa. Non nego però , che il 
dormire nelle capanne , ed all' aperto efler non pofla di 
nocumento : Siccome neppur niego , che lo fteflb nocu- 
mento derivar pofla dal dormire a feneftre aperte , o dall' 
eflcre per lunga pezza fiate chiufe , che non è meno 
pericolofo per la mancanza della rinovazione dell' aria , 
che libera , e fciolta per entro giocando , e lcherzando vi 
lafcia più frefeo ambiente , e più fano . 

PROPOSIZIONE VI. 

Del commerzìo interno delle grafeie • 

A Poco fervirebbe il riftabilimcnto dell' agricoltura; 
fe non fi potette efi tare tutto ciò, che per cagione 
di efla fi raccoglie , e che avanza per V annuale mante- 
nimento di chi T ha raccolto . Siccome una provincia è 
più abbondante dell' altra , e che a una manca il vino , 
e 1' olio , all' altra avanza la biada , e il grano è aliai 
facile T introduzion dell' interno Aio efito ; ne vi ha al* 
cun* uopo del braccio , e dell' ajuto del principe $ bafian- 



lo- 
do folo che noti r impedifea . Imperocché farà cura dèi 
fudditi , a cui avanzeranno le grafee , o di portarle , e 
mandarle in que' luoghi , ai quali mancheranno , o almeno 
almeno ne* mercati vicini . Ma più par ti colar cura farà de' 
fudditi , che ne avran bifogno d andare , e mandare a prov- 
vedetene ne' mercati , e ne' luoghi , che ne abbonderanno • 
Né pochi faranno quelli che fenza averne bi fogno v' an- 
dranno per puro, e mero traffico; ed in cotal guifa paf- 
f arido d' un luogo all' altro a iti v era n finalmente in quel- 
lo, ove farà maggior la fcarfezza • £ Ce non faranno le 
fi effe grafee provvedute ne' primi luoghi faranno quelle 
degli altri vicini, che confumando quelle per ufo pro- 

Frio vi manderanno , o prima , o dopo le loro fecondo 
agio , e il bifogno , che per 1' efito verrà a cfler lo ftef- 
fo . Due fole cofe dunque infinuar deggio al principe : 
La prima fi è che proibisca a coloro, che fe ne proveg- 
gion per traffico poterne comprar prima di quelli , che 
fe ne proveggono per bifogno ; tantocchè a quelli ri- 
manga fempre per legge doverofa , e indifpenfabile la_^» 
prelazione ; La feconda fi è che proccuri , che il traffico 
non divenga monopolio ; imperciocché efiendovi in tutti 
i luoghi murari quantunque piccoli, e fpopolati fempre il 
tiranno , mi fi permetta il titolo , perché é troppo con* 
facevolc, e proprio , che facendo giornalmente traffichi 
illeciti; e tenendo chi con un' ufura , qual con un' altra 
tutti qua fi generalmente in catena, fi fa anche lecito in- 
cettarle per la facilità d'averle da'fuoi debitori talora an- 
che a meno del giudo prezzo; e di confervarle per ven- 
derle allorché quello fia diforbitantemente crefeiuto; co- 
me quafi fempre crefeer fuolc all' aprile , ed al maggio 
anche negli anni fertili ed abbondanti , non che negli Ae- 
rili , e fcarfi . Quanto deteftabile , e pcrniciofo fia quefto 
delitto ognun lenzacchè qui mi fianchi a cfagerarlo ben 
da fe lo conofee pel pregiudizio grave non folo che ap- 
porta al povero fuddito , ma al principe ftcITo ; avendo 



quefti tra loro tal indiffolubilc connefllone , che deve f 
uno indifpenfabilmcnte fentire, ed efler partecipe de' dan- 
ni , e de* pregiudicj dell' altro . Molte carcftie , che in- 
fenfibil mente cominciano per particolari , ed occulte ca- 
gioni , che fi trafcurano ne' principj , diventano poi or- 
ribili > e fpaventofe per fi fatto delitto ; perchè rare vol- 
te , e forfè mai finilcono fenza rilevazioni , e fenza 
tumulti . Ed io che mi ci fono in varj luohi trovato , at- 
tentar lo pono per averli veduti . Dovrà dunque il prin- 
cipe punirlo con rigorofe pene ; acciochè ila agli altri d' 
ci empio in Geme, e di freno , 

PROPOSIZIONE VII. 

Dd commerziQ ejlerno dille grafite. 

TUtte le repubbliche , e tutte le monarchie , che_* 
nacquero , e nate fono fin al giorno d' oggi nel 
Mondo anno auta come le cofe animate la loro fanciul- 
lezza . Quindi pattate per tutte l' altre età fuffeguente- 
' mente fono effe pure conforme le grandi a poco a poco 
crefeiute , e divenute poderofe , e robufte . il primo lat- 
te però, ed il principale alimento dal commerzio T an 
ricevuto . Come niun altra cofa é più ne ce fi ari a , e più 
agevole ad efitarfi , che quella che la terra produce ; 
avendo da qutfta quai fiumi dal mare , orìgine tutte i' 
altre ; quella dovrò io prima d* ogni altra introdurre nel 
commercio tanto più che il primo primo danaro , che eflo 
giri fi fpende per comprar quefta; di modo che,fe que- 
lla non ha il debito , e folito ipaccio rtfta di fatto in- 
cagliato a proporzione il giro iùddetto , e per confeguen- 
za interrotto il commerzio di tutte 1* altre . Da ciò può 
bene feorgere il principe quanto fpediente fia, che quel- 
la quantità che è fuperflua , e che avanza al mantcni^ 
mento necefTario dello òtato fi venda, fi baratti , fi ne. 
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gozi , e fi traffichi io qualunque altro modo fuori di etto» 
Onde fe nell' antecedente proporzione ho detto , che 
per l'efito interno di qucfta none neccflano l'ajuto fuo, 
ed il fuo -braccio ; dico nella preferite , che per P efito 
efterno è ncceflario non folo P ajuto, ed il braccio; ma 
tutto tutto il penderò della fua mente . Da cut fcacciar 
dovendo affatto il timore di quella fcarfczza , che tal uni 
idear fi Cogliono pofla partorirti dall' efito efterno dei 
grano , che é di tutte le grafcie il più ncceflario al prò» 
prio foftentamento , deve confid erario della ftcfla fteiliflì- 
ma natura di tutte 1' altre ,. anzi niente diverfo da qua- 
Iunquc altra merce , che non Ha grafcia , e lafciar tutta 
la libertà al fuddito di negoziarlo , e di trafficarlo fuori 
di Stato a fuo beli' agio , e piacere , ficcome farebbe de' 
lavori di lana, e di fera, e di qualunque altra cofa , o 
lavorata di fua mano , o fatta venir di fuori per fuo ne- 
gozio . Ne pa;a ora che parlar non deggio del mento- 
vato timore più ampiamente ciò fi r ano, ed ardito ; im- 
perocché avendo già nell' antecedente proporzione ac- 
cennato procedere le careftie da altra cagione, nella tre- 
dicefima ove farà luogo , e tempo più proprio fpiegherò 
meglio il mio fornimento . Non fi dee dunque per fi fat- 
to timore impedire in alcun modo tal efito ; tanto più 
che il grano non può panare da un anno all' altro fen- 
za calare di quantità , e deteriorare fenfibil mente di con- 
dizione fino a efler mangiato in pane da topi , ed in_r 
parte rofo dalle tignuole , « dalla polvere § Onde per fa* 
cihtà maggiore dell' efito gli fi deve concedere ogni , e 
qualunque privilegio , che in qualunque modo agevolar 
gli pofia la vendita, il tranfito, e 1' effrazione dallo Sta* 
to ; efentarlo da tutti i dazzi foliti a pagarli ne' merca- 
ti , ne' pafli , e negP imbarchi, e richiamar con ciò alle 
fpiagge dell'Adriatico, e del Tirreno quelle nazioni, che 
per P Addietro venivano ad imbarcarlo . Ma perchè quefte 
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che vi tornerebbero per averlo in altri luoghi, benché d« 
interior qualità a miglior mercato fa di meftiere , che il 
principe 1* efenti, come fopra ho detto da tutti i dazzi, 
per i quali foto , e non per altro il prezzo del noftroda 
quello sbilancia j e che i fudditi non affettando più per 
così dire la manna dal cielo fi fcuotano , e fi rifveglino 
penfando al modo di portarlo per mare , dove farà più 
facile , e più profittevole lo fpaccio , e maggior la fcar- 
fezza lenza fgomentarfi punto del rifemo , e del pericolo, 
o di perderlo affatto , o in qualch' altro modo di /ca- 
pitarci per edere tutte 1' altre merci iodifpenlabilmente 
fuggette a fimili rifchj » e a non minori pericoli , e chi 
non s* efpone al cimento non riporta mai vittoria , e gua- 
dagno • £ qui deve il principe efortare i ricchi a fom- 
miniftrar danaro ai biiògnofi, far accommodar le Ara- 
de , aprirne di più corte j agevolare la navigazione di 
que' pochi fiumi navigabili , che partano per lo Stato , di 
cui n' é veramente fcarfo , e far fabricar barche , e batti* 
menti in tutti i fuoi porti per imbarcar non pur quefto, 
ma tutte 1 altre grafeie, il vino particolarmente, che per 
U grande abbondanza che ve a* è in tutto lo Stato fi 
rende a prezzo fi tenue, che ornai non torna più, bilan- 
ciate, le fpefe , far le vendemmie . Sarà perciò necefla- 
ridi ma la proibizione d' ogni fotta di vino firaniero,che 
in Koma approda a Ripa fino a una goccia , effendo 
troppo dannofa , pregiudiziale , e nociva l' introduzione 
di efio | quando ne ha lo Stato di miglior qualità , ed in 
fi gran quantità , che come ho accennato di fopra , fi 
vende a macco , e fi getta anche via . Ne mi fi dica per 
grazia che il vino dei noilro Stato non relitta alla navi- 
gazione ; perchè io ne ho mandato del più gentile , del 
più delicato , del più leggiere a Genova , a Venezia , ed 
in Germania anche di fiate, che è la ttagione più peri- 
colofa , e fi è perfettamente mantenuto , e coofervato • 
Ne ho bevuto dell' ottimo di Gianfano in Ifpagna : Ne 

C a ho 
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ho bevuto dello fquitito di Tofcana in Olanda, e inlr* 
ghileerra, ove nel tempo che io v' era , fi vendeva a ca- 
riamo prezzo : Ne ho dello fleflb veduto sbarcare a-* 
Danzica per diverti Signori di Polonia, e giugnere in na- 
vigazione sì lunga perfettuTiroo . B fe vj va di Tofcana 
non fo capire , perché andar non vi porta dal noftro Sta- 
to ? £ Te quel di Tofcana refi (le non fo comprendere , 
perché refifter non deggia il noftro ì E* pure m Tofca- 
na il vafto , e abbondante Patrimonio dt S. Pietro ì E* 
pure in Tofcana il fcrtilifltmo territorio Perugino ! Colla 
Tofcana confina la Romagna, e il Bolognefc? Tantoché 
la difficoltà fi digrignerebbe folo a i foli vini crudi della 
Marca , dell' Urbinato , e dell* Umbria , che veramente 
non folo non refifterebbero alla navigazione; ma ne pur* 
alle volte refifton nelle cantine a i caldi della fiate ; per- 
ché li cotti , ficcome nelle prefate provincie fi fanno co- 
munemente renderebbero a qualunque lunghiflima navi- 
gazione . Cafiaudo quefta difficoltà, ceflerà anche V altra, 
che addurre parimente fi fuole, cioè che tirando l'Olan- 
da , e 1* Inghilterra , ove introdurre fi dovrebbe il traffi- 
co maggiore del vino del noftro Stato , il vinu dalla__* 
Spagna, dalla Francia e dalle Canarie , che fono Provin- 
cie alle loro più vicine, l'abbiano pel nolo minore a mi- 
glior prezzo . Si rifponde primieramente , che eflendo il 
noftro di qualità diverfa dal loro ; perché quello delle-* 
Canarie , e di Spagna, o é dolce intaccato , e non pai- 
fante , o è afpro potente , e non purgato : Quello di 
Francia afeiutto , brufeo , e troppo gagliardo , la , ove 
corre , e gira il denaro in abbondanza non fi cerca il 
rifparmio, e il buon mercato; ma il piacere, cdilgufto; 
benché coftafle più a ogni modo fi venderebbe* e quefto 
é tanto vero, che vendendovi quel di Tofcana, che non 
é. men lontana, che quefto Stato vi fi venderebbe anche 
il noftro : Si rifponde fecondariamente , che le Canarie, 
c la Spagna poco vino inandar vi pofTono rifpctto al mol- 
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to, che in dette provincie fe ne confuma ; e la Francia, 
che per la Tua abbondanza mandar ve ne potrebbe mol- 
ti/fimo, abbondandone qua fi folo dalla parte del Medi- 
terraneo, poco vantaggio trar potrebbe efTendo da quella 
poco più vicina di noi a quelli ; qualora il noftro fi trafpor- 
tafle in grotti battimenti , che non corteggiano , come i 
fottili ; ed i piccoli; ma vanno a golfo lanciato, ed a cana- 
le . Senzacché quantunque vero ila , che il vino delle Ca- 
narie vi fi venda a mediocre prezzo, è fallò pero, e non 
furti ti ente, che allo ftetfo vi u dia quello di Spagna , e 
di Francia, cioè di Borgogna, e di fcampagna , che fono 
i più (limati , i più graditi, e i più vicini, e della Mo- 
le Ila , e del Reno , che pure in piccola quantità ve ne-» 
vanno, che fono fempre tutti ugualmente cannimi ; tan- 
toché tornerebbe fempre più a noi , che a elfi mandarvi 
il più frizzante , il più razzente , il più fpiritofo , il più 
generofo , il più amabile r che fono i più (qui/iti , ed i 
più rari folché il propofto commerzio s' introducefTe , 
Giacché Y inferiore , e mediocre (li Ilare , e ridur li do- 
vrebbe ad acquavite , che mandar poi non folo fi potreb- 
be nelle mentovate prò vinci e ; ma ancora ne* porti del 
Nort, e del Baltico per introdurla in Germania , ed in 
Polonia , ove per mancanza di quella , che follata dal vi- 
no vi và d' altronde , s' ufa , fi confuma , e fi bee quella 
che dalla birra fi (lilla tuttocché di fapore diverfo . 11 
principal fondamento pero dello fpaccio di quefta far fi 
dovrebbe fugli Olandeli, e fugT Inglefi , che allo (Iettò 
modo , che i Frauzefi la loro porterebber Ja noftra in Ame- 
rica, ove confiderabilmente fi confuma ; e a gara più che 
voiontieri per poter erti pure introdurvi il traffico d' una 
mercanzia non più portata da loro verrebbero coir occa- 
fione di portar altre merci a caricarla anche ne* noftri 
porti , alcuni de* quali ridur fi dovrebbero a (ito più 
commodo, e più capace; di che come appartenente anche 
al commerzio generale d' ogni altra merce entro, e fuo- 
ri del' 
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lì dello Stato ; difcorrerò nella feguente proporzione 
difiufamcnte ; 

PROPOSIZIONE Vili. 

Del commerzlo generale interni • 

DAI vitto in poi niente é più neceflario ali* uomo 
che il veftito • Per quello fi lavorano la canapeti 
lino , Ja lana' , le pelli , la feta , che eflendo pure dalla 
terra , o alimentate , o prodotte , ognun di bel nuovo 
vede , Io voglio ripetere anche qui , quanto neceflaria 9 
e neceffariflima fia V agricoltura . E producendofi tutte in 
abbondanza in varj luoghi delio Stato farebbe il più for- 
tunato di tutto il mondo, fc tutte dentro eflb fi la vo- 
cifero p Mà perchè il lino, e la canape , di cui fpezial- 
mente abbondano il Ferrarefe , il Bologne fc, e la Ro- 
magna s* incettano da i Confinanti : la feta prodotta in 
abbondanza non folo dalle dette tre provincie , ma dalla 
Marca, dall' Urbinato, dall' Umbria, e da quella parte 
di Tofcana , che è comprefa nello Stato fi compra , e fi 
porta via da altre nazioni , che comprano, e portan via 
anche le pelli, e la Lana; reftando lo Stato privo di tai 
lavori , per lo cui mezzo crefeer vi potrebbe il terzo 
della gente, retta per confeguenza privo anche delcom- 
merzio , che pel mede fimo mezo in tanti altri modi V 
arricchirebbe» Si deve dunque proibirne lotto rigorofifiì- 
me pene 1* eftrazione, e farle inviolabilmente , e fpedi- 
tamente fubito pagare ai trafgreflbri . E perchè le ma- 
eftranzc ridotte in oggi nello Stato a mifcrabil diminu* 
zione non batterebbero per lavorarne la quarta parte , fi 
devono in ognuna di quelle città , ove fon ri mafie rifta- 
bilirc, ed accrcfcere , ed all' ufo d' Olanda, e d' Inghil- 
terra introdurre le compagnie co* loro conflati , che 
fopramendana, c invigilino a tutto ciò, che può contri- 
. : buire 
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buire al loro profitto , e vantaggio , che abbiano Tempre 
F accedo libero al principe , ed a Tuoi miniftri non folo, 
elfi , ma i loro procuradori , ed agenti , e che fenza Cre- 
pito , e fenza figura di giudizio , e fenza appellazione de- 
cidano, e giudichino fommariamente ogni differenza , che 
per loro cagione nafeer potè (Te tra i fabbricatori , e tra 
i merendanti • Dovendoli riftabihrc non folo , ma larga» 
mente ampliare gli antichi loro privilegj , efentarle da—» 
qualunque imposizione , e dazio , e fomminiftrar danaro 
a quelle compagnie , a cut mancatte • Anzi prendere da* 
gì' IngleG il bel coftume di notare tutte le robe fabbri» 
catc , qualunque volta dai fabbricatori li mandan fuori, 
e in fin dell* anno fgravate d* un tanto per cento 1* altre 
impofizioni a coloro , che fuori l' aveller mandate . Quin- 
di fi dovrà indifpenfabilmente proibire l' introduzione del 
corame lavorato, delle tele, de* drappi, de* panni , del 
merlettarne d' oro , e d* argento , e di refe , del cotto» 
filato , delle cere lavorate, del criftallo, delle fioviglie , 
e delle porcellane , il cui luflb diviene ornai infopporta- 
bile per ifpendcrfi in materia fragile ai pari del vetro 
molto contante, che rotta che ella é niente vale , ne fi 
trova a vendere , come il vetro , che finalmente anchc_^ 
rotto vale qualcofa . £ gli Oltramontani trattandoci da 
bambini, che avendo una doppia in mano piucchè vo* 
Jentieri la cambiano per una ciriegìa , ci portan via l' oro, 
e 1* argento • Onde oltre le (addette mercanzie proibir fi 
dovranno ancora tutte l'altre non necefiarie, e fuperflue; 
conciosìechè que* mercanti , che vi negoziano , e traffica- 
no per non rimaner/i oziofi , e fenza guadagno s' ime* 
remeranno da fe fpotaneamente in dette compagnie . Né 
attender fi deggiono in conto alcuno i lamenti , i ricorfi, 
le declamazioni , che circa la qualità de* lavori fi faran- 
no-, perchè fc non faranno veramente buoni al principio, 
diverranno fempre migliori col tempo , finche arriveran- 
no elfi pure alla lor perfezione : Né adir fi dovranno 
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altre folite invettive , che per brevità tralafcio ; perchè 
non hanno alcun fondamento. La nobiltà poi, che vcftir 
vorrebbe panni» drappi , tele , migliori , e più fini fi con- 
tenterà rinnovare più fpeflb gli abiti, e far sì che il luffa 
confitta nella pulifia, nella lindura, nella rinnovazione, e 
nella moda piucché nella finezza , nella rarità , e nella—* 
ricchezza. Dovendo imparare da quella d'Inghilterra, 
che per lo più vette folo panno lifeio di colore feuro 
privandoli affatto de 1 drappi di feta , e con oro , che ri- 
cevon fubito notabile detrimento dall' aria nebbiofa , e 
dall' efalazioni nere del carbone di pietra , che ivi per 
mancaza delle legne fi arde . Più penfar fi deve nello 
Stato , che in Roma al detto riftabili mento ; particolar- 
mente de' lavori di lino, di canape di lana, e di bamba- 
gia , che non filata far fi dovrebbe venir di fuori -, per- 
chè s' introducale anche P arte di filarla entro lo Stato, 
che cofterebbero Tempre meno per eflervi a miglior mer- 
cato ir vivere, e a miglior prezzo le manifatture , che 
in Roma . Ove aumentar fi potranno le conce delle pel- 
li , e per la gran comodità dell' acque , che vi fono , e 
per V abbondante quantità che ve n' è non efiendovi bi- 
fogno delie ftraniere , e rifparmiandofi perciò la fpefa— ■ 
grotta della vettura con poco ridur fi potrà il fuoloa per- 
fezione • Siccome vi fi riduce prefen temente efìendo mi- 
gliore d' ogni altro, e dar fi potrà a miglior mercato di 
quello conciato fuori nello Stato, che non ha tanto co- 
modo d* acque , e deve foggi ace re alla grotta fpefa della 
vettura prendendoli le pelli altrove per non eiTcrvcnc a 
fufficienza , Eflèndo quella un* arte viva , che non fa ri- 
matogli , che è ncceffari filma , e che porta groflì guada- 
gni non fi dee perder di mira , ma affatto igravare del 
dazio, che Dell' entrare paga la vallonea , e fare ogni 
sforzo per aumentarla . Dovendoli anche penfare per mag- 
giore vantaggio del commerzio alla facilità d* efitarc le 
merci interne col cambio deli* efterne } perchè non fem- 
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pre fi trova l' e/ito colla dilazione , ed a contante , e ven- 
der fuori quelle , che proibite fodero nello Stato , di che 
più diifùfamente tratterò nella feguente propofizione. Vi 
ti potranno ancora aumentar le fabbriche de' galloni d' 
oro , e d' argento , de* naftri di feta con oro , e con ar- 
gento , delle drapperie di feta, e con oro , per le cui 
manifatture lunghe, e care a cagione della poca quan- 
tità | che da' lavoranti giornalmente fe ne può fare non 
fa tanto Ivano nel prezzo -il drappo, che rifpetto al Tuo 
correlativo valore dar non fi porta allo fletto, che fi ven- 
de anche nello Stato, come lo fanno la tela, e il panno, 
di cui Te ne fa quantità maggiore : Le fabbriche de' cap- 
pelli , che vi fi lavorano à perfezione , e mantengono il 
nero più di quelli, che fi fabbricano altrove a cagione 
della perfezion della tinta , che quanto al nero fupera 
tutte 1' altre ftraniere, per mandarli fuori in groflb a caf- 
fè, come fanno altre nazioni : Le ftamperie con tal ca* 
pitale , che ftampar pollano qualunque grolla opera , cor 
me fi Campano in altri luoghi, ove da quelle an tratto, 
e traggono origine ricche cafè, e famiglie: Orti da cera, 
che nel bianchirli ricevendo tutto il benefìzio dal Sole fi 
potrebbe per ragione delle ftagioni più calde , delle gior- 
nate più chiare , più ferene , e più lunghe lavorare più 
facilmente; più pretto, e più fpefio ridurre a perfezione, 
ed anche meglio, che altrove; purché fi fceg (ietterò fui 
non feggetti alla polvere, ed ai venti, che molto al bian- 
chire pregiudicano; e fi levane affatto il dazio, che v'e, 
e fi proibitile 1* introduzione della lavorata, che vien di 
fuori , come ho anche fopra accennato • Ottimi fiti fa- 
rebbero tra gli altri quelli della valle di S. Vitale, e del- 
la ttrada de' Serpenti dirimpetto alla cala abitata dal ca- 
nonico Scaglioni . Ed effendo quelli orti eziandio in va- 
rie città dello Stato , come a Bologna , a Perugia , a Fo- 
ligno , in Ancona , ivi pure fi devono aumentare : Fila- 
to; da feta non girati dagli uomini , e dalle beflie , ma 
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dall' acqua , che in tanti luoghi di Roma ia abbondan- 
za corre ; perchè le manifatture coftafifer meno : Fabbri* 
che di calzette di feta a tela jo per mandarne anche fuo- 
ri . £ fi dovrà generalmente premere al riftabilimcnto , 
all' aumento , ed al mantenimento , di tante, e unte 
arti, che vi fono, e che fi efercitano a perfezione . Do- 
vendoli far maggior conto, e tenere in maggior pregio, 
e 11 ima la pittura , e la (cultura , e proteggere, onorare, 
<e conferir penfioni a i primarj pittori , e /cultori per dar 
animo agli altri; dacché s'introducono per mezzo di que- 
fte due profeffioni fomme grolle di danaro nello Stato 
con fomma Tua gloria godendo nelle medefime incontra- 
ftabilc preminenza fovra d* ogni altro, Tantocché fi de- 
ve per maggior Aio luftro , e decoro permettere P effra- 
zione di tutte le pitture , e fculture nuove , e moderne 
fenza alcun dazio , e fenza verun pagamento , e rinova- 
re con più efatta , e rigorofa pena la proibizione dell* 
effrazione dell* antiche , che la fanno rifplender più di 
qualunque altra infigne metropoli chiamando , ed allet- 
tando da ogni parte cavalieri , e perfonaggi a vederle , e 
confederarle , i quali forfè forfè non vi verrebbero , fe di 
effe forfè priva . Introdur vi fi dovranno le fabbriche di 
criftalli, e di ftoviglie fine , le cartiere per fabbricarvi 
.-carta , che efentar fi dovrebbe da ogni dazio con in- 
•difpenfabile proibizione della (tramerà; acciò più libera- 
mente , e con maggior certezza di fpaccio fabbricar fi 
potè ile d' ogni forta , e più (ina di quella fi fabbrica in 
varj luoghi dello Stato , che richiedendo parimente ab- 
bondanza d* acqua , ove altro meglio fabbricar li potreb- 
be, che in Roma ? fi Roma che in fen racchiude cosi 
ricco teforo, di cui far ne potrebbe tant* ufi, fe ne fer- 
ve folo per vagheggiarla \ Ridur fi dovranno a miglior 
ufo , ed a maggior frutto le miniere a* allume , di vi- 
crivuolo , c di zolfo , che appaltandole il principe fi ri- 
ferbano a trattarfi diffùfamentc a una a una nelle propo- 

fizio- 



Digitized by Google 



fizioni de* loro appalti : Dilatare le pefche , e trovar dei* 
le nuove net tanti laghi, che vi fognano anche in vailo, 
e profondo fpazio, ed in lungo, e largo giro , come in 
quei di Comacchio , di Perugia , e di Bolfena ; Ne* m o U 
ti fiumi , che in diverfe parti faflofc , e ghia/ofe con acqua 
limpida , e chiara tra fcogli , e vive pietre vi corrono, 
e che perciò producono pcfce migliore : Nella lunga eften- 
fione delle due fpiaggie di mare , che per vafto tratto 
fenza mai interromper, da per rotto lo bagna : V arte, 
e 1* ufo d' affumicare, di Talare, di marinare, e di met- 
ter in olio i pcfci , come fanno tant' altre nazioni ; e co- 
me de lucci u fà nel lago di Perugia , e di Bolfena , e 
dell' anguille in quel di Comacchio ; da i quali tre foli 
trar potrebbe confiderabiie mantenimento ^ folché vi f of- 
fe maggior premura : *ar fabbricate barche, e tartanc 
d* ogni forra ne' porti delle due fpiaggie a ufo di pefea- 
re, e chiamar pesatori, e marinar; foreftieri con buono 
ftipendio al fer vizio ; qualora fumeienti non fof- 

fero per aumentarla confiderai! mente , ed accrefcerla , e 
per avere ne* giorni di digiuno , e nelle vigilie in mag- 
gior abbondanza del frefeo, ed in badante quantità del 
fai aro , dell' atfumato, del marinato, e del metto inolio 
fenza avere alcun uopo dei tanti , e tanto varj , e diver- 
ti falumacci ftranieri , che per etter di natura poco fa ni , 
e di qualità fempre peggior di quella, che altrove fi por- 
ta, recando detrimento notabile alla falute appettano di 
mala maniera lo Staro, e 1* affamano di danajo per le-» 
molte miglia; a , e miglia ja , che vi s' impiegano , li quali 
onninamente fi dovrebbero tutti proibire . £ fe nella qua- 
resima non baftaflero i noftri permetter fi dovrebbero i 
latticmj , acciò la gente povera , che comprar non può 
ogni giorno il pcfce frefeo per ejTer fempre più caro del 
falato, fupplir potette con quelli, che fono di nutrimen- 
to più fano , di maggior fofianza, e fi danno anche a mi- 
glior mercato . Potremmo in cocal guifa anche noi ci- 

D z barci 



Digitized by Google 



i8 

baici de* noftri cibi , fenza aver bifogno di quelli , che ci 
vengon di fuori , ove eiTcudo il pefce frefco a vilifTimo 
prezzo , e io abbondanti^ ma copia non ha alcun' ufo , 
né in modo alcuno fi mangia il l'alato . Di quefto dun- 
quc pochiffìmo fe ne confuma in lfpagna, che avendo 1* 
ampio privilegio della Crociata fi ciba in maggior parte 
di carne : Meno aliai in Germania , in Polonia , in Un» 
gheria; nelle quali vafte Provincie correndo grotti fiumi 
abbondanti (Ti mi di ft orioni , e di fermoni , e di varj altri 
pelei , non an ufo alcuno i < a lati ; ed appena le falacche, 
r aringhe , il baccalà , e il cavia 1 fi conofeono . tantoché 
tutti quafi vengono a finire in Italia , e delP Italia i due 
terzi certo nell* noftro Stato ; i cui abitatori divenuti pi- 
gri, negligenti, oziofi, e fenza induftria avviliti, non fan- 
no ingegnaci , e mane ggiarfi , come quelli degli altri ; i 
quali traendo dal noftro di (capito i loro vantaggi godo- 
no del loro guadagno, e fi maravigliano della noftra dap- 
pocaggine . lo che ho avuta occafione di trattare , e di 
converfare con molti attentar lo pofTo con fommo mio 
difpiacere, e rofTore per ifperienza . Sovra di che, efo- 
vra tutti gli altri punti della prefente proporzione da me 
già toccati , quanto dir potrei più , che per diverti de- 
gni rifpetti non dico ! 

PROPOSIZIONE IX. 

£kl comtnerzlo general* ejìerno . 

COnfiftendo l* cfterno commerzio nella facilità di da- 
re le merci , che ha lo Stato , e di ricever quelle^ 
che non ha, o in baratto, o a contante , e nella como- 
dità del trafporto delle raedefime per acqua per non fog- 
giaccre alle groflc fpefe , che fi fanno nelle vetture per 
terra , che confando alle volte anche più delle merci «ef- 
fe, di mala maniera V interromperebbero • Deve il iud- 
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dito profittare della navigazione di quc* pochi fiumi na- 
vigabili, che ha lo Stato, e della vicinità del mare, che 
da due lati per lunga eftenfione , come ho nell' antece- 
dente propofizione accennato, lo bagna : Deve il princi- 
pe agevolarla a qualunque fpefa , fatica , e cofto , ove è 
diffìcile ; purché fia potàbile : Evi il Tevere che aver 
potrebbe con non molta difficoltà navigabile la metà del 
fuo coiio , fe a navigar (i principiane a Pontenuovo luo- 
go dittante ben quattro miglia dalla città nel territorio 
Perugino, ove unendoti alle Tue Tacque copio fe del Qua» 
gio è atto , e capace a portare qualunque barca fin dove 
al prefentc comincia la Tua navigazione • Solchè dal fuo 
letto fi cavaflero i marti , fi modcrartero le palizzate de' 
molini , fi reftrignefle ove è troppo largo, ed in rami fi 
fpande , e fi faceflero , ochiufe , o ponti, o foftegni dove tra- 
bocca , e fccnde , dicendo Strabone , che fofle navigabile , 
ed il Mejer ci lafciò un trattato per reftituirgli la naviga- 
zione . Io poi , che T ho tutto feorfo più , e più volte a 
palmo , a palmo per eflervi anche fiato a caccia porto ben 
accertare, che V imprefa , fe fi pretideffe pel verfo fuo 
non farebbe tanto difficile, e difpendiofa , quanto taluni 
fi figurano, e credono. £ qualora difficili/lima , e difpen* 
diofiflima anche fofle , ne rifulterebbe a tutto lo Staro 
così fmifurato vantaggio, che tra V utile, e il difpendio 
non vi farebbe alcuna ima g inabile proporzione . Impe- 
rocché tutte le robe, che per ifchiena di mulo vengono 
a Roma dal Ferrare/e, dal Bologncfc , dalla Romagna, 
dalla Marca, dall' Urbinato, dall' Umbria , e da quella 
parte di Tofcana all' Umbria unita rifparmierebberocolT 
imbarcarle al porto , che far fi dovrebbe a Pontenuovo 
quafi quattro giornate , che per eia le una fonia co (Uno 
ben cinque feudi con fommo benefizio anche di Roma , 
che a molto miglior mercato avrebbe per acqua ciocche 
ha ora dal territorio Perugino per terra , che non e poco; 
e vi verrebbe anche il vino f che non vi viene , che ef« 
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fendo in Roma fcmpre affai caro, farebbe per 1' ecceffi- 
va abbondanza , che detto territorio ne ha tempre a vii 
prezzo : Ewi nella Marca il Chienti , che con minore-* 
fpefa ancora navigabile far fi potrebbe . Vi fono nell* une, 
e nel!' altre fpiagge deipare molti porti, alcuni de' qua- 
li tuttoché* non capaci di groflì baiti menti , e non ficuri 
fi dovrebbero per maggior capacità, e comodo de* fotti* 
li , e de* piccoli , e per benefìzio maggiore del commer- 
cio votare , ingrandire , ed ampliare . £ fe dagli altri 
fudditi s' imitaflero i Permani , che colla fola loro indù- 
ftria hanno talmente accrefeiuto, fabbricato , ed abbelli- 
to il loro , che in poco tempo V an ridotto più ampio , 
più magnifico, e più bello di Fermo ftefla; ti vedrebbe- 
ro anche nelle noftre fpiagge le popolazioni , le magnifi- 
cenze , le ricchezze delle Riviere di Genova ; giacché coli' 
cfemplo di quefti vedono, e toccan con mano, che é fa- 
cilismo non che imponìbile, come per avventura alcuni 
fi crederanno , a poco a poco in breve tempo di ridur- 
vele ; Ewi Cittavccchia nel Tirreno con porto ficuro , 
ampio, e profondo capace a foftenere qualunque groflo 
vafcello in fito comodiamo per la navigazione di Le- 
vante , e di Ponente , e di fcala più vicina , più adattata, 
e più propria per li battimenti , che da quello pattano a 
quefto, che alcun altro porto , ove col beneficio della 
navigazione del Tevere vi fi porterebbero vini, ed acqua- 
vite in fi grand 1 abbondanza con ogni altro genere di 
commeftibile anche per terra dalle provmcic più vicine, 
che aver potrebbero li loro padroni tutto il bifognevole 
per le loro provifioni a miglior mercato aflai che altro- 
ve • Tantoché più volentieri certo in Cittavecchia fi fer- 
merebbero, che in alcun altro luogo; e vi prenderebbe- 
ro ancor cafa , e vi fiabilirebbero i magazzini folchè dai 
principe vi fi rtabilifle la franchigia dei porto, e s'intro. 
ducefie il commerzio interno nello Stato nel modo già 
nell' antecedenti proporzioni diffufamemc, e chiaramen- 



ce dimoflrato ; perché trovar poteflero ogni genere di 
manifatture per portar con nuovo carico, in Levante, o 
in Ponente , ove fotte loro più a grado , e in acconcio : 
Evvi Ancona, il cui porto in quella fpiaggia godendola 
preminenza per e(Tere il più capace , il più ficuro , e for- 
fè 1' unico, é anche sì bene, e fi comodamente fituato 
per la facilità di potervifì ragunare le grafeie , e le ma- 
nifatture di maggior parte dello Stato , e di qualche par* 
te eziandio di Lombardia, e di tutto ciò che tirar po. 
trebbe dalla Germania pel lido A ubriaco , dalla Bofnia, 
dalla Dalmazia, dall' Albania , e generalmente da tutta 
la fpiaggia fìtuata a dirimpetto della noftra , che far fi 
potrebbero molti traffichi, e molti negozzi in Levante , 
e portar il commer2Ìo nella Grecia, in tutte Tifole dell' 
Arcipelago , alle Smirne, ed a Coftantinopoli - 9 purché 
quivi pure fi ftabibfle dal principe la franchigia del por- 
to , che farebbe V altro porto franco , che far dovrebbe 
nello Stato per introdurvi per mezzo d* ambedue P efter«- 
no commerzio, che ben pretto vi fi ftab:lirebbc; fe ila- 
biliro fi forte V interno . Imperocché fenza lo ftabilimen- 
to di quello, vano, ed inutile farebbe cercare di quello; 
dovendoli prima aver che dare per ricever 1' equivalen- 
te , o in baratto, o in contante. £ ficcome ridicola cola 
farebbe di quel mercante, che prendefie a pigione fonda- 
chi , magazzini , e botteghe per allogarvi la mercanzia 
fenza ficuro adeguamento d* averne, o di quel gioielliere, 
che faceffe copioia provvifione di fcrigni, di forzieri , e 
di morire per confervarvi le gioje fenza averne mezz* 
uaa ; cosi per mia fé non men ridicola cofa farebbe di 
chi proponete la franchigia de' due porri di Citravecchia , 
e d* Ancona prima d' aver che riporvi . Sulla fperanza 
dunque dello ftabilimento di quello profeguirò a tratta- 
re di quefto , ed a proporre i modi di fare V accennata 
franchigia ne* fuddecti due porti a norma degli altri d* 
Europa . E perche forfè ad alcuni dar fi potrà gelofia j 
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e che talora fi potrebbe da queftl procurare in varie gui- 
fe di fraftornare V imprefa , molto a propofito farà interi- 
derfela con que' Sovrani, che trarne potranno utile, e 
vantaggio per i loro vaflalli per non metterli in nmc_> 
fenza bifeocto , e per aver qualche appoggio in cafo di 
qualunque attentato , che far fi potefle da quelli , che 
non vorrebbero , ed a cui colle proprie forze non fi po- 
tefle refiftere . Imperciocché per i corfali Turchi , che 
dall' Affrica per una parte , dalla Dalmazia , dalla Ma- 
rca, e dall' Arcipelago per 1' altra inquietar potrebbero 
la navigazione, può il noftro, come principe ecclefiafti- 
co avere ogni ajuto dalle fguadre di Malta per convo- 
gliare i legni da carico , ha la fquadra di fue galee , e 
fabbricar dovrebbe qualche vafccllo , o almeno almeno 
armar qualche barca per guardare , e feorrer continua- 
mente anche d* inverno in tempo che le galee ftanno a 
ri polo le fpiaggie , le coite , e i golii per tenerli Tempre 
netti dai detti corfari , e per fervirfene anche per ifeor- 
ta in cafo di fpedizioni . Ma portando feco la franchigia 
neceflariamente la libera introduzione d* ogni (prta di 
mercanzia anche proibita nello Stato , e d' ogni efercizio 
di qualunque religione contraria alla cattolica , fi dovran- 
no nelle due citta, o fabbricare fe non vi fono, o pre- 
fìggere fe vi fono i (iti atti, e capaci per 1' une, e peri' 
altre, talmente che in efli foli fi racchiuda , e fi rittrin- 
ga la libertà, e fuori di eflì non poflà in modo alcuno 
ftcnderfi , e dilatarli ; dovendo efler anche la mercanzia 
efente da qualunque minimo dazio non folo neir entra- 
re, ma neir ufeire della franchigia per ifpcdirfi fuori di 
Stato . Perocché per quella, che vi dovrà entrare, che 
non farà proibita , e che fi dovrà véndere , trafficare , e 
coufumar entro di efib , tener fi dovranno guardie, e mi. 
niftri alle dogane, e alle porte delle due città, ed aipaf- 
fi per efigere quel dazio, che dal principèwi s' imporrà. 
Di che favellar dovendo difFufamcnte nella Tedicefima prò- 
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pofizioné , in cui tratterò delle dogane , profeguirò il 
difeorfo della prefente, dicendo , che per maggiormen- 
te allettare le nazioni ftraniere ad approdarvi co' loro 
battimenti molto conferirà, ic fi leveranno affatto anche 
i diritti d* ancoraggio, che da ogni battimento a propor- 
zione s* efìgono in tutti gli altri porti franchi * £ fe fi 
tratteranno bene , e fi diitingueranno con pronta , e fpc- 
dita giuftizia all' ufo mercantile, come in detti altri porti 
non folo i negozianti ftranieri , che nei due noftri li da* 
bili ranno, ma i nazionali ancora; perchè vi prendan ca- 
la , e s* unifeano in compagnie per portar fuori il traffi- 
co, ed il negozio , e V apran a Marfiglia , a Cadice, a_> 
Lisbona, ed altrove • Dovrebbero quefti edere interefla* 
ti co i primarj Signori dello Stato , e dì Roma fpezial- 
mente; alle cui borie , {e fi togliefle il facile , e pronto 
impiego del danaro ne* luoghi de' Monti, e ne' Vacabili, 
lafcerebbero certo il pigro , tenue, e miferabii frutto, che 
traggon da quelli , ed il pigro, e pericolofo , tuttoché 
non cosi fcarfo , che cavan da quefti per impiegarlo ne* 
negozzi con Speranza di grotti , e vaili guadagni . Ed in 
cotal guifa vi fi rimetterebbero nell' antico decoro , e nel 
primiero fplendore i negozzi , e i cambj , come rifplcndo- 
no nelle piazze primarie d' Italia ; in alcune di cui fitua- 
te fui mare ho veduto raccorre anche le feorze d' aran- 
cia , e di limone per imbarcarle • £ Roma che per la vi- 
cinità del mare , e pel benefìzio del fiume è fui mare ftef- 
fo , e che più d' ogni altra profittar potrebbe de' porti, e 
del fiume , far fabbricar navi , e battimenti , e vederi! an- 
che full* ufeio sbarcare le mercanzie caricate in regioni 
lontanimme fe la dorme faporitiflìmamente . £ qual ora 
non dorme fe la patta , o tra 1 cavalli nelle dalle , o tra 
le converfazioni nelle camere , e facendo di giorno aor- 
te , c di notte giorno perverte il beli' ordine di natura 
oflèrvato appuntino dagli animali privi di ragione • Né 
fi vergogna prenderle con tanto fuo fcapito di feconda , 
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terza , e quarta mano . £ Roma che racchiude in Ce- 
no queir Indie, che altri fra tempefte , e naufragj a co- 
llo di fatiche, di fu do ri , e di (tenti cercano fi lontano 
non fi nfvcglia e con tutta pace nuota , e fguazza tra V 
invenzioni di nuovi comodi per maggiormente infradi- 
ciarli nell' ozio $ e fi lafcia per pochi quattrini portar via 
dall' altre nazioni altrove tutto ciò che ha lo Stato , ed 
incui ella potrebbe in tanti modi far groflb guadagno : 
£ Roma che ha tanti {Ignori ricchi ricchi ili mi , che a 
imitazione di quelli di Firenze, di Genova, e di Vene- 
zia , interreflar fi dovrebbero co i negozianti , far com- 
pagnie di groflì capitali atte a intraprendere qualunque 
groflò negozio ibffrc , e tollera , che s* impieghino , e dif- 
fipino r entrate non pure , ma i capitali in vanità , in-» 
borie , in farli , e in lutti . Sopra di che avendo io più , 
e diverfe fiate ben porto mente con fomma compatitone 
della comune fatale feiagura , ho Tempre conchiuio efiere 
caftigo di quel fupremo Signore , che fenza mano , fenza 
lingua , fenza cenni , e fenz' alcun' altro mezzo , ed aju- 
to colla fola volontà gira, e governa il Mondo* a bac- 
chetta , mandando ove la pefte , ove la guerra , ove la 
fame ; e con modo quantunque diverto non però men 
fenfibile , e lacrimevole nel noftro Stato le comodità , e 
r abbondanza . Non fi dee però trafeurar da chi ne ha 
obbligo pofitivo di cercare i rimedj • E perchè il prin- 
cipe fi fa ubbidire più coli' efempio , che col rigore co- 
minciar dovrebbe da' fuoi più ftretti parenti, e da i fuoi 
ftefiì nipoti, e forzar poi di mano in mano gli altri per- 
fonaggi a intereflarvifi , qual ora non vegi' inducefle pron- 
tamente V imitazione ; dovendoli confiderai , e riflette- 
re t che non potrà mai fe non per mezzo del commer- 
zio riforger lo Stato , nedalcun' altro , fe non per quefto 
ha fiorito , ne potrà mai fiorire : Parlino Genova , c-> 
Venezia , che ben conofeendo tal verità fecero ne' tra- 
fandati fecoli arrabbiata guerra per Aia cagione ? Parlino 
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le drudi Anfiatiche, allorché dall' Italia il groflo fpari- 
to ricorfero per introdurvelo ali* ajuto delle prime Co- 
rone del Settentrione . Parli la Spagna , che fotto i go« 
verni di Ferdinando , di Carlo , di Filippo per portarlo 
fin nel nuovo mondo code tanti pericoli , pa fsò , e fu- 
però tanti intoppi ! Non dico della Francia, ove a' tem- 
pi noitri veduto abbiamo ciocche ha fatto per accrefcer- 
lo il Grati Luigi ì Non nomino l'Olanda, e l'Inghilter- 
ra , le cui ferite fono così frefche , che ancor grondati 
fangue per aver foftenuta a cofto di centinaia di milio- 
ni oltre 1' antecedenti V ultima , e fiera guerra per Aio 
vantaggio ! Non ricordo gli utili , che ne an da tutte ca- 
vate ; perchè chiaramente ce gli accettano i progremfu£ 
feguenti da effe fatti i Tralafcio gì' impegni prefi con_> 
tanto calore dal regnante favio Celare per rimetterlo in 
Fiandra ; poiché al prefente bollono , e fumano i ranco* 
ri , e 1' amarezze ; e già sfavillali per aria le fcintille di 
quel fuoco, che voglia Iddio , non accenda un giorno 
turopa a nuova guerra ì Tralafcio il Piemonte; imper- 
ciocché ancor foda J' accorto, e favio Re d' intorno al 
lavorio della grand* opera, e per unire ini Torino la no- 
biltà di Parigi, la magnificenza di Roma, ed il traffico 
di Londra ì Tralafcio la Toicana , giacché abbiam fulle 
porte Livorno , che di continuo ci rinfaccia ciocché eoo 
tanto artifizio , e con tanto difpendio ha faputo ben fare 
1' alta mente di Co fimo per ritrovarlo ì Ora fé tutte le 
fudette potenze fi fono efpofte a tanti cimenti , quanti ne 
ho fin ora annoverati per 1* introduzione, e pel mante- 
nimento del commerzio ne* loro Stati; perché tentar non 
fi dovrà d* introdurlo nel noftro , che far lo può con 
tutta pace ì Tanto più che non pretendendoti da noi 
portarlo di prima mano a dirittura, né nell* Indie Occi- 
dentali né nell' Orientali per cflcre in potere di ben alti 
Sovrani , che hanno altro modo , altro polfo , ed altre forze; 
e farebbe temerità, e pazzia prefumerdi poggiare tant' ai- 
fi 2 to • 
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to . Ma folo ampliare , ed accrefeere internamente quel 
poco che v' e , e introdurvi efternamente quel che non 
v'e, come fanno di prelente altre nazioni d'Italia; niun* 
ombra , niun faftidio , niun pregiudizio fi porterebbe al 
commerzio di quelli ; i quali più volontieri forfè per và- 
r j , e diverti particolari fini ; che a me non fi conviene 
mettere in carta , più il noftro favorirebbero , che il loro • 

PROPOSIZIONE X. 

Delle compre , e delle 'vendite occulte. 

• 

VArie, e diverfe compre , che non è ufo, e non fi 
poflono per vari , e diverfi motivi , o portare ne* 
mercati , od efporre al pubblico per le piazze , e per le 
ftrade reftano per lo più invendute con pregiudizio non 
meno di chi vorrebbe venderle, che di chi, fe lo fapef- 
fe , le comprerebbe. Di quelle dunque dovrebbe ognuno 
dar nota il giorno innanzi al magistrato , che dovrebbe 
regiftrar tutte in una tavoletta , e ogni mattina efporla 
alla porta del palazzo del Pubblico a commi comodo , e 
benefìzio . In cotal guifa potrebbe ognuno andar da fe 
a dirittura fenza mezzani , e fenza te n l'ali a contrattare 
col venditore la compra, mandando poi fubito la noti- 
zia al magiftrato caio che fi ftabilifTe ; acciò immediata- 
mente fi cancellaflc dalla tavoletta la cofa comprata , 

PROPOSIZIONE XI. 
Della Zecca. 

✓ 

ESfendo la Zecca una fabbrica, che avendola il prin- 
cipe fcelta , e rifervata per fe, come cofa prcziofa, 
diletta, e diftinta ne ha gelofia tate, che vuole egli fola 
aver nel Aio lavorio indifpenfabile privativa a efclufionc 
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d' ogni altro . E con ragione di certo ; perciocché fab- 
bricandoli in efla una merce diveda da tutte 1' altre, che 
di qualirà ridotta al valore intrinfeco d' ogni Tua ipecie 
efler deve inalterabile, e iagrofanta , di quantità nello 
fuc monete divifa invariabile, e tìfla, è ben dovere, che 
li venda folo , e fi fpacci in fondaco (ignorile , privilegi 
giato , e venerando non (oggetto a frodi , e a inganni 
qual é 1' erario del principe . Di tre qualità ella fi fab- 
brica , di rame, d' argento, e d' oro; e lafciando la pri- 
ma da parte, come bafla, e vile, che non corre ne' grof- 
fi pagamenti fervendo folo per comodo de* minuti , de- 
vonfì talmente confiderar correlative tra loro V altre due, 
Che retti fempre proporzione volutine bilanciato nel com- 
merzio il loro corfo con ugual regola circa la quantità, 
qualità , e valore dell' uno, e dell' altro; di maniera che 
quello non pregiudichi alle monete di quello ; e quello 
di quelle . Tal proporzionata correlazione tra detti due 
metalli non vi farà mai ; fe il principe non ridurrà allo 
fteflb valore di fuc monete tutte V altre ftranicre , che 
correran nello Stato ; le quali devono neceflariamentc al- 
la fte(Ta regola eflcr foggette; accioché quefte non eflcn- 
do del valore di quelle non reftino elle fole nel giro , e 
neir commerzio , e vadian fuori le noftrc per clfer poi 
fondute, diftruttc e ribattute da altri ; ficcome è fuccc- 
duto nel pallaio, e va f accedendo prelèntementc , e fuc- 
cederà fempre all' avvenire con grave danno , e decapi- 
to dello Stato , fe con rigore non vi fi porrà opportuno 
rimedio colla mentovata ncceflariflima riduzione • Im- 
perciocché alterandoli per si fatto (concerto i cambi rin- 
carai) i panni, e le palle d 1 oro*, e d* argento, che ven» 
gon di fuori per batterfi nelle Zecche j e reftando inca- 
gliata la fabbrica , refta lo Stato fenza monete girando 
oggimai folamente le ftranierc, e le cedole del Banco, e 
del Monte, che quantunque con tutto il credito al prc- 
fente non fi può però fapcrc qual forte correr potranno 

air 



Digitized by Google 



tir avvenire . Con tutto il credito ìifcirono in Francia i 
primi bigletti , benché in Comma grotta , e rilevante j e 
lenza alcuno /capito per qualche tempo fi fpefero ; a qual 
dettino giugnefler poi, io che era allora a Parigi fui re- 
limonio di vifta del crudo , e lacrimevole fìrazio fatto 
nel commercio di tutto quel fertile, popolato , e ricco 
regno , che lo rtvoltaron ioflopra . Imperocché effondo 
quelli caduti affatto di credito ; fìccorae per rimediare t 
un disòrdine s' apre fovente la ftrada ad altri peggiori s' 
alzò dal governo fmifu ratamente il prezzo delle monete; 
di modo che il luigi, e la doppia, che al mio arrivo in 
quel regno per tredici lire correvt falì fino a venti. Ac- 
corti fi di ciò i confinanti cominciarono a battere da per 
tutto monete dello ftcflb conio, e valore, e n'empicron 
la Francia , che v' ebbe milioni , e milioni di fcapito : La 
Francia dunque voglio ferva di modello allo feoncerto : 
V Inghilterra al regolamento ; giacché in niun* altro do- 
minio s* intende ciò meglio al prefente, che in etto . La 
favia, e general riforma fattavi prima della pace di Ky- 
fuick liberò tutto il regno dal pericolo, in cui era perla 
fregolatczza delle monete ; perocché avendo il gover- 
no fatto portare tutte le vecchie alla Zecca , fecele 
diftrugger tutte , e ne fabbricò altre nuove col vero , e 
reale valore intrinfeco . RidufTe le guinee , che fono le 
monete d' oro alla foni ma di ben Tei milioni di lire Mer- 
line , ed a numero quali uguale gli feudi , che fono lc_> 
monete d' argento, che in quefte due ipecie ivi corro- 
no ; divife in mezze le prime * in mezzi, in ifcalini, io 
pezze di foldi fei le feconde; effendo le lire fterline me- 
ramente ideali, ed immaginarie, che ragguagliate aliano* 
Ara moneta vagliono circa feudi quattro l'una . Da quan- 
to ho detto fin ora , quantunque affai bene feorger fi 
poffa a quai pericoli fi a loggetto ogni Stato nel regolare 
la Zecca , eie monete, li nftrignerò per intelligenza mag- 
giore a due foli : Confitte V uno neh" c/trazione delle mo- 
nete, 
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nete, allorché il loro valore fia baffo : Confitte 1* altro 
ne IT introduzione delle monete, allorché il loro valore 
Ù3L alto . Imperciocché in ambedue poflono gli ftranieri , 
e molto più i confinanti profittare con eftt arre nel primo 
le uoftre, dift ruggendole , e ribattendole all' ufo loro : 
£ con introdurre nel fecondo le loro fabbricate, e bat- 
tute all' ufo no tiro «Tali pericoli fchivar non ti poflono 
in altro modo , che col ridurre le proprie monete al 
giudo , ed intrinfeco valore de' loro metalli , e col rag* 
guagliare colla fretta proporzione , e regola delle proprie 
le ftraniere . Perciò fare neceflariffima , ed indifpenfabilc 
farà la riforma generale delle noftre monete dovendoli 
far portare tutte le vecchie con rigorotl bandi alla Zec- 
ca , che in piccol numero fon nello Stato rimaftej epa* 
gar poi ad ognuno che portate avrà le vecchie il valor 
colle nuove • Le quali ne' mentovati due metalli ridotte 
devono per neceflità avere la loro denominazione j che 
andando beniilìmo ne' nomi lotto cut di preferite corro- 
no di feudi d ' oro , e d* argento ; eflendo quelli bene , 
e regolatamente di vi fi in ifeudi , mezzi , e quarti dovreb- 
bonfì quelti altresì colla regola della fletta divisone di 
quelli ridurre a migliore, e men confufa , che nel modo 
feguente far fi potrebbe . Dovrcbbefi primieramente bat- 
ter lo feudo , e di moneta immaginaria , e ideale eh 1 ella 
è farla moneta corrente , ed effettiva da dividerli in cen- 
to bajocchi , come (1 divide prefentemente . £ quella 
farebbe della fi ella figura, e forma della piaflra : Quindi 
divifo in mezzi , in quarti , in ottavi , battere il dovreb- 
bero tre altre monete didime •> e correlative al loro va- 
lore ; tantocchè il mezzo, che farebbe della fteiTa figu- 
ra, e forma della mezza piatirà valeue cinquanra baioc- 
chi : Il quarto , che farebbe dell' ilìefla figura , e forma 
del teftone ne valcfle venticinque : L' ottavo che fareb- 
be della ftefla figura, e forma del giulio ne valeiTc do- 
dici) e mezzo , che divifo in cinque quinti , ogni quinto 
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efler dovrebbe dell* iftetta figura , e forma del mezzo 
grotto , e dello fletto valore di due bajocchi , e mezzo . 
Sopprimer fi dovrebbero poi tutti i mentovati nomi di 
piatire, di mezze piatire, di celioni, di giù!;, e di mez- 
zi grotti ; dacché il grotto , o mezzo giulio ridotto al va- 
lore di fei bajocchi , e un quarto, effendo per cagione del 
piccol rotto di troppa confufione , fi dovrebbe necefla- 
riamente distruggere , e levar* afFatto dal commerzio . E 
così {labi lire un corfo facile , ordinato , ed intelligibile 
alle monete ridotte alle tre fole fpezie correlative a i 
tre metalli di feudo d' oro, di feudo d' argento , e di 
bajocco dittìmile afFatto dagli altri Stati ; in alcuno de* 
quali è così intrigato , e confufo , che pare fatto a po- 
lta per confonder la 'mente . Se poi a chi piucchè a me 
apparterrà tale uffizio parefle meglio lafciar alle monete 
i nomi antichi , come il grotto fi deve onninamente di- 
buggere, i mezzi groffi chiamar fi potranno in tal cafo 
groflini . Ma perchè il numero delle monete farebbe , co- 
me fopra ho accennato fi fcarfo , che quantunque rime- 
diato fi fotte allo feoncerto, rimediato non fi farebbe al- 
la fcarfezza • Dovrcbbonfi tattare , e forzare i più ricchi, 
c più fatto fi in ori , e in argenti a portarne alla Zecca 
diftributivamente a proporzione nei r un metallo, e nell' 
altro quella quantità, che fi giudicatte /ufficiente a ritta- 
bilirc nel giro, e nel commercio il corfo abbondante del- 
le monete a correlativa proporzione de* loro metalli pa- 
gandone a ognuno in monete nuove 1* equivalente . Sa- 
prebbe in cotal guifa il principe la quantità del dana/o , 
che nello Stato fuo circolatte : Dovrebbene far batter* 
ogni anno qualche proporzionata quantità per fupplire 
al difetto di quel poco , che ufeir potette per mantener 
fempre, come in Inghilterra fi mantiene la (tetta quantità 
che tè ne fotte battuta . Né ciò a praticarti paja imponi- 
bile nel nottro Stato : imperciocché , fe fi darà pronta , 
ed efatta efecuzione a quanto fin ora ho detto nella pre- 
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lente propofizione, e nell' antecedenti in quella parte che 
è a quefta correlativa , " ed a quanto or or dirò , e in_> 
quefta , e nelle feguentt per non ufeire del metodo aflai 
ben fi vedrà efler facile, c non imponìbile . De ve fi per- 
ciò proibire fotto le pene minacciate ne' bandi a' mone- 
tieri fallì il fondere , e diftruggere qualunque piccola 
moneta fabbricata nello Stato agli orefici, agli argentie- 
ri, a battilori, ed a tutti gli altri, che lavorano oro, t 
argento , e proibir anche agli indoratori 1* indorarvi , e 1' 
inargentarvi • fi fe non folle il riguardo , che ho all' ar- 
te , che mantiene centinaia di pedone , le quali di verreb- 
ber mendiche, direi eziandio di proibire il farlo con qua- 
lunque altr* oro, e argento fino; perchè ciò non folo pre- 
giudica alla diminuzione delle monete; ma toglie tutto il 
valore al metallo , che vi s* impiega . Imperocché non 
potendoli più dai legni indorati , e inargentati né fe* 
parar, ne partire almeno in modo che metta conto per- 
de di fatto ogni altro ufo . Lo che non fuccede in ni un 
altra cofa che fi lavori tuttocché fragile abbietta, e vile. 
Devefi anche proibire fotto le predette pene minacciate 
ai monetien r introduzione d* ogni moneta llraniera di 
rame, che deve eflere onninamente affatto dallo Stato 
bandita; e fi devono fevcramentc con tutto rigore fen za 
alcuna pietà, e mifericordia punire i trafgrefiori . Dacché 
s' è veduto, che eflendofi altre volte fatte limili proibi- 
zioni non hanno mai avuto per la troppa indulgenza , e 
per la poca premura ufata nel rinvenirli alcun effetto • 
Tanto più che v' e ai confini chi per traffico , e per ne- 
gozio le incetta facendovifi fopra grotto guadagno con 
non poco fcapito della Zecca, e del principe, che c egual- 
mente lefo da quefti * che da i tofatori , e dai falfarj , che 
efll pure per guadagno tofano , e falfincano le monete . 
Ned è piccol guadagno lo fpendere per un quattrino 
quella , che in fe non ha il valore d' un quarto . Ne per 
la gran confusione che renderebbe il minuzzame nello 
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fpcnderla ridur fi potrebbe a si fatto valore, e permet- 
terla . 

PROPOSIZIONE XII. 

DelV àanajo che entra , e che efee dello Stato. 

E' Maflima comune , incontraftabilc ■ d* ogni Stato di 
non permettere, che n* elea maggior quantità di de- 
naro di quello v' entra . Eflcndo V efecuzione di quefta 
più neceffaria nel noftro , che in qualunque altro , per 
la poca regola che v' é , e per lo itabilimento di quan- 
to ii è detto neir antecedente propofizione , in cui cflen- 
dofi ragionato folo del danaro , che entra , e che efee 
per la (regolatezza delle monete, ragionerò nella prefen- 
te di quello che entra , e che efee per l' introduzione , e 
per T eftrazione d' ogni altra cofa. E vedendofi nel noftro 
uno fpettacolo, che in niun altro fi vede; perché ci re- 
ca maggior pregiudizio quello che entra , che quello che 
efee . Poiché portandoci via canape, lino , lana , pelli , a 
feta ci porta via quelle foftanze, donde nafeer dovreb- 
be il noftro principal' alimento . La cui mancanza poi in* 
debohfce, e fnerva in modo tale il commercio , che af- 
fatto mancherà finalmente, fe non s' adoprerannoi rime- 
di da me neir antecedenti proporzioni propofti in farle 
tutte lavorar nello Stato . Di che avendo nelle medefime 
antecedenti proporzioni parlato a bafUnza, mi rimetterò 
rifpetto ali* altro , che in poca quantità v' entra per 1' 
allume, pel vitrivuolo, per lo zolfo , e per qualunque 
altra cola à cioché ne dirò nelle fufleguenti a parte a 
parte , e mi riftrignerò folo a parlar di quello efee. Efee 
in fette modi principali il danajo dal noftro Stato; e ne 
efee in quantità cosi copiofa , che tutto quafi va via : 
Efee per la gran quantità del beftiame, e dell* olio, che 
viene dal regno di Napoli : Efee per la quantità delle 
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droghe , e degli zuccheri, che vengono d* Olanda , di 
Portogallo, e d' altronde : efce pel piombo, ftagoo, lat- 
ta i, rame, ottone, vena di ferro, ed altre cole, che da 
varie parti ci vengono , e fon necerfàrie , e variamente nel- 
lo ftato fi. lavorano : Efce per la quantità de' ialumi, che 
vengono di Francia, e d' Inghilterra: Efce per la quan- 
tità delle pannine, che vengono d'Olanda , e d' Inghil- 
terra -, e per la quantità delle pannine, drappi ad oro , e 
d' argento , e di refe , e di varie telerie , che vengon di 
Francia, di Germania, di Fiandra, e d' ogni altra pro- 
vincia, e paefe : Efce per la grotta fomma, che annual- 
mente fi paga a di ve rie nazioni ftraniere per frutti de* 
luoghi de' monti , e de' vacabili : Ed efce per alcune fie- 
re, che vi fi fanno, e Spezialmente per quella di Siniga- 
glia • Quanto al primo dirò ;eflcr iaciliffiroo il rimedio 
coli' introdurvi primieramente le maflerie all' ufo loro , e 
col icrvirfi poi del noftro, e proibire il loro, come nel- 
la quinta proporzione fi e detto . E qualora (ufficiente 
non fotte pel mantenimento di Roma , che fola in tutto 
lo Stato ha bi fogno del beftiame per i macelli lafciar fi 
deve di farvi mercanzia, e guadagno, e crefeerene' mer- 
cati fecondo l'occorrenze, e i bi fogni anche il prezzo al- 
la carne , e trattar meglio , e ufar maggiori agevolezze 
ai mercati, che dello Stato ve lo portavano in gran quan- 
tità , i Perugini particolarmente , li quali ributtati , e diac- 
ciati dall' avanie , e dallo fcapito non ci vengono più pre- 
fentemente in quel gran numero che venivano. Dell'olio 
poi fe ne raccoglie tanto nello Stato, che bafta, e avan- 
za certo per proveder Roma ogni anno abbondantemen- 
te . Tantocclié non fi fa capire per qual cagione abbia da 
farfi venire di fuori, che fe per avventura fofTe per aver- 
lo a miglior prezzo*, farebbe per mia fè feiocca , e ridi- 
cola . Imperocché rifparmierebbe un baiocco al più per 
foglietta Roma ; e ne fcapiterebbe due lo Stato . Sco- 
iacene rifletter fi dee , che fe il beftiame , e V olio che 

F z vengo 



Digitized by Google 



'44 

vengono a Roma dallo Stato fono più cari , fon* anche 
di qualità tanto migliori , che aguagliano , e iuperano ogni 
divario , che far potrebber nel prezzo ; perchè non è 
mai caro ciocché é (quifito : Quanto al fecondo , che 
comprende cofe non neceflarie fenza cui condir fi potreb- 
bero le vivande, e mangiar con fapore, e con gufto , e 
con miglior falute per enere perniciofitlìme caricar fi do- 
vranno nell 1 entrar nello Stato di trenta per cento di 
gravezza ; Eflendo incredibili le grolle fomme di denaro 
che n' efeon j e non fi crederà che negli ultimi diecian- 
ni fieno nelle fole dogane di Roma entrate tremilipni, e 
fetteccnto mila libre di zucchero : Quanto al terzo che 
ne comprende altre neceflariflìme , e che tutte in diverti 
modi con parocolar vantaggio di diverfe arti fi lavorano 
nello Stato , come ho fopra accennato , efentar fi devo- 
no tutte da ogni dazio , e gravezza ; acciò 1' arti fi mol- 
tiplichino, e fi poflanadare a buon mercato i lavori per 
mandarli poi fuori , e far ritornar nello Stato mag- 
gior quantità di denaro di quella n' e ufeita . Quanto al 
quarto , e al quinto mi riporto a ciò che ho nell* ante- 
cedenti propofizioni dimoltrato : Quanto al fefto a cioc- 
che dimoftrerò in migliore , e più proprio luogo nella 
iettamacinquefima per non cadere nel deteftabil vizio di 
ripetere le mede (ime cofe , che da ogni (crittore qual 
moftro fi deve abbominare , e fuggire . E quanto al fet- 
timo, parrà troppo flrano a taluno, e dira o che erefia, 
o che beftemmia, fé proporrò , conforme propongo di 
proibir tutte quelle fiere, in cui fi vende aliai più roba 
foreftiera , che propria . Non erefie però ne beftemmic, ma 
cofe da ridere, e rider per verità mi fanno di cuore , e 
non fon foggetti di dozzina , coloro , che dicono , che i 
Vcneziani an cercato, e cercano d* impedir quella diSi» 
rigaglia ; quando i Veconcfi, i Bergaraafchi , ed \ Brefcia- 
ni prendono la maggiore, e maggiore parte del dcnajo , 
che vi fi /pende . Coachiuderò dunque per modo d'epi- 
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logo , che avendo lo Stato abbondanza d* ogni forti di 
grafeie > dovendo aumentarla ne' modi già detti , intro- 
durvi queir arti, che non vi fono, accrefeer quelle, che 
vi fono ; e non avendo perciò uopo alcuno delle ftranie- 
re , regolata che fi farà la Zecca , e riempiuto lo Stato 
di dena/O fùfficiente, ceflerà ogni pericolo , che pofia_> 
ufeirne maggior quantità di quella, eh* v' entrerà , e vi 
fiorirà incontraftabilmcnte fempre il commercio più ver* 
de, e più vigorofo con fuo fplendorc, e vantaggio. 

PROPOSIZIONE XIII. 

DdV Annona* 

Glufto perchè quefto generalmente pare 1* affare più 
intrigato , più fcabrofo, più arduo, più diffìcile 
ad aggiuntarli di qualunque altro , che polla dar faftidio 
al noftro Stato, ed a Roma particolarmente ; non per- 
che in fe fia intrigato , fcabrofo , arduo , e difficile j ma 
perché vi fi fa da chi non lo prende ben pel verfo , farò 
io vedere in quefta proporzione , che è faciliffimo . De- 
veri dunque due volte V anno , cioè all' agofto , ed al 
ftbbrajo , ne* quali mefi fuol variare ordinariamente il 
prezzo del grano nelle piazze ,-c ne* mercati rinnovarla 
tariffa, e ftabilite il prezzo al pane fecondo la fpccie à 
proporzione del prezzo del grano , che correrà in detti 
due mefi computate le fpefe efattamente , e lafciato con- 
gruo , e graffo guadagno ai fornan , che lo manipolano. 
Dovendoci in ciò slargar la mano, e confiderare, che chi 
fatiga a quefto mondo per la vizio di chi non ha uopo di 
faticare poffa viver comodamente; ed avere egli purefpe- 
ranza di mutar un di condizione per mezzo di que' l'u- 
dori , che non per colpa , ma per ifventura gli grondan 
£Ìo malmeni c dal volto. Stabilito che fi farà fi fatto prez* 
zo f che Mar fi dovrà primieramente all' agoffo , nel 
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qual mefe, come il più profilino alla raccolta fi fanno r ; 
incette , e le provvifioni del grano con maggior agio, e 
vantaggio, chiamar fi dovranno tutti coloro, che vorran- 
no aprir forni , e fpianare . fi Te non faranno faColtofi 
abaftanza per far di proprio la loro provinone , o che 
non avranno perciò fare (ufficiente mallevadore , fi do- 
vranno indifpenfabilmeute rigettare; e fi dovrà far far 1' 
obligo ai foli facoltofi di dare inalterabilmente il pane 
al prezzo ftabilito, e di mantener lo fpiano per tutto 1* 
anno fotto pena di doverfi provvedere il grano a qua- 
lunque corto a conto loro in cafo di mancanza , e dare 
il pane al prezzo ftabilito all' Agofto , e da ftabilirfi al 
febbrajo . Quindi conceduta che lor fi farà la privativa 
per tutto 1' anno a cagione dell* obbligo penato , e del 
rifehio di (capitarci , laiciar fi dovranno in libertà di pro- 
cacciarli il grano a gufto loro , ed al prezzo , che eflì, 
ed il venditore ftabiiiranno , eflendo il grano quantunque 
più ncceffario al vitto, che ogni Torta di biada , e di le- 
gume niente però diflìmile nell'efito, e nella vendita . 
Tantoché con quella trita , e comun regola , che il mon- 
do fi governa da fe , più facilmente , e meglio s* accor- 
deranno il venditore , e il compratore tra loro avendo 
tutta la libertà nel modo (ledo , che s' accordano per la 
biada, e pel legume, che effendo vi impedimento, e fre- 
no, o qualfifia legge, e divieto, od altra regola (labili- 
tà dal principe . Dovendo egli invigilar folo ai monipolj, 
che far potrebbono gli avaroni , e feveramente fubito per 
dar altrui efempio, punirli , e prender nota del grano da 
tutti i fornari per (apere, fe tutti infieme avranno provi- 
none bartevole per 1' annual confumo • Poiché farà cu- 
ra d* ognuno di fare il pane d'ottima qualità, e digiufto 
pefo per ifpacciarne maggior quantità , e fare maggior 
guadagno ; avendo alle volte veduto in alcune di quelle 
città , ove era sì fatto provvedimento , che ì fornaj , o 
crefceyano fpontaneamente di pefo il pane , o lo calavan 



di prezzo anziché s' accordatore* , e conveniflcro tra loro 
di farlo di cattiva qualità, e di non gtutto pefo } devefi 
nondimeno anche su ciò far invigilare. E perche" tal pro- 
vedimcnto parrà forfè ad alcuni da non poterfi praticare 
in Roma; poflb aflicurarli d* averlo con tutta pace , e_> 
con tutta armonia veduto praticare in metropoli affai più 
popolate, quantunque avelie piena libertà ognuno di tare 
il pane per venderlo fenza alcuna delle fovrapropofte 
cautele; e non vi feguì mai alcun difordine • Ne voglio 
in conferma di ciò mancar di riferire la bella rifpofta da- 
ta in fine dell' ultimo fecolo da Luigi a un imbafeiator 
d' un Sovrano allorché interrogato da lui dell' occupa* 
zioni del medefìmo,gli diffe, che le maggiori cranqueU 
le di regolare 1' annona . Noi, rifpofc il iavio, accorto, 
ed efperto re, non c'*abbiam mai penfato ; perche non 
abbiam mai potuto credere, effere veruno fi kiocco,chc 
vada a comprar la pagnotta a quel forno , ove fi a più 
piccola , e più cattiva . Bflcndo per altro tutti gli Stati , 
ed abbiano qualunque diverto provedimento di quando in 
quando fòttopofti alle careftie, che non procedono , co- 
me il più delle volte fi crede dalla fcarfezza delle rac- 
colte , ma da altre inevitabli, ed occulte cagioni note fo- 
lo a quella Supcrior Cognizione, che tutto fa, tutto ve- 
de , e tutto puote , le quali operano poi allorché ella ci 
vuole onninamente di noftre colpe punire . Ed io che mi 
ci fctio in var] luoghi trovato per qualunque efatta dili- 
genza , ed attenta oflervazione , e ricerca fatta coli' in- 
formarmi delle precedenti annuali raccolte , ho chiara- 
mente conoiciuto , che lo fvario di elle non farebbe fla- 
to mai atto per fe folo a partorire quella fcarfezza, che 
v' era ; e che giugneva poi immantenente a rabbiofa ca* 
reflia • Onde in cafi Ornili ftar fi deve con maggior vigi- 
lanza 9 e più fpeffo far vifitarc i magazzini ai fornaj per 
riconofeere veramente, fc la provvifione da c0ì fatta^* 
badi per mantenere il pane fino alla raccolta . imo alla 
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quale, e non più durando ordinariamente le carcftie , proi- 
bir fi dovrà per tempo V effrazione del grano» e prov- 
veder anche per maggior ficurezza , e per riferbo qual- 
che grafia partita a conto proprio per darla ncir anno 
fufleguente ai fonia; , ca foche nel careftofo confumata 
non fi fotte . Ma negli anni abbondanti tal provi fio ne 
per conto proprio farebbe affatto foverchia , e non necef- 
faria • Effondo il grano che provede in Roma 1' annona 
di così buona qualità , che 1' pane dovrebbe efler miglio- 
re ; manipolar fi potrebbe air ufo di Perugia , che é il 
più fquifito, che forfè in Italia fi mangi, e far venir di 
colà i fornaj; perché ^uefli di Roma potettero più co- 
modamente imparare a manipolarlo , in che per verità 
aflai aflai fi manca . 

* 

PROPOSIZIONE XIV. 

Della grufola . 

REgoIata 1* annona , come neir antecedente propofi- 
zione s' è detto , facile farà a regolarti la graie ia . 
Imperocché effondo folo nella privativa differente da quel- 
la , batterà che riabilito nella tariffa a norma de mercati 
il prezzo alla carne fecondo la fpecie , all' olio, eatutt' 
altro j che fotto quefto nome di grafeia fi comprende fi 
lafci piena , ed ampia libertà a ognuno cT aprire in qua- 
lunque tempo nuovi macelli, nuove pizzicherie, e nuove 
botteghe per venderlo , ed efitarlo ; purché non fi ven- 
da più del prezzo nella tariffa ttabilito , e attentamente 
s* invigili alle frodi , ed agi* inganni , che pur troppo 
iòvente fi commettono in pregiudizio della gente feimu- 
nita, e balorda da' macella;, e da' pizzicagnoli nel pefo 
non pure , ma nella qualità della carne ; vendendo alle 
volte, o interamente V una per P altra , o tramifehian- 
dola , come è più facile a tramifehiarfi , e più difficile a 
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conofcerfi in quella fpccialmente , che battuta in varj mo- 
di fi vende . A qucfto tribunale , dovrebbe anche la 
pcfcheria efler foggetta; e (opprimer fi dovrebbero tan- 
te gabel-lette , e tanti oblighi oltre mille altre baratterie, 
che giornalmente vi fi fanno \ per cui cagione Roma in 
mezzo all'acqua col fiume che vi corre, coi laghi , 
col mare , che ha vicino fcarfeggia rovente di pefee , e 
Tempre a caro prezzo ii vende ; a poco avendo contri* 
buico la quantità abbondante , che n' efee da quello di 
S. Maria . Se ciò fi facefle , e fi lafciafle a ognuno la 
libertà di venderlo, e d' elitario ad arbitrio, e piacere a 
gara concorrerebbero i pefeatori , i pefcivendoli , i riven- 
duglioli , e tutti coloro che vi trafficano a portar pefee* 



molti , e molti , che ve ne verrebbero , che non fi pò* 
trebberò mai fra loro unire a venderlo a caro prezzo 
per divinir frollo da un ora ali* altra , e per la difficoltà* 
che fempre incontrano nell' unirfi coloro , che in molti* 
tudine concorrono a vendere una ftefla cofa ; perché fan- 
no a gara nel venderla pretto per ifpacciarfene . Tanto 
più che il pefee benché ridotto a prezzo vile renderebbe 
loro maggior guadagno per 1* accennata efenzione da tut- 
ti i dazzi . Contuttociò non dovrebbe il tribunale perder- 
li di vjfta , ne aftenerfi di mandare ogni mattina in pcfche- 
ria i miniftri con efpreflb divieto di prendere da elfi al- 
cun regalo, tuttoché confidente in pefee minimo . Allo 
fieflò tribunale dovrebbe anche efler foggetto il vino , 
che fé non é tanto neceflario air uomo, quanto 1' altre 
cofe nelle grafeie comprefe, efiendovene molti, che non 
ne bevono ne pure una goccia, fi è fatro 1* ufo Aio co- 
si comune, che è divenuto neceflariflimo . Per la qual 
cofa queflo pure unir vi fi dovrebbe ; e come in tanti 
var; , e diverfi modi fi falfifica dai padroni delle vigne , 
dai vignaiuoli, dai vetturali, dagli affi, dai barcaiuoli , 
da' taverna; , e da» bettolieri vi fi dovrebbe attenta. 
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mente invigilare ; acciocché da quella razza infaziabile 
di gente non follerò gli uomini onefti con tanto loro 
.vantaggio ogni dì defraudati . £ minacciando loro non 
Je pene minacciate ai falfatori delle monete ; ma la per» 
dita di tutto il vino faifificato , ed in qualunque modo 
alterato da vender fi l'ubi to a prezzo vile in vantaggio de' 
compratori , e del principe , che incamerar dovrebbe il 
detto prezzo • Ne pollo fentire dir più , che '1 vino R o- 
manefeo , e della campagna confervar non fi poua fenzf 
•equa 5 perché fo , ed ho veduto per ifperienzc replicate 
fatte , e fatte fare tutto 1* oppofto . E fo che fé non fi 
metteUe 1' acqua fu tini nella vendemmia non avrebbe 
alcua uopo della chiara , della ciambella , e di tante felli, 
fezzc , che vi fi fanno per ifchiarirlo , perdendo in cotal 
guifa quel poco fpirito , e nerbo , che gli era rimafto , 
che è per verità gran vergogna del paefe . Dovrebbe per. 
ciò il principe a fcapito eziandio del dazio maggiore , 
che ne ritrae > feppur eflentar affatto noi voglia , rimediar* 
vi, e ftargli oltreciò fempre fina nella mente la maxima 
di riformare , e di ridurre al minor numero che potrà fi- 
mili tribunali j perchè la loro pluralità apre larga via al- 
le giunterie , ed alle frodi per la diverfa quantità degli 
efecutori , e de* miniftri che ritengono . 

PROPOSIZIONE XV. 

Delle gravezze: 

DIfcorfo avendo finora di levare ogni forta di ga- 
bella , e di gravezza dallo Stato é neceflario 
che ornai non tenga più ibi pela la mente di chi fin qui 
con fa , come deggia foftentare , e mantener il principe 
fe fteiTo, e tutto lo Stato per fupplire alle tante, e tante 
fpefe , che per mantenimento dell' uno, e dell'altro fono 
indifpcnfabili, e oeceflarie • Dirò dunque che egli per V in* 
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traduzione, e pel mantenimento del commercio non può 
che in due modi imporre le gravezze : B fono 1* uno fo- 
pra i capitali : L' altro (opra 1* induftria , dovendo ogn* 
uno fen za eccezione pagargli fecondo il grado il tributo: 
Quello confìtte negli ft abili , e nel danaro , che chiamerò 
Ettimo : Quefto ne* guadagni» che ogni profeflbre fa col- 
la profeflìone , che chiamerò Tematico • Neil' Eftimo 
dunque , e nell* Teftatico impor dovrà le gravezze tal- 
mente bilanciate col dazio che pagar dovranno le merci 
ftranierc nelle dogane , come nella feguente propofizio- 
ne dimoftrerò , e colle rendite d' alcuni nuovi appalti, 
che ad alcuni altri vecchi nell' altre feguenti aggi ugnerò, 
che fupplifcano compiutamente al Tuo bifogno . Da quefti 
in fuori non dovrà egli mai imporre fovra qualfìfia altra 
cofa altre gravezze; perché Tempre interromperebbero , c 
pregiudicherebbero in var; modi al commerzio in qua- 
lunquc membro elle s* imponencro , non potendofeno 
gravare alcuno fenza aggravio di tutti gli altri per 1' in- 
diflòlubilc conneifione , che infieme hanno; ma in cafodi 
maggior bifogno gravar dovrà maggiormente V Eftìmo^ 
ed il Teftatico . Tantocché delle molte ruote che avrà 
quefta machina egli muover deggia folo quelle due per 
farla continuamente girare più , e men pretto fecondo t 
urgenze, e i bi fogni, a gujfa dell' orologiere, che aven- 
do lavorato di tante ruote 1' orologio muove per rego- 
lare fuo corfo fol quella del regiftro allorché V ha comi* 
potto . Ed acciocché -girino facilmente con fuo minor 
difpendio , e con men fenfi bile feomodo de* fudditi , che 
avranno il pefo di girarle ; tre modi proporrò , che (a- 
- ranno indifpcnfabflmenrc necenar; . 11 primo fi è di te- 
nere pochi efattori, e pochi deputati ; acciocché minori 
angherie , e minori ingiuftizie fi facciano in pregiudizio 
dei fudditi , e pattino più dirittamente , e più predo gU 
effetti rifeoflì nell' erario ; eflendo il danajo, come P un* 
to , che retta Tempre attaccato alle mani di coloro» che 
k . Gx maneg- 
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maneggiano il graffo, e perdonato mi fi a il vii paragone; 
perche credo, che per bene, e propriamente /piegarli ficn 
talora permelfi anche in ifcrittura nobile i pie bei imi : 11 
fecondo fi é di rifeuotere a proporzione ogni mefe infen- 
fibilmentc a poco poco l'Bllimo, ed il Teftatico , e non 
annualmente , almeno da quelli , cui farà più in accon- 
cio di pagarlo in detto modo : Il terzo fi è di diftingue- 
re i fudditi dai foreftieri ; dovendoli quelli nell' Eftimo 
doppiamente caricare, ficcome fi coftuma, e fi praticai 
negli altri Stati . Ma o che voglia , o che non voglia il 
principe abbracciare i propofti progetti , dovrà in qua* 
lunque altro modo , che regolar fi vorrà prendere da i 
fuoi miniflri non altrimenti , che il lavio, e provi do eie* 
tadino dal fuo fattore , e 1* efperto , ed accorto negozian- 
te dal fuo computili a lo flato di fue rendite , ed efami* 
carie bene a una a una per cflere pienamente , e con 
cfattezza d' ognuna. informato . Quindi bilanciando Y en- 
trata coli' ufeita dovrà riconofeere qual fia maggiore per 
riformar quella qualora fuperata folle da quella , doven- 
do aver più paura del debito , che della fame , della-* 
pelle , e della guerra per la ragione , che fe ben quefti 
fon flagelli tremendi , che in mille guife affliggono , per- 
turbano, e fmungon di gente non meo che di dana/o lo 
Stato pretto fimfeono. La dove quello é una fame arrab- 
biata, che mai non fi fazia, una pelle incancherita, che 
fempre dura , una guerra intellina che non ha fine : 
Segno evidente di mal regolato governo : Argomento fi- 
curo della povertà de' vada Ili : Cagione infallibile della 
diftruzion del commerzio : Principio certilfimo dell' op- 
preflionc della defolazione , dell' efterminio total dello 
Stato . Imperocché non ballando 1* entrate per pagare Y 
ufure farà or ora altretto a crear nuovi debiti , e a im- 
porre nuove gravezze a i fudditi ; i quali angariati già , 
ed opprefii dalle vecchie non potran lenza intacco de' ca- 
pitali loddisfarle, c diverranno pei necelfità così mifera- 
41 bili, 



bili , che refteran privi del folito neceflario foftentamen* 
to , c in var j modi fi difpcrderanno , e verran meno . Di 
che più diffufamente parlerò nella fettantacinquefima , e 
e nella fettantaicefima propofizione , come in luogo più 
conveniente , e più proprio . 

PROPOSIZIONE XVI. 

• . ; . 

Delle Dogane . 

IMponendofi i daz2i , e le gabelle , che nelle dogane 
fi rifeuotono , in quelle cofe , che entrano nello Sta- 
to ; perchè -portali via il denaro , e non in quelle che 
efeono ; perchè ve 1* introducono, piantar , e ftabilir le 
dovrà il principe dalla banda di terra a tutti i confini : 
dalla banda di mare a tutti i porti ; c quivi indifpenfa- 
bilmente , ed efattamente fecondo la ftima, eia tafla fa- 
rà rifcuoterle da ogni perfona anche privilegiata non do- 
vendo cflerne ivi efente alcuno . E levando affatto affat- 
to, tutte V altre dogane dentro lo Stato , lafciar dovrà 
libero il patto da pertutto ad ognuno , che in qualunque 
modo da un luogo ali* altro le trafporri per eflère incre- 
dibile il pregiudizio che reca al commerzio , ogni mini- 
mo impedimento . Ed è anche moftruofo , che nello ftef- 
fo Stato s' abbiano da pagare di luogo in luogo per la_* 
fletta cofa i dazzi per le molte dogane , che vi fono , 
avendo in alcuni le comunità ancora la permitfione d' efi- 
gerli a conto loro, che quantunque in piccole, e tenui 
Somme non lafciano d' inquietare , e d' interrompere il 
commerzio , che è quello donde efiger dee il principe' 
dazio maggiore per altro verfo, ed avere per confeguen- 
za tutta r attenzione , che quefto crefea, fiorifea, e Tem- 
pre più verde, vigorofo, e frefeo fi mantenga. Effcndo 
nulladimeno quefta delle dogane una delle più confide- 
rabili rendite , che abbia il principe fpecialmente per quet- 



Digitized by Google 



te di Roma parrà forfè ad alcuni, che per meno del prò. 
pollo progetto pofla egli perdere la maggior parte dell* 
utile , che di prcfente ne trae . Quefti tali però , fe fa* 
ranno bene il conto fcnza ne pur contare tant* altri utili* 
che in tant* altri modi caverà egli dall' efecuzione del 
progetto proporlo, dopo che finito avranno di confide- 
rà re attentamente tutto ciò che riabilito fi farà i nel pre* 
fente fiftema troveranno che troppo s* ingannano • Im- 
perocché fono più t dazzi, che fi frodano al principe per 
non cflervi il rigore delle dogane a i confini , che quel- 
li | che egli rifeuote dalle dogane entro lo Stato fpeziat- 
mente da quella di Roma , ove rileggono tanti perfonag- 
gi efemi , e privilegiati . De* quali privilegi , ed efenzio- 
ni cavando maggior profitto la loro famiglia, ed i loro 
minift ri co i contrabbandi , che i perfonaggi fteflì , molti , e 
la maggior parte di tali contrabbandi non fedirebbero 9 
fe V dazione de' dazzi difputar fi dovefle a i confini , e 
non nelle dogane di Roma, ove il braccio, e l'autorità 
«le* perfonaggi efige neceflariamente maggior rifpetto per 
la prefenza , ed ha maggior forza , e vigore . Per rime- 
diar dunque a tale inconveniente ; e per non levare a i 
perfonaggi i loro privilegi 9 e le loro efenzioni, a quelli 
foli però , che per p ree ila necefiìtà , e per ifcambievole 
convenienza fono fiati conceduti, fi dovrebbe con efli 
ventre a com petizione j ed accordata che fi fofle loro 
qualche congrua , e proporzionata fomma in danaro da 
pagarti annualmente , obbligar fi dovrebbero a pagare 
cattamente tutti i dazzi, come pagati fono da ogni altra 
particolare , ordinaria, e privata perfona , che da elfi più 
che volonticri s* accetterebbe ; perchè fempre frutterebbe 
loro più fi fatta compofizione oltre la certezza del frutto, 
che V efenzione dai dazzi , che più frutta alla loro fa- 
miglia, che a effi, come fopra fi è detto . Né mi fi Aia 
a dire, che collo ftabilimento di tal convenzione fi paghe- 
rebbe ai perfonaggi il convenuto , e a ogni modo fegui- 

reb- 



t ebbero i contrabandi, e le frodi j e in tal gatta riceve- 
rebbe il principe doppio danno . Imperciocché 9 nei per* 
fonaggi per non mancare alla convenzione) che farebbe 
azion troppo nera, e per non perdere il convenuto prò « 
fìtto darebbero braccio alcuno alla famiglia in loro pre- 
giudizio-, né la famiglia ardirebbe implorarlo) e di fer- 
vicene per non incorrere nella loro indignazione implo- 
rando , e fervendoti del braccio loro in loro fvantaggio * 
Senzachè toglie ogni dubbio il rigore, che ufar fi dovrei 
be alle dogane de' confini , ove non avendo t perfonaggi 
ne* fervidori, neVminiftri niun' attentato, niuna refiften* 
za fi farebbe dai barcaiuoli , e dai vetturali , che vo- 
gliono fare il lor negozio, fenza imbarazzi , lenza bri- 
ghe , fenza impegni , e fenza rifchj . Ma perché efler vi 
potrebbe anche chi fervendofi della facilità di poter in- 
trodurre per diverti lidi dell* une, e. dell* altre fpiagge 
dalla parte di mare , e per diverfe fi rad e non battute dal- 
la parte di terra ai confini, ove non fono, ne fentinelle, 
ne guardie , robe di contrabbando; ti dovrà dalle guar- 
die che nelle città principali efler dovranno alle porte 
dimandare a ognuno , che entri con mercanzie ia bullet- 
ta, e le veramente oltre la perdita indifpenfabile di tutta 
Ja roba con altre pene punir coloro, che colti follerò in 
frodo . £ avendo detto fopra , che le gravezze delle do- 
gane impor ti deggiono folo nelle cofe , che entrano , è 
anche neceflario che dica , che quelle fon di due forte : 
L' une , che ci vengon di fuori lavorate : V altre , che, 
o ci vengon per lavorarti, o fervono, e fono indifpen- 
fabilmente neceflarie al lavorìo : Quelle torno a dire , 
che pagar onninamente deggiono grolle gravezze : Quefte 
eflerne totalmente efenti ; Quali tien quelle che vengon 
per lavorarti l! ho nella dodicefima propofizione accen- 
nato : Quali tien quelle, che fervono al lavorìo , benché 
forfè neceflario non fi a 1' accennerò in quefta per intelli- 
genza maggiore di chi non ne ha alcuna cognizione fer- 
vono 
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vono la cocciniglia , l' indaco , il guado , il verzino , il 
campeggio , la rabbia per le tinte: Serve la valloneaper 
concia del cuojo : Serve il piombo oltre 1' ufo partico- 
lare , che ha da fé ftcflb , per lavorar le ftoviglie . Se io 
quelli dunque, e in altri di cotal genere s* im ponefle al- 
cuna gravezza ne feguirebbe , che i lavori farebbero più 
cari , e che vender non fi potrebbero da i notti i artefici 
fuori di Stato al prezzo , che altri li venderebbero . On- 
de per non pregiudicare in fi fatta guifa a quefte arti par- 
ticolarmente , e generalmente a tutto il commemo , fa- 
rà neceflario cfcntarli affatto da ogni gravezza, come ho 
fopra propofto • 

PROPOSIZIONE XVII. 

Degli appalti attivi. 

INtrodotti fi fono gli appalti per agevolare al principe 
la rifcofllone delie fue rendite a imitazione de* fud- 
diti, che per minor briga , e per ridurre le loro entra- 
te più fpeditamentc in danaro affittano i poderi , e lc_> 
tenute. Ma ficcome quefti /capitano in varj modi cento 
per cento nell' affittarle , poco premendo al fittavolo , 
che i poderi , e le tenute fi riducano in procedo di tem- 
po infruttuofe , e Aerili ; purché a lui molto fruttino ; 
così fuccede al principe negli appalti . Tantocchè invi- 
gilare onninamente dovrà , che i capitali appaltati da lui 
non declinino in pregiudizio fc non fuo de' fuoi fuccef- 
fori ; giacché confiderò , che fempre gli complirà più 
appaltarli , che farli amminiftrare per molti motivi , e-» 
per molte ragioni che foperchio farebbe annoverarle. Ne 
proporrò dunque oltre alcuni de 1 vecchi , anche alcun* 
altri de* nuovi da ftabilirfi in quelle cofe , o che fono 
voluttuofe , c fuperflue , o poco neceflarie , o che poco 
incomodano i fudditi , ed incomodandoli incomodano t 
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ricchi , ed i facoltofi , e non i poverelli, a che rifletter 
fempre fi deve piucchè a ogni altra cofa . Da queftì in 
fuori non dovrà permetterne alcun' altro , e quando prò* 
pofti gli fodero , quai moftri voraci , e fpaventevoli fug- 
girli , ed al terribil nome di privative farfi fempre il fc- 
gno di croce j perchè ne ricevrebbe fempre graviamo 
danno , e fenfibiliflìma alterazione il commerzio . Dar 
li dovrà poi onninamente ai fudditi a cfclufione di qua- 
lunque (tramerò , che non abbia caia , ed effetti nello 
Stato per poterglieli incamerare , o in cafo d' indugio 
nelle nfpofte ,o in cafo di qualunque altro contravenimen- 
to ai patti che negl* iflrumenti ftabiliti fi foflèro . Im- 
perocché quelle Scurezze , che prefentemente dagli ap- 
paltatori egli prende in dar loro gli appalti non fono per 
aflìcurarfene interamente battevo]] . Senzac che eflendo gli 
appalti per lo più di guadagno , meglio fempre farà , e 
più equo , e più giufto , che fi faccia non dagli ftranierr , 
ma dai fiidditi; i quali oltre il timor della pena avranno 
fempre per naturai iftiqto più amore, e più cura ai fuoi 
capitali , che gli ftranieri , che cercano fol d* arricchire 
per comprar luoghi de' monti , e vacabili co* guadagni, 
e fpenderne poi fuori in pregiudizio dello Stato i frutti 
che ne ritraggono; ingratamente bevendo lontani dalhu» 
madre il latte , che fmunto le hanno dal feno • 

PROPOSIZIONE XVIII. 

Del tabacco . 

AGuifa d' amorofo , e provido padre dovendo il 
principe trattare i fuoi Ridditi dovrà fempre aver 
più riguardo ai mefehini , ed a' bifognofi imponendo , 
come ho anche ncJP antecedente proporzione accennatoj 
le gravezze in quelle cofe , che confumano i ricchi , e 
che fon men neceflàrie , e più voluttuofe . Fra quefle^ 
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confederando in primo luogo il tabacco , dal cui appalto 
cavando il principe dopo il difalco fatto al conte Giraud 
ottantacinque mila feudi l'anno, lo potrebbe notabilmen- 
te aumentare ; fé fedamente , e daddovero proccuraiTe 
d' impedire i contrabbandi e le frodi > che da per tutto 
giornalmente in varj modi il fanno . E colla regola del 
nuovo fiftema affai più facilmente fi impedirebbero per la 
difficoltà d* introdurli entro lo Stato , che non s' impe- 
dirono prefentemente per non eifervi a' confini i dovu- 
ti rigori , e le dovute guardie • B> fognerebbe nondime- 
no prendere i neceflar; rimed) per i contrabbandieri , che 
vi fono , e che recano sì grave pregiudizio ad altri ap- 
palti , donde (ignori di fiato più piccolo lomme maggio- 
fi di gran lunga ritraggono • Ciò però ottener in verun 
modo fi potrebbe fe non col far cruda carni/teina di 
que* poveri difgraziati , che contro il divieto lo vendono, 
e vi trafficano , alcuni de' quali , fc non tutti non avran- 
no forfè , e fenza forfè altro modo da vivere , e da-> 
mantenerli. Onde pcniàndo, e ripenfando a ciò un gior- 
no , e meco medefimo più volte folitario difeorrendone 
mi cadde alla fine in mente un rimedio facili/limo a_> 
metterli in pratica fenza far difpiacere ad alcuno , e di 
fommo vantaggio al principe , allo Stato , ed a chi lo 
prende , ficcome ora dimoftrerò . 

Pochi , o niun dominio ancorché ariftocratico , o 
democratico fi troverà , che in qualche modo non fio—, 
gravato da' tettatici, o dalle capitazioni: Nel noftro che 
non ve ne fono , e che per quel che ho altrove detto, 
vi fi dovrebbero introdurre , quefto pure del tabacco 
colla fopprelfione dell' appalto efler vi potrebbe , e ren- 
derebbe al principio con doppio utile di chi lo prende > 
treccento mila feudi Tanno al meno almeno . Conta vanfi 
nello Stato fecondo il numero efatto , che d' ordine della 
S. M. di Clemente XI. fu del 170$. raccolto dal cardinal 
Marcfcotti > un milione novecento cinquanta Cernila , e-*. 
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novecento feflanta fei perfone , che di poco variar po- 
trà prefentemente . Suppofto che '1 principe , o per non 
gravar quelli, che non lo prendono, che oggi dì pochi, 
e pochiflimi fono , o per abilitare i poveri , o per trar 
fuori i minori di dodici anni , o per graziare chiunque 
altro vorrà , riduca fi fatto numero alla metà , che fa- 
rebbe a un milione ponendo fu quello tre paoli foiam en- 
te a teda , ecco , che ne ritrarrebbe fubito 1' anzidetta 
annual fomma . fi la potrà feemare , ed accrefeerè fe- 
eondoché avrà in animo coli* accrefeere , e feemare il 
tematico , o la capitazione * Dato però che fidar la vo- 
glia ad un teftone , chi è colui , che i tabacco prende , 
che per la privativa non ifpenda ogni anno affai affai più 
pagandolo al prezzo , che li vende all'appalto, quando 
ne con fu mafie folo una libbra ii mefe ufando il groffo , 
e mezza ufando il fino , tuttoché molto più ogni un ne 
con fu mi . £' cert illimo , che ragguagliando fi all'appalto 
lo fpaccio del tabacco fecondo gli anni migliori a fette- 
cento mila libbre annue c il compratore gravato per kc 
privativa di circa quindici baiocchi per libbra fopra il 
prezzo , che lo pagherebbe , le non vi fofTe 1' appalto , 
e tanto lo fpaccio è minore quanto è maggiore il grava- 
me • Àggiunganvifi ora tutte V altre fpefe , che oltre 
la manipola zio ne, e '1 lavoraggio fa P appaltatore , che 
tocca al compratore a pagarle , e fi troverà crefeiuto di 
qua leti* altro ba jocco di più il gravame . Ma a che far 
quefti conti per rinvenire il vero valor del tabacco , quan- 
do P abbiamo certo , e certiffimo nelle fcritture fianca- 
te per la lite che verte tra Giraud , e Belloni , preten- 
dendo quefti d'apprezzarlo fei bajocchi la libbra , e più 
ancora il migliore fecondo fua qualità a quello , e que- 
fti fa vedere, che 'beli' e lavorato non colta più di quat- 
tro intendendo ragguagliata mente fempre del groflo . £* 
dunque indubitabile P utile di chi lo prende net prezzo j 
lanto più che foppreffo P appalto , e lafciata la libertà é 
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ognuno di fabbricarlo, ognun de* fabbricatori proccurerà 
darlo a buon mercato per ifpacciarne maggior quantità , 
iìccome far fi fuole di tutte quelle cofe , che da tutti fi 
portar» vendere . E quanti ve ne faranno , che Io fabbri- 
cheranno per ufo proprio da loro ì dall utile del prezzo 
provato in tal guifa palpabilmente ne viene di neceflaria, 
confeguenza 1' utile della qualità . Imperocché potrà 
primieramente ognuno fabbricarfelo a gufto luo , e chi 
non vorrà fabbricarlo potrà andare a comprarlo ovunque 
gli parrà , e dove farà migliore . £ iìccome moltiftimi 
faranno i fabbricatori, ognuno proccurerà di fabbricarlo 
bene, e di fuperare gli altri per. farne fmaltimenro mag- 
giore . Ed ecco ad evidenza dimoftrato nel prezzo , e 
nella qualità V utile doppio , e confiderabite , conforme 
diffi, di chi lo prende. Né qui finifee il vantaggio ,che 
ne trarrebbe in molte alte guife lo fiato , fe l'appalto fi 
fopprtmefle , ed a teftatico , od a capitazione fi riducef- 
fè . Pofciachè vi s' introdurrebbe un' arte viva , cIk-* 
non V è , dove ioduftriar fi potrebbero migliaia di per- 
sone , ed anche povere , al cui foilevamento piucebè a_» 
qualunque altro è ognun che può obbligato a penfare « 
£ ficcome 1' arti , e le fabbriche fon quelle , che faa_» 
fiorire il commercio , e che introducono negli Stati il 
danaro , queite an cercato tempre d' introdurre tutte le 
repubbliche ne' loro • Potrebbevifi oltracciò introdurre 
la iemenza , e laddove tante campagne acquidinofe , ove 
facilmente , e vigorofo alligna il tabacco, che nello fia- 
to fi rimangono inculte , vi fi potrebbe feminare , ed in 
fimil guifa trar forfè tutta la foglia bifognevole per lo 
confumo , e per qualch* altr' ufo non men profittevole , 
che per più d' un motivo m' attengo ora di pubblicare » 
fenz' aver, uopo della ftraniera eh' efier dovrebbe eiènte 
da qualunque dazio , od impofizione al contrario del ta- 
bacco lavorato , che potefie venir di fuori , che di grof* 
fifiima caricar fi dovrebbe per le ragioni dette altrove-» 
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trattando delle robe lavorate fuori . Ed eflendo all' ap- 
palto del tabacco unito quello dell' acqua vite , benché 
non v' abbia alcuna conneflione , potrebbe lo Stato , co- 
me abbondantiflìmo di vino, che in moltiffimi luoghi fi 
vende a viliflìmo prezzo, conforme pur altrove fi è det» 
to , trarre da quella foppreflione utile copfiderabile col ri- 
durre il vino ad acquavite , ed in fi fatto modo anche 
fuori efitare. So di certa faenza, e di fatto proprio che 
alcuni Perugini richiefero 1* appaltator generale del fub- 
bappalto per introdurre in quella città la fabbrica , e -> 
procurare con quella l* efito di ciocché è divenuto ine- 
/limabile , e che finalmente , fe non vi fi troverà , o 
quello , od altro rimedio, bisognerà gettare. Si libbere* 
rebbe poi quafi affatto lo Stato dai contrabbandieri > per- 
chè colla foppreflione dell' appalto del tabacco manche* 
rebbe loro il nerbo maggiore de' contrabbandi , che in 
fine a tre foli capi fi riftringono , e fono il tabacco , la 
carta , e la polvere , e tutti tre fi potrebbero di leggieri, 
folchè fi volcflc fopprimerc : Della foppreflione di quello 
del tabacco ho ora già parlato abbaftanza , e della foppre- 
flione dì quelli della carta , e della polvere ne parlai , e ne 
parlerò nelle loro proporzioni* Ma , o che il principe 
voglia, o non voglia Sopprimer quefto,di cui fi è finora 
difeorfo , attener non fi potrà dallo fmembrarvi almeno 
l'acquavite, ed in quella parte almeno fopprimerlo, ac- 
ciò abbia ognuno la libertà di farla coli' introduzione^ 
eziandio degli edifizzi , e degli ordigni per poterne ave- 
re da mandarla anche fuori indigrofib , ficcome ho po- 
canzt accennato , e pienamente moftrato nella fctcima-i 
proporzione. 
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PROPOSIZIONE XIX; 
Della cioccolata , del caffè , e del te • 

***** * SÉ ■ 

MOderoamence, e a poco poco fon venuti quelli be- 
veraggi nello Stato : Tutto a un tratto poi giun- 
ti fono a lutto cosi intollerabile , non Co , fé con maggio* 
re (capito della falute , e della borfa , che fi devono , co- 
me cole forfè più perniciofe , che necefiarie , particolar- 
mente la prima che dubito forte non (?a anche cagione 
delle morti im provi tè , che -Tono oggidì divenure cosi 
frequenti in Roma tra gli uomini civili , e nobili per V 
ufo continuo, che ne fanno, non proibire; perché trop- 
po dìfptacercbbe a coloro , che ne prendono anche più 
volte il giorno per gufto , e per diletto anziché per riftò- 
ro , e per bifogno ; ma caricar di gravezze tali , che il 
vizio Ha a' golofìmen faporito, e fovave. Tantopiù che 
i due non comporti venendoci belli interi di fuori, e i'aU 
tra , che dentro lo Stato in maggior parte fi fabbrica J 4 
fi compone componendoti* di cofe, che vengou tutte piti* 
niente di fuori ci portan via il danaro, che appunto foni 
quelle, che deve il principe più d' ogni altra anche pe? 
quefto motivo gravare; giacché per quello, che fi enei- 
la fedicefima propofizione dimdftfato , devono e/Fere af- 
fatto efenti quelle, che ce l'introducono . Senzaché farà 
fempfc più fòpportevole , che il principe gravi la ciocco^ 
lata , il caffé, e il te per le cafe, per i ridotti , e per le 
botteghe, che H vino alla bettola, la carne al macello, e? 
r olio al magazzino. Onde di qucfttpure formar le nc> 
dovrà T appalto generale fecondo il io! ito degli altri ap4 
palti oltre 1' altre gravezze , che pagar dovranno gene- 
ralmente tutte le droghe , come nella dodicefimà propo- 
fizione fi è detto • 
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PROPOSIZIONE XX. 
Detta neve i 

MEcter non fi può allo fteflb prezzo , che corre in 
Roma la neve , nello Staro ; perchè da per tutto 
cadendo ella in eflb ordinariamente d' inverno in grofla 
copia, non cofta tanto, quanto corta in Roma , ove per 
la diverfità del clima non cadendovi , convien Tempre ali* 
appaltatore prenderla fuori , e fpeflc fiate anche affai lon- 
tano . L'appalto dunque , che è folo in Roma ora n il ret- 
to , e che rende ottomila quattrocento ottantotto feudi , 
e trentatre bajocchi, e mezzo 1' anno al principe » e che 
va unito air appalto della macina del ditt retto, e di Ma- 
ritimi, e di Campagna, delle cui rendite favellerò nella 
quarantafettefima , e nella quarantottefima propofizione, 
ftender fi dovrà con altro raguaglio per tutto lo Stato, 
e dì (unire dall' appalto della macina , che dovrà foppri- 
merfi , e V equivalente imporfi neir Eftimo , e nel Te- 
matico per le ragioni addotte generalmente nella quindi- 
cefima, e da addurfi particolarmente, e più propriamen. 
le , che qui nella trentottefima propofizionc , 

■ * - t 

PROPOSIZIONE XXI, 

i . 

Del peno , e iella paglia • 

N Eppure il dazio dei fieno , e della paglia , intro- 
dotto che fi farà V appalto nello Stato fi potrà re- 
golare con quello di Roma per la divertita de' prezzi 
dell' uno , e dell' altra , ma con altro ragguaglio a pro- 
porzione del prezzo • Rende quefto appalto riti retto So- 
lamente a Roma , ed unito alla gabbella del grotto per 
banlf » che neir introduzione paga il vino dei cartelli 
ventotto mila ci nqueeen tre ma feudi l'anno al principe. 
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Ma perche il vino é comprefo tra quelle cofe , che deg- 
giono c fiere efenti da ogni dazio , come ho in alcune-» 
dell' antecedenti proporzioni moftrato , fmembrar fi 
dovrà dall' appalto , ed imporre ncll* Eftimo V equiva- 
lente dazio. 

PROPOSIZIONE XXII. 

* t % • 

De* cavalli. 

SOmme grotte di danajo efeono dallo Stato per la com- 
pra de' cavalli che vi s' introducono non folo per ufo 
delle carrozze , ma anche di cavalcare per cflervi poche 
razze nello Stato ; e le poche che vi fono non aggua- 
gliano ne in bontà , ne in bellezza , ne in vigore lo 
ftraniere \ di modo che tutti i più cari vengon di fuori . 
In quefti dunque impor fi dovrà grotto dazio, da pagarli 
Dell' entrar nello Stato indifpenfabilmente da ogni per- 
fona , che fe credette d* cfler gravata potrà , o fcrvirft 
de' noftrali , che nelle compre , e nelle vendite non do- 
vranno cfler foggetti ad alcun dazio , o privarti degli 
uni , e degli altri ; giacché i cavalli fi tengono folo da_» 
chi lì vuole , e non e neceflario , che fi faccian venire 
di fuori . Quello dazio poi , perché meglio , e più efat- 
tamente pagato fia in ogni parte dello Stato li dovrà dal 
principe appaltare. 

PROPOSIZIONE XXIII. 

■ 

Delle carrozze, de* calcflì, e delle carrette . 

SArà fempre più conveniente, e più giufta quella gra- 
vezza , che imporrà il principe nelle carrozze, e ne' 
caletti , che per lo più fi tengono per fatto , e pe- bo- 
ria , e per comodo, che per ncceflìtà, e per bifogno , e 
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nelle carrette , da cui i carrettieri traggono groflb gua- 
dagno, che nel macinio del grano, che é cofa necefTa- 
riffima , e indifpenfabile al vitto . E che pagandoti ne' 
due terzi almeno dalla plebe per edere affai più nume- 
ro fa della nobiltà viene a percuotere il povero , ed il pez- 
zente, che vive a biftento, anziché il ricco, il quale fìc- 
coni e ha modo di mantenere la carrozza , e il calcile fia 
per fatto , e per boria, fia per agio, o per bifognó,aurà 
anche modo di pagare al principe quella gravezza , che 
v' imporra . Imperocché chi fpender può cento , e du- 
gento feudi T anno , ne può anche fpendere cento' dieci, 
e dugenventi, effendogli il di più d* infenfibile incomo- 
do; o almeno almeno 1* incomoderà tanto, quantol' in- 
comoderebbe il prezzo più caro della biada , del fieno , 
e della paglia, allorché ogn* anno gli coftafle dieci , e 
venti feudi di più . Senzaché deve anche confidcrarfi il 
danno, che apportano nel guafto che fanno alle ftradc 
le carrozze , i calefli , e le carrette , al cui rifarcimcnta 
dovendo contribuire anche coloro , che non le tengono , 
vengono effi pure oltre il maggior difagio , che hanno 
nel caminare a pagar la pena d* un- danno non commef- 
fo da loro . Si dovrà dunque , importa che fi farà quella 
gravezza, appaltare, e per maggiormente impinguare la 
vendita dell' appalto, gravar fi dovranno anche i cavai» 
lij cioè quelli che fi tengono di più del numero necefla- 
rio al fervi zio delle carrozze, de' caletti, e delle carrette! 
e quelli che in qualunque altro modo fi tengono da chi 
che fia per qualfivoglia altro fervigio , eccettuati folo 
quelli , che adoprano i contadini in campagna perfervizio 
della cultura, che come nella quinta proporzione fi e di- 
moftrato , deve eflere imperturbabile , e non foggetta ad 
alcuna gravezza . " , 
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PROPOSIZIONE XXIV. . 

• » • • • * * 

Delle parrucche • 

NEceflario è quello appalto non folo , perché più per 
fatto , per gala , e per comodo , che per neceflìtà 
di malattie fi portano comunemente le parrucche j ma 
perchè lavorandoti tutte di capelli , che ci vengo n di 
fuori ci portan via grotte fomme di danaro. E quel che 
è peggio é arrivato tant' oltre il luflb , che parendo ad 
alcuni, che non fi /appiano lavorar nello Stato le fanno 
belle fatte Venire di fuori; con che togliendoli ai noftri 
proiettori quel guadagno , che nel lavorarle vi potreb- 
bon fare , fi toglie anche al commerzio quel giro , che^ 
per mezzo di quefto meftiere vi farebbe più largamente 
il danaro . Stabilito dunque che fi farà V appalto , dovrà 
in due modi efigerne P appaltatore il dazio , eh» efler 
dovrebbe almeno di mezzo feudo per parucca iulle pie* 
cele, d* uno fu Ile grandi, e di tre fu quelle lavorate fuo- 
ri : Quefto pagar onninamente fi dovrà ne IP entrare : 
Quello dai parrucchieri nel venderle . Per impedir poi 
le frodi, e rendere più difficili i contrabbandi , che fa- 
cilmente vi fi potrebbon fare dovrà ogni parrucchiere 
efler penalmente obbligato ad a/legnare ogn'anno la quantità 
de* capelli , che potrà lavorare, e la quantità delle parruc- 
che, che potrà vendere; lo che anche dal rifeontro de' li- 
bri delle dogane a un diprefio rinvenir fi potrà per i capei* 
li, che v' entreranno. Ma il modo più fpedito , e più 
facile così per P appaltatore, che per i parrucchieri farà 
d 1 appaltar fi ;accioché reftino con tutta la lor libertà Ten- 
ta timore di per qui li zi oni , e di sbirri • Concordando in 
cotal guifa ciafeuno di etti il più , e il meno colP appai* 
tatorc , fi trarrà d* ogni impaccio , e d* ogni briga . Né 
quefto dazio fi dovrà imporre (bile perfonc » come vidi 
praticare in una metropoli d* Italia , ove in fine dell' ul- 
timo 
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timofecolo fu impofto colla diftinziohe in tre gradi, cioè 
di cavalieri , di cittadini, e d' artigiani • Perchè fon ta- 
li diftinzioni fempre mai difficili, e odiofe; né per idaz- 
zi impofti in cofe meramente voluttuofe , e non neccffa- 
rie eder vi dee diftinzione dal povero al ricco , dal no- 
bile al plebeo, dovendo tutti pagare ugualmente , a pro- 
porzione del valore della roba , di cui fi tratta . Così 
sfuggirà T appaltatore ogni impegno , che prender po- 
trebbe nel riscuotere il dazio da i per fonaggi , cafo che 
impofto foflc folle perfone . COSÌ il principe regolar fem- 
pre fi dovrebbe , allorché imporre dazio alcuno volefle 
in cofe , che s* ufafTero da perfone qualificate non meno 
che dalle vili , e plebee . e così far dovrebbe in. quelle 
mode (ciocche, e ridicole , che. or ora veggiamo inven- 
tar per le donne, che fono per lo più cosi Stucchevoli , 
e brutte , che non fi ponoo né Soffrir , né vedere ; come 
farebbero i guardinfanti oggi dì . Il cui ufo fu , e non é 
guari , talmente da un Sovrano abbonito, che appender 
ne fè uno dal manigoldo alle forche per renderlo infame, 
e vergognofo . Si dovrebbero dunque imporre in ognuno 
due doppie di dazio 5 e far fi dovrebbero pagare agli ar- 
tefici . Se così fi facefle , non fi vedrebbero certo , ne i 
guardinfanti addoflò a tante donnicuole , nè le parrucche 
in capo a tanti uomicciattoli ; che meglio affai farebbero 
a procacciarti il vitto , e a tener meno fprovvedute 1<l* 
cafe, e la famiglia del bifognevole . Al medefimo dazio, 
né punto minore Soggiacer dovrebbero anche i parrucco- 
ni , che già cominciano a ufàre le donne , perchè ancor 
dura la moda d' andar tofate • 
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PROPOSIZIONE XXV. 

DS teatri. 



•i 



Qualora gli abitatori del noftro Stato, e di Roma , 
che n* è la metropoli , perchè quello è foggetro , 
-> quefta oltre la foggezione é anche fede di princi- 
pe ccclefiaftico ridur fi potè (Fero a monadica , e rcligiofa 
regola , o a educazione tutto affatto dive-ria dagli altri , 
che bella cofa farebbe ì Ma perchè quelli che non han- 
no vocazion religiofa, e che educar non fi ponno di var- 
iamente dagli altri bramano all' ulo degli altri divertirli, 
permetter loro di buona voglia il dovranno tutti qu e' di- 
verti menti leciti , e onefti , che permeili fono altrove nel 
mondo cattolico . Non dico , che ftieno aperti i teatri 
la maggior parte dell* anno , come nell' Oltramontane 
regioni , che vi fi facciano pubblici balli , e feftini ; o che 
or ora vi fi permettano le mafehere , come in altri luo- 
ghi; perchè certo troppo difcon verrebbe . Dico ben si 
che badano per quefte gli ultimi dieci giorni di carnova- 
le) ma tener fi dovrebbero aperti quelli dal principio <T 
Ottobre fino al principio dell' Avvento , e dal fine di quefto, 
come già fi coftuma fino al principio di qua re fi ma ; Po* 
tendofi permettere anche le donne nelle recite , confor- 
me fi fa da per tutto altrove ; perchè fi è ben conofeiu* 
io , che non danno quello fcandalo , nè fanno quel male, 
che in dulie il principe a proibizione . Quefti dunque ap- 
paltar fi dovrebbero generalmente per tutto lo Stato con 
facoltà di mettere a mezzo feudo i bull e trini delle com- 
medie in mufica , a un quarto di quelle in profa , d' ac- 
crefeere , e di fminuirc il numero de' teatri a beneplacito, 
e di riedificare in Roma anche quello di Tordinona , fe 
r appaltatore volefle . Conceder gli fi dovrebbe la liber- 
tà della riforma dei vecchi contratti per i palchetti de' 
teatri , che vi fono cafoché volefle fervirfene con pagar- 
ne 
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ne giufta, c congrua pigione; la privativa dentro, e fuo- 
ri de* teatri per giufto fpazio da ftabilirglifi di poter far 
vendere qualunque forta di cibo cotto , e crudo , e di 
rinfrefeo, c molte altre condizioni lecite, e onefte . Do- 
vendo in ciò efler facile, e liberale il principe, perché V 
appaltatore guadagni , e redi in credito, ed in riputazio- 
ne T appalto , che fenza dubbio gli renderebbe molte 
migliaja di feudi olrre ciò che render gli potrebbe il gi- 
ro continuo di migliaja di contante, che fi (penderebbe 
anche dai forefticri, che vi concorrerebbero • £ co* più 
che ogni altro confederar deve il principe per utile dello 
Stato ; imperocché fé non avranno i ricchi occafione di 
/pendere ; i poveri che tutto il mantenimento ricevonda 
elfi diverranno di neceflìtà mendichi j e le ricchezze lo- 
ro qualora reftin ferrate negli fcrigni, e nelle borfe ren- 
der non ponno a lui punto di frutto . Chi ha dunque 
convien, che fpenda: È chi non ha , che fatichi per aver 
modo da fpendere . Quefto è V iterefle particolare del 
principe : E quefto fi é I' obligo pofitivo che corre all' 
uomo onefto , e dabbene ; che in qualunque modo eh* 
egli abbia il danaro, confiderar deve che vien Tempre da 
Iddio ; e che egli qual depofitario fedele reftituir lo dee 
ai bifognofi . Chi non vede dunque, quanto necefTarj fi- 
no a Roma, e allo Stato i teatri , e il carnevale ì Chi 
non ne confetterà lo fcapito , il danno , il pregiudizio 
allorché qucfti fi proibiranno > E chi non ne compren- 
derà il mifterio , fc vi porrà ben mente ì 

PROPOSIZIONE XXVI. 

■ 

Delle carte , e de" dadi . 

A Ne or eh è co dadi , e colle carte fi commettano 
da* giuocatori molte ribalderie , e molti peccati \ 
perche fono in fe ftefle innocenti, e divengono folo pec- 
cami- 



caminofe per V ufo cattivo, che fe ne fe, non fi devono 
proibire dal principe , ma vietare alcuni giuochi , che vi 
fi fanno , e mettere a prezzo fi caro gli uni , e 1' altre f 
che non ne venga almen voglia di giuocarc così facilmen- 
te agli artieri , e a tutti coloro , che vivono a ftento ; 
effondo di vero troppo deteftabile, e fcandalofo P abufo 
di veder gente , che non han panni per ricoprir/I , e bam- 
bini appena nati colle carte , e co' dadi fra mano • Sta* 
bilito che fe ne farà il prezzo » formar fe ne dovrà V ap* 
paltò generale per tutto lo Stato colla privativa fecondo 
che fi fuol praticare negli altri appalti • Né di ciò potrà 
alcun lamentarli per eflere un dazio giuftifiìmo da pagar- 
li folamente da chi vorrà; perché vi fono tant' altri mo- 
di da divertirli anche in giuochi di maggior diletto fen- 
za cercar quelli che di ft urbano , e inquietano > e fovente 
votan la tafea de' guadagni già fatti , e fratto man da quel* 
li che far fi potrebbono , pregiudicando in fimil guifa al- 
la roba , alla falute , e fo rie all' anima , 

PROPOSIZIONE XXVIL 

Dei lotti, 

Gluftiflìmi motivi ha fenza dubbio avuti il principe 
di proibir quefti giuochi \ ed iodi boniflìma voglia 
concorro nel iuo fentimemo ; tuttoché altri , e non pochi 
vi fieno , che in principio della proibizione non V ap» 
provafiero , Imperoché veggo ancor io il danno , che re* 
cavano agli altri appalti per V inclinazione del popolo , 
che indifiolubilmente a e (lì attaccato più volontieri ar- 
rifehiava in elfi il danaro colla certezza quafi di perder- 
lo ; che fpender il vole0e in ogni altra cofa neceflaria per 
ni ante nerfi ; Rifletto al tempo , che per aver i numeri fi 
perdea, alle agitazioni di mente nel giuocarli , all' inquie- 
tudini ncll' afpettar la nuova delP cit razioni , alle inama- 
bilità 



bilità nelle vincite , ai dift urbi nelle perdite con tutte 1* 
altre pene , che pur troppo /confiderai amente fi patii co- 
no dai giuocatori in giuocando : Confiderò» che a poco 
a poco fi disfaceva il commercio , fi difperdevan 1* arti , 
li Allevavano i iervidori , e tutto intero (ì pervertiva il 
beli 1 ordine delle gerarchie delle pedone . Perchè ognuno 
colla fperanza della vincita fi Infinga va di poter cangiare 
flato, ed in confeguenza neflun faceva più fuo dovere, né 
attendeva , conforme far foleva , alla profeflione : Penfo 
alle miièrie , a cui riducevano le famiglie, ai mezi illeci- 
ti , e malvagi , con cui il danaro fi procacciava , alle ga- 
bale, alle fuperftizioni , e forfè forfè ai fortileggi , che 
per vincere bene fpcflb fi commettevano . Dimodoché, 
fe direttamente pajono in fe fiellì oncfti , ed innocenti 
fono indirettamente diabolici , e peccaminosi . Anzi io 
per me porto certa, e ferma credenza, che anche in fe flcfli 
fien rei , reiflimi pel ficuro y e sfacciato vantaggio de' 
prenditori , che quantunque imponibile non fia , che in 
qualche effrazione poflan perdere, è però tanto difficile , 
che con certezza la perdita non fi è veduta mai . £ fe 
talvolta fe n' è fparfa la voce può effer data artificiofa , 
e non vera • Non fo perciò darmi ad intendere , che per 
cagione di sì fatto vantaggio , che ritrar non fi può fen- 
za T altrui difeapito, e che necefiaria mente porta feco la 
{proporzione, e Y ingiufiizia effer non deggiono anche 
in fe Aefiì rei , e perverfi . Il perchè giuftamente proibir 
fi dovevano ; e faviamente ha fatto il principe a non aver 
dato orecchio ai fuppofti guadagni , che cavar ne poteva; 
pofeiaché fe quelli con fondamento , e fenza pafiione con- 
fiderar fi vorranno j bifognerà di neceflità confeffare , che 
non vi fono • Non v 1 è quello dei cinquanta mila feudi, 
che ne ritraeva di rifpofta ; poiché quel danaro , che s' 
impiegava nel giuoco da'fudditi /pender non fi poteva in 
altre cofe fottopofte alle gabelle; e perciò gli farebbero in 
progreflb di tempo calate le riipofte degli altri appalti 
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pel danno, che ne ricevevano, come fi é accennato di 
fopra : non Ve r altro del denaro, che entrava in Roma; 
perché la maggior parte, cquafi tutto veniva dallo Stato, 
dacché i principi confinanti avevano aperti già gli occhi, 
ed i iudditi reftavan privi di quel poco , che avevano, 
ed in confeguenza impoflibiiicati a pagar le gravezze , e 
fmunti, e fpolpati : Non v' era 1' altro dell' impiego 
delle perfonc ; perché ottetto nuovo impiego inft abile, po- 
co fi curo , e mcn neceflario , o le diftoglieva dalle vec- 
chie occupazioni , o le diffuadeva dalle nuove, e faceva 
lor perdere il neceffario , e ficuro . Tantoché per un efer* 
cizio povero nocivo, ed infingardo, col quale non fi po- 
teva far morirà , né della capacità, né del talento, né del- 
la maeftria fi danneggiavano gli altri confiderà bili , e prò- 
fìttevoli, che recan colP utile anche il decoro, e la glo- 
ria a mi fura dell' abilità a chi gli efercita • Ond' io ,lcb- 
ben l' ingegno affatigli , ed a minuto il ricerchi , e che 
trovar lo voleffi, trovar non fo motivo alcuno, cheper- 
fuader mi pofla a configliare il prìncipe a permetterli, e 
a tollerarli . Anzi il Capere, che l'Inghilterra, 1' Olanda, 
la Francia , la Spagna , Portogallo , e la Germania non gli 
an permeili mai , e che il granduca Co fimo lì vietò ìil_j 
Tofcana, il re Vittorio in Piemonte , e la repubblica di 
Venezia in tutto il Tuo Stato conferma , e crefee il mio 
fentimento . Né punto punto mi fa vacillare , che l' favio, 
e provido Innocenzo ve V introduce/le ; poiché egli ebbe 
intenzion di diftruggerli non mcn nello Stato , che altro- 
ve coli' aumento , credendo , che gli altri principi dove£ 
fero fubito proibirli per non lafciar ufeire il denaro de* 
loro , e che i fuoi fudditi a poco a poco per le perdite 
s' annojaflero , e fi riduceflero a giuocar minutamente per 
ifpafiò, e non per vizio . E Io leppi da chi lo fapeva , 
perche confapevole era del fegreto . Da ciò può ognuno 
confiderare quanto temerariamente parlin coloro , che 
vogliono alle volte criticare , e tacciare le rifoluzioni de 1 

Gran- 



Grandi fcnza aver notizia de* motivi , c fol perchè non 
piacciono a loro . Dovrcbbonvili dunque imporre più ri- 
gorofe pene per maggiormente atterrire coloro, che cie- 
camente , e follemente ancor perfifteflcro neir oflinata 
follia di giuocare . Conciofiechc , fe fi giucafle ora , che 
i giuochi fon proibiti nello Stato , il danaro anderebbe fuo- 
ri , dovechè di fuori qualche poco ne veniva allorché 
dentro eran permetti; e cosine ricevrebbe doppio danno, 
e pregiudizio . Lo che per verità illuminar anche do. 
vrebbe una volta i giucatori ingannati , che non rifletten- 
do alla propria fventura , e non confederando , che la 
proibizione , e la pena ridonda in lor benefìzio neppur 
conofeono , che le lufinghe della vincita di pochi alletta- 
no , e invitano a perder moltùìimi • Quefto é quanto per 
mamfeftar folo il /incero mio fentimento ho dovuto dire 
per puro difeorfo non intendendo mai d' oppormi agli 
altrui contrari , anzi dirò eziandio a favor loro quel che 
fi dice « Dicefi primieramente , che per cagione dell' au- 
mento fono quelli lotti giuftiflìmi , ed in fc ftefli innocen- 
ti ; e che quantunque dagli emp; fi commettano misfatti 
enormi ancor nelle chiefe , e ne' Sacramenti , e che non 
dimeno , le chiefe ferrare , ed i facramenti proibir non 
fi deono,e non fi pofibno,e che a ogni modo figiuoca, 
e fi giuoeberà fempre nello Stato , per non veder andar 
fuori con ma nife ito , e sfacciato f vantaggio in grolle fo lu- 
me il denaro , e che altri fui noftro impoverire arric- 
chifea , fi deggiono permettere . E perchè ne tragga il 
principe util maggiore deve farli amminiftrare , e correre 
a conto fuo per godere del groflò guadagno , che vi fa- 
ce van gì* imprefari; . Quindi rifletter fi dee alle tante, e 
tante difficoltà , che incontra il principe nel rifeuoter da' 
fudditi le gravezze , ai lamenti, ai rimproveri , agliftre- 
piti , eh' elfi fanno nel pagarle , all' inquietudini , a i 
difturbi , ed alle pene, ch'egli prova nel fentirli, e che 
colla proibizione ei ricufa un dazio , eh' c(fi contro fua 
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volontà pagar gli vogliono . Un dazio, che fe V impre- 
fa maneggiata fotte a dovere , e fatta andare per conto 
fuo render gli potrebbe ogni anno centinaia , e centina/a 
di migliaja di feudi : Un dazio eh* entrar farebbe nello 
Stato centina ja di miglia /a di ftraniero contante : un da* 
zio , che darebbe impiego a cent ina; a di perfone difoc- 
cupate : Un dazio, che fe per un verfo incita forfè il 
popolo al male , nel diftoglie col tenerlo occupato per 
molti altri : Un dazio finalmente, che farà giucar meno, 
fe faranno permeili , che fe faran proibiti , perché vico, 
fempre fpronato dalla proibizion V appetito • Dcvefì an- 
cor riflettere , che mille altri fimili lotti , e giuochi , le 
non quefti , fi permettono, e fono flati inventati , anzi 
di giorno in giorno s' inventano in Inghilterra , in Olan- 
da , ed in Francia , e ne* governi più ben regolati . Che 
fe fono flati proibiti da qualche Sovrano in Italia, furo* 
no ammeffi da altri , e da Cesare , che in Tofcana in Pie* 
monte, ove proibiti furono, e dove il rigore é maggio- 
re, che nel noftro Stato, ad ogni modo fi gtuoca • Che 
non fece per impedirli in Roma Clemente ì Chi de' pren- 
ditori falvar fi potè dal fuo fdegno ì A quanti fe dardo 
sfratto , quanti rilegare , quanti condannare in galea , e 
quanti bandir nella vita ì Eppur fempre fi giucò ! Perchè 
troppe fon 1* occafioni , troppo il comodo , che anno 
i fudditi di giuocar quafi fenza timore per ogni verfo ! 
Milano , Genova , e Napoli in Italia , e 1' ultimo an- 
che ai confini : I corrieri , che fenza interrompi mento 
ogni fettimana partono per ognuno di detti luoghi : 
La ficurezza de* prenditori annidati in porti , eh' egli 
rifpetta per giufte , e fcambievoli convenienze . Tan- 
toché trovar non fi sà rimedio alcuno' atto , e proprio ad 
impedirli j fe non foffe talora quello , quando vera- 
mente fi perfifta nella promulgata proibizione , d' un 
fommo rigore più contro que' che mettono , che contro 
quelli , che prendono • Quefto fol pare , che vi fareb- 
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bc ! Ma fé per una diflubidienza , che innati Iddio fi- 
nalmente non è peccato fi vorranno ingrandire le carce- 
ri , accrefeere il numero delle galee , moltiplicare i pa- 
tiboli | ed i carnefici fenza diftinzione di ietto, di grado, 
e di pedone , cominciar fi potrà dai religiofi ne* chio-, 
Ari , dalle monache ne' monafterj , dalle verginelle in* 
noccnti nelle caie più onefte , da i giovinetti ben educati 
nelle famiglie più illuftri . £ torre a 1 mariti le mogli, 
alle mogli i mariti , ai padri i figli , a* figli i padri : 
Privare le fcuole di maeftn , 1* accademie di letterati , il 
foro di dottori , perchè tutti giuocano , e tutti voglion 
giucare • Sfratti , dunque , cfilj , bandi , efecuzioni , e 
giuftizie fenza riguardo , fenza pietà , fenza compàfTìo* 
ne , e fenza fperanza di grazia ! Se ciò porta , c deg- 
già fare un principe favio , giù fio , ed ecclefiaftico , di- 
calo chi a me lo richiede , e chi m' ha fatto finora fa- 
vellare perché a lui , e non a me fta il deciderlo , ed 
a lui mi rimetto. 

PROPOSIZIONE XXVIII. 

Della pofla. 

Quantunque la pofla fia l'invenzione, più neceffaria, 
che trovata fi fi a per 1* introduzione , e pel mante- 
- nimento del commerzio , che farebbe fenza quefla 
un corpo fenz' anima , non deve però efTer efente dalle gra- 
vezze non folo perché molto per efia fi fpende ; ma per- 
chè é così piccola la gravezza , che fè n' efige , che è 
quafi infenfibile a chi la paga; tanto più che in maggior 
parte almeno , fe non in tutta fi paga da i facoltofi , e non 
dai poverelli , che ordinariamente , o non anno , o non 
poflono mantener le corrifpondenze • £ perchè quefla è 
importa fopra le lettere, e che in tutti gli altri Mari è 
più grave | e più rigorofa , che in quello, aumentar fi do- 
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vrcbbc il prezzo del doppio a quelle, che vanno, even- 
gono nello Stato , c più del doppio accrefeere ali* appal- 
tatore 1' annua! rifpofta . Dacché nulla s' efige da quel- 
le , che vengon di fuori , sù cui neceflario farebbe altro 
provvedimento , di che per cfler materia delicata , e ge- 
lofa mi rimarrò per giufti, e degni ri J petti di favellare ; 
e riferberò la fpiegazione più chiara de' miei fentimenti > 
allorché da chi comanda ne farò ricercato . Rende que- 
llo appalto prefentemente cinquantamila feudi 1' anno ; 
Dovcche centomila almeno render ne dovrebbe. 

PROPOSIZIONE XXIX* 

Dcìh Jìampcrìa samerak. 

DI tante ftamperie , che fono in Roma tutte ugual- 
mente mifcrabili , e povere , quefta cfler dovrebbe 
queir una , che per infegnamento dell' altre fondar fi 
dovrebbe in grolfi capitali , ed appaltar folo a' negoziai 
ti ricchi , che v* intereflaflero , c aflòciafleroperfonc efper- 
te neir arte , non meno che verfatc nelle lettere ; acciò 
aveflcro cognizione di tutte queir opere , che per bene- 
fìcio della Società fi dovettero riftampare . E pur quefta 
efler dovrebbe la fola , a cui artegnando di proprio il prio» 
cipe un fondo almeno di cento mila feudi non la dovreb- 
be altramente appaltare , ma ridurla a compagnia coir 
intereiTe della Camera , e appoggiarne al Gherico più 
idoneo il pefo , e la cura • E fe tra qucfti alcun non ve 
se foflc prender lo dovrebbe tra togati , ed aggregacelo, 
E,' ella una delle migliori, e delle più lucrative , e vive 
profertioni, che efercitar fi porta ; tanto più oggi che il 
luflb delle librerie va d' ora in ora in ogni angolo del 
mondo ripulito , e letterato aumentando , e crefeendo . 
Né negli Stati , ove ella é a maraviglia conofeiuta , non 
come nel noftro fi difprczza , e 11 trafeura • Non vorrei 

con* 
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concederle maggior privativa dì quella , che ha di prc- 
fente; perchè altri altresì air efempio di lei trar dalla 
fletta profclTìone potettero guadagno , e profitto . Vor- 
rei bensì, che niun altro ita m par potette giammai nello 
Stato Brcviarj , e Mettali , fu cui ftar dovette il nerbo 
pnneipai del negozio come nec ettari , e facili a venderli , 
ed obbligare tutti i facerdoti , e religiofi del medefimo a 
fervirfene , né alcuna di queir opere, che ella avelie già 
imprefo a ftampare . E quefta vorrei che fotte legge in* 
violabile, e fagrofanta . Vorrei ch'ella avette ricche car- 
tiere entro Roma per maggior comodo, e per minor fua 
fpefa , ove fi fabbricale ogni fona di carta in abbondan- 
za ; e Jer vir fi potette di tutti que' liti , e di tutte queir 
acque , che i toi direttori ftimattero più proprie, e più 
neceffarie . Vorrei che ella avette gettatori di caratteri , 
che anche per rivendere ne gettattero, intagliatori, com- 
pofitori , e correttori bene ftipendiati , e falariati $ acciò 
foflero i più eccellenti, e i più efperti Tempre pronti al 
fuo fcrvigio, ed à fuoi cenni . Vorrei eh* ella avette ogni 
fona di libri , e d* opere rare ftampate altrove per ven- 
derle , barattarle, ed in qualunque alrromodo negoziar- 
le . E vorrei finalmente che tutto fi riducefle in un fol 
fito , e in una fola fabbrica con tutto il comodo j e vi fi 
facefle anche a porta, fe non vi fotte; acciocché non ave f- 
fero i direttori a correre or qua , or la per riconofcere> 
e vedere i fatti loro • Rende quello appalto novemila 
cinquecenventi feudi P anno prefentemente . E quelli trar 
li dovrebbe dagli utili della focietà annualmente conquelP 
onefto frutto, che riabilito fi fotte per quella rata di da* 
naro, che più degli altri attbeiati avette alla compagnia 
fomminiftrato . E fe in altre proporzioni ho detto , che 
il principe non dee far da mercante, in quefta ce lo con- 
fidilo ; quando altri non trovi , che di per fe reggere , e 
(ottener pollano nel modo propofto il negozio. 

PRO- 
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PROPOSIZIONE XXX. 

Del ferro. 

DUe fole fon le cave della vena del ferro, che ab- 
biamo in Italia : Una a Brefcia : V altra a Piom- 
bino . Né il noftro Stato da altra la può trar che dall' 
ultima ; perché è migliore , e più vicina . Sette fono le 
fornaci , ove fi lavora, e fi fabbrica ; A Conca, a Brac- 
ciano, a Ronciglione, e a Canino : La prima fpetta al 
tribunale del S. Uffizio per convenzione già fatta, e cor* 
rifponde alla Camera ogn' anno feudi fèceoto : La fecon- 
da appartiene per diritto particolare del feudo alla cafà 
Odefcalchi , e paga il dazio . V altre fono fotto l' intero 
dominio del principe , di cui parlerò nella cinquantacin- 
quefima propofizione diftintamente . V appaltò dunque 
confifte nel folo dazio importo fui medefimo -, taotocché 
a mifura , che il lavorato fuori , ed il non lavorato in 
vene s' introduce nello Stato più , e meno egli frutta ; e 
per fettemìla cinqueeen fedici feudi, e trentacinque baioc- 
chi corre prefentemente . Il lavorato fuori approdando 
in varj battimenti quali tutto al porto di Sioigaglia per 
la fiera, che ogni anno vi fi fa nel mefe di Luglio; ben- 
ché porti pel dazio che paga utile al principe, gli reca 
per altro verfo danno confìderabile . Concioffieché con- 
fumandoti nello Stato bello lavorato un metallo , che 
dentro efib lavorar fi potrebbe , profittano gli ftranieri 
di quel guadagno, che far potrebbero i fudditi in lavo- 
ralo . Vi fi dovrebbe dunque accrefeere il lavoro , e la 
fabbrica, e fabbricare della fletta qualità, e perfezzione, 
che fuori oltre quello che già dentro fi fabbrica . Vi fi 
dovrebbe fabbricar anche 1' acciaro della fletta perfezio- 
ne , e dolcezza di quel di Germania, e in grotta quan- 
tità da mandarne anche fuori; dacché fcrvir fi potrebbe- 
ro per ufo particolare gli artefici ancor di quello , che 
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ognuno far da fc nel modo che ora dirò a fuo beli* agio 
facilmente potrebbe. Prendati il ferro di buona qualità, 
ed infocato che è fu a caldezza di tempra , cioè d' un 
rotto accefo fi fmorzi in acqua di cime tenere di faggio 
fi i 1 lata di primavera . Smorzili la fecoda volta cafo che 
tra/mutato non fi fofle in pei fato acciajo la prima ; e 
troverà chiunque ne farà la fperienza vero, e reale il già 
{velato fegreto • Introdur vi lì dovrebbe, come ricorde- 
rò ancora nella proporzione cinquantacinquefima la fab- 
brica delle canne d' archibufo all' ufo di Brefcia , che 
fono le inferiori , di Barcellona , che fono le mediocri , 
c di Madrid che fono le migliori , che da Niccolò Vis , 
che era io tempo di mia dimora in quella corte r artefi- 
ce eccellenti/lìmo , non fi vendevano meno di venti dop- 
pie effettive « Né quella è iperbole ; perché parlo per 
averle comprate ; e fo quanto penai per averle , quantun- 
que fofle mio amico . Né a me che alcune volte per 
cu rio fi tà volli veder lavorarle reca dubbio , o forprefaj 
imperocché per ridurne una a perfezzione v' impiegava 
iempre circa tre mefi; e di libbre fefiantadi sferre fatta- 
ne pafta, ed in cinque pezzi d' un palmo V una tagliata, 
ed a forza di fuoco, di martello, di lima > e di trapano 
a fole quattro, e mezza ridotta formava la canna, cheé 
T ordinario pefo, e mi fura d' ogn* una • Introdotta che 
il fofle la fabbrica di quella qualità , e quantità di ferro 
che nello Stato fi confuma trafportar fi dovrebbe dai 
porti del Tirreno a quelli del Adriatico , ed introdurre 
nella Romagna, nel ducato d' Urbino, nella Marca, ed 
in tutta quella parte dello Stato, ove fi con fuma quello, 
che di Brefcia, di* Germania , e d' Albania é portato in 
fiera di Sinigaglia , come ho detto di fopra , di cui , o 
proibir fi dovrebbe l'introduzione, o imporvi più grof- 
fa gravezza, e ridurre sù quefto folo V appalto . Giac- 
ché eflerne dovrebbe efente la vena per le ragioni da me 
addotte nella dodicesima, e nella fedicefima propofizione, 
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PROPOSIZIONE XXXI. 



De IV allume . • 

TUttocchè in varie parti cT Italia fieno le miniere 
dell' allume \ foio però in quelle della Tolfa fi ca- 
va la pietra alluminola, e V allume fi fabbrica . Quelle 
fole fon quelle, che ne proveggono del bifognevo le Eu- 
ropa : E quelle fole fon quelle, che godono la prote- 
zione di molti Sovrani . Trae dall' appalto di quelle 
trentanove mila dugen feflànta feudi il principe ogn' anno, 
predandone fefiantamila all' appaltatore nel primo per 
fuo aiuto, e foccorfo . Gli concede la tratta di duemi- 
la rubbià di grano , d' altre due mila di legume , e di 
due mila agnelli , o caftrati : Gli da oltre altri terreni 
la tenuta di cancelli ; Gli permette , che porta tagliare 
quarantanovc mila paffi di legne nel corfo de' dodici 
anni dell* appalto ; e fpendere cinquecento feudi annual- 
mente per mantenimento delle fabbriche : E gli a (legna 
uno , e mezzo per cento neil* allume , che deve fab- 
bricare . Ma gli limita , e riftrigne la quantità da fab- 
bricartene in venti mila trecento cantara V anno, effondo 
il cantajo di libre cencinquanzei . Di modo che tutta-* 
r attenzione dell' appaltatore confifterà nel non farne 
fabbricar meno ; tanto più , che per quello , che inven- 
duto infin dell' appalto reftaffo , prender ne dee quaran- 
tacinque mila cantara il fucceflbrc per obligo j e facilmen- 
te vender potrà il refiduo ; quantunque abbia limitati , e 
riftretti i luoghi per venderlo . In altra forma però re- 
golar fi potrebbe la cava ; e renderebbe più al princt. 
pe di quel che rende . 
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* R OP O SIZIONE XXX II. 

Del yitrìpuolo. 

TAoto è più raro quefto minerale in Italia , tanto men 
rende allo Stato della Chiefa , che non lungi da Vi- 
terbo ha la fua cava , d' utile , e di guadagno . Né è ra- 
ro fola mente in Italia \ ma è raro in Europa ancori; per- 
ché non ha di fimil qualità altre cave. OncT iopreffocché 
mi vergogno di dire , che quefto appalto non altro renda, 
che tremila feudi miferabili 1' anno . Di che ufo è fia , a 
che egli ferva lo fanno particolarmente i tintori , che fen- 
za dieflò tigner non ponno di nero, e generalmente tut- 
ti coloro , che per varie cofe Y adoperano , più di ciò che 
meftier faccia, che io narri . Parmi bensì troppo ftrano, 
che fi lafci in pregiudizio dell* appalto generale entrar 
nello Stato quello , che in Quantità confideràbile è da 
Venezia ogn' anno portato in fiera di Sinigaglia , che 
per eflcre di qualità affai inferiore vale affai meno . E 
per meno comprandoli dagli appaltatori particolari , che 
Con pochi fon nello Stato , o fi tramifchia poi col no- 
ftrale , e fenza tramifchiarlo fi vende impunitamente al 
prezzo del noftrale a coloro, che per ragione della pri- 
vativa, che gli appaltatori particolari hanno ne* luoghi 
fottopofti all' appalto , non poflbno comperar Io ftranie- 
ro fenza incorrere in frodo . Per più d* un motivo dun- 
que proibir fe ne dovrebbe fotto più rigorofe pene di 
quelle vi fono, V introduzione, e dar quindi V appalto 
generale a perfona di cognizione, e dipolfo, che fapeffe 
in vantaggio fuo non men che del principe cavar ricchez* 
te da cosi fingolar teforo t 
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PROPOSIZIONE XXX Iti. 



Delia polvere, e dello zolfi* 

PArmi, ebe la polvere, difunfr fi deggia affatto dall' 
appalto delle (aline non folo perché è tutto affatto 
da efle diverfa , e perchè non ha con effe alcuna connef- 
fio ne ; ma perché farà Tempre al principe di profitto , e 
di vantaggio appaltar feparatamente i iuoi capitali , e le 
iue rendite per la ragione della maggior cura, della mag» 
gior premura, e della maggior vigilanza t che aver vi 
potrà r appaltatore allorché applicar dovrà a un foi ne» 
gozio • Componendo^ però quefta in qualche parte di 
zolfo ; ed avendo fl principe in varj luoghi dello Statole 
cave affai comode alle polveriere ; appaltar dovrà infie- 
me T una, e 1* altro . £d acciocché 1' appaltatore fab« 
bricar oc poffa in maggior quantità , e venderla più fa- 
cilmente , dovrà il principe proccurare , che non fi com- 
mettano tanti contrabbandi quanti ne veggiamo commet* 
terO giornalmente per fabbricarti in mole ' altri luoghi del* 
lo Stato la polvere . Dovrà anche contribuirvi col farla 
fabbricare di perfezione per la caccia V appaltatore; im- 
perocché molti che la prendon fuori di contrabbando , 
dall' appalto la prenderebbono , fe foffe buona • Né la 
bontà confitte iblo nella perfetta raffinatura del zolfo, e 
del falnitro , ma anche nella qualità rea , o buona del 
carbone ; perché fabbricandoti per lo più di quei di noe* 
ci vo lo , che poco vale j benché quefta s' inumidito me- 
no non é però così pronta, e pretta , né fa fare al piom- 
bo tanta impresone , e tanta paffata , come la fabbrica- 
ta con quello di canapule , che Ambitamente uccide , e ge- 
la . E coloro che credono che gagliarda, e /piritofaua; 
perché fi fenton nello fparo percuoter dal archibufo la 
faccia , e la ipalla, troppo s' ingannano; poiché non co- 
noicono, che la percoffa deriva da non avere il dovuto 
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rakggio colli dotata preftezza di fpigncHo fuor? . Ciò* 
cinto vero : che chiunque provar vorrà come ho fan* io 
di caricar 1* archibufo con certa polvere gagliardi ma di 
certa qualità Che or or dirò, confetterà, che da debilità, 
è fiacchezza la pcrcoffa procecie , e non da pottanza , e 
vigore j perchè 1' archibufo caricato con quefta nello fpa- 
ro non fi muove . Fabbricati ella con tre parti di fai ni- 
tro raffinato , due di fai di tartaro , ed una di fior 
di zolfo ; e in cotal guifa fabbricata in Germania fi 
trova . Gettando i contrabbandi cederanno anche V ob- 
biezioni , che taluni forfè faranno nella difficoltà di tro- 
vare T appaltatore per eflerlì dalle fatine divifa, e peref- 
fer materia che da ogni Sovrano fabbricandoli non ha al* 
tro fpaccio , né altro fmaltimento , che nel proprio Stato, 
quando non vi fia guerra in Italia • Perocché allora né 
gii e dirizzi di Rimini , nè di Fabbriano, ne dr Tivoli all' 
appaltator baderanno per farne fabbricare quella quanti* 
tà, che farà al bifogno dell' Armate , uecefla ria . lnque* 
fio fol cafo dunque potrebbe egli cangiar condizione, ed 
arricchire ; giacché per altro non potrà che un onefto,e 
mediocre guadagno fperare • Se in quenV appalto fi cora- 
p rendettero le legazioni di Ferrara , e di Bologna , corno 
comprender vi fi dovrebbero per le ragioni che nella tren» 
tottcfima, e trentanovefiraa proporzione addurrò, e va 
fi unitte quello dei zolfo potrebbe fempre il principe-, 
trarne grotte fomme di danaro . Imperocché riappaltan- 
doti prefentemente dall' appaltatore le fole quattro Pro- 
vincie di Romagna, d'Urbino, della Marca, e dell 1 Um- 
bria per cinque mila feudi V anno , ognun vede quanto 
cavar fi potrebbe dal rimanente dello Stato , ove fon più 
frequenti le cacce, e gli fpari . Il mio fentimento però 
farebbe di fopprimerlo , e lafciando ad ognuno la liber- 
tà di fabbricarla > obbligare per rata a proporzione delle 
fabbriche, e del loro lavorio i fabbricatori a provveder 
le fortezze dello Stato , e tutto il bifpgnevole , che po» 
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tefie annualmente confumarfi per ufo det principe , ebc 
io cotal guifa verrebbe in parte a compenfare il danno , 
che riceverebbe dalla foppreffione ; e lo compcnfarcbbe 
ancora in qualch* altra parte coir affitto de* tuoi edifiz- 
zi , che troverebbe fenza dubbio ad affittare . Cosi fi fa- 
rebbe generale anche quefl' arte , e cenerebbero i contrab- 
bandi , che vi fi fanno , conforme ho nella d iciottefima 
propofizione motivato . - 

/PROPOSIZIONE XXXIV, 
Del zolfi nel ducato t? Vrbìnt . 

ANchc in quefta provincia ha il noftro Stato le mi- 
niere del zolfo ; e s* appaltano per trecentrentatre 
feudi, trentatre bajocchi, e tre quattrini Tanno con am- 
pia, e piena facoltà di poter cavare in ogni luogo della 
medefima ad arbitrio dell* appaltatore . Dovendoli quelle 
pure unire per le ragioni da me addotte nell'anteceden- 
te propofizione all' appalto general della polvere j cri' 
cadendo il medefimo difeorio da me fatto tn erta , ad ef- 
fo per maggior brevità mi riporto ; feppur non fi rifol- 
vefle di fopprimer quefto , e lafciar in pie quello , come 
ho nella medefima antecedente propofizione, e nella di* 
ciottefima ancora progettato. 

PROPOSIZIONE XXXV. 

Delle fatine f OJlia. 

CHiamar fi potrebbe il fale il quinto elemento ; per- 
che è troppo uccellari o al vitto umano • E' così co- 
mune nel noftro Stato , che in molti luoghi delle fue_~* 
fpiaggie avendo le faline , come nelle loro proporzioni 
motti-ero , niun uopo ha di cercarlo negli altri . Ed eden- 
dò 
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do le principali quelle d* Oftia , di cui deggio ora favel- 
lare, che quantità prodigiofa fé ne potrebbe fabbricare, 
fe gli appaltatori aumentafler le fabbriche, anziché lafciak 
fer oziofe quelle dello flagnodiCampofalinoi econofecf- 
fero veramente il tempo , e la flagion propia da fabbri- 
carlo , Ma ciò dipendendo forfè più dalla fortuna , che 
dall' arte , tutta la cura degli appaltatori confiderà nello 
o flervazioni delle flagioni • Imperocché potendoli fabbri • 
car folo nella Mate , fc quefta farà afeiutta , la fabbrica 
riefeirà maravigliofa , e renderà util groffiflìmo : Se piovo- 
fa , apporterà tanto danno , che tutte le fpefe vi ci fi 
rimetteranno, e converrà tornare un.altr' anno da capo. 
Fer. quello G è oflervato da altri , e per quello ho ofìer- 
vato ancor io , fi é ordinariamente veduta afeiutta latta- 
te allorché umida , e piovofa fu la primavera . Siccome 
afeiutta ordinariamente è (lata , fe l'antecedente fu unii- 
da \ e molto più afeiutta farebbe da fperarfi , fe anche f 
altra che la precede umida fotte fiata • Onde di buona 
voglia fabbricar gli appaltatori potrebbero in tali cali con 
aumentare le fabbriche ; e dovrebbero agguzzar V intellet- 
to per trovar modo di venderlo anche fuori di Stato, ove 
effer dovrebbe principalmente la mira, e '1 difegno . Ren- 
de quello unito a quel della polvere quarantanove mila 
fettecenfclfanta fette feudi 1* anno . La polvere però , o 
fi dovrà difunire per le ragioni da me nella trentatreefima 
propolizione addotte , o (opprimere 1' appalto , ficcome 
ho nella flefTa , e nella diciottefima propollo . 

PROPOSIZIONE XXXVI. 

Della tajfa delle galee . 

C Red e fì generalmente, che la tafla delle galee renda 
al principe fomme grofle, e conu'dcrabili • e s* ap- 
palta folo quattro mila fettecenciuquanta feudi V anno • 

Quello 
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Qucfto è quel pefo impofto nelle rendite, e nelP entri!* 
delle chiefe, e de' benefici dello Stato , e del ducato di 
Parma, e di Piacenza, che per così grave, ed e forbita n- 
te fi deferire, e fi efagera . Come P appalto confide in 
pure, e mere efazioni, che V appaltatore prende fopra 
di fe , e che , o P efiga , o non P efiga , deve a ogni 
modo pagare , farà fua cura particolare di premervi non 
folo per corrifpondcre all' obbligo ; ma per guadagnar 
quel di più , che potette efigere fopra la fomma mag- 
giore augnatagli , ne a me intorno a ciò rimane altro da 
dire • 

PROPOSIZIONE XXXVII. 

Delle te/orerie* 

Tiene il prìncipe per maggior facilita deli' efazione 
delle gravezze impofte alle comunità dello Stato il 
tei oricre in ogni provincia > acciò efigendole , e raguna» 
dole gle le trafmetta poi in fomme grolle , e rilevanti . 
Eùendofi col prefente nuovo fifteraa, il vecchio anatro 
cambiato, fi dovrà anche alle teforerie cambiare il rego- 
lamento nel modo, che nelle feguenti propofizioni d'ogn. 
una particolarmente andrò efponendo ♦ Dicendo ora gè- 
ncralmente che appaltar fi devono fempre ai fudditi, e-* 
preferir fucceifivarnente fempre quelli, che con fedeltà, 
con amore, e con attenzione le maneggeranno , e che al» 
cuna cofa per benefìzio del commerzio inventeranno ♦ 
Dovendoti avvertire a feerre in cafo di mutazione uomini 
di capacità , di mente , e d* onore , e a preferirli anche 
ai concorrenti più ricchi, e piùfacoltofi fenza confiderar 
tanto a minuto, quanto al prefente fi confiderà il più, e 
il meno per la maggior ficurezza ; perchè P onore , la 
capacità , e la mente uguagliano qualunque sbilancio , che 
poflan fare le facokadi ,e Je ricchezze. £ come fono per 
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lo più i tcfori eri gli arbitri , ed i fignori delle provincie, 
che nelle mani loro cola , e cade tutto il graffo , e che 
poflon perciò fare gran male, e gran bene ; tanto mag- 
giormente preferir fi dovranno a qualunque altro offeren- 
te gh abili , cfperti , e conofeiuti , e fopra tutto gli accre- 
ditati : Ai quali fi dovran poi inviolabilmente mantenere 
tutti i patti, e tutte le convenzioni , che ftabilite fi faran- 
no ne' contratti ; ne ributtare , e difguftar fi dovranno 
«oh* innoffervanza . 

PROPOSIZIONE X XX V I I h 

Di Ferrara. 

NEflun altra Città meglio di Ferrara trar potrebbe 
dell' utile > e del profitto dal commerzio partico- 
larmente dall' efterno; (e s' abbracciaflero i progetti da 
me fatti nella feita , fettima , ottava , e nona propor- 
zione . Imperocché avendo ella mare , e fiumi , biade , e 
vini , beftiame , e pefee , canape , e feta in abbondanza ; 
e confinando con varj dominj quafì tutti delle cole , che 
ella ha bifognofì , grofTe fomme di danaro cavarne po- 
trebbe . Ma perchè ha la libertà di mandar fuori quelle, 
che non dovrebbe; e le s'impedifee Y eft razione di quel- 
le che dovrebbe , goder non può i benefk; di quella pre- 
videnza, che in sì bello, fertile, comodo, e diftinto fito 
V ha collocata . Di molti, e molto divedi membri, e di 
varie gabbelle trae il teforiere gli afegaamenti , che in 
fettantacinque mila , venticinque feudi paga ogn' anno al 
principe . £ come quefte per quello che fi è nella quin- 
diceftma proporzione moftrato fi deggiono generalmente 
levare, ed imporre neil* fiftimo , e nel Tcftatico; riftri* 
gnerommi folo a difeorrer di quelle , che più neceflaria- 
mente dell* altre deggiono eflcr levate; e toccherò alla sfug- 
gita quelle cofe , che deve il fuddito poter mandare libera* 
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mente fuori di Stato , e quelle che nécefariamente dee den- 
tro ritenere , e lavorare • Il dazio del pefee fi deve affatto 
levare come pregiudicante ali* arte non foto della pefca f 
ma all' induftria de' rivenduglioli , che per negozio da 
un luogo all' altro lo trafportano; e che falato lo man- 
derebbero anche fuori di Stato; fé quello dazio non vi 
foflc . Deefi ali* incontro proibire 1* introduzione dello 
ftraniero ; e quando proibir non fi volefle ,impor vi fi do- 
vrà il doppio di più di ciò che paga prefentemente . 11 
dazio del paffo al Ponte di lago feuro fi prenderà folo 
nelle merci, che i paflaggieri in qualunque modo v f in- 
trodurranno, e non mai nella perfona, che liberamente 
fempre paflar dovrà fenz' alcun minimo pagamento per 
T interefle , che ha il principe , e che ha lo Stato , che con 
tutta facilità , c fenza minimo iucomodo di borfa V en- 
trino i f oreft ieri ; perche di qualunque condizione , che 
fieno qualche poco di denaro ve 1* hanno a lafciare . 
Onde quando levar non fi volefle del tutto fi dovrà far 
pagar folo a chi efee ; in niun modo permetter il paflò 
a i vagabondi , che anzi che farli entrare cacciar fi do- 
vrebbero dallo Stato . £ perchè molto fi fpende per man* 
tenimento del palio , e dell' edificio caricar fi dovranno 
d' un dieci per cento di più tutte le merci ftraniere , che 
vi pauseranno . Ciocché s* e detto di quefto palio ferva 
anche per tutti gli altri dello Stato, efiendo di poco de* 
coro al Sovrano, che fi fenta , che un negoziante , un 
cavaliere, un fignore pagar deggia per fe , per Ja fami- 
glia fua , per i cavalli il dazio in paflar nel fuo flato j 
tuttoché a titolo di mantenimento di barche, di ponti, e 
di qualfifia altra cofa . Il dazio della macina fopprimer 
più d* ogn' altro fi deve , come importo fulla cofa più 
neceflaria, che abbia V uomo per vivere, qua! é il gra- 
no, che fi porta alla mola, che macinar fi dovrà libera- 
mente da ognuno fenza timore d* eficcutori , e di coni- 
meflarj, i quali feorrono, e faccheggian lo Stato in peg« 



gior guifa , che non farebbono in tempo di guerra le 
fguadre nimiche . Tantocché fe per la forte che hanno i 
fudditi della Cbiefa d' effer efenti da- guerra viva , non 
fon liberi dalla morta y e forda , che continuamente lor 
fanno fenza tregua, e fenza pace colla sbirreria i te fo- 
ri cri, i gabellieri, i pubblicani delle provincie perquefto 
verfo . Per la qual cofa troppo mi preme qui ripetere, 
e ricordare al principe a /opprimer affatto ogni forta di 
dazio , e di gravezza , e a imporre 1' equivalente nel*' 
Eftimo, e nel Tematico , che farà al commerzio. e ai 
fudditi di confidcrabil vantaggio; e i teforieri fi (grave- 
ranno dal pefo , e dalle fpefe , a cui per cagione di tan- 
ti , e tanto divedi capi di da zzi , e di gabelle fon dine- 
ceflità fottopofti per dover mantenere altrettanti miniftri. 
£ finché non s* arriverà a ben intendere quefta verità in- 
fallibile, né il commerzio potrà mai riforgere, ne Io Sta- 
to lafciar d' effer oppreffo . Il dazio impofto fulla dima 
de' beni fìabili nelle compre riftrigner folo fi dee ai fo- 
restieri , ma caricato d* affai più di ciocché é prefente- 
mente per non convenire allo Stato, e al principe , che 
ve li poffeggan coloro, che di continuo non v' abitano, 
e non vi an cafa . Niente però più neceffariamente fop- 
primer fi dovrà che 1» appalto delle cancellerìe, dovendo 
quefle come tribunali di giuftizia, ove s* affolvono, e fi 
condannano i rei , ove fi da , e fi toglie la roba , e la vi- 
ta , ove fi tratta dell' onore, e della fama, che fono ec- 
cetto T anima le gioje più preziofe , che abbia 1' uomo 
a qupfto mondo eflere fagrofante . E fono per la necef- 
iità che hanno gli appaltatori di far danaro per pagare il 
cenfo , e corrifpondere al principe pubbliche botteghe , ove 
lì negoziano , e fi trafficano i delitti , ove fi fomentano 
col prender per le pene oro , ed argento , i delinquen- 
ti, ove fi vende la giuftizia, il misfatto, e la fede . Per 
rimediar dunque a tali importanti difordini dovrà il prin» 
cipe farle correre a qualunque difeapito a conto fuoj e 

M come 



tome non tutti i delitti , ne tutti i delinquenti cosi rHpetto 
a quelli , come a quelli punir fi pofiono nel corpo , e colla 
morte dar ne dovrà ai legati , e ai governatori la io- 
prantendenza con efprefla proibizione di poter in cafo di 
pena pecuniaria prender alcun arbitrio , e far minima gra- 
zia « £ ciò che ho detto di quefte fervirà per tutte 1* al* 
tre cancellerie delio Stato , ove in varj modi, e dal prin- 
cipe | e dalle comunità , a cui per ilpecial privilegio fon 
riicrbate , per conto proprio a* appaltano . Premer in_» 
ogni modo fi dovrà ai riftabilimento della navigazione di 
Bologna quafi affano perduta fenza guardare a fpjfa; 
trattandoti della facilità d* introdurre con poco difpendio 
ne' luoghi dello Stato ciocché manca air uno , e avanza 
air altro • Permetter fi dovrà 1* cftrazion libera di qua- 
lunque forta di grafeia fenza alcun dazio : E proibire 
quella della canape, e della feta, che per quello fi è det- 
to neil* ottava propofizione lavorar fi dovranno nello Sta- 
to . La fabbrica della polvere , qualora non fi rifolva di 
(opprimerne l'appalto, come ho nella trentatreefima , ed 
in altre proporzioni motivato, conceder fi dovrà air ap* 
paltatore generale di Roma cogli fletti obblighi , e pefi $ 
e levare alla Terra di Lugo il privilegio di poterla fab- 
bricare , e obbligar 1* appaltator generale a fcrvirfi per 
fabbricarla degli uomini di detta Terra in tutti que' luo- 
ghi del territorio , ove fabbricar la volefle • £ ciò per 
torre al telerie re ogni occafione di commetter frodi , e 
contrabbandi in pregiudizio dell' appaltator generale , c 
agli uomini della Terra in pregiudizio del terriere ; do* 
vendo ogni appaltatore nel gener fuo efièr folo, ed avere 
in tutto lo Stato la privativa a efclufione d' ogni altro • 
L' appalto del tabacco conceder parimente fi dovrà per 
le fteife ragioni all' appaltator generale di Roma, e non 
a altri « Il prezzo del iale, dovendo per quello che nel- 
la quarantefima propofizione fi dirà cflere per tutto lo 
Stato lo fletto , levar fi dovrà alle comunità di Ferrara , 
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di Cento | e della Pieve il privilegio d* averlo a un qua- 
trio meno U libbra di quello fi vende ali* altre, e cora- 
penfare alle meden'me in qualch 1 altro modo V equiva- 
lente . Se cosi fi farà, vedrà il principe il vantaggio , che 
ne trarranno egli , e lo Stato • 

PROPOSIZIONE XXXIX. 

' Di Bologna. 

AVvegnacchc quefta fia trattane Roma la città prm* 
cipal dello Stato, poco dovrò parlar di lei . Im- 
petracene etfendofi compofta per T impofizioni col prin- 
cipe , da fé penfa al modo più facile , e men gravofo di' 
ritrarle , e di mantener/! . Né altro egli efige annualmen- 
te da lei che il dazio del vino , ed alcun altre cofette , 
che afeendono alla fomma di quindicimila cento ottanta 
fette feudi , e cinquantacinque bajocchi . Prender dovrei 
dunque folamente da quella motivo di mettere in confi- 
defazione al principe Y obbligo infieme , e il vantaggi» 
precifo , e neceflario , che egli ha di fare- inviolabilmente 
otfervare anche ali* altre t privilegj conceduti loro dagli 
anteceflòri ; fe il progreffo del tempo , la varietà degli ac- 
cidenti , la mutazion de' governi non faceflcro alle volte 
cangiar figura anche ai regolamenti in modo che quel che 
nel pattato conveniva non conviene prefen temente. Non 
può , ne deve dunque il principe oflervar Tempre le con- 
venzioni ftabilite ; tanto più allorché elle fono da mi- 
gliori contracambiate . In quella parte dunque che Ja_^ 
mentovata convenzione farà contraria a ciò che nel pren 
fente nuovo fiftema fi e riabilito dovrà riformarfi . Come 
neceflaria mente riformar fi dovrà in quella che il tabac- 
co, e la polvere riguarda, che per le ragioni da me nel* 
V antecedente proporzione addotte incorporar fi dovran- 
no a i generali appalti , e compenfarc con altri aflegna- 
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menti gli equivalenti, fe non fi rifolve di (opprimerli " t 
conforme ho nella trematrcefima , ed in altre propor- 
zioni motivato • 

PROPOSIZIONE XL 

Di Romagna . 

CElebre , e rinomata molto é la Romagna nelle fio- 
rie antiche , e moderne non io lo per le azioni bel- 
iicofe ivi in quello, ed in quel tempo leguite, ma pel fa- 
mofo Efarcato di Ravenna Aia metropoli , ove di pre len- 
te i legati , e i teforieri nfiedono • Piena ella è di molte 
belle , e nobili città mediocremente grandi , e popolate : 
Abbondantiflìroa di biade , di vino , di canape , di lino , 
di fera, e (ingoiare per la fabbrica del fale, che ha a Cer- 
via, e nel Cefenatico, in cui per verità più che in ogni 
altro confiftono V arte, V induftria, e P applicazione del 
teforiere per trarne guadagno . Kende quella teforeria 
tra pei cenfo, per la macina, per le falinc , e per altri 
membri novantacinque mila cinquecen novantotto feudi , 
e quindici baiocchi annualmente . Rendene cento femila 
quattrocen fettantuno, e cinquantuno per relazioni. Più 
affai render potrebbe ai teforieri, ed al principe , fe tutto- 
ciò che in provincia di vino , e di grano fi raccoglie , c 
avanza s* imbarcale; e fuori fi trafportaffe 5 giacché ha il 
piare così vicino, che e tutta lunghetto fituata; ed ha ai 
confini Venezia, che di tutto ha bifogno } perchè tutto 
aver non può dal fuo Stato • Se la canape, il lino, la— • 
feta entro la provincia , o nello Stato almeno interamen- 
te fi lavoralTero ; e non fi permettere in alcun modo che 
s' cftraeffero • Se i terreni , le felve , i prati delle tenute 
di S. Mauro, di Giovedia , e di Gerabata in miglior for- 
ma fi cuftodi fiero , fi coltivaflero > e fi bonificaflcro . Se 
alle zolfai are di Carlina » di cui cava prefen temente il 



Digitized by 



principe 1* annual fola , e miferabil fomma di dugencin 
quanta feudi più attentamente fi lavo rafie , e per accrc- 
fcerle ne' territor; di Ciolla , e di Montcgiovone nuove 
vene fi ricercaffero , e vi Ci umilerò quelle , che nella.» 
fletta provincia da altri fi pofieggono , e fi bonificane lo- 
ro in altro modo V equivalente . Difunir però fi dovran- 
no tutte da quello appalto , ed unire a quel della pol- 
vere ; ficcarne ho nella trentatreefima ptopofizione di- 
tnoftrato , feppur non fi voleffe (opprimere , conforme 
ho detto nella fletta , ed in altre proporzioni. Così non 
remerebbero quali infruttifere quelle miniere, che fareb- 
bono , ic T av effe di gran frutto a qualche altro Stato • 
Sopprimer fi dovrà il dazio della macina , ed aumentare 
il prezzo del fale , che in poca quantità da ognuno confa - 
xnandofi , poco , o niun incomodo reca anche al povero, 
che comprandone una libra per volta , ancorché pagar 
la dovette un bajocco di più, gli farebbe d' infenfibile ag- 
gravio . £ aumentato che fi farà dovrà farfi poi vendere 
allo fteffo prezzo per tutto lo Stato \ né mai permetterti, 
che fi venda in alcun luogo mena, come in molti fi ven- 
de prefentemente ; acciò dall' uno non fi commettano 
frodi , e contrabbandi in pregiudizio dell' altro ; lo che 
fpeflitfìmo fuccedendo ricade in fin femprc in pregiudizio 
del principe . Né mai permetter fi dovrà per i motivi , che 
nella quarantaduefima proporzione addurrò , che venir fi 
faccia d' lftria , di Sicilia , di Sardegna , di Barletta , di 
Trapani, di Venezia, d* £ vizza, e d' altronde; dacché 
ha in altri luoghi le faline il noftro Stato . Difunir però 
fi dovrebbero da quello appalto quelle di Comacchio , e 
darle all' appaìtator delle Valli per le ragioni , che nella 
cinquantunesima proporzione addurrò . 
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PROPOSIZIONE X L I, 



D % Vrbìno . 



Oglio ben credere che non fcnza qualche cagione 



la della Marca; ma avendo veduto che i teiòrieri l'han- 
no alle volte ridata a altri in appalto , e che i preferiti 1' 
hanno altresì riappaltata , credo anche Ci potranno di leg- 
gieri appaltar diiunite • Imperocché , fe i teforieri di quel* 
la giudicafiero neceflaria V unione non riappalterebbero 
quella : E fe in qucfta non vi fotte da far bene , ella non 
fi ritroverebbe a riappaltare così facilmente . Tantocchc 
celiando per ifperienza il motivo , che potrebbe impedi- 
re di poterle appaltar difunitc, non fo comprendere per 
qual* altro fi polla edere fatta V unione ; e perchè appai- 
tar non fi deggiano feparatamente all' avvenire . Quando 
per altro compirebbe ai teforieri non meno che al prin« 
cipe, che s» appaltaffcro difunite : A quelli , perchè do- 
vendo badare a un foli negozio vi baderebbero più at- 
tentamente ; A quello perchè più attentamente badando*' 
vifl potrebbe loro più fruttare , ed egli cavarne poi ne* 
nuovi appalti maggior utile . Conchiuder fi dovrà 
dunque, che farà bene, fluito il corrente appalto appal- 
tarle diiunite, e che io non avrò fatto male a trattarne 
difunitamente , e di (unitamente dire , che 1' entrate di 
quella teforeria traendofi dalle Dogane de* porti di Si- 
rigaglia, e di Pefaro, dai dazzì della carne, del vino , 
dell' olio, della macina , della ftadera, del bollo, del 
pefo del grano, e dai noli delle cafe, e delle botteghe 
rendono diciottomila fecento fettantotto feudi , e ottan- 
tanove bajocebi al principe ogni anno oltre femila quat- 
trocento, e fetfanta, che glie ne rendono V efazioni. Ma 
perchè nell* une, e nell* altre ricade lo dello difeorfoda 
me fatto nell* antecedenti , e da farli nelle fufleguenti 




provincia unita a quel- 



propo- 




propofizioni fupcrfluo farebbe parlarne in quefta mag- 
giormente. 



PROPOSIZIONE XLU 

■ • 

Marca. 

Potendo la Marca per la fertilità non meno , che per 
la popolazione guittamente chiamarli la Lombardia 
dello Stato della Ghiefa, da effa più che da ogni altra-* 
provincia trae di rugo, e di frutto il noftro principe .In 
efla piucché in ogni altra trar potrebbero di guadagno i 
teforieri (biche profittar fapeffero del benefìcio della vi- 
cinità del mare, e del commercio* e che rifeci fiero tan- 
te tante fpefe vane , e fuperfhie , che fanno per rifplen- 
derc , e per diftinguerfi per puro fallo . Efla farebbe la 
più felice , e la più fortunata d' ogni altra ; purché il 
principe fenza alcun minimo dazio la libera eftrazion del* 
le grafee , che fovrabbondantemente ogni anno raccoglie, 
non le impedifTe , Per la fola fola miferabil rendita di 
quefto dazio idealmente per grandiflima concepita , qual 
ora effettivamente è tenue, e fcarfa ella femprc ^wu im- 
poverire, e geme . Per quefta fola vana fpcranza , vede 
marcir né grana; le biade, muffare il vino nelle cantine, 
inviettr 1' olio né magazzini • Per quefto folo dazio non 
ritornano alle fpiagge i battimenti ftranieri ; perchè per 
quefto folo sbilancia il prezzo , con cui ne fanno altrove, 
benché d' inferior qualità le provvifioni . Quefto dazio 
dunque fi dovrà non filo in quefta provincia , ma in tut- 
te T altre dello Stato necefla riamente fopprimere., e af- 
fatto affatto levare j e di quefto come forfè più impor- 
tante , ed effenzia le a e (Ter foppreffo ho voluto prima d* 
ogni altro favellare . Ed acciocché veramente fi vegga 
r effettiva annual fu a rendita , eccola degli ultimi anni 
cinque, ne' quali era te fodere il march efe Baldi nuoci , 
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che fi é tratti dai libri della teforeria dal primo di mar* 

zo del 1716. a tutto febbraio dei 1711. 

Dal libro majlro AAA a car, ut, infedici 

partite — — « » ■■ ■ - - - ■ v ''44-' *o f- 

Dal libro ntaflfo BBB a car, 184. in dic- 
ci partite — — t — 1 — ! ^1143: 75 

Dal libro majìro CCC a car, 131» in quaran- 
tacinque Partite — ■! ■ . »' i r %y ia>85: 40 

Dal libro majìro DDD a car. itfo. in adot- 
to partite « ; — — ^ift*: 80 

Dal libro mapro EEE a car. 157. in fette 
partite ' * * " 1 11 11 

In tutto ^96^: 46 f» 
Kcnde quella teforeria cento ventimila trentadue feudi , 
e quattro baiocchi al principe ogni annodivifain quattro 
principali membri, cioè nei cenfo, nelle falinc, nella ma- 
cina, e nell* affitto di Montemarciano : Rendcglene cen- 
trentafemila fettecencinquantafette , e fetta ntacinque per 
1' efazioni . Si danno al teforicre dal principe diverfi af- 
fegnamenti fitti pel cenfo comporli di var; membri fotto 
varj, e diverfi nomi di taglie, apod irte, affitti, capifoldi, 
cenfi, cuftodie, tafìb de cavalli, futfìdiodè cleri , ed altri, 
i quali tutti, eccettuati quelli confittemi in capitali effet- 
tivi fopprimer fi dovranno . Sopprimer fi dovrà ancora 
il dazio della macina, e premere al mantenimento , ed 
ali* aumento delle fa line, che per efiere gelo finirne confi- 
dar non fi devono a altri , che ai fuoi miniftri ; e perciò 
levar fi dovrà alla comunità della Penna il privilegio di 
poter fabbricare il fale per conto proprio , e compenfar- 
J e al t ri me n re V utile , che aver vi potrebbe ; tanto più che 
per fua cagione molti contrabbandi fi commettono a dan- 
no de* teforierij né mai permetter fi dovrà V introdu- 
zione del fale urani ero. Imperocché feper accidente man- 
calle il bianco fi farà fupplire coi .nero ; e fc 1' uno ,' e T 
■:. > altro 
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altro alle fabbriche dell' Adriatico per fortuna in alcun 
tempo mancafle , trafmetter vi fi farà da quelle del Tir- 
reno, per terra, e forzar fi dovranno le comunità a prov- 
veder beftic, e carri perle fole fole fpefe; quando la via 
del mare pel lungo giro che far fi dovrebbe fpedita , e 
propria non fi giudicale. Ma mancar difficilmente potrà, 
iè fi fapran far lavorare a dovere le fabbriche di Moz- 
zano, e di S. Angelo, ove è tutto il comodo d'aumen- 
tarle, e d' accrescerle • Premere ùmilmente fi dovrà al 
mantenimento , ed al miglioramento della tenuta di Mon- 
temarciano , accrefeervi le piantate , ed il beffarne , cf- 
fendo lo ftabbio la zinna , e 1* alimento del terreno : Al- 
largare, ed affondare il letto al Rubbiano m forma riffa, 
forte, e (labile fenza avervi a mettere in varj tempi le 
mani ; ed allorché abbia già fatto colle piene grave dan* 
no : Sollevare i lavoratori, ed i contadini dal debitore 
dalla miferia , che ornai troppo gli opprime , ed hanno per 
verità gran bifogno di foccorfo . E perchè prefentemen-. 
te quefta teforeria s' appalta unitamente a quella d' Ur-- 
bino , come ho detto anche nella proporzione antece- 
dente, credo converrà fempre più al principe appaltarle 
fcparatamente , e dividerle , come V ho io divife per le 
ragioni addotte da me nella medefima antecedente pro«. 
pofizione ♦ 

PROPOSIZIONE X L I II. 

Di Camerino* 

CAmerino, benché picciola città ila , ha nel territorio» 
molti, e molti cartelli, che lo riempion di popolo, 
e lo mantengono fruttifero, e coltivato . Rende perciò 
la fua teforeria quindicimila venzette feudi , e cinquanta 
baiocchi annualmente . E confluendo 1* entrate ne' mu- 
lini , nelle collette , nelle gabelle, ed in varj altri piccoli 

N effet 
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effetti, che da lui al te foriere s* aflegnano fi riduce quali 
a efazion femplicc , e nera « Potrà dunque riftringnerfì 
a far ben lavorare , e coltivare alcune tenute , che unite, 
alle fuddettc entrate ùmilmente gli fi aflegnano, a non 
lafciare oziofe le macchie così per i tagli del legname , 
che vi può fare , come pel beftiame , che vi può ritenere, 
e a trafficare i mille cinquecento rubbj di grano , che nella 
Marca può ogni anno incettare : 

PROPOSIZIONE XLIV. 

DEUe teforerie , ond* ho fin ora favellato ficcome 
quefta di cui favellar deggio prefentementcèlapiù 
povera , cosi da quella men utile può il teforiere fperare; 
e molto meno refta a me per benefizio fuo a fugge rire • 
Dirò dunque folo , che oltre 1' imposizioni , e dazzi che 
egli rifeuote per l' annual cenfo di cinquemila cen fettan- 
tacinque feudi , che paga al principe , ha il frutto delle 
gualchiere, e de* mulini; e può far qualche guadagno 
nel grano, che può incettare anche nella provincia della 
Marca. 

PROPOSIZIONE XLV. 
DeW Umbria . 

GRan provvidenza di Dio , che ha faputo così giufta- 
mente diftribuir le fue grazie alle fue creature-» ! 
Quefta provincia che è generalmente fcarfa di biade , e 
di vino abbonda da per tutto d' olio, e di beftiame. Ed 
effendo quelli 1' unico fuo foftentamento , e donde cava 
il danaro per pagare il tributo dovuto al principe , che 
per f efito fcarfo-deir uno, e dell* altro il paga con fa- 
tica , 



tica , e con iftento , fuo precifo , e particolare interefle 
effcr dee di favorire , e proteggere in ogni miglior modo 
tal efìto ; né mai permettere , che i Tuoi mi mitri facciati 
venire in Roma di fuori ciocche dentro effe fi raccoglie, 
fi crea, e avanza; tanto più che è tutto migliore dello 
ftraniero, ed é così vicina a Roma, che aver il può fpc- 
ditamente . Rende la fua teforeria ogni anno feflantotto 
mila novecen (enttantacinque feudi in tre principali mem- 
bri di vi fa , cioè nel cenfo , nella macina , e nella pefea 
del lago di Perugia • Renategliene cinquantunmila quatro 
cento fefiatadue , e fettantatre per 1* efazioni • Ricorren- 
do pel cenfo , e per la macina lo fi e fio difeorfo fatto da 
me neir antecedenti proporzioni a quelle mi rimetto per 
difeorrere in quefta della pefea , che per eflerfi nel Lago 
di Perugia affai per P addietro trafeurata, e traforando- 
li anche più al preferire , non rende quel frutto , che ren- 
deva anticamente j e che render anche all' avvenir po- 
trebbe , fe in ofièrvanza fi rimetecflero le leggi antiche , 
e vi fi ufaiTero maggiori diligenze , Giacché coptamen- 
te abbonda di lafca , di barbio , di tinca , d' anguille , c 
di lucci groflìflìmi , e fquifitiflimi , prendendovefène gior- 
nalmente fin di trenta libbre V uno oltre qualche grafia 
regina , che or ora fi va prendendo di dodici , e quin- 
dici libre . E perchè V acque di quefto lago fono fempre 
chiare, e limpide, ed hanno in cinque delle fei parti anche 
il fondo arenofo , ghiajofo , e faflbfo , crefeendo , e mol- 
tiplicando nella fetta , che é paluftre , e limofa maravi- 
gliofamente V anguille, introdur vi fi potrebbe di leg- 
gieri la trotta , che amandole per natura pretto vi cre- 
scerebbe, e moltiplicherebbe ; purché in buona, e fum*. 
ciente quantità vi fi introducete , e pagare immediata- 
mente fi facefle ai pefeatori la pena , che imporre vi fi 
dovrebbe a chi alcuna nel pefear ne prenderti: . Poicchè 
quella piccola, e miferabil porzione! che introdotta vi fu 
negli anni andati non può in ifpazio fi vailo moltiplicare; 
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in guifa , che pofla ri veder fi, e conofeerfi ; tanto più che 
vi fu metta fenza diftinzione di fìto , e fenza elezione del 



te poteffe allignare . Vi h potrebbe introdurre ancora il 
temolo detto così , perché sà di timo, e che e la pori to, 
e buono , 1' agone che è anche migliore , e fi trovano 
ambedue nel lago di Como, il carpione , che è il più no- 
bile, il più raro, il più fquifito, e il più preziofo di cut* 
ti i pefei, che trovandoli folo nel lago di Garda ; per- 
che in altri laghi vicini , ove fu me fio non crebbe mai per 
la divertita dell'acque, del (ito, e del clima; e crederei 
certamente, che in quello per la famiglia nza di tutù, e 
tre a maraviglia crefceiTe, e moltiplicale . Ed avendola 
quefta proporzione di (cor fa della pefea , e nella cinquan- 
ta ree fi ma difeorrerò più diffuia mente del lago , non farà 
fuor di proposto discorrer ora alla sfuggita anche della-» 
fttfìa Perugia, e del vago, ameno, deliziofo , fertile, e 
vafto territorio, ove ella che tanto inquietò la Romana 
Repubblica, e che fin nell* Adriatico fue colonie portò 
/popolata, disfatta, miferabilmente rifìede . Così disfatta, 
e fpopolata , che ella è fa prefentemente colla diocefi ben 
cinquantamila anime , e Ottantamila col territorio , aven- 
dovi oltre il proprio Vefcovo, altri cinque giurifdizione. 
Cosi abbandonata , e diftrutta conferva ancora il magi- 
Arato fuo le reliquie di quella Ariftocrazia , che la fe una 
volta poflente, e tremenda , e ritiene ancor la memoria 
cV alcun di que' con (ola ti , che per 1' efercizio d* ogni 
arte la fecero ricca , e doviziofa rifplendere . £ cosi po- 
vera , e miferabile s* ajuta , c fi foftiene coir arte della 
lana , e della l'età fabbricandovi drappi di varie forti a 
perfezzione, particolarmente i velluti, che non invidiano 
quelli di -Firenze, di Genova, e di Venezia; e paga per 
da zzi , e gravezze ventimila centrentafei feudi al princi- 
pe ogni anno . In ogni angolo , in ogni lato , in ogni 
parte del fuo territorio li vede prodigiofa quantità di 
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pergoleti con tanta fimctria , c con gufto cosi fopraffino 
/parli , guidaci , c difpofh,che niun altro forfè dar fi può 
quefto vanto : In ogni pofieifione , in ogni podere , in_j 
ogni tenuta vi fi ritiene il beftiame, e vi cre/ce, e v' in- 
grafia, e a maraviglia vi moltiplica : Carne, cacio, pa- 
ne , vino fon preziofilfimi ; Olio , biade , e ghiande d' ogni 
genere in abbondanza raccogliendovi/] di tutto ogni anno 
il uccellano mantenimento per tre . Segno evidenti (fimo 
di Tua povertà , ed inde me infieme dell' induftria della na- 
zione ; che fé punto punto a vede di braccio , d* ajuto 
con guari (tenterebbe il principe a ristabilirvi 1' antiche 
manifatture , ed il vecchio commerzio in modo che que- 
fto folo farebbe ben pretto un principato da gran fi- 
gnore • 

PROPOSIZIONE XLVI. 

Del Patrimonio. 

SOtto nome di dogane $* aflTegnano al teforiere le ren- 
dite di quefta provincia, che confiftono nel beftiame 
nelle pafturc, nelle fide, nelle gabelle ^ che paga loftef- 
fo beftiame, e nelle tenute lavorative, che a grano ogni 
anno fi Terminano; Gli fi afiegnano ancora le rendite della 
Terra di Bieda , le mandre di Tofcanella , ed il dazio 
della macina per fettantunmila cenfettanta feudi , che in 
tatto é egli annualmente tenuto pagare alla camera ; Gli 
fi afiegnano per trentafette mila fecento dodici, e quindi- 
ci r e azioni . Per un che dedito fi a ai negozzi, e che-» 
abbia mente, e volontà d'applicarvi, quefto mi pare per 
i belli effe r ti che ha molto a propofito ; tanto più , che 
quindicimila feudi preda al tcloriere la Camera per fuo 
ajuto, e foccorfo, e gli concede la depofiteria del Mon- 
tenovennale di feconda erezione , e del Monte S. Pietro 
nono con piena facoltà d' eftrarrc faori di Stato novemila 
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men foggetto a cosi fatte influenze . Intródur fi potreb* 
bero ancora in altri luoghi altre razze , ed altre mandre; 
e intródur vi fi potrebbe V ufo d* ingraflar i buovi , co- 
me s* ingranano nel territorio Perugino ; dacché 1* erbe i 
fieni, le pafture fono le cave , le miniere , e V Indie di 
quefta provincia • Così non avrebbe bifogno Roma di 
beftiame Araniero per maccellare : Così non ufeirebbe* 
per quefto verfo il danajo dello Stato* 



Elideva quefta teforeria, che fotto nome di dogane 



comprende altri dazzi , che Roma paga al principe 
quattrocento fettantafette mila quattrocento feudi l'anno; 
e per tanti fu del 1678. ai Petrofiini appaltata . Com- 
prendeva oltre le dogane di Terra, di Ripa, e diRipet- 
ta la Grafcia, la Pei che ria, la gabella de* due per cento 
della ftadera , la gabella di Fiumicino de' due giulj per 
botte fopra il vino, il dazio cinque, fei, otto, e dieci ba- 
iocchi per ogni barile di vino , e dei venti del ripale , la 
gabella della carne , del giulio delle porte , e degli otto 
della macina . Corre ella prefentemente a conto del prin- 
cipe , e danno i fuoi membri quafi tutti in amminift ra- 
zione y lo che quanto gli pregiudichi dal frutto , che ora 
ne trae , ognun che informato ne fia può ben considerar- 
lo , e conofcerlo . Ma come ogni altro dazio , eccetto 
quello delle dogane , che come nella fedicefima propo- 
rzione fi é dimofirato, trafporrar fi dovranno ai contini, 
e quello del vino firaniero , che quando proibir non fi 
voglia caricar fi dovrà di grotte gravezze , impor fi do* 
vrà a proporzione de' capitali, e dell' induftria d' ognu- 
no neh' Eftimo , e nel Tematico per lafciare 1' intera li- 
bertà ai fudditi del traffico, e del commercio 1 come nel- 
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Di Roma. 
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la quindicefima propofìzione fi è dimoftrato , {labilità , che 
quefta impofizione fi farà , ccffcrà ogni pregiudizio del 
principe. Imperocché di pochi pochi miniftri, o che la 
faccia efigere per conto fuo , o che V appalti avrà egli, 
o l' appaltatore bifogno , che pur farà un rifparmio di mi- 
gliaja di feudi di difpendio, che troppo grava ora ifud- 
diti fenza alcun fuo vantaggio . Cava egli da Roma oltre 
la prefata grotta fomma altri cento quindici mila quaran- 
totto feudi , e quaranta bajocchi 1' anno da altri membri, 
59650 cioè trentanove mila feccncinquama dall' appalto della 
39766: 90 dogana dello Studio , trentanovemila fetteccnfcflantafei,e 
10617:70 novanta dall' appalto della macina del diftretto, dieci 
4coo mila fecendicialette , e cinquanta dall' appalto della mifu- 
7?oo ra del grano, quattromila dalla gabella de' cavalli, fette 
4400 mila cinquecento dagli ufficj de* nota; dell' Uditor della 
1070 camera , che fono cinque, quattromila quattrocento da- 
624 gli ufficj de' fegretarj di camera , che fono quattro, mille 
7440 c cinquanta dagli oncj de* nota; della Ruota , che fono 

— — parimente quattro, fecenventiquattro dagli ofKzj de* no- 

1 17048; 40 ta; del Vicario , che pure fon quattro, efettemila quat- 
trocenquaranta dagli ebrei fenza gli appalti della neve , 
e del fieno, e della paglia; che per dover elTere genera- 
li per tutto lo Stato fe n' è parlato a parte nelle loro 
propofizioni, e in quefta non fi comprendono , in cuinep- 
pur fi comprendono gli ufEzzj de' nota; di Campidoglio , 
che fono in numero di trenta , perché in quattrocento 
feudi, che pagar deggiono, li pagauo alla Camera capi- 
tolina, e non al principe , c ficco me per le ragioni dette 
di fopra, e meglio altrove, i primi tre devono efler fop- 
pretti per doverli imporre nell' Eftimo , e nel Tematico 1* 
equivalente , fopprimer ancor il dovrà la gabella del giù* 
lio , che pagano nell* entrare i caletti alle porte per 1' ac- 
compagnamento alla dogana, e del bajocco , che d' ogni 
foma di roba pagano coloro , che per venderla la fca- 
xicano in Fiazzanavona , che è per verità troppo vile , e 

vergo- 
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vcrgognofa in una città capo del mondo piena di nobiltà, 
c di perfonaggj, che per ifpopolata , che ella fia farà Tem- 
pre cenfcflanta mila anime , iecondo lo flato delle mede- 
lime, che in quefto corrcnt' anno 1727.fi è trovato in_^ 
ccnquaranta fette mila novecento ottantuno fenza gli ebrei, 
che non faran meno di dodici in tredici mila , quantun- 
que da efli non fe ne fia mai potuto avere il numero pre- 
cifo , politi vo . Se ciò fi taccile non fi fentirebbero più 
gli urli, le Arida, ed i ricorfi de* mefehini colti di quando 
in quando in froda per la moltitudine de* dazzi in tante 
varie, e diverfe cofe imporle, che pur inquietano grava- 
no 1 ed opprimono i fudditi fenza alcun vantaggio del 
principe . Per quefti foli motivi dunque , quando non ve 
ne foiler tant' altri più efenziali , e più forti , quanti neir 
antecedeti proporzioni fe ne fono addotti dovrebbe egli 
di buona voglia abbracciare la proporla riforma , ed in 
niun modo dar orecchio a ciò che dir forfè in contrario 
gli potrebbe chi per fini proprj , e particolari gagliarda* 
mente vi fi opporrà ; perche non vorrà eh' ella fegua . 
Molto perciò mi preme raccomandargliela ora nuovamen- 
te per la felicità , e pel follevamento dello Stato, in cui 
tra tanti, che quefla infallibile verità conofeeranno ne'fe- 
coli avvenire , non può e fiere , che alcuno un dì non ve 
ne fia, che amandola, e conofcendola al par di me, non 
gie la metta , e imprima talmente nclP animo , che infin 
non ve P induca . Felici fudditi , fortunato Stato, beato 
non tre volte, e quattro ma mille chiunque ci farà Pin- 
figne benefattore adefib per allora dir vorré io in fimil 
cafo l 
« 

» 



O PRO- 



Digitized by Google 



106 

PROPOSIZIONE XLVIII. 



Di Maritima , Campania , Lazio , Sabina , e 

Nettuno. 

Iftringendofi 1' entrate di quelle piccole provincie_> 



cunette mila ottocento feudi annuali al teforiere s* ap- 
paltano , oltre li trentadue mila feccnto ottanta , 
Settanta tre , che gli fi affegnano per 1' efazioni , c 
undici mila ottocento venti , e dieci per 1' appalto della 
macina , che è unito a quello della neve , mi rimetterò 
per i certi , come della fletta natura di quelli dell' altre 
teforerie a ciò che ho detto nelle loro proporzioni: 
Dovrò per gì* incerti , che più , e meno fecondo 1' 
induftria del teforiere rendono , e fruttano dire , che 
fe di poca confiderazione fono le cacce , che in di* 
yerfì modi , e in diverti limitati , e interrotti tempi può 
fare , molto confiderabili fono le pefche , che far fi 
poflbno tutto V anno • Taotocchc accrefeer dovrebbe 
il teforiere il numero delle tartane j ed il principe la-» 
fomma del danaro , che per fabbicarle gli fomminiftra • 
£ dove ora gli dà folo due mila feudi per fabbricarne 
otto , dar glie ne dovrebbe almeno fei per fabbricarne tren- 
ta con facoltà di vender frefeo il picolo fol amente , e eoo 
obbligo precifo di fatare, e affumicare il grotto , e me- 
diocre . Far perciò fi dovrebbero gli ordigni , le capan- 
ne , gli edifizzj al ufo di Francia , e d' Inghilterra ne' luo- 
ghi delle fpiaggie più comodi , e proprj : Somminiftrar fi 
dovrebbe danaro colle debite ficurezze a chiunque altro, 
che non a vette , e che fabbricar volefle tartane pefche rec- 
ce , ed efortare , e forzare i paefani facoltofi a fabbricar- 
ne a conto loro fenza alcuna privativa , e fenza dazio di 
forta alcuna neir introduzione , e nella vendita ; acciò di 
buona voglia più d' uno s'accignefle all'imprcfa perifta- 




certi, e incerti , che per di- 
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btlire aello Stato da quella parte il fa lume ncceiTario per 
le vigilie , e per la quarefima . Introdurre vi fi dovreb- 
be la pefca de 1 coralli» come fi fa io altre parti da altre 
nazioni più indurì riofc , e non lafciare oziofe , ed infrut- 
tifere queir acque, che producono coli* abbondanza del 
pefce anche le gioje . Seccar fi dovrebbero tante acque 
fognanti , e tanti paludofi terreni , che fono in alcune di 
dette provincie ; e per difeccarle più pretto , e con minor 
difpendio fervirfi del modo , che fuggerirò nella propor- 
zione feguente • Le Zolfatare poi che fono nel territorio 
di Nettunno fmembrar fi dovranno da quefta teforeria , 
ed unire air appalto della polvere per i motivi da me 
nella trenta trecfima proporzione addotti , feppur foppri- 
mer non fi voglia , conforme ho nella medeuma , ed in 
altre già detto . 

PROPOSIZIONE X L I X. 

Di Terracina. 

ECcomi finalmente ai confini dello Stato, ed all' ul- 
timo luogo , ove terminando il dominio utile, e pie- 
no del principe terminano iofieme infieme le fue teforc- 
rie . Eccomi dalle fpiagge dell' Adriatico , e dall' acque 
del Po donde partii , ed ove in Romagna , e nel territo- 
rio Ferrarefc il noftro Stato dal Veneziano divifo prin- 
cipia , giunto dopo dritto , e lungo tratto di quattrocento» 
e più miglia a quelle del Tirreno , e del Badino , ove 
nel territorio di Terracina col regno di Napoli finifee , 
e confina • Eccomi a dire, che quelle entrate confittemi 
in felve , in tenute , in cacce , in pefche , ed in varie al- 
tre picciole efazioni per 1' annual fomma di tremila fe- 
cencinquanta feudi ti concedono al teforiere, che puree- 
foreria chiamar io voglio . Per quel poco dunque , che 
quefta ha coli' altre d' uniformità, e di conneflionc ricor* 

O z rcn- 
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rendo quello rteflo che ho detto nell* antecedenti prò- 
pofizioni di quelle , a quelle mi rimetto . Per P altro poi, 
che è da quelle difforme , e che il fuo particolar in ter ef- 
fe concerne , mi riftrignerò folo a dire , che il teforierc 
molto più cavar potrebbe di ciò che cava dalla pelea ; 
giacché tenue, e miferabile è 1' utile, che cavar può dalla 
caccia, e che limitatagli è la quantità del legname che 
può tagliar nelle felve di Crapolace , e de' Pantani . £ 
molto moltifllmo cavar potrebbe in leccare il terren pa- 
lude» fo , e in ridurlo a cultura . O qui si che avrebbe lar- 
go campo di migliorar Tua condizione il teforiere ! O qui 
si che premere in miglior modo dovrebbero i Camerali ! 
O qui si che aprir dovrebbe ben bene gli occhi , e dad- 
dovero il penfiero fiflare il noftro principe l E dove fec- 
car non fi potette , raunar fi potrebbe tutta P acqua nel 
più profondo col profondarlo anche più a fufficenza per 
farne un lago colla comunicazione del mare , che pur ne 
trarrebbe fe fattibile fotte in cotal guifa di gran lunga 
maggior entrata , che col feccarlo . So ben che altrove 
non fi rimarrebbe così infruttuofo ! Cofa fanno mai i for 
zati delle galee in tutto P anno ì A che fervono i con- 
dannati ai lavori; ? Perché fi fonarono , fi tollerano , fi ali- 
mentano i vagabondi , gli feioperati , i birboni fparfi in 
• così gran numero quà, e la per lo Stato ì Quefti, que- 

fti impiegar fi dovrebbero alla grand 1 opera , e far sì che 
anche per mezzo de i malvagj , e fcellerati fi conducef- 
fe quando che fia a fine una degna , nobile , e gloriola 
iroprefa . 

PROPOSIZIONE L 

DegP affitti . 

COntuttocché gli affitti , e gli appalti fieno tanto ri- 
fpetto al principe che li dà , quanto rifpetto ai fu 4* 

diti, 



Digitized by Google 



diti, che li prendono una medefìma cofa ; ho ftimato be- 
ne dividerli , e trattarne feparatamente per maggior lume, 
e chiarezza di chi vorrà a pieno, e con diftinzione , o per 
mera curiofità , o per altro fine etfere informato de' capi- 
tali , e delle rendite dello Stato . £ perchè tra quefli ve 
ne fono alcuni che con fi dono , o in tutto, o in parte in 
tenute , che fi coltivano, e fi feminano da i firtajuoli con 
feme così cattivo , e così malamente per mancanza del 
fervigio, che prima dello fpigar gli é dovuto, che fi rac- 
coglie poi grano fi inferiore, e così tramifehiato di no- 
civi Temi, che pare piuttofto fceltume, e marame , che 
grano . Ned è poflibile con vaglio , o con altro finimen- 
to di cernerlo in modo da trarne tutta la mondiglia , e_* 
che non vi redi almeno qualche porzione di loglio, che 
più d* ogni altro reo feme il grano amando è più d' ogni 
altro ancor vclenofo, ed ha forza tale, che di mala ma- 
niera perturba la mente , V oppia, e V inebbria . Vi ci fi 
dovrà dunque ftar fopra con ogni attenzione ; acciò non 
s' appcfti in fi fatta guifa il terreno . Imperocché facen. 
dofi le nove femente collo fletto feme s' empie Tempre 
più d' altri cattivi femi j e per la forte che hanno comu- 
nemente le cofe cattive di crefeere , d' allignar più facil- 
mente, e più vigorofamente , che le buone, non vr farà 
poi né arte, né induftria, che li divella, e fpenga. Altri 
pur ve ne fono, in cui efTendo, non fo, fe più , o per 
età , o per trafeuraggine , o per malizia , venuti meno t 
vecchj albereti, e le vigne, e non eflendovifi giammai 
fatte nuove piantate , e nuovi icaflati , e divelti , reftano 
affatto ignudi, e renderan fempre frutto più tenue . Lo 
che quanto a' detti capitali abbia pregiudicato , e pregiu- 
dichi, ognun che volga gli occhi fullo flato prefente de* 
medefìmi lo potrà chiaramente vedere. Molto neceflario 
però farà aftngnere con obbligo penato i fittajuoli , che 
di mano in mano prenderanno gli affitti a fare nel primo 
anno almeno qualche piantata , e qualche fcaffato a con- 
. to 
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to proprio fecondo la qualità delle tenute, e del terreno, 
e lai eia r le vive , ed in ottimo flato nell* ultimo in quella 
quantità che fi farà convenuta nel primo ; e nel modo che 
andrò in ognuno di elfi particolarmente nelle feguenti 
proporzioni accennando . Si dovranno perciò fpedire ogni 
anno ai tempi debiti commeflarj atti , e capaci a farne 
efatta ricognizione , e non lafciare all' arbitrio di gente 
per lo più , o povera , o fallita , che non ha ne amore 9 
ne modo i fertili e gradi capitali dello Stato j giacché 
ftipulati che fono i contratti , o tutto fi trafeura da' mi- 
ni ibi | o poco a Hai vi fi penfa. 

PROPOSIZIONE LI. 

■ 

Del lago di Co macchio , 

T £ valli di Comacchio in cenquarantaquattro pofte di - 
J i vife , e riftrette in una circonferenza di ben cento 
miglia racchiudono quello lago , che è forfè il maggiore 
di tutti gli altri d' Italia ; ed è forfè anche il più abbon- 
dante di pefee . V abbondanza maggiore però nell' an- 
guille confitte , che fono anche grafie , e groffiffime ab- 
bondantemente provvedendone di frefche , e di falate i 
luogi circonvicini, e la maggior parte d* Italia di quelle • 
Ha ancora , ma non in tanta copia muggine orata , e fo- 
gliola | che manda altresì frefeo , e falato in varie parti 
d' Italia . Rendeva prima della guerra trenta mila feudi 
T anno quella pelea oltre il guadagno fatto fempre dai 
fìtta juoli nel panato, che con quello mantenevano tutto 
qua fi il popolo della città confidente in poco più di quat- 
tro mila per fone. Rendegliene diciotto folo prefentemente; 
ed é in varj fittajuoli divifo 1* affìtto . Pel quinquennio 
che corre certo che ritirar non fi può il principe dal con- 
tratto già fatto : Ma fe veramente vorrà nel primiero 
flato rimetterlo , neceflanamente gli converrà unirlo in un 
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folo . Non potrà mai certo pattar tra cflì per cfler mol- 
ti tal armonia, che a contribuire gli unifea a far que* 
miglioramenti, che Tacque, le bocche, e i canali richie- 
dono . Imperocché tra pedone applicate a uno fteflo ne- 
gozio, e meftiero regnar di necelìità per naturale iftinto 
vi deono la gelofia 1' invidia, V antipatia, e qualunque, 
altra fi migliarne paltone, che tien di continuo gli animi 
difuuiti , irritati, ed innafpriti , anzi che 1' genio, Taf' 
fetto V intere (Te, e qualunque altro fimil motivo , che 
mantiene , e ftrigne V amicizia , 1* amore , la fede , e la 
pace • Ne premer fi dovrà folo a rimetterlo nel prillino 
flato, ma a migliorarlo in maniera , che renda affai più 
in progreffo di tempo ; che non farebbe gran fitto diffì- 
cile, fe anche fi face Aero i Tali nelle faline, e le fatine s* 
umifero a quefto affitto , come ho nella quarantefima pro- 
porzione accenato, e (Tendo fta te Tempre trafeurate , e po- 
co men che del tutto oziofe per P addietro • £ dove-* 
ora ve fe ne fa in quantità andare di Cervia con incom- « 
modo, e fpefa trar fe ne potrebbe per mandar fuori di 
Stato in varie parti ali* avvenire . Quanto pagherebbero 
tali fi ti , e tali comodi , e quanto utile ne trarrebbero 
quegli Stati, che non gli hanno, fe gli averterò . Ed il 
noftro fol perché abbonda li difprezza , e non li coltiva • ' 
In ciò pero é neceffario regolarli in modo, che la fabbri- 
ca del falc non pregiudichi alla pefea. Imperciocché aven- 
do quella neceflìtà perché vada bene di tempo afeiutto ; 
acciò ftagni V acqua, e fi fecchi : quefta dipiovofo; ac- 
ciò T acqua copio fa mente fi mantenga, e crefea, anziché 
fcemii P una richiedendo flagione diametralmente con- 
traria, ed oppofta ali 1 altra non potrà mai andar bene la 
prima fenza notabil pregiudizio della feconda . E facen- 
doti quella né tre meli della fiate : quella ne i tre dell' 
autunno feorgerà tofto V una, o la f ventura, o la forte 
dell* avverfaria , e compagna . Onde per me porto ferma 
credenza , che qualora cfler deggia la pefea , in cui con- 
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fifte il nerbo principale di quefte rendite fcnfibilmente 
dalla fabbrica del fate danneggiata, compiila Tempre più 
al principe proibirla del tutto; dacché molte ne ha nello 
Stato , ove il fale abbondantemente fenza vcrun pregili* 
dizio d* alcun fuo capitale fi fabbrica . 

PROPOSIZIONE LI I. 

De* beni della Samoggia . 

Innondando fpefle volte il fiume Samoggia co* cre- 
feimenti, e colle piene i beni di quella tenuta , che 
da lui prende il nome , e che è dittante dieci miglia da 
Bologna dalla parte di Caftelfranco molto danno appor- 
tar potrà al fitta juolo , fe porger non vi faprà per tempo 
gli opportuni rimedj . Ed ellendo forfè quefto V unico 
pericolo , che egli ha di fcapitare nel fitto ; quando da 
quefto (campato fia, farà quali ficuro di guadagnarvi. Im- 
perocché concedendogli il principe la privativa nel forno 
con facoltà di vendere in alcuni luoghi vicini il pane, ha 
con ciò la ficurezza di rimettere tutto il grano , che vi 
raccoglie con vantaggio . Paga di fitto due mila dugen* 
feflanta feudi V anno fenz* alcun altro obbligo , e pelo . 
Ma perché i beni fono fcaduti ; e fi potrebbero in varj 
modi bonificare con piantate di diverfi albereti , obbligar 
fi dovranno i nuovi fittavoli a farvele ; ancorché bifi> 
gnaffe calare il fitto ; acciò i beni col progreflb del temi 
po maggiormente non ifeadano, e non declinino. 

PROPOSIZIONE LUI. 

Di Cafìiglon del Lago. 

• * • *■ 

IL lago Trafimeno nel territorio Perugino , che da quel- 
la parte divide lo Stato dei granduca dal noilro e non 

men 



men celebre , e rinomato per la terza famofa vittoria ri» 
portata fopra i Romani da Annibale , che per ia fitua- 
zione . Gira trentaquattro miglia , e mezzo : Racchiude 
tre ifole in fenoj una delle quali affai vafta con groflb 
borgo contenente un Convento di Francefcani minori of- 
fervanti, e cento, e più perfone : Ha trentafei Cartel li 
alla riva, Montepulciano, e Cortona ne' monti oppofti 
che lo circondano, e Chiufi, c Città della pieve nel va- 
fto piano, con cui confinano 1* acque fuccopiofe, limpi- 
de , e criftalline ; E* abbondantiflimo di varie fquifite for- 
ti di pefei, e atto a foftener grofle barche a vele , ed a 
remi . Siede altiero maeftofamente in penifola fovra agia- 
ta collina a dirimpetto de' monti fui vario piano in i/co* 
glio di pietra viva formante una lingua Castiglione. Del 
cui fìtto dovendo per accrefcerlo favellare non farà fuor 
di propofito deferiverne efattamente lo flato, nelqualdi 
prefente fi trova per quindi proporre i modi di miglio- 
rarlo . Dirò dunque primieramente , che la Terra é cir- 
condata di grofle alte forti , e ben confervate mura all' 
antica con forte Rocca al di dentro, e con iftrada lar- 
ga, piana, e carrozzabile di circa tre quarti di miglio 
d' intorno intorno al di fuori : Evvi dentro il nobile , e 
li -noni palazzo, che era refidenza de' duchi della Cor* 
gna già (ignori del marchefato, donde per via coperta fi 
va alla rocca con ampio giardino per frutta, e per fiorì 
con vafto bofehetto , e ferraglio per la caccia d* anima* 
li felvaggi, e del frugnuolo , tutti alla finiftra uniti al 
piano nobile in maggior parte dipinto da celebri pittori : 
Veggionvifi alla delira due cafini per la famiglia , unito 
T uno, fiaccato V altro dal medefimo; ed in pie quadra 
vaga, e fpaziofa piazza anche a ufo di cavallerizza fegre- 
gaia per un lato dalla ftrada, e da un bel gioco di palla 
a cordai dal giardino per P altra, e da una bella Italia 
capace di quaranta cavalli : Vi fono moltifTime altre cafe 
abitate da particolari per lo lungo divife da due larghe 
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c diritte ftrade condimenti una fola parrocchia, che farà 
tra dentro, e fuori circa mille cinquecento perfone. Bel- 
lo affai è r afpetto neli' ufcir dalla porta di due fpaziofì, 
ed ampj Gradoni capaci di quattro carrozze di fronte, di 
cui T uno tra folti e ombrolì olmi , e tra frondofe, ed 
alte querce va per diritta cftenGon di due miglia alla vol- 
ta di Montepulciano : 1' altro tra grotti , e verdi gel fi in 
proporzione voi diftanza piantati più lungo affai , e ncn 
meu largo del primo in verfo Perugia addita il camino; 
e dopo il tratto d' un miglio s* apre in altro lungo lar- 
go, e diritto egualmente, che a Città della pieve condu- 
ce . Non lungi più di tre miglia è iituata Gioiella con 
bel calino ornato di varie guftofe delizie, che iervivadi 
villeggiatura ai duchi . Stcndcil in ben quaranta miglia di 
fpazio il Aio vago, e fertile territorio, bagnato nel cor- 
fo d* undici dalle Chiane , che in rami /parie i fuoi con- 
fini dividono : Contiene undici parrocchie , e otto mila 
perfone : Rende per un beli' oliveto che attornia le mura 
della Terra novanta mezzolini d' olio annualmente di 
quella milùra, fècento feudi perla rata domenicale del 
roofto così tra i lavoratori (partita , millecinquecento rub- 
bj di grano , trecento di fegola , trecenfettantacinque d* 
altre diverte biade, otto di legume oltre venticinque feu- 
di in danaro pel di più del mededmo , quaranta per ca- 
nape , e lino , venti per foglia di moro , quindici pe r lo 
pollame , cento pel bendarne porcino, e f ecento per tut- 
to 1' altro bendarne , paglia , e fieno per venti cavalli in 
cinque groffi poderi , che la Camera vi poffiede : Tra 
quefti per la razza de* cavalli, e delle vacche è affai con- 
fiderà to , ed apprezzato quello della Cafcina : Ha due 
grolle macchie, le quali renderanno ogni anno almeno 
quaranta feudi che in legne, che in ghiande , e cheia_» 
pafture • Corrifponde annualmente il fìttajuolo le mi la 
venti feudi al principe • Fruttar però più di venzei mila 
ne potrebbe, giacche verni due fruttava in tempo dei 
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duchi : fe fi cohiv*flc il terreno UfcUto a fecco dall'ac- 
que del lago, che d* ora in ora fi ritirano, e delle Chia- 
ne che lafciato hanno d' innondarlo ; fe Vi 0 piantaficro 
migliaja di pergole, d* ulivi , di gclfi , e di pioppi , di 
cui il territorio fcnfibilmcme fcarfeggia per efler già ve- 
nuti meno 1 piantati dai duchi : Se vi fi ritcnefle capace, 
e proporzionata quantità dì bòfttarae maggiore affai di 
quella vi fi ritiene, fi manteneflero nette, e pulite, e di 
buoni tetti le ftalle, e fabbricar fé ne facefTe una aliai 
grande in una delle prefate due macchie per mettervi di 
primavera quello della Cafcina, che molto vi danneggia 
r erbe , che li lafciano ogni anno per fieno , e carpe » 
ftrappa , eingoja appena nate quelle , che fervir gli dovreb- 
bero crefeiute che foflero di paftura ; che perciò néerefee, 
né ingraflà , né rende quel frutto , che dovrebbe ; Se in 
ambedue di dette macchie ìrricifi fi la frutterò tanti quer- 
ciuola quanti bafiaflero a far grofTo querceto : Se fi fa- 
ce nero mantenere efattamente i privileg; ai vafTalli : Se 
vi fi riftabiliflero V arti , ed i meflieri , che v* erano in 
tempo de 1 duchi , che del doppio aumentavano la popor 
lazionc r Se fi rifecaffero tante fpefe fuperflue de' mini- 
ftri ; e s' accordale a' lavoratori il rendere la parte do- 
menicale di tutte le grafee in danajo , come fi fa del mo- 
tto : Se s* accomoda fiero le cafe per maggior comodo 
de' medefimi : Se fi metteflcro in migliore flato i mulini 
da olio , e da grano , ed a miglior regola i forni : Se non 
fi lafciafle andare in mina il palazzo, che non Caracolla- 
to meno di dugen mila feudi . £ fe il principe non vo- 
glia far tutto queflo ; perchè non lo vende a qualche-» 
fuddito ricco ? Sarebbe certo fua cura, non ne dubito 
punto efeguirne quanto fopra ho proporlo ; e vi potrebbe 
impiegar fempre più di trecenmila feudi fenza confide- 
rare il palazzo : £ fe il principe vender non Io volefle; 
perche almen non ricompra Pctrignano col di ftretto fmem- 
brato già. dal marchefato per V impegno fattone dalla—» 

P z Carne- 



né 

Camera ai pafferini di Cortona ? E fe vender non lo vo- 
lt fle j perchè non ricupera almeno la metà del catino 
unito al cortile del palazzo , che per la vii fomma di 
feudi trecento fu impegnata a Francesco Fiorelli dai du- 
chi ì e fe vender non Io voleflc , e non foflc Ecclefia- 
iìico , ma armigero, e bellicofo, ridurre con non molta 
fpefa potrebbe la Terra a incfpugnabil fortezza . Ha na- 
tura talmente favorito, e dimnto a tale effetto il Aio fi- 
co, che fe non fupera , uguaglia qualunque altro d' Eu- 
ropa , 

PROPOSIZIONE L I V. 

Di B affano , e d* Or/e . 

DEternainato avea di non favellare delle rendite di 
quelle due Terre per eflerc miferabili , e. tenui • 
Tuttavia perchè effe pure appartengono al principe per 
non ommetterne alcuna deggio dire , che fi ristringono 
in alcuni beni fituati ne* territorj delle medefime , e nella 
Tevenna, e che da lui s'affittano per cento quindici feu- 
di l'anno, E che affittar fi potrebbero in maggior fomma^ 
fe in miglior modo fi cuftodiflcro , e fi boniiicaflero • 

PROPOSIZIONE L V. 

Di Caflro , e di Ronsìglione • 

QUefto fìtto , che ha per 1* addietro arricchite tanté 
pt rione , e che rende folo al principe cinquanzette 
- mila feudi annualmente , quante arricchir ne po- 
trebbe ali* avvenire , e quanto render di più potrebbe al 
principe, fe far fi fapefle miglior ufo de* tanti , e tanto 
confiderabili effetti, che contiene . Ha tante tenute ignu- 
de , che veftir fi potrebbero di pergolcti ; Anne tante , 
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che ftanno a fodo , e fi potrebbero coltivare : Anne tao* 
te piene di cefpugli , e di roveti , che li potrebbero fter- 
pare , e renderebbono ne* primi anni almeno a cagione 
del terren vergine grotto frutto: Anne tante bofcoie,cui 
mancando il brillarne bifognevole, ed i comodi proprj , 
e vicini per meglio fvernarvelo, e mantenervelo , che,-» 
non fruttano il terzo di quel che fruttar potrebbono : 
Vi fi (eminano grani inferiori che poi nel crefeere, o s* 
abbandona n del tutto, o non vi fi fanno quelle diligen- 
ze , che fi ricercano, e necefiariamente vi fi dovrebbero • 
£ non ettendo perciò mercantili quelli , che fi raccolgo* 
no , non fi trovano a vendere a quel prezzo, che fi ven- 
derebbero : Preda pure ai fmajuoli il principe tre mila 
rubbj d' ottimo grano al principio del fitto per femina- 
re : Pretta loro ancora la riguardevol fomma di fella n- 
tacinque mila feudi per impiegarli nelle cofe più necefla- 
rie : J-i fa depofitarj del monte fan pietro di quinta ere- 
2ione j perchè fi poflano maggiormente induftriare : Lafcia 
che fi godano le matterie di Vico con tutte le vacche 
rotte , e con tutto V altro beftiame . Permette loro poter 
vendere , e trafficare fuori di Stato ad arbitrio , e piace» 
re tutte le grafee, che raccolgono : Evvi in vittail ma- 
re , che gì' invita : Anno le occafioni pronte che gli al- 
lettano . Po (Tono forzare i vaflalli alla condotta. Che più? 
£ più ancora trovo di confiderabile , e riguardevole in 
que iti Stati ! Vi fono quattro grotte ferriere ; tre di cui 
lavorar pottóno a due fuochi colla facoltà di poter ta- 
gliare cinque mila dugento patti di legne ne* bofehi : Vi 
è la fornace di Canino , e p ottono tagliare ogni forta di 
legne neceflarie nelle fue macchie : Vi fon le cartiere . 
£ perchè non fanno lavorare 1' accia jo di tutta perfezion 
nelle prime, che lo Stato fa venir di fuori in gran quan- 
tità per non averne, e lavorar vi fi potrebbe di leggieri, 
fe vi fi facefler venire uomini efperti, e atti al lavorio ; 
e così non fi direbbe che non viea bene ì £ perche non 
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vi s' introduce la fabbrica delie canoe da archibufo all' 
ufo di 15 rei eia , e di Spagna , cioè di quelle fole ali* ufo 
di Barcellona j perché quelle ali* ufo di Madrid uopo 
anno altro ferro, come ho nella trentenni a proporzione 
accennato , per cui primieramente /offre lo Stato gravi 
difpendj ì fi perchè non v* aprono tant* altre fucine in 
cui in tant* altri modi il ferro fi batte , fi lavora , e fi 
raffina, che per efiere troppo note non accade , che mi 
fianchi a numerarle ì E perché non vi fi fabbrica carta 
air ufo di Genova, di Francia, d' Olanda , e d* Inghil- 
terra nelle feconde ì Che più > £ più ancora traggon d* 
utile, e di vantaggio i fittajuoli da quelli Stati ì traggo- 
no il frutto de' mulini , che il principe concede loro mari- 
nanti , il frutto de* beni livellari, che in tempo del fìtto 
ricaggiono al principe, la rifeoffione de' dazzi, e dell'en- 
trate , T incetta di cinque mila ottocento rubo; di grano 
ogni anno entro gli Stati , e fuori di cinquecento , fette 
paoli , e mezzo per rubbio nei femila , che incettar pof- 
fono ogni anno i va (Talli , il poterne dare ogni anno al 
principe mille a paoli cinquanzei a conto del fìtto, la per. 
miffione di fare ogni anno una Aera • Che più ì £ più 
ancora ; perché dando il principe ai fittajuoli facoltà di 
nominare, e rimuovere tutti i miniti ri , e tutti i cartella- 
ri degli Stati, da loro quella gelofa giurifdizione , che è 
folo riservata ai Sovrani . £ tante confiderabili entrate a 
che farebbero la ricchezza d* un piccol Sovrano rende* 
ranno folo cinquanzettc mila fettecento feudi V anno al 
principe i A così vantaggiofe condizioni altri oblighi ftar 
dovrebbero a froote ì Oltre i cinquant* alberi , che i fit- 
tajuoli tenuti fono piantare ogni anno nello gradone di 
Capo di monte , piantar ne dovrebbero cinquecent* altri 
con vite in altri lui , e lafciarli tutti vivi , ed in ottimo 
fiato in fine del fìtto; Doyrcbbero fare fterpare ognian* 
no tre rubbj almcn di terreno, e lafciarlo in fine colto, 
c feminato : Dovrebbonfi mandare ogni anno i vagliato- 



ri di Roma a vagliare a fpefe loro i grani per la Temen- 
te : Dovrebbero far pulire , feerre , e mondare i femina- 
ti a tempo debito} e le in alcuno mancaflero, pagar do- 
vefler la pena , che fi fotte convenuta : Dovrebbero in 
principio del novennio far venir di fuori due famiglie, 
che eièrcitaflero due profettìoni, che non vi foflero ; e-* 
la (ciarle in fine bene fUbilite : Dovrebbero onninamente 
provvederli del fale bifognevole nelle fatine dello Stato, 
e non fuori, come loro per maggior vantaggio fi per- 
mette , e concede . Bonificate che fi foflero in sì fattoi 
guifa , e in altra che altri fuggerir potrà , col progreflb 
del tempo le tenute , e migliorati coli' inrroduzione d' 
arti nuove gli Stati, alche per lo fpediro, e follecito com- 
pimento dell' opera contribuir dovrebbe anche il princi- 
pe , ne verrà per neceflaria 'confeguenza V aumento dell' 
entrate , fecondo cui regolar fi dovrà poi 1* affitto . 

PROPOSIZIONE LVI. 

Dì Ntpi. 

QUattrocento ottanta feudi V anno s' affittano dal 
principe V entrate di Nepi , e di fuo territorio , e 
- dal nttajuolo fi traggono da efazioni , di livelli , 
da un mulino , e da diverfi altri beni , i quali a propor- 
zion della rifpofta , che fe ne paga renduto hanno Tem- 
pre ai fìtta juoli groflb , e ficuro guadagno . Così mi fu 
con certezza detto da perfone degne di fede ncll' infor- 
mazioni , che ne prefi in pattando . Che mi dittero an- 
cora , che più ritrar fe ne potrebbe > fe fi mettettero in 
iftato migliore il mulino, e i beni. 
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PROPOSIZIONE LVII. 

• • • 

Vi Ca/ìehuovo . 

COrrifponde il fittajuolo di quefto luogo mille otto- 
cencinquaota feudi 1* anno ai principe , che gli con- 
cede la riftotfìone dell' entrate divife in var; afiegnamen- 
ti certi , e incerti confìttemi nel forno , nel macello , nel 
ofteria, ne* mulini, nelle parure, ed in diverti altri mem- 
bri, e terreni, che gli renderan Tempre più di ciò che 
egli paga al principe ; fé faprà dagl' incerti cavar quel 
frutto , che poflon rendere . E più ancora cavar ne po- 
trebbe il principe; fe i terreni fi miglioraflero ; c li ridu* 
ceflero a ufo migliore i mulini. 

PROPOSIZIONE L V I I I, 

Vi Porto. 

Dlcefi comunemente , ed è maflìma univerfalc , che 
de' negozzi , che fi fan colla Camera quegli fono 
i migliori , che fon vergini , e nuovi . Ora eficndo fiata 
ultimamente ceduta la giurifdizion temporale di quefio 
luogo dal Vefcovo alla Camera , fi vorrà fenza dubbio dal- 
la medefima affittare . Ed eficndo alla giurifdiziooc uniti 
divel li beni fiabili confittemi in pofleflìoni macchie , e te- 
nute, in forno, otteria, pizzicheria , e macello, nella__» 
pefea del Fiumemorto , e del Lagotrajano , nelle cacce 
dell' Ifola , nell" dazio del pefee , che s* efige dalle Lu - 
tane pefchererecce , che entrano a Fiumicino, ed in altri 
piccoli effetti, potrebbe femprc chi applicar volefie ali* 
affitto far buon negozio , e guadagnare ; giacché credo , 
che per quattromila feudi 1' anno fi potette avere . 
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PROPOSIZIONE LIX. 

Di Caplgandoìfo , c di Roccaprhra. 

AFfitta il principe le rendite di quefte due Terrea 
confittemi in dazioni, in tenute, in mulini , in ma- 
celli, e in forni Temila feccnto feudi annualmente . Da 
al fittajuolo facoltà d* incettare fecento rubbia di grano, 
e trecento di biada ogni anno , e di fterpar le tenute per 
ridurle a coltura , ed a vigne , donde non poco utile trar- 
ne potrà , fe fi fervirà di tal facoltà , e di tal vantaggio. 
Siccome molto ritrar ne potrebbe in progreiTo di tempo 
anche il principe j fe di mano in mano, che fi rinnuo- 
va V affitto vi fi facefiero per patto efpreffo i fittavoli 
obbligare . 

PROPOSIZIONE LX. 

D y Albanv. 

LA fortuna che ha prefentemente queft* città d' eflèr 
didima per la villeggiatura da ogni altro luogo vi* 
cino; ed il numero maggiore de* perfonaggi, che ivi più 
che in ogni altro concorre metteran Tempre in maggior 
riputazione , e credito queft' affìtto , ebe rende ora al 
principe ottomila dugen Tedici feudi Y anno . Imperoc- 
ché confiftendo le rendite oltre Y cTazioni de' livelli, é 
d' ogni altra impofizione , che la città paga al principe in 
tenute, in mulini , inforni, nella vermicelleria , neh* ofte- 
ria , nella pizzicheria, e nel macello, potrà il fittajuolo 
Tpaccìare maggior quantità di graTce di quelle Tpacciava 
nel paflato , e guadagnar Tempre più ali* avvenire. E per 
quefto ifteflfo fpaccio,che vi farà u dovrebbero di tal ma- 
niera bonificar le tenute particolarmente con vigne, e con 
albereti d* ogni Torta di frutti , che non ve ne reftafle 
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palmo , che di qualche fpeci'e non ne produce/Te per po- 
ter poi aumentare P affitto . 

PROPOSIZIONE L X I, 

* • 

Di Peronella . 

NEH* erbe , e ne* pafcoli più che in ogni altra cofà 
confittone) le rendite di quefta tenuta , che eflendo 
di dugencinquantafette rubbj s' affitta a ragione di due 
feudi , e mezzo il nibbio annualmente . Imperocché quan- 
tunque il fittavolo pofla far le minar parte di efi.i , e par* 
te ancora fterpare; per m? giudico, e {timo, anzi porto 
ferma credenza così per ragione del frutto maggiore, 
che rende il beftiame , come per ragione della facilità 
maggiore, che ha d' efitariì, che Tempre gli tornerà me- 
glio lafciarla tutta a paftura , fe avrà polfo di provve- 
derne a Efficienza , che a feminarne parte • 

PROPOSIZIONE LXII. 

Del tagli 9 ielle legne nelle fehe 
H Net turino. 

POchitfìmo parlar deggio di quefto taglio, che il prin- 
cipe affitta ogni anno per mille trecenventi feudi . 
Poiché convenendoli col fùtajuolo il modo , il tempo la 
quantità, la qualità delle legne, che tagliar deve, batte- 
rà folo , che s* invigli ■> acciò alle condizioni ilabilite non 
fi contravvenga . 
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PROPOSIZIONE LXIII. 

Del lago di S. Maria. 

AFfittavafi per la prima volta tremila feudi la pefea 
di quefto lago ridotto nella forma , che ognun può 
vedere dall' attenzione , e dall' induftria di monfignor 
Collicola con pochiflima fpefa a paragone della grand* ope- 
ra , che egli con tanto coraggio imprefe , e con non 
minor corta n za , e gloria tirò poi a fine , non v 1 è dub- 
bio alcuno | che finito il quinquennio non s' affìtti alme* 
no altrettanto . Imperocché efiendo maravigliofamente 
crefeiuto, e moltiplicato il pei ce in ogni genere, e cre- 
dendo , e moltiplicando Tempre maggiormente a gara 
concorreranno gli offeritori al nuovo fitto . E tanto più 
vi concorreranno per la ficurezza dell' efito, che far ne 
potranno in R orna, ove anche ne* giorni gratti non man- 
ca chi ne compra , e ne mangia . A me dunque nient' 
altro retta , che efortare i fucceflori di prelato fi degno 
à imitarlo , e a far aprire 1" altro canale dalla parte di 
S. Felice con introdurvi l'arte di fatarlo, affamarlo , ma- 
rinarlo, e carpionarlo all' ufo di Comacchio per poterlo 
mandar fuori anche di Stato a barili ; poiché aprendoti 
detto canale ve n* entrerà tanto , che bifognerà necefla* 
riamente trovar altro modo per efitarlo . Se poi voleflc 
i! principe compir, veramente queft' opera , dovrebbe^ 
comperar dalla cafa Gaetani il lago di Fogliano , che vi 
confina , ed unirvelo , e ftabilircbbe alla Camera un* 
entrata confiderabile , ed a Roma in ogni tempo per 
Ja maggior vicinità una non più defidcrevole abbon- 
danza. 
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PROPOSIZIONE LXIV. 

Della Terra ili S. Felice. 

ff Me cinquecento feudi V anno cava il principe dal 
IVA *ì tto di quella Terra , e ne pretta trecenfeflanta al 
fitta juolo nel primo per impiegare in compra di grano da 
prenar(i da lui ai vaflalli . Gli da facoltà d* incettare ogni 
anno trecento rubbj di grano per fervigio del forno , e 
di rifeuotere livelli , pigioni di cafe , e ogni altra rendita 
dipendente dal fìtto . Gli concede V ufo de' magazzini, 
grana; , cantine, ftalle, e mulino ; ed il libero esercizio 
della pizzicheria, forno, e macello . Gli permette di po- 
ter tagliare limitamente le legne verdi e vive nella fel va, 
e fenza limitazione le morte , e fecche » £ perche nel ter- 
ritorio di quefta Terra vi fono fìti affai belli di terrea 
propriflìmo per ulivi piantar ve fe ne potrebbero in sì gran 
quantità, che non invidiale quelli della Riviera di pie 
del monte à Terni , del lago di Perugia , e di Montefan-. 
to nella Marca , d* onde i padroni traggono grofle rea- 
dite, che eflendo le migliori di tutte P altre, che fi ca- 
yano dalle grafee an dato , e daranno 1* cflere a ricche-* 
cafe, e famiglie. 

PROPOSIZIONE LXV. 

Delle rendite cecie ftajlìche . 

SEmbrami affai convenevole dopo aver parlato delle 
rendite temporali , che ha il noftro principe parlare 
dell' ecclefiaftiche ; giacché egli pure , quantunque non 
abbia giurifdiziòne alcuna temporale fuori d* Europa , noti 
manca per mezzo dell* Ecclefiaftica d* avere, e in Orien- 
te , e in Occidente da per tutto, ove regna la Religione 
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cattolica fue Indie, donde gli vengono di quando in quan- 
do le flotte fcnza rifchio , o d' etfere da fortuna di mare 
fommerfe, o da forza nimica aitrappate. Tantocchè non 
ha occafione veruna d' invidiare alcun altro principe , che 
fé farà più potente di lui , non farà certo più formidabi- 
le, e più temuto • Traendo fi elle dalla Dateria , dalla 
Segretaria de' brevi, dallo Spoglio, dalla Cancellarla , e~s 
dalla Fabbrica, dirò brevemente, che quelle de* primi tre 
membri , di cui egli veramente difpone afeeudono alla 
fola annual fomma di mezzo milione , e non più , come 
molti, e molti s' ideano, dicono , e credono • Imperoc- 
ché rari flati fono quegli anni , intendendo parlar de' mo- 
derni , in cui abbia la dateria fruttato più di trecento mila 
feudi; e per fegno, che io non m' inganno, e per Scu- 
rezza , e per foddisfazzion del lettore traferiverò qui 
fotto le rendite d' un anno fcelto da me pel più Aerile, 



abbondante, e fertile, farà fempre di fomma minore il 
mezzano , e mediocre , di cui io fervito mi fono di rego- 
la ; eflendo certiifimo , che poco più di cento mila ne ren- 
de Io Spoglio , e poco più d' altrettanti la Segretaria • 
, Quelle poi della Cancellarla , che di non molto pattano 
i dugento mila fono fiate aflegnate pel pagamento d* una 
rata de* frutti de* Vacabili; e quelle della Fabbrica, che 
a ben feflanta mila monteranno, fervono per la Fabbri- 
ca fletta; di modo che da quelli ultimi due membri non 
prende per fc il principe ne pure un quattrino . 



e fcarfo . Giacché per trecento 
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PROPOSIZIONE LXVI. 

Degli appalti pajtvi. 

■ 

OLtre i molti appalti attivi , di cui s* e nclP ante- 
cedenti proporzioni favellato abbaftanza, aver ne 
dee il principe anche alcuni paflìvi , di cui favellar dovrò 
nelle feguentij che cflendofi introdotti dai principi per 
levarti la briga di dover far provvedere per conto pro- 
prio molte , e varie cofe neceflarie al mantenimento de* 
membri appaltati , moderar li dovrebbero onninamente 
dal noftro . Imperciocché di troppo è egli aggravato negli 

annua- 
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annuali affinamenti per le diforbitanti fomme che paga; 
ed è aggravato ancora T interno commerzio per la facoV 
tà che agli appalti , e a* provveditori concede di poter 
provvedere fuori molte molte cofe, che neceflariamentc 
proveder fi dovrebbero nello Stato • Tantoché per be- 
nefìzio d* un appalto fi pregiudica all' altro, e per van- 
taggio di pochi appaltatori , e di pochi provveditori fi 
danneggia tutto il commerzio, ficcome dimoftrerò nella 
fegucnte propofizione, che concerne ri principal appalto 
partivo, che ha il noftro principe. Giacché gli altri dell* 
altre proporzioni fono flati da me aggiunti per maggi or 
fuo beneficio , e vantaggio • 

PROPOSIZIONE LXVIT. 

Del mantenimento delle galee • 

PÀga il principe per mantenimento della fquadra del- 
le galee , che tiene nella darfcna di Cittavecchia per 
guardia delle cotte cinquanta mila feudi in circa air ap- 
paltatore annualmente : Più , o meno fecondocchè , o 
navigano , o Hanno in porto : Pagando in tempo di na- 
vigazione con armamento ordinario Temila fettantacinque 
feudi il mefe : Con armamento di rinforzo fette milai 
dugen fettantacinque: £ due mila ottoccn fettantacinque 
in tempo di ripolo • Gli paga poi diverfe ari tre fomme 
per provifioni , e per mantenimento d' uffiziali , mari- 
nari , e d* altra gente che va annualmente ritenendo ol- 
tre T obbligo , che unite a varie altre piccole fomme, 
che paga a divedi altri attenderanno l' un anno per l' al- 
tro a trentacinque mila feudi in circa . Onde compren- 
dendovi il frutto del danaro , che vi s' impiega anche-» 
per gli fcali , ed altri arnefì per ridurle in i flato da met- 
te rfi alla vela, e la fpefa della rinnovazione di quelli che 
fi- confumano credo certo di non m'ingannare, fe dico, 
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che fi fpcnda ogni anno la confidcrabil fomma di cento 
mila feudi per loro mantenimento • £ perché altri prin- 
cipi , che nel Mediterraneo tengono grò (Te fquadre di 
galee , ed in maggior numero della noftra comporta Colo 
di quattro , come il Re di Francia , che ne avrà bcn_j 
quaranta a Marfiglia con affai minore fpefa le manten- 
gono y ed io ne ho piena , ed efatta informazione , e più 
che ficura certezza per aver dtfeorfo diffufamente più 
volte co i provveditori di molte jdovrebbefi onninamente 
riformare cosi diforbitante , e fpaventofo difpcndio . Per 
meglio farmi intendere lo dividerò prima di venire alla 
riforma in afTegnamenti fidi , ed ordinar; , che l'appal- 
tatore pagar deve ogni mefe agli offiziali, ai foldati,ai 
marina; ai buonavoglia, ai medici, ai ceratici, ai con* 
feflòri , e a altre perfòne neceflarie nel modo , e nelle-» 
fomme , che gli fono fiate afTegnate : Nella provvifione 
ordinaria del vitto, e dell' veftito della marineria, e del* 
la ciurma : Neil* armamento di rinforzo , come ho fopra 
accennato : £ nel mantenimento della gente, e d' ogni 
altra co fa da me fopra per trentacinque mila feudi valu- 
tata . Quanto agli afTegnamenti filli deggio dire che è cer- 
tiflimo, che il numero della gente per efTer neceflario 
non fi può riformare , Anzi il numero de' marinari, che 
fon quegli che operano unicamente nelle navigazioni, e 
nelle tempeflc, e che forfè anche più de* foldati fon ne- 
cciTarj ne' combattimenti fi dovrebbe accrefeere , e per 
averli cfpertiflimi accrefccr fi dovrebbe loro anche la_* 
provifione . Riformar però fi dovrebbe della metà a 
tutti gli altri per efTer troppo prodigamele pagati; pro- 
digamele pagandofi fino i quattro confcfTori , che fon 
Capuccini ; ma queflo e il danaro tra tutto quel che Ci 
fpende il meglio impiegato ; perchè fi dà alla Religione 
a titolo di limofina . La provifione ordinaria del vitto, 
e del veftito, effondo pel vitto incerta \ perchè dipende 
dal prezzo del grano , e delle grafee , e dalla qualità, 
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buona, o cattiva di quefte , e di quelle fecondo che, o 
buone , o cattive fi diipenfano ridotte che elle fono in_j 
commeftibili , non fi può fidamente regolare ; benché qui 
per verità 1* appaltatore doppiamente guadagni , e forte- 
mente arricchifea . Imperocché facendola a i tempi de- 
biti | e raddoppiandola , e triplicandola negli anni ab- 
bondanti le ha 1* un anno per l* altro alla metà meno di 
quello fono fiate a lui ragguagliate ; e tal guadagno far 
fi potrebbe dal principe : Eflendo pel veftito eerta , o 
fiffa , perchè le lane , e le tele , o coftan femprc lo ftef- 
fo , o infenfibil variazione fanno nel prezzo , gli fi va- 
luta otto feudi ogni veftito con obbligo di rinnovare ogni 
anno la camiciuola , le mutande , e le camice , e ogni 
due le calze , ed il cappotto . Ma far fi potrebbe certo 
con aflai meno , fe fi faceflero di tele , *c di panni più 
groffolani , fi ri n no va fiero i cappotti ogni tre anni , c fi 
faceflero rilervir quelli , che o per morte , o per libertà 
da' forzati fi lafciano -, o che per nulla dall'appaltatori 
ricomprano , e fi riacquiftano in fuo beneficio , e vantag- 
gio : V armamento di rinforzo , come non neceflario 
per le ragioni che or or dirò fi dovrebbe affatto riforma- 
re : E riformar affatto fi dovrebbe ancora il manteni- 
mento della gente , che 1' appaltator ritiene oltre all' 
obbligo . Imperciocché accresciuto che fi farà il numero 
de' marinai , come ho detto di fopra , farà fufEciente-* 
quella che ritiene per obbligo per le noftre galee , che 
fervono folo per guardia delle code , poche volte vanno 
in cor/o , pochi mefi ftan fuori della darfena , e com- 
batter folo deggiono co' corfali j perché il noftro princi- 
pe non ha altri n i mici : £ quefìi , o faranno in navi , 
che fe an vento non ci fìpofibno cimentar le galee , fe.» 
fono in calma ci fi cimentano con ficurezza , e le lor 
pare ; eflendo quefto il vantaggio , che an le galee fo- 
pra le navi , le quali per mancanza d' acqua , e di fon- 
do non poflono pigliar terra, come quelle , Perciò non 
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fi legge , e non fi fente , che alcuna ne fia fiata prefa~* 
dalle navi , come fpeflo avviene , che quefte fi prendono 
dalle galee : O faranno in fuft e , e in brigantini , o in 
altri legni fonili da corfo, non avendo i cor fari le galee; 
e con quefti fi potranno fempre cimentare con ficurezza t 
e con vantaggio j di modo che 1* armamento ordinario 
fari fempre baftevole $ tanto più che fon sì rare le prede, 
che dalle noftre galee fi fanno , che , o fi a guadagno , o 
fia gloria , elle fon troppo care , né meritai! per verità 
maggior difpendio . Gli concede oltre il danaro che gli 
paga ne 1 modi fovranarrati la facoltà di provvedere fuori 
di Stato il fale bifognevolc per tutto il fcrvigio , che-* 
monta a centinaja di migliaja di libbre ; perchè ne prov- 
vede più affai del bi fogno ; quando quello prender ii do- 
vrebbe dall' appaltatore delle falinc d* Orti a , che fono 
cosi vicine ; acciò il danajo non ufcifle dello flato , e fi 
confumafTe ciocché nello Stato fi crea , e non fi vendefle, 
e non fi trafficale lo flraniero in altrui pregiudizio . Gii 
concede ancora la facoltà di provvedere ogni altra tor- 
ta di grafcia fuori di Stato , che pur quando vi fi pro- 
vede non vale poco; allorché lo fiato abbonda di tutto, 
e forzar 1' appaltator fi dovrebbe a provvederfene den- 
tro onninamente ancorché foffe più caro , che fuori; ac- 
ero fempre dentro il danaro reftafle . Per rifponder poi 
ad alcune difficoltà che far mi fi potranno a due capi 
generali ridurrò , e riftringerò la già propofla riforma : 
Metto nel primo il numero fuperfluo , il falario , e il fol- 
do j e per riformar quefti non ha il principe bifogno d* 
alcuno , bafta folo che voglia : Né dubiti punto di non 
trovar chi lo ferva , come gli fi dirà da taluni , cafoché 
quefti che lo fervono prefentemente ricufaflcro fervirlo 
ali* avvenire ; perché gli uomini nello Stato non manca- 
no , ed il fervigio fuo per qualunque falario fi faccia , per 
cfTer più foave , e più dolce d' ogni altro fi farà fempre : 
Metto nel fecondo le provrifioni ; ed eflendofi qucftc_> 
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fatte per alcun tempo a conto della Camera , di fubito 
fi dirà da tal altri , che fi fpendeva aflai più di ciocché 
fi fpcnde prefentemente appaltandole; c che riformando- 
fi il prezzo , e il ragguaglio non fi troverà chi le voglia 
in appalto , e gli converrà ncceflariamente foggiacere a 
nuova amminiftrazione . Rifpondo , che le ricchezze , e 
gli avanzi fatti da molti appaltatori che hanno avuto 
fenno , e giudizio , e che v' anno di perfona affittito due 
cofe fondamentalmente , e di nccefiìtà mi fan credere: 
L' una fi è , che con tal efempio non mancherà mai chi 
prenda V appalto , ancorché u riformi ; perchè 1' appal- 
tatore fi contenterà guadagnare quel meno : L' altra , che 
1* amminiftrazione folle mal regolata j giacché il guadagno 
che far fi può dall' appaltatore , qualora egli lealmente 
cammini cade folo nelle provinoni . £ quefio avviene , 
perché ii dà il diamante a legare al chiavajo , e Toro a 
lavorare al falegname . S* appoggi s' appoggi il princh, 
pe a perfona capace , e d* onore , e fi chiarirà di quefta 
verità, che gli parrà forfè veder ora appannata, e rego- 
lando in altra forma le provvifioni , e riducendo a nu- 
mero fiflò la gente , vedrà certamente , che non man- 
cheranno mai gli appaltatori ; e per maggior ficurezza.* 
affegnar loro potrà mille feudi V anno di ftipendio. 

PROPOSIZIONE LXIIX. 

Della provvifione de* panni per [ervlgio ielle Truppe . 

Aumentata , che fi fotte la foldatefca nel modo che 
ncir ottantanovefima propofizione proporrò , é cer- 
to che penfar fi dovrebbe anche al modo di venirla con 
ogni minor difpendio ad imitazione di que' principi , che 
ne hanno in maggior numero . £ perché al noftro per 
più d' un motivo far da mercante giammai non compii* 
rebbe , molto fpedicntc crederei , che fofle appaltarla a-# 
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chi, o folo , o in compagnia avefle forza, e modo d'in- 
trodurre nello Stato per così fatta provvifione , che fa- 
rebbe fi Ha ficura , e (labile , e per altre che non gli man- 
cherebbero, grotta fabbrica di panni . Né quella appog- 
giar in niuna maniera fi potrebbe in Roma a quella di S. 
Michele, ove effondo più caro il vivere, che in verun al- 
tro luogo dello Stato, farebbero anche più care le mani- 
fatture minute, che fi richiedono per ridurre il panno a 
perfezzione. In quella fabbricar forfè fi potrebbero non 
panni groftblani, ed ordinarj , ma fcarlatti per la caval- 
leria delle guardie del corpo , ed altri panni fini non folo 
pel comodo di poter avere le lane di Spagna , e d' ogn % 
altro luogo dove fon più fine delle noftre per mare , ma 
per altri motivi addotti da me nell* ottava propofizionei 
purché venir fi faceflero le maeftranze di fuori . Evvi 
Matetica , evvi Fabbriano , evvi la Pergola , evvi Perugia, 
e vi fono altri luoghi nello Stato , ove ancor fi conferva- 
no le reliquie dell' antiche loro grotte fabbriche pregiudi- 
cate non poco , anzi finite d' annichilire , e con grave.* 
danno del Luogo da quella di S. Michele già da me men- 
tovata . In un di quefti dunque, dove a macco, perfer- 
\irmi del termine proprio, fi vive, introdurfe ne dovreb- 
be la fabbrica ; ma in niun altro meglio che in Perugia , 
tuttocchè ora per la foldatefca di Ferrara in Fabbriano fi 
fabbrichino, che ha larga copia di lane ordinarie, ed épiù 
d' ogni altro d' ogni forta di commeftibile abbondante ; 
ed eflendo Città groifa , e fpopolata fornir anche potreb- 
be i lavoranti di cafe capaci, e commodc , che ora in ogni 
ftrada ìpigionate fi vedono, a vii pigione . £' ella oltre 
ciò più vicina d' ogni altro dì detti luoghi alle maremme, 
donde efee la maggior quantità, c la miglior qualità del- 
le lane dello Stato, il cui trafporto le coderebbe per la 
vicinità fempre meno, che agli altri che fon più lontani. 
E più vicina a Roma , ove efler dovrebbe il nerbo mag- 
giore della foldatefca, e non molto lontana, eccetto Fer- 
rara 
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rara, da que'prcfidj, che e/Ter dovrebbero più d'ogni altro 
muniti di truppe . Così anche per quefto motivo i pan- 
ni condotti ne' mentovati luoghi coderebbero fempre me- 
no . Né la fpefa delle vetture ne' lavori grevi , e grotti 
confidcrar fi deve per la minore ; imperocché addoflata 
ai panni due volte : V una nel ricever le lane per lavo- 
rarli : T altra lavorati che fono per tra (metterli monte- 
rebbe tant' alto , che farebbe fenfibil variazione nel prez- 
zo, e fi deve onninamente fchivare • Cofta ora alla Ca- 
mera ogni abito col Tuo fornimento comprefevi calze , e 
cappello undici feudi, e quindici bajocchi : Cofta quello 
de* Cor fi fenza fornimento col folo cappello fei : Cofta 
il quinto meno ad alcuni altri principi, e il panno è mi- 
gliore • Con quefto prezzo ragguagliato al numero delle 
truppe , che aver fi vorrà potrà facilmente, e fubito re- 
golarfi T appalto . E dovrà la fanteria eflcr tutta veftita 
d' abito d' ugual valore quantunque un paolo più per 
canna coftì il turchino del roflb , e due il roflb del bian- 
co pel guado , che nella tinta del primo , per la rubbia 
che nella tinta del fecondo fi adopra, e fono perciò chia- 
mati colori fini . 

• ■ 

PROPOSIZIONE LXIX. 

Della provoìfionc d* ogni alerà cofa che fi 
ricerca per fervigio delle truppe. 

AL tre cofe non men neceflarie dell' abito fi ricercano 
per mantenimento delle truppe ; acciò vadan fem- 
pre ben veftice, pulite , e linde per maggior decoro del 
principe che lo paga, alimenta, e foftienc . Tra quefte 
confiderò in primo luogo le calze , e i cappelli , i quali 
dovendo efler tutti uniformi non folo per la fomiglianza 
che aver deggiono tra loro i foldati odi' accompagna* 
mento , ed unione degli abiti che portano , ma anelici 
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perché non fe ne vedano tanti , e tanti , quanti di prefen- 
te , fé non in Roma , altrove ne veggiamo tra quelli , 
cui il. principe fomminiftra 1* abito, e il cappello, e non 
altro, o il folo abito con cappelli laceri, {coloriti, e ri- 
dicoli , e con calze rappezzate , rotte , e fdrucite . Vi fo- 
no le (carpe, e le camice neceiTariflìme per la pulifia, e 
per la falute : Vi fono i letti , che lì deggion di uccelli- 
ti ritener ne* quartieri : £ vi fono altre cole non meri 
necefiarie , quantunque minute , che dar loro a conto del 
foldo onninamente fi debbono ; acciò in altr* ufo non ne* 
celia rio divertendolo , iìccome da elfi ordinariamente far 
fi mole, le ncceflaric non patifeano • La provvifionc dun- 
que di tutte quefte cole dar fi dovrebbe in appalto fepa. 
ratamente dall' altro ncll* antecedente propofizione pro- 
pongo , a chi o folo , o in compagnia introducefle grolla 
fabbrica di calze, di cappelli, di tele di lino, e di cana- 
pe nello flato per fornire non folo di tutto il bisogne- 
vole le truppe, ma per mandarle anche fuori indi grof- 
fo . Stabilito che fi fofle 1' appalto ragguagliato fecondo 
il numero , e prezzo d' ognuna di dette cole , e penato 
cafochè V appaltatore ne fomminiftraffe alcuna di qualità 
diverfa della convenuta ; dovrebbefi attentamente invigi- 
lare, acciò egli fervendoli di tal malizia non aggravale 
le truppe con roba inferiore , da cui , e non da altro trar 
potrebbe utile, e vantaggio maggiore del concordato in 
lor pregiudizio, e difcapito. Né tali appalti, né in tutto, 
né in parte dar fi dovrebbero mai agli ebrei , come de* 
letti col lor fornimento a ragione di due paoli , e un__» 
quarto Y uno per mele fi danno prefen temente • 
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PROPOSIZIONE L X X. 

Della provvifione di tutto ciò che fi ricerca per 
fervigli del palazzo • c della perfina 
del principe. 



X egli P er mantenimento della pedona non meno che 
del palazzo in tanti var; modi fpende dovrebbe riformar 
prima molte fpefe fuperfluc , e dar poi le rimanenti , e 
veramente neceflarie in appalto • Ma perchè per far ciò 
molte cofe fi ricercano , che richiedono fegretezza , ese- 
cuzione , e convenienza m' atterro di pubblicarne il mo- 
do , e mi riferbcro dirlo a chi comanda , allorché vor- 
rà , e ne farò ricercato • 

PROPOSIZIONE LXXI. 

Vi tutto ciò eòe fi ricerca per mantenimento , e 
rifar cimento del palazzo , ed ogni altra 
fabbrica che appartenga al principe . 

AVer non vorrei in confiderazione alcuna ; perché di 
fatto confiderabili non fono le fpefe annuali , che 
fa il principe ne* fatar; , e nelle provvifioni de* migrato- 
ri , e degli architetti , le quali fono affai tenui j e mol- 
to meno de* muratori , de' falegnami , de* chiava;, e d* 
altri artefici di cotal genere; perché fon pagati a fatture, 
ed a funzioni . Considerar bensì vorrei , che fi dovette- 
ro le alterazioni de' conti, la fuperfluità de' materiali , il 
negligente , e non compiuto impiego delle giornate , e-» 
tutt* altro , che pur troppo ogni dì fi va facendo in fuo pre- 
giudizio . Tautocché alcuni non a fcrupolo , non a-» 
v e rgogna fi recano d* ingannarlo , e defraudarlo , co- 
. me fe indulgenza, e gloria foflc , e non vitupero, e pec- 




principe fempre fa pere tuttociò che 
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cato . E pure fc vero è , come è veriflimo , che più 
peccaminofo fia torre la roba al poverello , che al ricco, 
in toglierla al principe più fi toglie a quello, che a que- 
llo per la ragione , che in Comma affai maggiore fi pa- 
gano da quello , che da quello i dazzi , e le gravezze . 
£ traendo da quefte il principe ogni Tuo fòftentamento 
dee per uccelli tà fupplir colle nuove qualora le vecchie 
non badano , che Tempre ricaggiono addotto più al po- 
verello , che al ricco . Per rimediar dunque a così gra- 
ve male , e per levare ogni occafione di farlo prender 
fi dovrebbe efatta nota anno per anno di tutto ciò che 
in dieci fpefo fi folle nel mentovato mantenimento , e-» 
rifarcimento fenza contarvi le provvifioni fifle, e gli an- 
nuali ralarj, li quali riformar fi dovrebbero tutti, ridur- 
re il cotidiano , c minuto a certa , e filli fomma , c > 
prender dalla prefata nota norma per darlo a chi meno 
offerifee in appalto • Pofciaché pel confiderabile , e grof- 
fo regolar fi dovrà come le pedone private nell' occor- 
renze , e bifogni ; alcune di cui hanno certo maggior 
quantità di fabbriche , che egli non ha , fpendono pel 
mantenimento , perché non fono così aggravare , afTai 
meno . Deve perciò ftar fempre al principe imprefla_# 
nella mente la maflìma di non imprender mai , fe non 
per neceffità indifpenfabile , e precifa a far cofa che feco 
porti lo fpendere a conto proprio; perchè allora per ap- 
punto s' apre agi' inganni , ed alle frodi la via ; quan- 
tunque anche in quefV appalto potrebbe egli efler ingan- 
nalo. Ma riducendofi l'inganno, o nel non rifarcir con 
prontezza , o nel rifarcir malamente : 11 primo che fen- 
za dubbio ufar dall' appaltator fi potrebbe facile farà a 
fchivarfi coli* obligo fretto, e con iftringati capitoli, c 
col ritenergli le paghe , che dar gli fi dovranno di lei in 
fei mefi : 11 fecondo ufar noi potrà ; perchè ridonderei 
be in fuo pregiudizio; perchè dovrebbe rifarcire di nuo- 
vo la cofa non ben rifarcita , Di manieracene facendoli 
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tutti gli appalti generalmente per nuove anni , quefto lue- 
ceder folo potrebbe nell' ultimo allorché V appaltatore 
determinato avelie dì lafciarlo . In qu:fto cafo efler do* 
vrà cura, e pefo del Maggiordomo di far vifitare, e ri* 
cercar tutte le fabbriche efattamente , e noti fargli dar l'ul- 
tima paga , Ce non feguita la ricerca . Onde cefo affatto 
ogni motivo di fofpettare d'inganno; e fpenderà il pria* 
cipe affai meno , c farà meglio fervito . 

PROPOSIZIONE LXXIl 

■ » 

Della riforma ài varie fpefe fuperflue , 
a cui fogliate il principe. 

• 

SUggeritofi nelle cinque antecedenti proporzioni il 
modo di riformare le fpefe per mezzo degli appalti , 
fuggerir ne dovrò un altro nella prefente di riformar 
quelle , che facendoti dal principe in cofe che contiftono 
pe* puri , e meri falari; non fi devono appaltare . Paga-» 
egli a i roufici di fua cappella cinqueeen cinquantatre feu- 
di , e tredici baiocchi ogni mefe oltre la parte di pane, 
e di vino , e d' altre cofe , Paga in divertì altri modi di- 
verfe altre fomme a' mede fi mi , e a altri di coloro , che-* 
oggidì virtuofi s'appellano . Certo, ed incontreftabil fi 
e , che il principe aver li deve j né a me è pattato mai 
neppur d* immaginazion per la mente , che fi deggiano 
levare . Ma qual ora trattati fodero , come trattati fono 
nelle cappelle di tant' altri Sovrani, e che fi defle loro 
la libertà di poter recitar ne' teatri, parrebbenit , che fi 
potefTcro contentare , e ne ricavrebbe per mezzo di si fat- 
ta libertà la cappella con Tuo gran decoro il miglior fio- 
re. Riformar fi dovrebbe dunque di mano in mano, che 
vanno morendo il numero, ed il falario non folo dique- 
fti, ma di tanti, e tant* altri, che più in apparenza , che 
in foftanza portano feco il nome di fcrvire la Camera . 
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Di che riferbandomi a parlar diffufàmente , quando farò 
ricercato mi riftringnerò a dir folo , che riformar fi do- 
vrebbero una volta le disorbitanti , e troppo intollerabili 
i'pefe, che fi fanno alla morte de' principi , che per par- 
ticolare comune fventura troppo fovente fegue nel noftro 
Stato pel Conclave ; e ftabilire nel Vaticano un fico con- 
gruo proprio adattato , e anche più comodo , e capace di 
quello , ove far fi fuole prefentemente . Il quale fi fareb- 
be già tappezzato d' oro maflìccio , e laftricato tutto d* 
argento fino colla riguardevol fomma di centomila, e~> 
più feudi , che Y un per V altro fecondo che o lungo , 
o corto flato fia , fpefi in varj modi fi faranno finora in 
ognuno de* tanti che fe ne fon fatti . Quella efler dovreb- 
be 1' opera primiera, che far dovrebbe per fua doppiai 
gloria il principe tortocene fofle eletto \ qualora al re^ 
gnante non folle io grado di farla . 

PROPOSIZIONE LXXIII. 

Delle Regagìie . 

SOno gli appaltatori, e fittajuoli obbligati oltre il con- 
io , e fitto , che pagano ogni anno al principe per i 
capitali , e membri appaltati » ed affittati pagare ai Ca- 
merali un ducato, e mezzo d' oro per cento, cioè due 
feudi , feiTantanove bajocchi , e quattro quattrini , e un 
quarto a ragione d* uno feudo, e fettanta nove bajocchi, 
c quattro quinti , e mezzo per ogni ducato , che io pure 
fervendomi dei loro idiotifmo % chiamerò regaglie . A 
quanto quefte falgano nel riftretto che ncll' ultima propo- 
rzione farò ognuno potrà vederlo % e vedrà che a qua- 
ranta mila feudi in circa afeendono ogni anno, Parrà for- 
fè al principe , come fono effetti , che non gli efeon di 
borfa di non dar loro cofa alcuna di proprio ; e fe egli 
ai cenfi, c fitti gli aggiugnefle, e vi aggiugnefle ancora 
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le cere , e zuccheri , e tutf altro , che d' obbligo man- 
dano in Roma ogni anno accrefeer potrebbe confiderà- 
bilmente Y entrate , Hanno effi i* ordinarie loro provvi- 
fioni fìflc , e ftabili ogni mefe , le quali piucché fuflìcienti 
fono per ricompenfa di lor fatiche ; e perciò non dovreb- 
be in modo alcuno permetter loro il prendere dagli ap- 
paltatori neppur un quattrino oltre la provvifìone allena- 
ta ancorché fotte in commeftibili , ed a titolo di volon- 
tario regalo , e di fpontanea convenienza , anzi proibirlo 
fotto pena d' infamia 9 e della perdita della carica • Im- 
perocché avendo i doni forza , e virtù da corrompere gli 
animi più interi , e più forti , fanno trafeurar poi lc_> 
rifeoflioni , e fvegliano, e muovono la pietà, e la foffe- 
renza in modo, che fon cagione che gli appaltatori non 
paghino puntualmente. Crefccndo poi a mi fura della fof- 
fcrenza anche il debito lafciano gli appalti fenza aver mo- 
do alcuno da pagarlo . Ciocché ho detto di queftt inten- 
do dire di tutti gli altri miniftri maggiori , e minori , che 
devono aver tutti la loro provvifine fifla; acciò il prin- 
cipe fappia a che precifamente ella afeenda in particola- 
re , c in generale ; e quanto precifamente abbia ogni an- 
no d' entrata, e d' ufeita. Deve perciò far onninamente 
entrar gli affitti anche i minimi nella fua depofiteria , e 
da quefta far pagar tutte le provvigioni, fe anche elle—» 
foflcro d' un quattrino, e riformar tanti abufi , e tante 
facoltà di prenderle ora in un adeguamento , ora in un 
altro, quando in quella piazza , e quando in quel mer- 
cato con qual fine , e con qual mira , fe fi fa , non fi vuol 
dire ! 
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PROPOSIZIONE LXXIV, 

Degli Siati d* Avignone, di Macerano , 
e di Benevento, 

DA i primi due Stati non folo non cava il principe 
util alcuno j ma bilanciata 1' entrata coli' ufeita vi 
fcapita , e vi rimette ogni anno di proprio • £ tuttoché 
poco ritragga dal terzo , ne ritrae però qualche cofa . 
Imperocché affittando per quattro mila cento trentatre feu- 
di , e trenta bajocchi la Dogana , e per mille cento tre 
ducati il feudo di Villafranca , detratto tutto cièche fi 
i'pcnde per mantenimento del feudo , del governatore , e 
d' ogni altro provvifionato ne retta Tempre qualche an- 
nual porzione per lui . Tantocché fe anche non reftafle-» 
niente fi potrebbe a ogni modo Sopportare . Ma che ri- 
metter ci fi dovette, come ci fi rimette ne' primi, oque- 
fto sì che mi parrebbe da non poterfi, ne doverti inniu- 
na maniera foffrire . Si dovrà dunque, o riformare l' ufei- 
ta, o accrefeer con qualche nuova impofizione 1' entra* 
ta; non ettendo dovere, che altri portino il pefo, e la 
iònia che ehi dovrebbero di giudizi a portare . Ma aven- 
do non meno in quefta , che in molte dell' antecedenti 
proporzioni trattato di varie innovazioni, e riforme, e 
dovendone anche in alcun' altre delle fufleguenti trattare 
Don farà fuor di propofito rifponder' ora fenza andare 
più innanzi all' obbiezzioni, che far mi potranno quelli j 
che tengono per m affi ma infallibile , e certa, che il Mon- 
do lalciar fi deggia da ognuno nel modo che 1* ha tro- 
vato , che non fi deggiano , fervirommi anche della lor 
frafe, far mai ne' muri per mettervi i chiodi nuovi bu- 
chi , ma ficcarli Tempre ne' vecchi , c che non fi deggia 
mai per la quiete comune, e per benefizio del Pubblico 
innovare , e riformar cofa alcuna per la ragione , che le 
innovazioni, e le. riforme fon fempre pcricololc. Rispon- 
derò 
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dcrò brevemente con altra maflìma , che parlando lem- 
pre col dovuto rifpetto non mi par meno infallibile , e 
certa della loro ; ed e che il mondo ha neceflìtà precifa 
d* innovazioni ogni qual volta iitrodur vi fi deggia una 
cofa buona che non vi fia , e di riforme , ogni qual vol- 
ta la cofa introdotta , o li a di Tua natura cattiva, o vi (la 
col progreflb del tempo divenuta, o che fi poffa miglio- 
rare . E quella è tanto vera, che fe alcuni de* noftri an- 
tecc fiori non 1' avellerò ufata, e lafciato a v eflcro il mon- 
do nel modo , che fu lafciato loro dai primi , egli fareb- 
be ancora nella primiera fua ignoranza, e barbarie. 

PROPOSIZIO NE L X X V. 

Di debiti che ha il principe 

POco, o nulla mi parrebbe aver fatto finora in tante 
propofizioni , e in tanti progetti , con cui dato ho 
tanti lumi, e tanti modi di ftabilire un ben ordinato, ed 
armoniofo commerzio interno , ed efterno nello Stato , 
e d* aumentare per tante vie , e per tanti verfì le rendi- 
te del principe; fe non gle ne proponeffi alcuni per ifgra- 
varfi una volta dal groflo, e grave pefo de* molti debiti, 
che in b:n feflanta milioni V opprimono; che opprimen- 
do lui deggiono per neceflìtà opprimere i fudditi , ed il 
commerzio . Confluendo quefti in diverfi Monti , e Va- 
cabili eretti con danaro fomminiftratogli parte dagli ftra- 
nieri , e parte dai fudditi ; e come quelli pagano tanti 
, dazzi, tante gabelle, e tante gravezze per fuo manteni- 
mento , di cui veruna ne pagano quelli , che accumulato 
forfè avranno fi fatto danaro in cariche efercitate nello 
Stato ; e che i debiti giunti fono a fomme così eferbi- 
tanti che il principe ancorché fpiantare , ed efterminar vo- 
lerti i fudditi non potrebbe mai col fangue loro eftin- 
guerìij c acce flaii oche anche gli ftranieri vi contribuì Tea- 
no 
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no in un di quei modi, che proporrò. Il primo dunque, 
che è il più infenfibile, e meno ftrepitofo confitte nell* 
ordinare , che fi paghino così agli ftranieri , che ai (addi- 
ti i frutti fino air cftinzione in i/conto della Torta : A que- 
lli per la metà: A quegli per V intero della fomma, che 
annualmente di due in due meli fi paga . 11 fecondo con- 
fìtte ne U' imporvi un tanto per cento d' annuai gravez- 
za fcontandola annualmente fino all' eftinzion totale coli* 
anzidetta regola nella fona . £ quefto farebbe giuftiflì- 
iro y imperocché fé fi pagano V impofizioni per i terreni 
pagar fi devono anche per i luoghi de* monti, e de'va- 
cabili; tanto più che i frutti di quelli fi rifeuotono fen- 
za fatica, fenza rifehio, e dolcemente, e non con peri- 
coli di grandini, di gelate, di piogge, di nebbie, di fic- 
citadi , e d* altre Sciagure, a cui fon fot top otti pur trop- 
po quelli , che con iftenti , e con fudori fi raccolgono 
dai terreni . Poco importando , che la gravezza fia mag- 
giore del frutto; perchè il frutto è fiato fin ora rifcolfò 
lenza gravezza. E poco importando, che da alcuni fi fia 
novellamente cominciato a rifeuotere; perchè il principe 
non può mai far cofa generale, che a qualche particola- 
re non pregiudichi; ballando folo che generalmente fia 
utile, e comunemente convenga ; perchè deggia farla : Il 
terzo che a prima faccia parrà troppo crudo , afpro , e 
fpaventofo a chi lo confiderei^ con pafiìone , e per inte- 
refle ; ma non già a chi di quelli fpogliato far vorrà la 
figura di giudice , e non di parte ; giacché é un diritto 
guitto, e doverofo conceduto dalle leggi nelle fucceflìo- 
ni fi decom metta rie a ogni particolare, e privato fuddito, 
che in niuna maniera efler deve più privileggiato del prin- 
cipe, confìtte nel chiamare tutti gì* inte reflati a giufiiticar 
la veriione, e il titolo lafciando vivo il credito a quelli, 
che concludentifiìmamente con prove , che non abbiano 
alcuna eccezzione moftreran, che il danajo andato fia in 
utilità dello Stato ; e che il credito derivi da effetti pro- 
pri 
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pr) patrimoniali , o acquiftati colla propria induftria , e 
con in beni ecclefiaftici , o in feryigio del prìncipe . £ 
confricandolo lenza remifiione a tutti quelli che fi fatta 
verfione, e titolo non proveranno lafciar dovrà i monti 
in pie finché co' frutti il non confricato eftinto fi Ha . 
£ con quelli tre modi fgravar fi potrebbe del tutto, 
con p rettezza lo Stato • dacché per ifgravarlo in parte 
altri tre ve ne farebbero : D'uno parlar non deggio ; 
perché parlato, che ne aveflì non fe ne potrebbe più fer- 
vire il principe, e quefto lo dirò a lui folo allorché ne 
farò ricercato ■ L' altro cade nella riduzione de' frutti; 
e quefto uopo non ha di maggiore fpiegazione ; pecche 
abbaflanza da ognuno s' intende : E l' altro nella fvinco- 
lazione de* Monti vincolati ; e ficcome da molti molto 
fu quefta fvincolazione fi guadagna , e fi traffica farebbe 
ben più convenevole al principe, che a ogni altra perfo- 
na fi fatto guadagno , e fi fatto traffico , che .fi riduce 
quali alla metà • Imperocché a valutare 1' un per l'altro 
i monti a cento venti feudi , e vedendoli i vincolati per 
fe (Tanta fi ha per feifanta quel che vale cento venti . Io 
però vorrei che il princ pe fi contentale di guadagnar 
meno , e che li pagafle anche fettanta per maggiormen- 
te facilitare la fvincolazione, e notificando ciò per pub* 
blico editto gli fvincolafle poi a chi fvincolar li volefle, 
che certamente farebber moltiffimi per c (Terne la metà 
almeno vincolata , e per rimanerfi vincolata ; perché i 
proprietarj levar non pofibno il vincolo • Così fi dareb- 
be moto alla circolazion del denaro , che in quantità tor- 
nerebbe in commerzio . Né dubiti punto il principe dell' 
evizione ; perché quefta , o non verrà mai , o verrà folo 
in qualche partita; ficcome rare volte è nel pattato ve- 
nuta; e da' fegrctarj de' monti fe ne potrà pienamente 
informare . Tuttavia per chiuder la bocca ai vincolatar; 
che farebbero folo quelli, che non fenza ragione fi po- 
trebbero lamentare, metter fi dovrebbe perior ficurezza 
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mezzo milione a moltiplico con obligo fpcziale di fup- 
plire con altri effetti , cafoché per poflibile fotte di lom- 
ma maggior V evizione . Per ifgravarlo poi anche_> 
del tutto , ma più lentamente due altri ne voglio 
proporre , co* quali quantunque più lunghi a dai dei 
primi tre s* arriverà col tempo fenza minimo aggravio d* 
alcuno alla totale eflinzione del debito. Cofa fanno mai, 
fe è vero che vi fieno, i cinque milioni in Cartello? Per- 
che non fi mettono per quefto effetto a multiplico ì Ed 
ecco il primo : Perche non fi mette altresì per quefto 
effetto a moltiplico tutto il danaro, che in grofTcfomme 
fi ritrae dalla vendita degli urici , che ogn* anno ricag- 
giono in Camera per morte di coloro, che hanno in te* 
ita i Vacabili > o non vi fi eftinguono di mano in mano 
che vacano i Monti ! E quello e il fecondo; e farà an- 
che V ultimo. Ma perché confiderò , che non fi può il 
principe fervire d' alcuno dei primi cinque modi da me 
proporli fenza fcapitare di Amia , e di credito; mi badai 
d' aver fatto cono/cere a certuni, che creder non voleva « 
no, che ci fodero, che ci fono ; ed cfortar lo voglio a 
non fervirfene ; perchè per poter prof ègu ire a pagare 
frutti, e pagarli perpetuamente altri modi ho da fugge* 
rire, che non pregiudicheranno punto ad alcuno , fe da 
lui ne farò ricercato . Ed ora mancar non voglio di ri- 
cordargli, che in qualunque guifa fi vorrà regolare, do- 
vrà forzar gli ftranicri a confumar nello Stato il danaro, 
che per i frutti annualmente ricevono ; eflendo contro 
ogni regola di buongoverno il permettere , che fi con- 
furoi negli altrui Stati il tratto dal proprio. 
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PROPOSIZIONE LXXV i/* 

De* debiti ielle comunità col 
prìncipe • 

COsì é impoflìbile al principe \ cftinguere il debito , 
che egli ha lenza mettere in efecuzione un de* mo- 
di da me propoiti nelT antecedente proporzione , come 
impoflìbil lì è alle comunità T eftinguer quello che effe 
anno con lui , .che afeenderà alla Comma di circa un mi* 
lione \ fe egli fgravato che fi farà dal Tuo non rimetta , 
e non condoni interamente il loro . Ciò da lui fatto ; 
perchè effe non tornino a farne di bel nuovo dovrà pri- 
mieramente ordinare ai teforicri delle provincie d' erige- 
re con tutto rigore le gravezze , a cui le medefime faraa 
taffate facendo loro ogni anno interamente pagare tutto 
ciò che per cagione de' cittadini indugevoli , e duri inc- 
etto da effi fi fofle lafciato . Non dovendofi mai am- 
mucchiar debito fopra debito per ragione della difficoltà 
dell' efazione , che crefee a mifura , che crefee il debito . 
Né dovrebbero afpettare il rigore per la facoltà che avran- 
no di pagar le gravezze per i molti guadagni , e per i 
molti vantaggi , che da effe fi ritrarranno da i tanti mo- 
di, che per benefizio , e per (ollevamento loro fi fon prò - 
porti . Quindi ordinar anche dovrà ai legati , ed ai go- 
vernatori delle medefime di far pagare onninamente , c_> 
con rigore i cittadini oftinati ; effendovi da per tutto quel- 
li , che hanno abbonimento tale alla foddisfazione de' de- 
biti , che raccor non vorrebbero neppur per le (b ade , fc 
lo trovaffero , il denaro per foddisfarli • Awene da per 
tutto eziandio, che, o per generofità, o per prodigalità, 
o per qualunque altro naturale iftinto , o generofa mente, 
o prodigamente gettando , o dando fondo all' entrate , ed 
ai capitali lafciati loro dagli antenati, e fi riducono alla 
fin roiierabilj , Ed altri che fpcndono per fatto , e per 
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boria più di ciò che non poflbno , c non dovrebbero per 
mantener pofto eguale a quello, che fi mantiene dai più 
ricchi di loro, e finalmente effi pure impovcrifeono • Lo 
che in qualunque modo egli fegua , d insultando poi Tem- 
pre T dazione , ed il pagamento puntuale delle gravezze 
dovute al principe j ed impoverendoti , e dìfperdendofi 
contro r interefle Tuo le cafe , e le famiglie , non devo- 
no in conto alcuno i legati, e i governadori permetterlo, 
ficcome non fi permette altrove . Anzi deputare economi 
d* abilità, e d' onore, rilegare, e punire quefti tali, che 
impunitamente , e fenza freno dilfipano le proprie ioftan- 
2e , e rimediare a un eccedo , che quantunque a prima 
villa paja leggiere, è graviamo, fe vi fi guarderà ben 
dentro per la ragione , che quelli che inclinati fono a_» 
jpendere , e fpanderc il loro fenza mifura , e fenza fenfo, 
godono poi nello fpendere, e fpandere V altrui con iferoe- 
chi , e barocchi ingannando , e truffando . Cafo poi che 
rilafciaf non fi volcfie , come ho detto , il debito , che 
hanno , perché abbracciar non fi voglia , non fi deggia , 
e non fi pofla il progetto da me propofto ; certo è che 
penfar fi dovrà a qualch' altro modo di fgravarle , fe fi 
vorrà che pollano feguitare a pagare le imposizioni cor- 
renti * E come lempre meglio fa i fatti fuoi , e ciocché 
al Allevamento fuo bifogna il fuddito , che il Sovrano , 
dovrà quefti ordinare a tutte le comunità , che non fon 
meno di due mila , e fettecento di proporre que'rimcd/, 
che fumeranno gli abitanti loro più atti , e più fpediti a 
folle varie , prefigendo congruo termine a ciascheduna , e 
dando anche a parte tal ordine af governatori di effe , 
acciò elfi pure altri feparatamente , e fenza loro faputa ne 
propongano per ifceglière , e mettere in pratica i miglio* 
ri giacché io pure alcuni ne proporrò. Il primo, edefien- 
zi al mente necefiario farebbe di fare onninamente fenza 
compofizione , e fenza riguardo pagare i mi tu ti ri , i maf- 
ia;, i camerlenghi, gii efattori, e i depofitarj , che in più 
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d' una, ed in molte fon rettati dì grotte fomme debito- 
ri : V altro farebbe di fgravarle di tutte le fpefe , che_-# 
fanno per mantenere in Roma gli agemi , che di verità 
fon fuperfìuc . Imperocché fervendoti per le liti de* proc- 
curadori , e pagandoli; ed avendo ognuna qualche citta- 
dino in curia fervir fi potrebbe di quelli per gli altri af- 
fari , qual ora occorreflè fenza fpendere : Tuttavia , fe fi 
giudicaflero veramente necettarj , dovrebbero fempre con- 
ferir T agenzie a i più efperti , e più favj de* loro citta* 
di ni , i quali con maggior affetto ! con maggior premura, 
e con maggiore attenzione le fedirebbero ; e farebbe an- 
che più giudo | che etti a efclufione di qualunque fi rame- 
rò fi godettero le provvifioni, che danno: L* altro fa- 
rebbe di gravare i beni di tutti i luoghi pi; pri veleggiati, 
che prima , che paflaflcro in lor potere erano fotiopofti 
alle impofizioni , e con quette gravezze di mano in ma- 
no eftinguerc il vecchio debito . Poiché fe non in tutto, 
in parte almeno tal debito fi è fatto per loro cagione per 
c fiere reftato addotto a quattro il pefo , che portar fi do- 
veva da fei • Né aggravio alcuno lor fi farebbe , perchè 
già ceffate faran le caufe finali, per cui concedute lor fu- 
rono neir erezioni fi fatti priviicg ; • £ farebbe ancor più 
ragionevole, che efiendo venuti tutti in grotte facoltadi, 
e ricchezze paga fiero 1' impofizioni, che accrefeer fi do- 
vrebbero alle famiglie miferabili , ed alle communitadi 
opprette . V altro farebbe , che fi mettette a moltiplico 
tutto ciò che in qualunque modo dar fi dovette in due,o 
tre anni dal principe per limofina finché arriva/Te a eftin- 
gucre il debito , che lo farebbe p iucche volontieri , fe mi- 
nutamente , e veramente fapette a chi tali elemofinc fi 
fanno * E farebbero anche più diftributivc , e più ragio- 
nevolmente ripartite ; perchè parte del danaro tornereb- 
be in mano di que' poveri , dai quali ufcì : L' altro fa- 
rebbe , che s' applicattero tutte le provvifioni , tutti gli 
adeguamenti, e tutti gli ftipendj, che in qualunque mo- 

T 2 do 
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do hanno i magiftrati delle rncdefime in eftinzione del 
debito , finché ognuna eflingueffe il fuo • V altro fareb- 
be , che ognuna aferivefle , ed aggregato , o alla cittadi- 
nanza , o alla nobiltà tutti coloro , che o foreftieri, o na- 
zionali comprar la voleflero per prezzo convenevole, e 
giudo; e che quefto and ade in efb'nzione del debito: L' 
altro farebbe, che fi vendettero in vita di coloro , che 
le richiedeflcro tutte le cariche temporali che nello Stato 
vacafTero, purché ne follerò degni finché il ritratto ba- 
ftafle a eftinguere il debito : £ V altro finalmente fareb- 
be , che volendo ogni principe fecondo V inclinazione , 
ed il genio lafciar di fe qualche memoria ai poderi coi 
fare qualche grafia fpefa cogli effetti della camera , queft 
una lafciafle, che farebbe forfè la più gloriofa , ed illu- 
ftre di tutte 1" altre , che potrebbe lafciare ; e facrifican- 
do con atto eroico V inclinazione, ed il genio a niun_> 
altra penfafTe . Giacche il rimedio di far prendere a ogtf 
una pel fuo debito i luoghi de' monti , come gli fu ulti* 
inamente propofto , quantunque men gravati , che gli al- 
tri d* intcrefTe farà necefTaria cagione , che crefea il male 
anziché fumi; perché il debito morto diverrà vivo 5 e_-» 
pagar fi dovran da ciafeuna il debito, ei frutti. Ma per* 
che in principio d' ogni elezione fi vedono apparati , e 
preliminare di grandi fperanze, che in progrefTo di tempo, 
o fi trafeurano in parte , o vanno in obbhvione del tutto, 
od i penfieri fi rivolgono alla fola metropoli bramerei, 
che fi penfafTe ugualmente a tutte, e che non fi raffred- 
da (Te efléndo vano il progetto , qualora manca 1* efecu- 
zione • 



PRO- 



Digitized by Google 



PROPOSIZIONE LXXV IL 
Delle legazioni, e de* ve/covati . 

I Legati a* quali concede il principe ampia , e piena 
autorità nelle loro legazioni poffono più d' ogni altro 
contribuire allo ftabilimento del commercio , e di qua- 
lunque progetto proporto da me finora nelle provincie 
fubordtnate alle loro legazioni , che effóndo le più nobi- 
li, le più popolate, le più ricche, e le più diftintevelo 
poflòno maggiormente far fiorire, c rifplendere . E per- 
ché in alcune, che forfè non fon men nobili, c vi fareb- 
bero più neceflarj , v' erano , e fi fon levati , vi fi do- 
vrebbero rimettere, come nella Marca , nell* Umbria, 
ed in Perugia , dovendoli affegnare alla feconda Spoleto 
per refìdenza , ed unire alla terza quella parte di Tofca- 
na comprefa nello Stato , che pur farebbe grofla provin- 
cia . Né 1* adeguamento tenue dovrà impedire , che non 
vi fi mandino j poiché dovendo il principe feerre i car- 
dinali più ben provveduti di beni ecclefiaftici aflegnar 
dovrebbe egualmente a ognuno una mediocre , e onefta 
provvigione; e fupplhTero poi colle proprie rendite al lo- 
ro mantenimento . E qualora credette non dover ciò fa- 
re , dovrebbe almeno per liberar le provincie da così ec- 
cellivi difpend; levarli da tutte, e mandarvi prelati capa- 
ci in lor vece colla fletta autorità, e con obbligo politi - 
vo di far rigorofo (indicato fei mefi prima di lor parten- 
za, e colla fola provvifione di cento feudi il mefe, e non 
più . Perchè ho offervato negli altri dominj non men d' 
Italia che fuori i podeftà , e i governatori quantunque mu- 
niti d* autorità fuprema vivere mediocremente, enonef- 
fere neceflario tanto fafto, e tanta corte . Dacché il ri- 
spetto nafee dal timor delle carceri , e dei carnefici ; e-* 
non dalla boriofa magnificenza dei treno , e dal groflb 
numero della famiglia , che neceflario non é neppure ai 

veico- 
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vefcovi ; a i quali non fi dovrebbe permettere il ritenere 
fbirri , e bargello fenza ftipendio . Perchè forzati fono a 
procacciartelo con mezzi iniqui , c a dar braccio , e fo- 
mento anche à quei peccati , che talora , fe eifì non vi 
fodero , non fi commetterebbero • Tantopiu che i vefco- 
vi rimediar deggiono agli fcandali, ed agli inconvenienti 
colle correzzioni , e colle chiamate, e far men pubblici, 
che fia potàbile que' trafeorfi , che fondo occulti non dif- 
famano le cafe , e le perfone , eflendo forfè peggiori , e 
più fcandalofe degli ftefli trafeorfi le diffamazioni. Crederei 
poi , che doveflcro effer fempre del paefe , come più in- 
formati degli ftranieri , e talora anche più atfèttuofi , ed 
inclinati a foccorrere i bifognofi , e fervirfi quando ve- 
ramente necefiario fia per 1* efecuzioni degli sbirri , dei 
legati . £ per dar qualche informazione del numero degli 
uni, e degli altri a chi non ne fofie punto punto infor- 
mato | e che bramafie d' cfierlo , dirò che cinque fono 

trefen temente le legazioni Ferrara , Bologna , Ravenna , 
Jrbino, ed Avignone : I Vefcovati fono fettantadue, com- 
presivi fèi A reivefeo vati , cioè Bologna , Ravenna , Urbi- 
no, Fermo, ben e vento, ed Avignone, come dift ima men- 
te fecondo 1' ordine tenuto da me nelle teforerie , e negli 
appalti a provincia per provincia qui /otto faran regi- 
Arati . 

Ferrara Rimini 
Bologna Urbino 
Cornacchie Pefaro 
Ravenna Sinigaglia 
Cervia Montefeltro 
Imola S. Angelo in vado 

Faenza Foflbmbrone 
Forlì Cagli 
Ben inoro Gubbio 
Sar/ina Fano 
Cefena Macerata 

Anco* 
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Ancona 

Loreto 

Recanati 

Ofimo 

Jefi 

S. Severino 

Fermo 

Ripatranfone 

Montalto 

Abolì 

Camerino 

Spoleti 

Foligno 

Nocera 

Aflifi 

Terni 

Rieti 

Narni 

Amelia 

Todi 

Città di cartello 

Perugia 

Chiufi 

Città della pieve 
Bagnarca 



Orvieto 

Acquapendente 

Montefiafconc 

Viterbo 

Corncto 

Nepi 

Civitacaftellana 

Sabina 

Paleftrina 

Frafcati 

Albano 

Odia 

Porto 

Tivoli 

Segni 

Anagni 

Ferentino 

Alatri 

Veroli 

Terracina 

Benevento 

Avignone 

Carpentrafso 

Cavaillon 

Vaifon 



PROPOSIZIONE L X X V I I I. 



De ' governi . 

Conferir fi dovrebbero i governi delle Terre, delle 
città, e delle provincie a uomini provetti, efperti » 
favi e prudenti dopo che fi fodero per lungo tempo efer- 
citati ne 1 magiftrati, che fono le fcuole, ove uomini w. 
li fi ammaestrano , c fi raffinano , e dopo che dato avef. 

fero 



Digitized by Google 



fero perfetto faggio del loro profìtto in quelle cofe par- 
ticolarmente, che fono al governo de' popoli più eflen« 
ziali , e più neceflarie : Così ho veduto praticare in quel- 
le corti, ove fono flato. Ecosì praticar fi dovrebbe nel- 
la noftra, ove dalle congregazioni colla barba canuta trar- 
re, e fccrre fi dovrebbero quefti foggetti, cui non man- 
cane alcun neceflario requifito per ben governare, lage- 
cerofità in primo luogo per la ragione , che gli avari ftan 
tutti a pericolo d' cfler corrotti dall' avidità del danaro. 
Dovendofi affatto levare 1" abufo di dover fare il foiito 
giro , e lafciar ne' governi quelli , che ottimamente fi por- 
teranno , ed ivi fin cogli ultimi onori premiarli , e richia- 
mare , e cafligar quelli che fi portafier male . E perchè 
per confueta particolar difgratia fono ordinariamente i 
più meritevoli i men provveduti di beni di fortuna, de- 
ve il principe , non perchè a quefti manchi tal neceflario 
requifito lafciar. d' impiegarli , ma provvederli fufficien- 
temente, facendovi anche le comunità in qualche piccola 
parte concorrere per fupplire alla loro mancanza; e le- 
vare affatto alcuni emolumenti , che di prefente fi pren- 
dono , che per efier tenui , e vili apportano dififtima , e 
diferedito . Tra* quali v* è quello del giulio, che fi fa pa- 
gare a coloro , che privi di protezioni , e di privilegi uo- 
po hanno della licenza per portar V archibufo da caccia 
in campagna, e la lanterna , e la fpada perla città; quan- 
do pubblicamente, e di notte, e di giorno per tutto Io 
Stato dai fervidori più vili impunitamente fi portano, che 
e per verità troppo difdicevolc ; e fi dovrebbe loro per 
molti motivi onninamente la fpada proibire, come è proi- 
bita da per tutto di là da' Monti, e in qualche parte d* 
Italia . Ciocché ho detto de' governi di mantelictta in- 
tendo che ferva di regola proporzionatamente per quel- 
li ancora di cappacorta; dovendofi concedere agli uni, e 
agli altri maggior' autorità di quellaannoal prefente; ac- 
ciò meglio, e più fpeditamente poflan far la oj u ftizia , e 

con- 
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contribuire allo ftabilimento del propoflo commerzio , e 
del buon governo dello Stato ♦ £ per dire di quelli , e di 
quelli qualcofa , dirò che trentotto fono i prelatizzi , o 
di manrellctta , cento ottantotto i dottorali , o di cappa 
corta ; fi c come ognuno veder potrà dalla nota , che di- 



flint ani ente di tutti ora fc ne fa 
Prelatizj 

Cornacchia 

Imola 

Faenza 

Forlì 

Cefena 

Rimani 
, Fano 
, Marca 
, Ancona 
t Loreto 
,Jcfi 
, Fermo 

Montai to 
Afe oli 

S.Severino 
Camerino 
Fabriano 
Matelica 
Spoleto 
Norcia 
Cafcia 
Terni 



/ 



Narni 
Todi 
Foligno ' 
Affiti 

Città di cartello 



, Perugia 
, Orvieto 
, Viterbo 
, Cittàvecchia 
f Sabina 

Tivoli 

A n agni 

Monte fangiovanni 
, Frodinone 
Benevento 

Dottorali 
Argenta 
Bagnacavailo 
Cento 
Codegoco 
Cotignola 
Crcfpino 
Lugu 

MafTa lombarda 
Melara 

Pieve di cento 
S. Agata 
Trecenta 
Bertinoro 
Bergli 
Civitella 
Cartel del rio 
Coriano 

For- 
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f-orlimpopoli 

GambcccoU 

Gatrco 

Giaggiolo 

L in ara 

Lonzano 

Moadaino 

Monte coguruzzo 

Montefiore 

Monte fcudolo 

Pian di mileto 

Roverfano 

S. Arcangelo 

S. Gio:in galilea 

Savignano 

S. Martino 

Scorticata 

Sogliaoa - . 

Torvan^ 

Verrucchio 

.Amandola 

Apiro 

Appignano 

Belforte 

Caldarola 

Cartel ridardo 

Cingoli 
Corinaido 
Montalbodo 
Montecchio 
Montecalciano 
Monte dell' olmo 
Montefano 
Monte granar o 
Monte filatiano - • 



Montegiorgio 
Monte lupone 
Monte marciano 
Monte melone 
Monte nuovo 
Monte Tanto 
Monte fan martino 
Monte far» pietro 
Morrò di valle 
Ofimo 
Penna 
Recanati 
Koccacontrada 
S. Ginnefio 
San Giudo 
Serra de' conni 
S. Elpidio - 
Sa mano 

Serra fan quifife 

Staffolo 

Tolentino 

Urbifaglia 

Cartigli a no 

Coflìgnano 

Force 

Montelparc 
Monte fiore 
Monte gallo 
Monte di nove 
Monte monaco 
Monte rubiano 
Offida 

Petrignone ^ 
Porchia 
Rotella ) ■■■> 

S. Vie 
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S. Vittoria 

Amelia 

Arquata 

Baftia 

fiettona 

Bevagne 

Cannara 

Cartiglio del lagon 
Ci te ma 
Cerreto 

Città della pieve 

Gualdo 

Marciano 

Monte cortcllo 

Montefalco 

Monteleone 

Nocera 

Saffo ferrato 

Spello 

Trevi 

Val topina 

Vitto 

Acqua pendente 

Alviano 

Bagnorea 

Bollano 

Bieda 

BoHena 

Capranica 

Celleno 

Civita caftellana 



Lacera 

Lugnano 

Montefiaicone 



V z 



Ovano 
Nepi 
Or te 
Proceno 
S. Lorenzo 
Sutri 

Tofcanella 
Vetrclla 
Valentano 
Canino 

Capo di monte 

Criteri 

Gradoli 

Grotte 

Ifchia 

Marta 

Montalto 

Teflennano 

Ronciglione 

Canepina 

Caprarola 

Cartel S.Elia 

Caftiglioae 

Cerchiano 

Fabbrica 

Itola farnefe 

Vallcrano 

Afpra 

Calvi s 
Labro 
Lugarla 
Monta fola 
Monteleone 
Monte bono 
Otricoli 



Alatri 
Albano 
Bauco 
Bevecento 
Caprano 
Filettino 
Ferentino 
Quarcino 
Ponte corvo 
Torrice 
Vcroli 
Fumone 
Piperno 
Sezze 
Terracina 

PROPOSIZIONE LXXIX. 
De giudi ti civili) e criminali* 

MOlts città dello Stato, che hanno oltre t luogote- 
nenti , e gli uditori , che conducono i legati , ed i 
governatori , a parte i loro podeftà , i loro giudici , e le 
loro Ruote ufar dovrebbero maggior diligenza , aver più 
attenta confiderazione neir elezioni , e introdurre anche 
fra loro per benefìzio de' propr; cittadini la reciprocazio- 
ne ed io per maggior cognizione di chi proccurar la vo- 
lere darò piena notizia dell' une, e degli altri in fine di 
quefta . Dirò dunque ora che riformar fi dovrebbero al- 
cuni abufi introdotti per tante vie per quante fi vedono 
giornalmente difperfe ricche cafe, e famiglie per litigare • 
B fé a me fofle lecito, e toccaflc fugger irne i modi , fug- 
gerir forfè alcuni , ne vorrei, che non difpiacerebbero ; 
ma altro tempo, altro luogo, altro precifo carico a ciò 



V 6 

Koccantica 

Pie de luco 

S. Polo 

Simigliano 

Scandriglia 

Stroncone 

Toni * 

Farfa 

Poggiomirteto 
Montopoli 
Fara. 

Poggio fanlorenzo 
Salifano 

S. Salvator maggiore 
Toffia 
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fare mi fi dovrebbe . Riftrignerommi dunque a fuggerir- 
ne due foli: Vorrei primieramente, che i giudici non po- 
tettero per qualunque prctefto , e motivo né parlar , ne 
fentire i Principali, e molto meno ricevere, e dar orec- 
chio , o in ifcritto , od in voce ad alcuna raccomandazio- 
ne fotto pena a quelli della perdita della carica , a quefti 
della lite , ed ai raccomandatori d' infamia . Tantoché 
non con altri per le liti trattar potettero i giudici > che-» 
co' nota;, co' procuradori, e cogli avvocati . Quindi vor- 
rei, che fubito feguita la conteftazione della lite dovef- 
fero quelli trattare con quefti V aggiuft amento, e che fa- 
ceflero ogni sforzo per conchiuderlo fenza pregiudizio del- 
le lor propine, le quali foflero in calo di concluderne an- 
che maggiori in qualche piccola fomma . Se poi per 1' 
orinazione de' principali, che il più delle volte litigano 
anzi per aftio che per intere ile fenza accorgerli del ca- 
ligo di Dio, che delle liti fi ferve per punirli non fi po- 
tette conchiudere, vorrei che fi condannarle il vinto a ri- 
fare ogni minima fpefa di qualunque forta ella fotte dop- 
piamente al vincitore . E lafciando di parlar delle giu- 
ri icazioni civili, che fono iu tanta ftima, e in tanto pre- 
gio per tutto lo Stato, che nonifdegnano anche i nobili 
d' efercitarle, parlerò delle criminali , cui la nobiltà fen- 
za faper perché ha tale averfionc , che ofeurar la crede, 
fe vi s* impiega che ella è una malli ma Aorta , e ridicola • 
Efiendo tanto più nobili le criminali delle civili, quanto 
è più nobile della roba la perfona « Sono elleno oltrac- 
ciò di maggior utile, e di minor fatica : Piccola libreria 
fi ricerca per profetarle j e poco ftudio per abilitarli . 
A queii' abufo dovrebbe onninamente il principe rimedia- 
re , e non lafciar in balla di gente vile , ed ignota la ro- 
ba , la riputazione , e la vita de 1 fudditi , che nelle Repub- 
blica .: più ben regolate confidate fono a i magiftrati più 
leciti, e nelle monarchie più favie ai fenatori più illu- 
ftri. 

Le 
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Le Ruòte fono 
A Ferrara 
A Bologna 
A Macerata 



A Foflambrone 
A Urbino 
A Pefaro 
A Fermo 

A Città di Cartello 

A Fabbriaao 

A Jefi 

A Afcoli 

A Camerino 

A Norcia 

A Todi 



A Perugia 



Le Podefleric fono 
A Cefena 
A Gubbio 
A Rieti 
A Fano 



PROPOSIZIONE LXXX. 



De' ftotojt e de' medici. 



COuofcer può ognuno quanto gelofe , edilicate fie* 
no quefte due profemoni dalla materia , di cui in 
elle fi tratta . Nulla di più caro ha V uomo a quello 
mondo, che la vita : Niente più gli preme che la roba : 
£ nulla più ciecamente V uomo di quefte in quefto im- 
portante affare confiderà ! Le veggo in ogni paefè ridot- 
te oggimai così vili , che repugna a chi è ben nato il prò* 
feflarle ! £ pure niuu altra profetinone efercitar dovreb- 
be la nobiltà povera } che non ha modo di mantenerti in 
guerra , ne di avanzarli con altre , che quefte ì Perché da 
m un altra può trarre guadagno più celere, e fpedito ,che 
da quefte.' £ pure di niun altra mano , che nobile Ter* 
vir in ambedue fi dovrebbero i perfonaggi ì £ pure a 
niun altro, che al nobile permetter dovrebbe il principe 
T efercitarle > Forfè che in que' pochi luoghi , ove alcu- 
ni nobili T efercitano non fono per tali confiderati , non 
ricevono onori , non guadagnano , non arricchifeono ì 
Quante cafe nobili fpente per la povertà fi farebbero, 
fe riforte non fodero con maggior luftro per Tcfercizio di 



quefte 
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quefte ? E dove meglio che nel noftro flato, ove gì* im- 
pieghi militari fono icari! vi potrebbe la nobiltà applica- 
re £ come meglio che con quefte ai proprj bifogni fup- 
plire i Ed in qual più decente modo (ottenere le loro fa- 
miglie ì Meglio certo, e più decente farebbe far ciò che 
tiare oziott gli anni interi in campagna, e contrattare al 
lavoratore fin la parte d' un pollo, e d' un frutto : Che 
pattare vergogno/a mente i giorni , e i mefi in città ne* 
giuochi, e ne' ridotti, e difputar ai compagni la vii mo- 
neta d- un grotto , e mezzo grotto : Che viver di conti- 
nuo mi ferabi! mente , e d'aver fpefle volte bifogno d' un 
giulio , e d' un baiocco . Dovrebbe dunque il principe ri* 
metterli in iftima , e in credito, e in pregio, e dichiarar- 
le nobiliffìme, né punto pregiudicanti alla nobiltà di colo- 
ro , che nobilmente V efercitaflero . Dacché trattandoti , 
conforme fi è detto pocanzi , in una della roba , nell' altra 
della vita ognun vede quanto premer gli deggia che am- 
bedue fi confervin per benefizio fuo, e confegueiuemen- 
te del commercio, ne' fudditi . 

PROPOSIZIONE LXXXI. 

Delle congregazioni* 

Abbiamo tante congregazioni in Roma iftiruite pel 
buon governo dello Stato, che molti portati forfè 
da troppo zelo, vorrebbero, che fofTer meno . Sono, di- 
cono etti, per lo più così urgenti, e cosi improvift gli ac- 
cidenti, che alla giornata ora in una città , ora in un al- 
tra accadono , che non dan tempo alle congregazioni di 
radunare i foggetti , che le compongono per prendere le 
fpedite, pronte, e necettarie rifoluziooi . lo per me fen- 
za entrare a trattar di riforme, o a fpiegare il mio fen- 
timento, dirò folo, che quando il principe fcelti avette 
foggetti degni per le prefetture, e perule prefidenze do- 
vrebbe 
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vrebbe conceder loro maggior autorità di quella hanno, 
c piena pieni/lima libertà di potere operare , c rifolvere 
fecondo le occafioni , e i bi fogni indipendentemente dalle 
congregazioni . Per gli affari poi di maggior premura , 
e più gelofi , di cui il principe riferba a (e la cognizione, 
mi parrebbe, che fenza deputar congregazioni particolari 
potefle fentire fecondo la materia , che fi dovette tratta- 
re , i fuggetti più cfperti , e più capaci , ed appoggiar poi 
a quello, che /uggerito gli avelie progetti migliori, l'cfe- 
cuzione ; Intendo però parlar telo di quelle , che rifguar- 
dano il governo temporale, e non V eccleilaftico ; quan- 
tunque appiedi quefta notate abbia V une , cV altre afeen. 
denti al numero di trenta per maggior lume di chi vor- 
rà eflerne pienamente informato. 
S. Uffizio 

Vefcovi , e Regolari 

Concilio 

Riti 

Propaganda 

Immunità 

Indice 

Fabbrica di S. Pietro 
Vifita apoftolica 
Difciplina regolare 
Indulgenze 
Conciftoriale 
Cerimoniale 
Confulta 
Buon governo 
Sgravio dell* arte agragia 
Ripe, e Tevere 
Avignone , e Loreto 
Confini i 

* * 

Signatara di grazia 
Signatura di giuftizià . 

Ruota 



Digitized by 



t6t 

Ruota 
Camera 
De* Baroni 
De* Conti 
Camerale 

Uditor della Camera) 

SSSluSr* 0 jQuefte^trofonocrùni. 
Campidoglio ) oa 1 * 

f é 

PROPOSIZIONE LXXXII. 
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DegV editti y e à? 



Nluna cofa reca maggior dtiifttma, e maggior digre- 
dito al principe; e niunapiùal commerzio pregiu- 
dica , che 1' inneflervanza degli editti , e de* bandi :Niu* 
na fa meglio conofeere la (regolatezza del governo , che 
la moltitudine delle leggi . Onde in quegli Stati > ove più 
per eoftume, che per altro foglion nelle rinovazioni del- 
le cariche rinnovarli gli editti, minor male farà lafciar 
correre que' di Torci ini , che impedir non fi p odono, 
che non ottante il divieto continuano , che proibirli : 
Perchè dalia trafgreflìone d* un precetto fi paflà a poco 
a poco a far pochifiima ima degli altri , e a difprezzarli , 
e a trafgredirli al fin tutti , tantocchè perdendo il prin- 
cipe T ubbidienza dei fudditi, perde tutto quello che lo 
fa efler principe . Dovrà dunque fedamente , e daddove- 
ro invigilare a ciò , e riflettere , che la mamma di far le 
leggi , e d' ufar poi la diferezione non è buona, doven» 
dofi ufar tutta tutta nel farle, ed affatto dimenticar iene , 
fatte che fi faranno , nel punire i trafgreffori . Così fo che 
fece nel!' ultima guerra un gran capitano in tempo , che 
io mi trovava in quelle parti, e partorì un mirabiliflìmo 
effetto : Poiché avendo fatto pubblicare un bando , che-> 

X niu- 
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niuno dai foldati in fuori portar potefle alcuna Torta 
d' arme , ed emendo flato trovato con effe un cavaliere 
fuo amiciffimo , dove alloggiava , e riceveva continue fi- 
nezze , difle a tal funefto awifo=3 Nulla accader mi pote- 
va di più inaspettato $ e doloro] o dì quello > vorrei cfjcrc lon- 
tan mille miglia ! Ma il bando $ flato pubblicato , ed è uni* 
ver/ale per tutti : Sicché lo fventurato convìen che muojai 
e morir dovrebbe anche mio padre, fe vi fojfe incappato . 

PROPOSIZIONE LXXXIIL 

Delle [epe comandate. 

CErto certiflimo , che ci correbbe obbligo di ringra- 
ziare ogni momento , non che ogni giorno Iddio J 
ed i Santi con continue, e fervorofe orazioni per le gra- 
zie , che ognora riceviamo • Le quali per e/Ter tante , e 
tanto fegnaiate , ne V anno baderebbe alle feite , ne lo 
felle ballerebbero all'orazioni. Ma perchè il mondo man- 
tener non fi potrebbe , fe tutti óraiTero , e fe non vi rol- 
lerò i giorni di lavoro ; quefti fori ni erbati agli uomini 
per fuo mantenimento , e quelli a Iddio piacendo per Tua 
venerazione , e per fua gloria . £ ficcome egli non proi- 
bire agli uomini ne* giorni di lavoro il lavorio ; così do* 
vrebbero gli Uomini attenerli ne i fedivi dal lavoro; e da- 
re id cotal guifà giuftamente a Iddio quel che é di Dio , 
ed agli uomini quel che é degli uomini : Degni dunque 
di molta lode fon reputati que' Vcfcovi , che ulano in-* 
ciò fommo rigore ; e fanno , lafciando anche ftarc il pec- 
cato s affai bene coloro t che efattamente ofTervanoil pre- 
cetto; perché chi fa* che molte delle difgrazie, che alla 
giornata accaggiono agli artigiani non fia caftico fpeciale 
dell' ionoflcrvanza é E pure à ciò , che farà troppo vero 
non fi riflette da alcuni , e non fi penfa ! Sàrrebbcvi perciò 
neceffario qualche regolamento , ed io piucchè volentieri il 

prò- 
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proporrti , fc U materia gelota non tue ne fàceffc ritenere ; 
PROPOSIZIONE L X X X I V. 

DelP Immunità . 

SAntilfima Immunità, perché ella tende al rifpetto do- 
vuto alle Chiefe : Santilfime leggi , perchè elle han- 
no per fine il culto maggiore d* Iddio . Ma commetten- 
doli alle volte delitti enormi dagli uomini , alcuni de' de- 
litti fono flati eccettuati ; e i delinquenti creduti indegni 
di goderla • Comprendendoli tra quelli 1' aflaffinio , che 
per impedire il libero , e fpedito pa&iggìo nelle ftrade di 
campagna ognun baftevolmente vede , e conofee quanto 
pregiudichi ai negozianti ,ai corrieri, ai poftiglioni, ai mu- 
lattieri, che an bilogno notte, e dì di caminare , e di 
correre con licurezza . E pretendendoli , che in ciò s* ufi 
anzi indulgenza , che rigore , ho creduto non ifeonvene- 
vole T efòrtareil principe a incaricarne V clatra oflervan- 
za ai miniftri . Parendomi anche conveniente per impe- 
dire i continui omicid; , che li fanno nello Stato , che-* 
monteranno ogni anno forfè a mille , che eccettuar potef- 
fe ancor quelli in qualunque modo, che feguilfero , da 
quelli in fuori , che feguon per pura difefa , e per difgra- 
zia, e punir li do velie indi fpcnf abilmente colla morte de' 
rei . E per maggior lor timore, e per miglior rimedio ri- 
formar fi dovrebbe eziandio il benefìzio, che v' anno di 
non poter efler condannati, fé di propria bocca non li 
confettano, perchè dovrebbe ballar lolo che follerò da__* 
due tellimoni convinti . Se ciò li facefle fon lìcuro , che 
non s' ammazzerebbero più gli uomini a fangue freddo 
con lieta , e fereua fronte non altramente, che s' ammaz- 
zati dal beccajo al macello le beftic domeniche , e dal 
cacciatore nel bofeo le felvagge. 

* 
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PROPOSIZIONE L XXXV. r 

Dc % fallimenti. 

S Enza dubbio non meno j fe anche forfè non più , che 
altri delitti ferifeono , ed abbattono il commer- 
ciò i fallimenti'. Ed eflendo quelli di due fpezie : L'uno 
involontario, ed innocente : L'a Uro volontario, e dolofo, tin- 
tocene ugualmente ambedue gli pregiudichino : quello è 
leu labile , e non inerita pena : quefto abbominevole , e 
da non comportarli , e dee reveramente punirli . Concio* 
iìechè eflendo il commerzio interamente fondato in quel- 
la fede, che con reciproca corri fpondenza hanno gli uni 
negozianti desìi altri, quantunque in diftanza di miglia- 
ia di miglia fenza niuna amicizia, e fenza niun altro vin- 
colo , che fi ringer la porta fe non quello della fede , che 
deve efler per verità inviolabile, venerande, efagrofian* 
to . Ne lafciar fi può in nefluna maniera impunito , quando 
veramente fi brami ftabilir l'armonia di perfetto commerzio, 
e quando è in fefteflò il delitto per le lue circoftanze talmen- 
te qualificato , che fenza taccia di rigore, e lenza timor d' io- 
. giuftizia merita con tutta ragione la morte . Ne lo inveruna 
«laniera capire perchè fgravar fi debba nel noftro Stato la 
pena al furto, qualora la roba dal ladro rubata gli fia fiata 
dal padrone affidata, fé il ladro in tal cafo oltre il delitto 
commette quello della mancaza alla fede , che porta feco 1* 
altro più grave del tradimento, e reftan perciò violate 
tutte le leggi divine, umane, e naturali . In Francia pe- 
ro , ed altrove ciò s' intende altramente , perchè balla folo, 
che il fervidorc , il garzon di bottega, il miniftro rubi al 
padrone pochi foldi , che immediatamente è impiccato . 
Né vale in fua difefa la feufa del occafione , che quan- 
tunque per le iletfa faccia fecondo il trito, e comun pro- 
verbio 1' uomo ladro , non merita né pietà , né perdono 
per la ragione, che qualunque novizio ladroncello comin- 
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eia coli' occafione a rubar cofe piccole, c divico poi la* 
dron i oprarne 1' occafione cercando per rubare Jc gran- 
di . Guai dunque al commercio , Te anche quella , che paf- 
fa per leggicr colpa non fi punirà ella pure feveramentc ! 

. PROPOSIZIONE L X X X V fi 

Degli OZÌOp, 

CApir di verità non fc, perchè trai tanti tribunali} 
che ftanno continuamente aperti per freno d' ogni 
genere di delitto, uno che farebbe forfè , e fenza fori e 
il più neceflario , aprir non fe ne deggia per gli oziofi f 
Io per me quantunque a minuto la memoria ricerchi , non 
mi ricordo certo nel lungo , e largo giro , che per Euro- 
pa feci d' averne veduto alcuno in alcun luogo . E pure 
storno a ripetere, che troppo troppo neceflario al pubbli- 
co bene, ed al commercio farebbe . Imperocché tutti qua- 
fi i delitti fi commettono da coft oro ; e fe gli occulti rin- 
venir fi volefiero, batterebbe folo cercate tra quefti,che 
tofto fi troverebbero . Di due fpecie è comporta quella 
razza pefiìma di perfone : Avvi di quelli , che como- 
damente viver poflono colle proprie renditele quelli 
fono più foffribili , e menpernicioft ; Avvidi quelli , che 
privi affatto di rendite, e d' induiìria fpendono, sfarza- 
no, e fguazzano; e quefti fono i perniciofiflìmi , e che 
niun Sovrano , ninna repubblica tollerare in vcrun modo 
dovrebbe . Quefti fon quelli, che inquietano di giorno, 
e di notte in cala , e fuori gli uomini dabbene colle io- 
folcnze : Quefti fon quelli , che fanno i mercati nello*» 
chiefe : Quefti fon quelli, che fè minano zizzanie per te 
«afe i Quefti fon quelli , che co* configli non meno , clic 
coli* efempio fufeitano in altrui gli odj, i livori, e le ven- 
dette ; Quefti fon quelli, che colle mormorazioni, coli* 
importare, e colle calunnie intaccano la fama delle per- 
fone 
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fon e , che con cernerai-; , e sfacciaci attentati in lìdia no la 
caflità delle verginelle , che co* racconci ofeeni , e laidi 
provocano la continenza de* giovinetti : Quelli fon quel" 
li, che van rubacchiando , e lcopcrtamentc, e dinafeo- 
fìo per i banchi i per i ridotti, e per i fondachi", che ten- 
go! mano a i furti, che commettono truife , rapine-/ , 
coppeggiamenti , ed affollili i j ; £ quefti finalmente fon quel- 
li , che tengono bottega aperta per vendere, e trafficare 
ogni genere di peccato . Contro quefti dunque tener in 
ogni città fi dovrebbe feparatamente aperto un tribunale, 
che aveiTe oltre il notaio, ed il giudice l'ufficiente nume* 
ro d* accorti , e fedeli ilpcttori , che giraflero per ifeo- 
prirli, e faceffero chiamar, e ammonir quelli della prima 
fpezie con intimazione in cafo d* inammendazione dello 
sfratto: Dovendofi altramente procedere contro quelli del* 
la feconda per cflèr quefti infallibilmente rei • Tantocchè 
per pretto convincerli, e condannarli irremiffibilmcnte , 
o ai lavori;, o in galea, ballerà introdurre i procedi ver- 
bali ; e difaminarh folo dokcomc faccian per vivere ; e 
trovandoti fenza profeffione, e fenza entrata di (labili, e 
altro capitale fruttifero , maggiori prove non fi cer« 
eh era n no per efTer quella infallibile , e 1 uffici enti ili ma a 
condannarli per la ragione , che chi fpende , e non ha 
convien che rubi, o che con altri illeciti guadagni fi man- 
tenga • Ne paja quella proporzione cruda , e tirannica ; 
perocché, fe bene vi fi porrà mente , e fi confedererà 
con attenzione fi troverà , oltre |" efTer giufla, e profitte- 
vole pel pubblico, e pel commerzio , che ciò folo balia, 
perché non fi a cruda , e fi deggia onninamente accettare, 
efTer piena di pietà , di mifericordia , e di campatone ; 
perche fi ferrerebbe a quefti tali la via di morire , o fui 
patibolo per mano di manigoldo, od in mezzo a una Gra- 
da di fchioppo , o di coltello . Altro fine non ponno fa- 
re ! Molto fpedicnte dunque farebbe di non permetterli, 
c non fo ferirli > dovendo il principe proccurare , che non fi 

com- 
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commettano i delitti per non averli a punire , e non lafciar- 
h commettere per punirli. 

PROPOSIZIONE L X X X V IL l 

Dc % poveri» 

QUanto ha tentato , quanto s' è adoperato , e che 
non ha fatto mai il principe con ordini , conedit- 
► ti , e con bandi per impedire ai poveri 1* accattar 
per le chie fe i E quanto tutti di loro importunità Ci la- 
mentano J E pure non 1' an mai potuto né qucfH né 
quelli ottenere ! Né mai V otterranno fe non fi ferviran* 
no di due modi, che proporrò . 11 primo rifguarda chi 
fi lamenta ; ed é curiofiflìmo , e forfè anche da ride- 
re il fentirli lamentare; quando da loro dipende con ogni 
facilita il rimediarvi . Niuno faccia limofiua in chiefa , né 
alla porta , acciò tumultuariamente non vi fi raunaflero , 
ed eccovi di fubito , e facili Almamente rimediato , poiché 
frpendolo neppur v' entreranno « Ma perché con quefto 
fi rimederebbe folo all' importunità , che ufano nelle 
chiefe, bifognerà che il fecondo proponga , che impedi- 
rà loro anche 1' accattar per le cale , e per le ftrade fa* 
cendolo con tale orinazione , e frequenza , chele in quel- 
le di ftraggono le perfone dall' orazioni , e le provocano 
all' impazienza , le di (turbano in quelle nell' occupazioni , 
e le diftolgono dai negozzi j e toccherà al principe il far- 
lo eleguire. Si dovrà dunque prendere efatta nota di tut- 
ti quelli, che per mera, e fchietta impotenza, e per pu- 
ro , e verobifogno vanno per le città limofinando , fpar- 
tirli a proporzione per le parrocchie e proporzionevol- 
mente tartare i parrocchiani a fovvenirli di congruo , e ba- 
ilevole mantenimento. A che deve il principe primacché 
ogni altro per dar buon efempio in qualche buona par- 
te contribuire ; Quindi i vefeovi, i curati, e tutti i Iuo* 

ghi 
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ghi pij che fono a ciò più Erettamente che i jfccobri obw 
bligati : Il danaro pel vitto fi dovrà loro dal curato , che 
di me fé in mcfe anticipatamente dovrà rifcuoterlo , di gior- 
no in giorno fomminiftrare ; acciò non mangiaflcro in—» 
uno quel che loro baftar dovrebbe per trenta : D' an- 
no in anno il veftito , che anticipatamente altresì dovrà 
ogni anno in danajo dal curato rifcuoterfi ; e feveramen- 
te far punire i primi che ardiflero in qualunque modo , ed 
in qualunque luogo chieder i' clemofiaa per dar efempiq 
Tagli altri , che dal timore atterriti non &* efporrcbbero 
poi certamente al cimento, ed al pericolo j ed in cafifi- 
mili ufar fi deve anzi che punto di raifericordia fommo 
rigore. Imperocché anche i poveri deggiono obbedire aU 
le leggi ; tanto più allorché elle fon dolci , e foavi, e_> 
fatte fpezialmcnte in lor benefìzio. Né io propongo di 
ftringnerli , e di ferrarli , come riftretti , e ferrati furo- 
no a Roma in fine dell* ultimo fecolo , e come che-/ 
pretenderebbero alcuni ; perché é ben diverfo lo ftarc 
qual reo di delitto capitale prigioniero in perpetuo dal 
godere tutta intera la liberta , che troppo dura cofa é 
all' uomo , che è nato libero doverla innocentemente-» 
perdere . Né propongo co(e imponibili , ma vedute da 
me praticare in altri Suti ; tantoché difficile non farà 
certo a far fi con efattezza oflcrvare nel noftro. Evvi poi 
altra legge inviolabile per i birboni , i quali toftochè vi 
iiano d' altronde capitati , immediatamente fi conducono 
a lavorare negli arfenali , ed in altre pubbliche fabbriche, 
Je quali eflendo anche in molti luoghi del noftro Stato , 
ove la fatica non è minore che in quelle , $' atterranno 
d'entrarvi coloro, che viver vogliono oziofi , e campar 
d' elemofina . Purché faccia il principe offervare tal leg- 
ge con tutto rigore anche a quelli , che vi fi trovaflero 
in tempo , che ella fi promulgato j conciofliechè , fe fi 
darà loro lo sfratto , o vi torneranno poco dopo , o 
fi metteranno altrove a rubbacchiar perle campagne, e, 
per k lira de. PRO- 
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PROPOSIZIONE LXXXHX. 



TRa le cofe, che impedirono, ed interrompono no- 
tabilmente il commerzio per i luoghi murati noa_* 
meno , che per le campagne una certamente fi è quella 
della difficoltà di potere fpedita mente , e con comodo ca- 
mici ar per le ftrade • La repubblica d' Olanda , che con 
perfetta ariftocrazia effendofi a maraviglia Tempre nelle 
cofe gravi, e grandi governata, maravigìiofamente inten- 
dendo anche nelle piccole , e minute 1' arte di ben go- 
vernare , ha Ci bene aggiuntati i fuoi canali , e regolata sì 
bene la loro navigazione nelle campagne , c nc' luoghi 
murati , che nulla meglio per verità fi può regolare. E* 
oltracciò giunta fino a penfar di bandire da quefti , ec- 
cettuato fot quello, ovcrificdela corte, carrozze, calef- 
fi, carrette, ed ogni altro ufo di carrozzarne; perché ha 
ben conofeiuto V impedimento, che portano al libero, e 
fpedito camminar di col or oro , che camminano per nego- 
zio; ed in Amfterdam , che ve ne fono alcune poche-* 
s* attaccano fuori di città fervendo folo per la campa- 
gna . Ciò non pretendo io che s' introduca nel noftro Sta- 
to ; perché non avendo canali , che fono da per tutto in 
Olanda, gli convien per necefiìtà fèrvìrfi d* altre vetture • 
Pretenderei bene, che fi mettefie alcun freno a quell'ufo 
ridotto ornai per le città più a ludo volontario , ed a vo- 



bifogno , di correre a gara , e di galoppare per gufto • 
Imperocché reca non iòlo pregiudizio a coloro, che uo- 
po hanno per potere fpaccia tamente fare i loro negozzi , 
di fpeditamentc , e pretto camminare Senza efière aftretti 
or ora ad arredarli per afpettare che pafiìno ; ma a quelli 
ancora, o che dalla fanciullezza, e dalla vecchiaia, e da 
qualunque male impedici , o che fpenfierati , e quafi atto- 
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ni ti, c ftolidi van per le ftrade . Alcuni de* quali roven- 
te ogni anno vi reftan Cotto , o ftorpiati , o Ce me vi vi , od 
eftinti , io che fi vede , e fi fente con ifpavento , c con 
terrore fpcflìffimo in Roma} ove più che in alcun alerà 
città dello Stato fono fporche , e polverofe le ftrade • 
li difetto però conofeo anch' io , che deriva dalla catti* 
va qualità del terreno, e dalla gran quantità delle car- 
rozze, de' cale/fi, delle carrette, de' carri, e de' cavalli, 
che continuamente girano ; ma conofeo ancora che de- 
riva dai gettar fi tutte le fporcizie per le fi ne lire , o al 
più al più ne' letama; , e che da ognuno fi mette avan- 
ti le porte lo ftabbio , che fi cava ogni mattina dalle fi al- 
le , a fegno tale che alle volte pattar non vi fi può fen- 
za entrarvi dentro . E lafciandovifi così ftarc le fettima- 
oe intere, ed i mefi, ognun vede di quanto fcapito fia 
non folo alla loro pulitezza , ma alla falute degli abitan- 
ti per refpiratfi aria putrida , e fetida , e molto più nel- 
la fiate che 1' aria é per fe fletta più cattiva . Quando 
dovrebbe forzarli ognuno ,o a ritener dentro le caie, e 
dentro le Halle l' immondizie , e lo ftabbio finché le man- 
dattero alle vigne , od a gettarle Cubito che da ette fi ca- 
vano immediatamente nel fiume : Quando dovrebbe for- 
zarti ognuno prima del levare del fole a farle fpazzare 
avanti la propria cafa fino al mezzo; e nel tempo fletto 
far girare uomini , e carrette per ifpazzare le piazze , e 
portar immediatamente via ogni immondizia ; e pure vi 
fono perciò grotti attegnamenti, che in altro fi potrebbe- 
ro impiegare , ficcome nella novantaduefìma proporzio- 
ne dirò : Quando in vece di profeguire ad aggiuftar le_* 
rotte colle laftre , come fi era già principiato , s' aggiu- 
ngano co' fatti, e co' minuzzoli delle felci; e pure ognun 
vede quanto meno fporche fieno le laftricate , e con quan- 
ta facilità , e comodo fi potrebbero in progretto di tem- 
po tutte tutte laftricare . E laftricar all' ufo de» ponti f 
che è vero , che coderebbe più ; ma farebbero qn a fi per. 

pctuc, 
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pctnc , e di fornaio decoro, ed a ciò bifognrrà certamen- 
te uq giorno venire . Né mi fi adduca la difficoltà , ed 
il pericolo de* cavalli •, perchè mantiene tanta ciurma il 
principe a Civitavecchia , che ila oziofa particolarmente 
r inverno , che cinquanta di quella tenuti in cartello fer- 
virebbero continuamente per f ubbia rie ; Quando in cam- 
bio di romperle per aggiuntarle indi a qualche mele , Cu- 
bito rotte s' aggiuftaflero ; e pure chi non conofee , che 
ciò farebbe più facile , renderebbe minor confufione , e non 
recherebbe tanto incomodo a chi > o a pie , o in carroz- 
za cammina : Quando fi proibifle à legnaiuoli, a* carpen- 
tieri il tener fuori de' magazzini, e di giorno, e di notte 
alcuna forra di legname , a' muratori fuori de* luoghi , ove 
murano alcun materiale a' fabbri di qualunque genere al- 
cun ceppo , o alcun altro ilromento , e ordigno adope- 
rato da loro fuori delle botteghe , a* carrettieri alcuna 
carretta, a' vetturini alcun calefle, a* cocchieri alcuna car- 
rozza fuori delle rimefle : Quando quefti fi forzaflero 
fmontati che fodero di carrozza i padroni , a fermarvi^ 
in mezzo, e non a lato , fe faran larghe , e capaci, o 
nelle piazze più vicine, fe faranno ftrette, edangufteper 
efler elle fatte per ulo folo di chi vi cammina, e deggio- 
no eller Tempre libere, nette, fpedite , e sbrattate per ogni 
parte da qualunque imbarazzo, cdoftacolo, che impedire 
in qualsivoglia modo pofla il camminare fciolto , e tolleri* 
to . Ma fi potrà fare quanto fi vorrà, che fenza nuova, 
ed elatta regola per la politezza, particolarmente per gì 9 
erbaiuoli , che più degli altri ogniora, e con acqua, e~» 
con foglie le fporcano , tutto farà Coperchio , e vano . Se 
poi mi fi dirà, che tali provvedimenti potran bene aver 
luogo in tutte 1* altre città, e -non in Roma, replicherò 
che niente è difficile al Sovrano allorché vuole per la ra- 
gione che col premio , e colla pena tutto egli ottiene ; pur* 
che fi ufi tra quelli due rimed; la debita proporzione • 
Tanto più quando fi tratta di cofe, che rifguardano non 
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il proprio intcrefle ; ma quello del fuddito , e che non 
hanno in fé impedimenti , ed oft acoli ardui , pericolo*! , 
e inoperabili . Ciò quanto alle ftrade delle città, e de* 
luoghi murati ; quanto poi a quelle delle campagne , che 
non fono men necefTarie maggior rigore , e vigilanza mag- 
gior fi conviene . Deve perciò il principe incaricar più 
premurofamente a i legati, ed a' governatori, che fac- 
ciano ogni mele almen d' inverno , allorché le tede fon 
più cattive ri cono feerie efattamente ne' territorj a loro 
foggetti per farle accomodar fubito ove elle fofler rotte, 
o divenute per altra ragione difagiate , impraticabili, 
taflar i pofiidenti vicini alla fpefa ne ceffona fenza riguar- 
do . Acciò elfi pure di perfe invigilaflero , e fenza la vi- 
gilanza del fuperiore le faceflero accomodare , quando il 
tifarcimeuto farebbe meno difpendiofo , e più rimediabi- 
le . E per maggior comodo de* vetturali, e d' altri paf- 
faggieri fi dovrebbero far rimettere in migliore , e più 
agiato flato 1' ofterie , e farne fabbricare in più vicina 
diftanza altre nuove, ove prelentemente fono 1 une dall' 
altre più lontane . E fi dovrebbe invigilare, che gli ofti 
trattaffer bene , e con pulitezza fenza fare eftorfioni , vio- 
lenze, ed avanie, come di queila razza di gente è co- 
flume. 

PROPOSIZIONE LXXXIX. 

' Della Milizia. 

DOvendo la maeftà del principe non folo dalle leggi, 
ma anche dall' armi eflerc decorata, troppo in ac- 
concio dopo avere in tanti modi difeorfo della riforma 
di tanti abufi, e dell* introduzione d un ben regolato 
commercio mi viene ora il difeorrere dell'aumentazione 
della milizia , che in tutte le repub lidie , ed in tutte le 
monarchie più ben regolate più poderale , c che più dell' 
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altre fi fono invecchiate , ho oflervato effere immediata- 
mente a quello fucceduta . £ quantunque il noftro prin- 
cipe fia ecclefiaftico, le cui armi cfler dovrebbero le ora- 
zioni, e le lagrime , qualora il fuo principato riftretto 
fofle al folo , e puro dominio della Chicfà ; deve a lui 
pure , effendo anche circa il temporale in confiderabil 
grandezza , edere per difefa fua , e de' fudditi neceflarif- 
lima la milizia . £ quefta glie la voglio io di tal manie- 
ra con poco fuo difpendio accrescere, che abbia Tempre 
dodici regimenti di truppe regolate , cioè due di caval- 
leria, e dieci di fanteria fotto fue bandiere a fuo coman- 
do . Per far ciò fi deve primieramente riformare il foldo 
a quelle poche truppe che ha prefentemente, che afeen- 
derano a tre mila uomini, e metterle fui pie di quelle di 
Francia gli offiziali imparticolare , che fono più che dop- 
piamente pagati di quello fi paghino da altri principi ; 
tuttoché il fuo (ervigio fia più agiato, e più dolce, men* 
afpro , e men duro . Si deve fccondariamente riformare 
tutta affatto la sbirreria dello Stato , che coffa al princi- 
pe miglia ja , e migliaja di feudi , pagandone mille cento 
ottanta nove ogni mefe ai tre bargelli di Roma, cioèfe- 
cento fettantacinque in tre mandati a quello di città, e 
cinquecen quattordici a i due di campagna la metà per 
ciafeuno, e lafciarne folo fei nelle città principali delle 
legazioni per affifterc air efecuzioni della giuftizia : Quat- 
ti o in quelle de* governi : Otto in Roma ; giacché un- 
ti forfè non ne hanno Parigi , e Londra , che fono le cit- 
tà più popolate d' £uropa . Dovendoti egli pure a guifa 
degK altri principi fcrvire per gli arrefti f c per le cattu* 
re, e per tener netta, e pulita la campagna dagli affa flint, 
c le città dai ladri, e da altri difordini, che naiccr po. 
tederò alla giornata della milizia, che meglio certamente 
che gli sbirri , e coti maggior fedeltà efeguirà gli ordini 
fuoi . Conciofiechè V ofHziale, che nafee bene , e che, 
ferve anzi per punto d* onore , che per intende dei fol- 
do 
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do farà piò difficile a cflcr corrotto : Ne per corromper* 
lo baderebbero pochi paoli , come battano allo sbirro ; 
ma vi vorrebbero centinaia di feudi , e di doppie • De- 
vonfi in terzo luogo unire le cariche de' caftellani delle-» 
fortezze dello Stato a quelle dei colonnelli dei reggimen- 
ti delle truppe regolate con un foldo folo per 1' una , e 
per 1* altra carica, riformar affatto i governatori dell'ar- 
mi delle provincie , come non neceflarj , unire i fergenti 
maggiori delle (ledè provincie ai reggimenti , e lafciar 1* 
altra milizia, che a nulla ferve alla fola difciplina de'pro- 
prj offiziali, che non an foldo dal principe • Fatta que- 
fta riduzione, c riforma con cui il principe farà grotto 
guadagno, deve levare i nuovi reggimenti , ed aflegnare 
a ciafeuno la fua provincia co* fuoi offiziali fpartitamen- 
te, cioè tre reggimenti di finteria , ed uno di cavalleria 
a Ferrara, ed a Bologna, ne' quali luoghi può meglio, 
che in altri dello Stato la cavalleria fufliftere per V ab- 
bondanza de' prati , e de' fieni, unendo i prefidj di Por- 
turbano, e di Ferrara ai reggimenti, i quali ftar dovran- 
no di guernigione ora nelle citta , ora nelle fortezze fe- 
condo 1* occorrenze, e i bifogni : Un reggimento di fan- 
teria in Romagna unendo il prefidio di Coma echio al reg- 
gimento : Un reggimento di fanteria nella Marca unen- 
dovi i prefidj delle fortezze d' Ancona , e d'Afcoli: Un 
reggimento di fanteria nello Stato d' Urbino, e nell'Um- 
bria unendovi i prefidj delle fortezze di Pefaro , di Sini* 
gaglia , e di S. Leo : Un reggimento in quella parte di 
Tofcana foggetta al prìncipe unendovi i prefidj delle for- 
tezze di Perugia, e di Cittàvccchia : Tre reggimenti di 
fanteria, ed uno di cavalleria in Roma compresavi la guar- 
dia del principe , cioè cavalleggieri , corazze , e 1' akrcj 
truppe che vi fono al prefentc unendovi il prefidio df 
Cattelfantangelo, e 1' altra poca foldftefca, che è fparfa 
per le provincie di Maritima, e di Campagna. Riceverà 
il principe in cotal guifa Juftro, e fplcndorc, e farà, co- 
me 



Digitized by 



me ho detto di fopra , meglio Servito ; fe egli uferà tut- 
to il rigore nelle carcerazioni , e negli arrcih, dando ban- 
di di vita irrcmiflibili a tutti coloro , che di botto non 
ubbiditfero alle chiamate , e faceflero refiftenza ai falda- 
ti neir esecuzioni degli ordini avuti da lui . Ricevrà lo 
Stato il Aio Sollevamento; imperocché e (Tendo il popolo 
dedito all' arme, e bellicofo vi fi potranno impiegare tut- 
ti gli fpenfìera ti , ed oziofi , che pel gran genio che han- 
no a maneggiare Spade, fboppi , e pittale commettono 
per 1' ufo loro continuo varj misfatti ; dovendoli arro- 
tar Solo i proprj fuddiri , t feerre tra queftì quegli ofEzia- 
li, che Servito avranno in guerra viva altri principi j ac- 
ciò Sappiano ben ridurre a rigoroSa , eSata , e ben regola- 
ta disciplina le lord compagnie, e i loro reggimenti , e 
richiamare anche quelli che fodero ali* attuai Servizio di 
detti principi , e raccomandare a 1 mede/imi chi pattar vo- 
lere allo fteflò Servizio in guerra viva . Se poi il numero 
de* reggimenti da me proporlo fofle eccedente diminuir fi 
potrà a proporzione dell* utile tratto dalla proporla ri- 
forma ad arbitrio del principe ; ballando a me 1* averglie- 
ne Suggerito il modo per Sua regola , e per Suo lume . 

PROPOSIZIONE XC. 

Delle lettere. 

€^ Iccome dietro il commercio è nelle repubbliche , e 



v3 ne M e monarchie venuta la milizia : Dietro la milizia 
fon venute le lettere . £ ficcome da quefti tre Soli prin- 
cipj an origine il decoro, lo Splendore, la gloria, e le_> 
ricchezze delle nazioni y ed in quefti tre Soli Soli fonda- 
ti Sono il rispetto, la venerazione , la forza la potenza > 
il credito , e la fama delle monarchie , e de* monarchi , 
così fi è oflervato eflerne fempre di tutti e tre avuta dai 
principi grandi egual protezione . Ditelo voi anime glo* 
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riofe , e iHuftri de 1 Giutj , de' Leoni , e de 1 Sifti , fe tutti 
c tre poflooo fiorire nel noftro Stato i E fe tutti , e tre 
fotto di voi fiorirono ; perchè fotto i voftri fucceflòri fio* 
rir non dovranno ? . E fe tutti e tre fiorir vi potranno j 
perche-meglio , e più propriamente ancora del commer- 
cio , e della milizia fiorir non vi potranno le lettere \ Man- 
cano forfè nel noftro Stato gì' ingegni , o mancano al no- 
ftro principe i premj ì Mancano forfè nel noftro Stato le 
univerfità, e 1* accademie, o mancano al noftro principe 
le rendite per mantenerle ì Mancano forfè nello Stato 
da per tutto le librerie , che di continuo , e giornalmen- 
te s* accrefeono di tutto il più raro , che va ufeendo nel- 
la repubblica letteraria alla luce , o mancano al principe 
i mezzi d' aumentare le doti a quelle cui manca il dana- 
ro per accrcfcerle ì Ha egli tanti modi di favorire le let- 
tere , e di riconofeere i letterati , che non folo non ce- 



feriflero i benefizzi , le penfioni , e le cariche alla virtù , 
ed al merito , che quando non fi trovafie ne* fudditi , cer- 
ca r fi dovrebbe altronde per riconofccrlo , ed in cotal 
guifa chiamare di fuori nello Stato quegli uomini che non 
vi fodero per ornarlo di gioje che non an prezzo, e per 
arricchirlo di tefori, che fono incapaci di ftima . Dall' 
efempio del principe ben potranno impararci legati nelle 
Provincie, i governatori nelle città a favorire, e a pro- 
teggere i letterati onorandoli di cariche orrevoli , e pre- 
miandoli con impieghi lucrofi per animare in sì fatta ma- 
niera la gioventù agli ftudj , e per impedire a elfi il fug- 
gir dallo Stato : Dall' efempio del principe prender po- 
tranno norma i vefeovi nelle diocefi per conferire le pri- 
me dignità delle chiefe ai letterati a efclufione d' ogni al- 
tro tenendoli fpeflb feco accarezzandoli , e distinguendo- 
li a mifura del merito : Dall' eflempio del principe muo- 
ver fi dovrebbero i perfonaggi di Roma , che non fon 
pochi a diftribuire ai letterati i grotti falarj aflegnati pel 




qualora fi con* 
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fervi gio nobile della corte , e le grofle pendoni , che an- 
nualmentc pagano fuori per altri fini , e riformar anche 
il boriofo , e fuperfluo numero degli ftaffieri nelle fale , 
de 1 cavalli nelle ftallc , delle carrozze nelle rimeiTe per 
ifpendere le rendite in miglior ufo , e con maggiore fplen- 
dore . Mancaci non fono mai a' Mecenati gli Graz j , agli 
Ottaviani i VtrgiI; , ai Trajani i Plinj . Ne mancheranno 
certamente mai nel noftro Stato i letterati , qualora non 
manchino i protettori . Ma fe non folo non fi protegge- 
ranno, e non fi prenderanno, ma fi fpregieranno , vano 
farà fperare d' averli; anzi fe ne fradicherà totalmente la 
razza , e fe ne fpegnerà affatto il Cerne : Di mala voglia 
fi ftudia allorché manca il congruo , e decente veftico : 
Poco affai ftar fi può al tavolino applicato $ quando non 
v* è chi faccia il fuoco alla pentola; ed è imponibile che 
la mente fi fi (Ti allorché fragata fia da* debiti , dalla mi* 
feria, e dall' appetito . 

PROPOSIZIONE XCI. 

Del modo J> abbeWr Roma C 

AVcndo fin qui parlato del modo di follevare lo Sta- 
to é ben dovere , che parli anche del modo d* ab- 
bellir la metropoli per maggiore fplendore , e per ma- 
gnificenza maggiore del principe , e per maggior corno- 
do ancora , e per vantaggio maggior de 1 commercio , e-, 
della nazione ; quantunque ella fia fplendidilfima , e ma- 
gnificentiifima a fegnotale, che fenza alcun dubbio, e 
fenza alcun contrailo pafla tutte l'altre del mondo. Non 
ne deggio però proporre alcuno , o che fia d* aggravio 
allo Stato , o che porti danno al pubblico erario". Im- 
perocché crederci in ognuno di detti cafi di potermi ben 
difpenfar dall' imprefa , e di riceverne odio , e biafimo 
anzi che lode ed applaufo ; confiderando , efler troppo 
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caro il capriccio d* alzare un obelifco, o Una piramide, 
o d' ergere un monumento , od una fabbrica , qualora 
eretta (ia per pura pompa , ed a corto d' imposizioni , e 
di gravezze , che Tempre ridondano in oppremone del po- 
vero , che deve efler folle vato non folo dal principe ; ma 
anche dal ricco . Evvi in Roma chi o fpende troppo ,ed 
ha Tempre fcarfezza di denaro ; o chi fpende poco , ed 
ha ricchi tefori nelle cafe , lafciando alcuni degli uni , e. .* 
degli altri imperfette le fabbriche cominciate dagli avoli, 
e dagli arcavoli . Dovrebbe il principe e forcar qucfti a_j 
compirle premiando in qualche modo coloro che il com- 
piaceflcro : Dovrebbe efortar quelli a rifecare le fpefe va- 
ne, e fuperflue, ed a mettere a moltiplico gli avanzi fin* 
chè arrivaffero alla fomma di poterle perfezzionare : Do- 
vrebbe forzar tutti gli altri che obbligati fonerò per te- 
ftamento, e deputar foggetti accorti, e folleciti per rin- 
venirne le difpofizioni • A quefto modo non fi vedrebbe 
la maggior parte delle fabbriche principali di Roma im- 
perfetta ; e fi ftabilirebbe alle famiglie quel capitale , che 
fi farebbe dai capi di efle già fpefo . Ne fi potrà mai im- 
putar loro a vergogna la riforma delle fpefe non necefla- 
rie per non poter mantener porto uguale alla magnifi- 
cenza degli altri uguali che faranno più ricchi per la ra- 
gione , che 1' aderire , o V ubbidire al principe in che co- 
la fia quantunque durillìma non è mai vergognofo . Ciò 
detto fia in generale per tutta la città nella prefente pro- 
pofizione ; poiché con più regolato metodo ne parlerò in 
particolare nelle feguenti. 
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PROPOSIZIONE XC1L 

DelP illuminazioni notturne ielle /Ir ade principali , 
e piò battute di Roma. 

IN Francia , in Germania , ed ove fono le ftrade di not- 
te illuminate per comodo , e per Scurezza di chi gi- 
ra , e per decoro , e per grandezza delie cittadi ftcfle , e 
del principe , vi fono per V annual mantenimento aiTe- 
gnamenti particolari provenienti da particolari gravezze-* 
imporle a tale effetto • Le quali tutto che fieno necefla- 
rie , e giurìe , perché hanno per principale oggetto il 
comodo, e T utile de' fudditi non voglio proporle alno* 
tiro principe; perché ben lo potrà fare con parte di quel- 
le , che già fi ritraggono dalle botteghe , e dai tavolati , 
aifegnate per tenerle nette , e pulite al tribunal delle-» 
ftrade; fe fi farà ciocché ho detto nell* ottantotefima pro- 



ri , e fenza verun pericolo i pedoni non lolo per isruggi* 
re i palli cattivi, che giornalmente nelle ftrade fi fanno; 
ma per falvarfi anche meglio dalle carrozze , e dai ca- 
lerli , che nelle notti ofeure , ne pur cfle correr poflòno 
fenza pericolo . Non vi fi commetterebbero tanti furti, 
tanti omicid; , e tant* altri delitti , che commetter non fi 
poflbno fenza il favor della notte da coloro , che per 
male oprare odiano il giorno . 

PROPOSIZIONE xeni. 

Della dijlribuzione de* fitì a ci afe un a profetane* 

ACciò Roma fotte più vaga, e più magnifica anche 
di giorno, levar fi dovrebbero dalle ftrade nobili, 
e frequentate tutte le botteghe di profeflìoni vili, fordide, 
e fucide • Non è egli veramente cofa deteftabilc , e vergo- 
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gnofa, che tròppo I guafta, ed avvilito il corib; vedervi 
macelli, pizzicherie, pefcherie, conce, tiare, ed altri fi- 
mili botteghe , che di giorno in giorno vi fi aprono in 
maggior quantità. con Tuo difeapito, e pregiudizio? Non 
c egli pure brutto , e fpiacevole vedere fuori del Pelle- 
grino botteghe d' argentieri , e d' orefici , fuori di Pario- 
jie , e di Pafquino i libra; , fuori di Torfanguigna i fon- 
dach ieri, fuori della Regola i cojari , e confufamentc^ 
fparfi per tutta Roma fabbri , magnani, manifcalchi, car- 
rozzai, legnaiuoli, bottaj, intagliatori, caldera; , ed altri 
limili artefici, e profeflori che aver dovrebbero le loro 
ftrade particolari ; ficcome dalla denominazione di moi- 
re che ve ne fono, ben fi comprende , che anticamente 
1* avevano , ed erano in effe fole riftretti , come riftret- 
ti fono nelle città principali per comodo de' compratori; 
acciocché forzati non fieno a correre qua , e la per fod- 
disfarli in altre lontane botteghe, qualora fod disfatti non 
reftino in una : £ per comodo ancora di tutti coloro , 
che o per neceflità della propria profetinone , o per altra 
volontaria cagione vogliono godere la quiete, e non ave- 
re i dift urbi di quegli artieri , che cominciano la mattina 
due ore avanti giorno co* loro finimenti a battere , e_> 
martellare. A cofioro dunque affegnar fi dovrebbero le 
loro ftrade , ed i loro rioni con efprefla penata proibi- 
zione di non poterne ufeire, come ad alcuni fecondo che 
nelle fufièguenti propofìzioni mi verrà di mano in mano 
in acconcio, aflegnerò. Così non remeranno in dette ftra- 
de, e ne* fudetti rioni continuamente con notabil danno 
de* propretar; fpigionate le cafe , e le botteghe , che per 
riappigionarle ad artieri di diverrà profefiione aflretti fo- 
no a calar le pigioni , ed a (pendere di continuo per far 
nuovi comodi a ufo delle nuove profeffioni, oltre lo Ra- 
pito di dover disfare i vecchi, in cui fi faranno talora da 
cfli fpefe grotte fonarne . £ ciò pur troppo fuccede ogni 
giorno J 
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PROPOSIZIONE XGIV. 

Di Porta del popolo, e delle tre flrade 
corriffondeti alla guglia . 

SCelgo , e non fenza ragione per la prima tra le porte, 
donde sboccano le flrade confolari , che fon le più 
nobili, quella del Popolo per eflere la principale , la più 
frequentata , e la più magnifica • Siccome tra le più ma- 
gnifiche , tra le più ampie , e tra le più vaghe annoverar 
fi potrebbe anche la piazza , fé fotte più ornata . Trop- 
po le feonvengono alla delira i fienili , alla finiftra lc^» 
cafuppoie ! Si dovrebbero dunque diroccar quelle , e quel- 
li , slargar il (ito alla piazza, far alla dcftra fabbricare 
una chiefa fimile almen di facciata di rincontro alla Ma- 
donna del popolo , e ftender pofeia in figura circolare 
neh' uno, e neh" altro lato due grofle fabbriche fimilifi. 
•no alla facciata delle due chiefe della Madonna de* Mi- 
racoli , e di Montcfanto : Il Tuo per la chiefa aflegnar fi 
dovrebbe a quella religione , che ne avefle maggior bi- 
fogno, e che fofle più riftretta , e forzar i corpi delle-» 
religioni , che aveller danaro da invertire a fabbricarla , 
quando il membro di per fc non potefle . Far dovrebbe 
1* altre due fabbriche il principe lafciando fito congruo , 
e capace alle due religioni per la fabbrica de* conventi 
a norma del difègno da dar fi loro del medefimo. fi per 
aver danaro fenza incomodo fuo , e de* fudditi erger fi 
dovrebbe un Monte, e pagare a chi lo contribuire i frut- 
ti coir annuali pigioni , che a proporzione delle fpefert- 
trar fi dovrebbero dalle fabbriche , che appigionar fi do* 
vrebbero ai fabbricatori de* drappi di feta, e quivi unire 
maeftri , e teflarandoli , filato] , e torcitori da girarli a 
forza d' acqua , e non d' uomini , o beftie con tutto il 
bifognevole per le maeftranze , e forzarli a prenderle , 
quando le ricufaflero . £ perchè quello Monte farà ne- 
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ceffono altrove per altre fabbriche, come nelle fuffeguen- 
ti propofizioni dimoftrerò ingroflar fi dovrà a mifura del 
bifogno , e tener fempre in piè pel bifogno delle fabriche. 
Collo fletto danaro in fine di quefte far fi dovrebbero al- 
tre due fabbriche firn ili , e {tendendo 1* una per retta li- 
nea alla deftra della ftrada, che mena a Ripetta fin al 
palazzo del marchefe Capponi, e l'altra alla finiftra del- 
ia ftrada, che conduce a Piazza di fpagna d* ugual lun- 
ghezza . Quella voleva il bernini col diroccare le cafe a 
dirimpetto ai due macelli , che direttamente conducente 
al giardino di Montecavallo per nobil porta fu (ignorile , 
e maeftofa fcala collocata ; Oovrebbonfi poi alle due re- 
ligioni della Madonna di montefanto , e della Madonna de' 
miracoli far fare due grotte fabbriche limili divife in ap- 
partamenti da appigionarti oltre il comodo per la loro 
abitazione , che fi ftendettero fino ai primi due vicoli , 
e dalla ftrada del Corfo fi slargaflero di facciata nell* 
altre due di Piazza di fpagna, e di Ripetta, e forzarci 
corpi delle loro religioni , e i corpi dell' altre più ricche 
a contribuire per conto proprio alla fpefa particolarmen- 
te quelle che avefler danaro da inveftire, come ho det- 
to di fopra , fe quefte di per fe perfezzionar non le po- 
tettero . Quindi Jafciando le due ftradc laterali , ed en- 
trando dirittamente pel Corfo tornerò a ripetere , che 
dovrebbe il principe far compire alla delira , e alla fini- 
ftra tutti i palazzi già cominciati ai padroni di elfi, co- 
me ho nella novantunefima proporzione accennato , e for- 
car tutti coloro , che fabbricar non potettero , o a dar in 
enfiteufi , o a vendere i fiti a onefto prezzo, premiando, 
foccorrendo, e difpenfando cariche , e onori a quelli , 
che li compiettero , e vi fabbricaflcro , rimettendomi per 
Piazza colonna , e per Montecitorio al dileguo già fatto 
fare dagli antecettbri del principe regnante , che come 
degno lor faccetto re aver vi deve proprio particolare in- 
terette per la totale unione de' tribunali , e de' giudici ; 
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alcuni de' quali eflendo ancora fparfi per Roma unir fi 
dovrebbero per V intero comodo della curia , e del fo- 
ro, e per magnitìcenza , e decoro di Koma, e del prin- 
pipe, 

PROPOSIZIONE XCV, 

Di Porta S* Giovami. 

L' Altra porta che effer dovrebbe tra le più belle , tra 
le più magnifiche , e tra le più ornate, ma che non 
è , fi è la Porta a fan giovanni ; perchè da ella pure sboc- 
ca una delle' li rad e confolari, ed è quella appunto, che 
direttamente conduce a Napoli, e indirettamente per di- 
verte altre in diverfe provincie del Regno . Niun cer- 
tamente de' tanti foreftieri , che per efla vanno giornal- 
mente in noma entrando potrà darli a credere , che el- 
la fia porta di Roma finché ei almen non arrivi dalla_» 
parte della guglia fulla piazza . Pare anzi porta , o dì bor- 
go , o di luogo diroccato , (popolato , e negletto , che.» 
della metropoli del Mondo . Con poca fpefa ridurre a 
mediocre, e fopportevol vifta fi potrebbe per ora; folché 
per didentro fi fpianafle V orto, e la cala, che ha alla 
(iniftra, e vi fi facefTe una gran piazza : Si fabbricale al- 
la finiftra altresì un pezzo di muro ai di fuori fimile all' 
altro a dirimpetto . Giacché d' ornarla fignorilmente , e 
con decoro efler dovrà pefo , e cura del bel genio , e dell' 
alto gufto di queir illuftre porporato, che fe quattr' an- 
ni fono ritrovare per la fabbrica della facciata della chie- 
fa il difegno fatto fare dal gloriofò zio é 9 immortai me- 
moria, al Borromino, feppur fia fuo, di che non pochi 
intendenti , e conofeitori di fua , e d' altre maniere du- 
bitano, e forfè negano affatto. 
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PROPOSIZIONE xcvr, 

« * • 

Delle piazze principali i 

LA Celando affatto l'altre porte , e 1' altre ftrade ; per- 
chè troppo lunga , e forfè anche nojofa > ed inutil 
imprefa farebbe difeorrerne a una a una per efler materia 
da trattarli meglio affai dagli architetti , che da me, cui 
batta averne dato general barlume in confufo , e d' aver 
gettate le prime pietre ne' fondamenti ; perché e/fi p of- 
fa no poi tirare a fine la grand opera , ed ergere 1' alto , 
e vaft o edifìcio ; tornerò alle piazze principali \ perchè 
mi pajono alcune le più vili , le più fordide, eie più mal 
tenute j ed efler dovrebbero le più pulite , le più belle , 
e le più comode per ragione del traffico, e del commer- 
cio . Vicmmi per la prima quella della Rotonda alla vi- 
fta : Da quefta dunque per edere nel cuore di Roma , e 
per avere all' uno de* lati la maravigliofa chi e fa , ed in 
mezzo la bizzarra fontana fi dovrebbero mandar via_* 
i pefcivendoli , i pizzicagnoli, i pollajuoli , i macellai , t 
fruttatoli, e gli erbolaj , e portare i primi in piazza di 
pietra , ove é già il fetore della dogana , ed unirvi quel- 
li di Piazza di fcarra , di S. Carlo , e di Fontana di tre- 
vi; e gli altri con tutti quelli, che (par fi fono pel Corfo, 
ed in altri luoghi de' congiunti rioni collocarli in quella 
ftrada , che dalla Rotonda dirittamente conduce alla me- 
defima Piazza di pietra ; e quello farà il primo de' quat- 
tro luoghi da deftinarli .nella città per ufo tale • Vi fi do- 
vrebbero poi fabbricare d 1 intorno , intorno grolle cafe 
tutte al di fotto con portici colle loro botteghe : Quefte 
per ufo de' merda;, de' veletta), e de' chincaglieri : Quel- 
le d' ofterie nobili per alloggiar roreftieri , e per riceve- 
re qualunque altro, che vi andafle, o per genio, o per 
comodo , in miglior guifa di quella trattati fono prefen- 
lemcntc ; eflendo per verità troppo brutta vergogna di 
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Roma vedervi tutte V ofterie riffrette io piccolo , fpo reo, 
Tozzo , nero , vecchio , fgangherato , ed affamato fito a 
fegno che meglio affai ferverebbero per gli ufi più vili, e 
più lordi anziché per i più nobili , e più puliti . Quella 
fabbrica pure far fi dovrebbe a conto del monte dell* 
fabbrica nel modo, che ho nella novantaquattrefima pro- 
porzione infirmato , e forzar fi dovrebbero gli odi ,eglt 
artigiani più ricchi, e più facoltofi, che efercitar in Ro- 
ma dette profeffioni voleffero a prenderle a pigione • Se 
poi far fi volefle piazza più ampia, e più magnifica get- 
tar fi dovrebbero a terra le due ifole di cafe, che divi- 
dono la Piazza degli orfanelli da quella della Rotonda, 
e T ifola di cafe, che parimente da quefia la Piazza della 
maddalena divide . Trafportar in tal cafo fi dovrebbe la 
fontana in altro fico , ed ergerne altra fimile in propor- 
zionata, e giufta diftanza, e eollogare i pefcivendoli , e 
i pizzicagnoli con tutti gli altri da me fovranomati nel- 
la piazza , c all' intorno di S. £ufUchio'. 
»i • * • » 

PROPOSIZIONE XC VII 

Dì Piazzati attoria • 

* 

PEr compire il nobile ricco, magnifico, e vago or- 
namento di quefta piazza nient' altro manca, che-* 
ridurre a fabbrica più regolata, e più (ignorile le cafe di 
S. Jacopo degli ipagnuoli , ed a facciata più ampia , e più 
ornata la chiefa . A far ciò ballerebbe folo efortar la na- 
zione, ed il re, che per me credo fi difporrcbbe volen- 
tieri ad incontrare il genio del principe , e fpiccar fareb- 
be con generofità uguale alle forze gli effetti, ed 1 fegni 
di quella grandezza , in cui lo coftituifee una delle più 
vafte, più ricche, e più poderofe monarchie deir Uni- 
verfo . Quindi ridur fi dovrebbero a ferro , ed a miglior 
figura tutte le ringhiere, e tutti i balconi, che vi fi veg. 
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giono intorno intorno di legno, cacciare i fr a ttajuoli, 
gli erbaiuoli , i pizzicagnoli , e tutti quelli che ci eferejh 
tano arti Alcide, e vili , levare anche i mercati , che in 
ogni fettimana di mercoledì vi fi fanno , e trafportar gli 
uni, e gli altri in luoghi più propr/, e non tanto nobili, 
quanto è Piazzanavona ; che effer dovrebbe patteggio li- 
bero della civiltà, divertimento particolare de' letterati', 
e (ito riferbato folo ai libra;, fe fi forzato ro quelli di 
Farione , di Pafquino , e tutti gli altri che fparfi (regola- 
tamente fi vedono per la città a unirfi a i pochi , che vi 
fono prefentemeote eoa farvi a eifi pure prender cafa , e 
bottega B 

PROPOSIZIONE X C V I I I. 

Di Piazza a campo dì fiori. 

UNa delle belle piazze di Roma quefla pure farebbe, 
fe fi levafiero di mezzo le capanne, e d* intorno 
intorno le botteghette , ed i mercati, che di mala manie- 
ra T imbruttifeono , e la guadano per efiere quelle , e_-» 
quefti affai più conface voli a (ito vile , che a nobil piaz- 
za . Si dovrebbe ella ben riquadrare con fabbriche ugua- 
li , ed uniformi tutte di portici al di fotto con Juminofe, 
ampie, e vaghe botteghe con ariofi , e ben difpofti ap- 
partamenti al di fopra a ufo de' merendami di drapperìa, 
e di pannina , li quali forzar' onninamente fi dovrebbero 
a prenderli col ragguaglio della pigione a proporzione 
della fpefa, che fatta fi fotte dal Monte della fabbrica , 
che fomminiftrar dovrebbe il denaro a tale effetto . Or- 
nata poi altramente, che la fontana fi fotte, e collocata 
in mezzo in mezzo alla piazza nient' altro più v' occor- 
rerebbe • 
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PROPOSI ZI O N E XCIX, 



, Di Piazza farne fc . 

S>Oio il maeftofo, e fignoril palazzo da coi prende il 
\ nome la piazza ba fterebbe per Tuo ornamento , fé an- 
che non vi foflero le due vafte , e venerande fontane \ e 
non vi fi po te Acro a i lati coftruirc quattro altre fab- 
briche di mediocre grandezza eguali , e limili ove effer 
potè fiero , con appartamenti al difopra , e con botteghe 
al di (òtto . Ed eflendovi i (iti proporzionati , e proprj 
vi fi dovrebbero fare a conto del Monte della fabbrica, e 
quivi ridurre i droghieri più grotti • Uniti fi farebbero in 
cotal guilà feparatamente ognun di per fe ne* più abitati, 
e ne* più comodi liti della città i meftieri più nobili eoa 
proprietà con ordine, e con decoro • Se poi far fi voler- 
le una piazza, che non averte 1' eguale, gettar fi dovreb- 
bero a terra le lèi il ole di cafe , che quefta da quella di 
Campo di fiori dividono , che di due fe ne formerebbe 
in figura prefibchè quadra fot una; e a due degli angoli 
diagonalmente oppofti fervirebber quafi di faccia il Pa- 
lazzo fpada, e la Cancelleria . Far in tal cafo fi dovreb- 
bero due altre fontane fonili alle nomate di fopra , e col- 
locarle in proporzionata diftanza • Refta ora a trovare 
un luogo nobile, e proprio ai negozianti, e ai cambiato- 
ri per ragunarvin a regolare i cambi , ed a trattare altri 
negozzi , come far fi fuole nelle città di traffico , e di 
commerzio -, ognuna delle quali ha per tale effetto defti- 
nati i fuoi luoghi , ove ogni mattina pretto a mezzo dì fi 
radunano tutti . Di quefto cercherò per non efler quello 
della fapienza proprio per loro \ e to troverà nella fe- 
guentc propofizione il lettore. 
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PROPOSIZIONE C 

Velia Piazza ài Campidoglio. 

• 

TT A Londra, ha Amfterdam, ha Anverfa le fuè beli 
XJL liflimc borfe, che così in effe i luoghi deftinati ai 
negozianti per regolare i camb; , e per trattare i ne goz- 
zi s* appellano . Le hanno altre cittadi Oltramontane al- 
tresì , belle elle pure , ed ornate quafi tutte d'in- 
torno di portici, che fervono a etti di ricovro ne' tempi 
piovofi , ma non già da metterti in niuna maniera a pa- 
ragone colla Piazza di campidoglio, che io farò la borfa 
di Roma; e quivi unirò i fuoi negozianti a di (corre re dei 
negozzi • All' ornamento interno di quefta niuna cofa_~» 
niuna ne manca : Con pochifOma fpefa ridurre fi porreb- 
be fufficientemente Y efterno : Bacerebbe folo fare una 
fcala a cordone uniforme all' altra , che v* è per agiata- 
mente feendere , e falire dalla parte di Campo vaccino, 
aprire altra ftrada verfo effo , e fpianare.il tei reno , che 
di prefentc malamente ammucchiato tra effe fi vede ; <li> 
nel fianco manco della fcala d' araceli dall' altra parte 
tirar fu piccola fabbrica uguale , ed uniforme di facciata 
all' altra che v' c di rimpetto . Giacché il fito, ove fo- 
no le brutte nere , ed affamate cafuppole , che hanno 
anzi figura di capanne, e di grotte, che d' altro , non è 
capace d' agguagliarle di corpo • E quefta farebbe ne» 
ceffariffima; perchè fono le dette cafupole così brutte al- 
la vifta, che guardar nonfipoffono fenza rincrefeimento, 
;c fenza naufea . Se poi far fi voleffe cofa veramente fi- 
gnorile , e magnifica fi dovrebbe da quefta parte ritiri- 
gnere la fcala d' Araceli, fabbricarne altra alla delira, ed 
allargare quella di mezzo in forma, che V una , e l'al- 
tre cambiaffer figura , e veduta . Fabbricar vi fi dovreb- 
be in pie arco trionfale maeftofo , ed ornare magnifica- 
mente , drizzare , ed allargar fi dovrebbe il vicolo della 
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beata Rita in guifa che fotte ftrada ampia, e maeftofa, e 
che da capo fi vedette almen la Piazza della Madonna 
di loreto da ridurli nella forma, che nella centefim a ter- 
za proporzione dirò, quando veder non fi potette Co- 
lonnata jana : Dirizzare, ed allargar fi dovrebbe parimen- 
te il vicolo di rincontro verfo Piazzamontanara ; e quin. 
di la ftr^da verfo la Bocca della verità , alla cui.deftra 
fi vedrebbe il ponte da rifarfi, come nella centefima ot- 
tava propofizione fi dirà • Ritornando poi all' altra par- 
te di Campovaccino, ridotta che fi fotte in figura propor- 
zionata , e nobile la ruftica facciata del palazzo fabbricar 
vi fi dovrebbe maeftofa, e larga fcala , ché per porta 
maeftofa altresì conducette al palazzo • Nelle due ftrade 
corrifpondenti alle due fcalea cordone, l' una delle qua* 
li è già aperta , e che per un lato di Campovaccino me- 
na al Coloffeo; e 1* altra aprir vi fi dovrà, come ho det- 
to di fopra, piantar vi fi dovrebbero in cambio degli ol- 
mi , marroni d' India , che vengono affai più pretto , e fo- 
no bernoccoluti, e ramofi,edi barbe men terragne affai 
più nobili , più diritti , e più belli . Sono flati quelli mo- 
dernamente portati in Europa ; e ve ne è quantità ne* 
giardini reali di Parigi, e di Torino j e chi curiofità avef- 
fe di vederli in Roma vada nelì' orto de* padri della-» 
Miffione a Montecitorio, che da una pianta che ve ne è, 
vedrà , che non isbaglio . Ma a che fcrvirebbe fare i pro- 
getti, o come forfè alcuni diranno, fabbricare cartelli in 
aria fenza fuggerire il modo per eseguirli ì 11 modo fa- 
rebbe già pronto, fc in vece d* un fcuatore fe ne creaffe 
numero proporzionato, e baftevole a formare un fenato 
dipinto, di riputazione, di ili ma, e di credito non co- 
me T antico, che Roma non può più né fperar , né pre- 
tendere; ma come quello di tant' altre città illuttri Ol- 
tramontane, e d' Italia, che a guifa di quelle fi vendef- 
fe la nobiltà a coloro, che potendo fottener pollo nobi- 
le chiedcflero di comprarla per poter godere il grado fe- 
nato- 
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natorio , ed aver diritto di poterlo pretendere Metter 
fi dovrebbe di mano in mano a moltiplico il danaro fin* 
che baftaflc a un dipreflò per fare la fpefa : O prender fi 
potrebbe anche prima dal Senato à interefle , e ftabilirgli 
poi fi fatto aflegnamento per fondo . A quello Senato , 
che feieglier vorrei d' uomini di mente, e di fenno ap- 
poggiar fi dovrebbe tra gli altri il pefo , e la fopranten- 
denza del commerzio : A quefto primieramente aggrega- 
re fei de' primi negozianti più efperti , e più favi dello 
Stato : Tra quefti fenatori (partire annualmente le rendi- 
te | che ha di prefente il fenato con fare efacta riforma 
delle molti (lime fpefe vane, ed mutili . In quetta nobil- 
tà ammettere ogni fei anni ferirà verun pagamento uno 
di que' negozianti , che più degli altri dello Stato fifof» 
fe in vantaggio del commerzio diftinto . Né accade di- 
re, che 1' a fregna meato propofto farebbe affai tenue per 
cosi grofla fpefa ; poiché il grande per lo più cominci* 
dal piccolo , e va a poco a poco col tempo crescendo # 
ed ingroflando finche ingigantire , fe non fi perde di vi- 
fta , e non s* abbandona . Siccome neppur accade dire, 
che tal nobiltà da pochi fi comprerebbe, e che poco con* 
to di tal fenato fi farebbe , come privo di quella libertà, 
e di quel rifpetto , che hanno i fenatori delle repubbliche , 
ove veramente la nobiltà à caro prezzo fi vende . Perché 
di qualunque forta, che egli fieno i governi , o Demo- 
cratici, o Ari ft ocracei , o Monarchici fon tutti ugualmen- 
te , fe non fien affatto tiranni , fottopofti alle leggi , ce- 
nila giuft izia delle repubbliche , e de' regni , che ha len- 
za eccezzion fovra tutti ella fola la fovranità , e il co* 
mando . Tantoché il pretendere di dominare , e di na- 
(ber libero ha folamente luogo nell'immaginazione, enelT 
idea di coloro, che viver vorrebbero fenza ti more, e fen- 
za fieno , fecondo il dettame del proprio capriccio, e che 
dicono in cuor, che non v' c Iddio. 

- 

PRO- 



Digitized by Google 



PROPOSIZIONE CI. 



DclU piazze inferiori • 

P Attendo dalle piazze principali , e rimettendo quella 
del Vaticano, che é la principali/lima non folo di 
Roma | ma di tutto il mondo al difegno già fatto per per- 
fezzionarla , darò breve feorfa all' altre . Voglio però ri- 
cordar prima al principe a premere , che prettamente 0 
perfezioni; giacché la R. Fabbrica potrebbe ben trovare 
il modo, fe tralafciafle ogni altra fpefa men neceflaria , 
e men vaga, e prendere a interefic il danaro, che le po- 
tette bifognare, di cui, e d' ogni altro, che prefo n'avef- 
fe fin ora , facilmente fgravar fi potrebbe in progreflo di 
tempo, fe defiflefie da qualunque altra fabbrica , fino al- 
la total reftituzionc . £ quando continuar volefle a fare 
i mufatei in luogo delle pitture; crederei che fofle più 
nobile , e più magnifico il fare i baflìr ilie vi in lor vece > 
che farebbero più ft abili, e più durevoli, e cofterebbero^ 
anche meno . Mi fermerò dunque alquanto nella piazza 
di ponte S. Angelo, il quale per e /Te re una delle molte 
maraviglie di Roma meriterebbe piazza meglio ornata , 
ne cosi lucida Tozza , e vile qual ella è prefsntemeute^i 
desinata fino per fu a fventura a efiere il luogo principale 
dell 1 efecuzioni della giuftizia, che riftringner fola mente 
ne 1 prati di Cartello fi dovrebbe con tutto il bifognevo- 
le per cotal ufo fenza farle or qua , or la con accrefeì* 
mento di fpefa alla Camera talmente pel trafporto de' 
carcerati , e per le fpedizioni de' commeflarj gravata , 
che fpcnde fomme cosi grafie, che i conti, che manda- 
no i teforicri delle provincie muovono a pietà, e rendo- 
no infìeme ammirazione . Non merita certo non merita . 
tanti riguardi, tante cerimonie, tante cautele, e cosi gra- 
vi fpefe il gaftigo di quattro malandrini , e di quattro 
mafcalzoni . Con affai aliai meno caftigar più pretto , fe 
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fi voi effe , fi potrebbero ! E perchè ben fa pefle ognuno 
i delitti commetti dai condannati pubblicar fi dovrebbero 
per iftampa le fentenze , e venderle per la città il giorno 
innanzi a guifa di relazioni . Ciò detto fia di pafiaggio , e 
per non divagarmi maggiormente ritornerò alla piazza: , 
c dirò, che mandar fi dovrebbero gli erbajuoli, ifrutta- 
juoli, i pefcivendoli in iftrada di Panico; ed in eOa dall' 
una all' altra banda riftrignere tutte le pizzicherie, tutti 
i macelli , e tutti i pollajuoli fparfi negli annerii rioni , 
che farà il fecondo de' quattro luoghi da deftinarfi nella 
città per tale effetto . Sbrattato che fi fofle il ponte , c-, 
la piazza affatto affatto dì tutto aggiuftar fi dovrebbero , 
ed a conveniente fimetria ridurre le fabbriche che gli (le- 
dono a fronte , ed ergerne altra nuova al lato Anidro , 
ove è la cappelietta de* condannati , che troppo a chi per 
le tre vie, che ha a dirimpetto , vi fi avvicina dà nell' 
occhio , e r avvilifce . £ fe far fi voleffe cofa più mae- 
itola , e più magnifica gettar fi dovrebbe a terra 1* ifolct- 
ta di cafe , ove è la chiefa di S. Celta . 11 Cito poi per 
i macelli , e per tutt* altro che s* è detto di (opra cfTcr 
in tal cafo dovrebbe quello di S. Lucia della chiavica . 

PROPOSIZIONE CU, 

Di Piazza giudea . 

DEftinerò quefla piazza pel terzo de* quattro luoghi 
da collogarvili i macelli, le pizzicherie , i pollajuo- 
li , gli erbajuoli , ed i frutta juoli ; dacché ha la pcfcheria 
così vicina , che unir vi fi potranuo queft' arti vili con 
poca fpefa; acciò itien Tempre unitamente infieme ne'fo. 
li quattro luoghi, perché non ifporchino, e rendan catti- 
vo odore agli altri puliti, e nobili . E qui troppa in ac- 
concio mi cade V efortare il principe coir efempio de* 
re di Francia,, de* re di Spagna , de* re di Portogallo ,e 
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d' altri Sovrani di mente 'perfpicace , quadra," e profon- 
da a cacciare gli ebrei di Roma, e dallo Stato come na^ 
zione perniciosa , e pregiudicante al commemo per la 
fallì rìca zione , che fa delle merci, per le frodi, e per gì* 
inganni , che ordifee , e trama ne* contratti , pel braccio, 
che da ai ladri nel comprare la roba rubata per la cor- 
ri (pondenza che tiene co' figli di famiglia per avere a prez- 
zo vile qualunque cofa , che poflbn levare di cafa . Tra- 
lafcio il danno , che da eilì ricevono i negozianti criftia- 
m : Tralafcio il difeapito che apportano agli artigiani del 
paefe , i quali profittar potrebbero , e con maggior ragio- 
ne di que' guadagni , che quelli fanno , e che giuftamen- 
te a loro farebber dovuti : Non parlo delio fcandalo , 
che danno alle nazioni ftraniere per 1* efercizio pubblico 
di lor religione, che non vi fi permette a niun altra, tut- 
toché non tanto perfida , né così oftinata -, che la loro : 
Non dirò intorno a ciò nient* altro più , che dir potrei; 
perché a me non fi conviene faper tant' oltre. Dirò ben- 
sì che non lenza ma/lìce ia , e neceflaria cagione i fùddec- 
ti fovrani non gli arebbero dai lord dominj cacciati l E 
dico ancora, che quando il principe noftro volefTe aver 
di eifi pietà per non vederli andare fperfi , e raminghi , 
dovrebbe riftrignerii tutti ne* due propofti porti francW. 

PROPOSIZIONE CIU 

: • : .: 

Di Piazza alla madonna di lor et o . 

. ... . ... .>V&i*\ 

MEriterebbe per verità piazza maggiore, e piùfpc- 
ziofo , e particolar ornamento la maraviglio (a , e 
venerabil colonna, che in quefta fi vede; tanto più che 
ella è porta nel cuore di R orna appiè della fcefa di Mon- 
temagnapoli, donde riceve il maggior benefìcio la vifta, 
che pure le dà lume , e vaghezza , non lungi da Cam- 
pidoglio | e dal Corfo , che accreicer le potrebbero la co- 
li b gni- 



Digitized by Google 



194 

gniziooe , e la fama , fé afcofa non fi lafciafie in guìfa , 
che di lei per chiatti neri, e fucidi, e per vie buje , ed 
ignote cercar fi dovette « Peccato , che memoria sì il- 
lustre Ha così vilmente fepolta ! Si dovrebbero dunque 
gettar a terra le quattro ifolette di caie , che fino alla 
ftrada della falita di marforio le impedi/con la vifta ; e 
riducendo a figura quadrilunga la piazza erger vi fi do- 
vrebbero grotte fabbriche ai lati in appartamenti , ed in 
botteghe divife per abitazione , e per ufo de' mercatanti 
di tela, e di bambagia, che non farebbero pochi, fé tar- 
li quelli che fparfi fono per la città vi fi riduceflero j 
come a ridurvifi forzar fi dovrebbero tutti ; perchè (pi- 
gionato alcuno non ne reftafle . Così farebbe la colonna 
da varie , e molte fi rade anche da lontano goduta; reme- 
rebbe capo, e fignora della piazza • e ritornerebbe inu* 
Roma '1 nome, e la memoria dell* antico Forotrajano» 

PROPOSIZIONE CIV. 

i 

Di Piazza alla madonna de" monti. 

L. ultimo luogo de' quattro da deftinarfi per ufo de 9 
pollajuoli, de' fruttatoli, degli erbolai, de' macel- 
la; , e de" pizzicagnoli farà quefta piazza , acciò gli abi- 
tanti de 1 vicini rioni non fieno aft retti a gire negli altri 
lontani con loro non piccolo feomodo per provvederli 
ogni mattina del bifognevole . £ dovendo ella per Tufo 
Suddetto fervire non vi fi dovrà fare alcun ornamento , 
ma folo ridurre quelle botteghe, che già vi fono a fuf- 
ficente comodo per 1' ifteflb ufo j e fabbricarne anche al- 
tre nuove con ugual proporzione , e fimetria ; dacché le 
vecchie baftar non potranno . Ma fe fi rifolveffe d* or* 
narla nel modo, che nella centefirna fettima propofizio- 
ne dirò, fi dovranno tutti allogare in via Leonia verfo la- 
piazza della Suburra. 

PRO- 
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PROPOSIZIONE CV. 

Di Piazza harbcrina. 

Potevano pur le ricchezze , le facolradi , il comodo , 
che ha havuto pel pattato la caia Barberina muove- 
re il genio fplendido, e vafto d' alcun di quelli che di- 
fcefì fono da lei a perferzionare la fabbrica del ignorile , 
e maeftofo palagio fecondo il bizzarro, e vago difegno, 
che ne fe fare la fublime, e fvegliata mente d* Urbano, 
che a maraviglia nobiliterebbe anche la piazza . Se ap- 
plicato non foffe a negozzi di maggiore importanza , e-» 
da più alti affari divertito il favio , indefelTo , e provido 
vivente porporato capace a governare il mondo, nonché 
fua cafa fperar fi potrebbe, che lafciar volelTe a Roma, 
ed agli eredi fuoi così bella, ed illuftre memoria! Io per 
me non volendo intorno a ciò per giufti motivi altro di- 
re patterò a propore i due (iti , che aflegnàr fi dovranno 
ai forni , falciando quello del Vaticano , che per effere il 
migliore , ed ove il miglior pan buffetto fi vende , fi do- 
vrà confiderai lmente ampliare ; giacché molto a propo- 
sto mi pare flabil irne uno quivi vicino in quella parte che 
giudicato farà di minor difpendio , e più fegregata dall' 
abitato : L' altro quantunque da quello affai lontano né 
due lati della lunga ftrada, che da Porta fitignana fi fale 
per andare a S. Pietro a montorio, che efler dovranno i 
due fui generali per i forni; donde ciafeun fornajo man- 
derà poi il pane aile polle, che ftabihr fi dovranno in-» 
ogni rione per comodo maggiore degli abitanti , che lo 
deggiono comprare, e per più agevole fpaccio di effi,che 
deggion venderlo . Né ciò paja a taluno ftrano, ecapric- 
ciofò ; poicché è fondato in alcune ragioni , che breve- • 
mente ora dirò . La prima , e principale fi è che la fa- 
rina , perchè pa.ieggi a dovere , non mettendo/i torto che 
ella torna dalla mola in opera ; e dovendoli per tal ef- 

B b i fetto 
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fctto confcrvar qualche giorno ricerca fito. eminente , che 
é fempre più ariofo , e molto contribuisce poi al rigon- 
fiar del fermento allorché ftemperato in cfla s' infonde , 
e al levitar della parla , e alla f ùflegtiente Tua manipola- 
zione . £ di fatto alle buone qualità del pan di Roma 
manca folo la dovuta manipolazione, in cui affai più pec- 
ca T arte, che la natura, quantunque ella pure vi difet- 
ti; perché né paefi d' aria fottile il pane e fempre mi- 
gliore : La feconda si é, che tenendoti ne' forni giorno, 
e notte accefo il fuoco , debbono effer lontani dall' a Lu- 
tato; acciocché per il ventura attaccandovi fi , piùfacilmen* 
te fpegner fi pofla , e fpegner non fi potendo faccia men 
male 5 e fini Ica coli' incendio de' foli forni . Per la qual 
cofa nelle cittadi grotte , e popolate, ove le fabbriche 
fono più unite , fuori di effe il pane fi fpiana , e fi cuo- 
ce : La terza fi è, che eflendo da una parte vicini alle 
mole : dall' altra ai grana;, refterà di tal guifa in entrami 
bi bilanciato il comodo collo feomodo, che tornerà fem- 
pre meglio ai fornaj manipolarlo in detti due luoghi, che 
in altri fparfi per Roma . 

PROPOSIZIONE CVL 

Di Pi ama a fontana di Trevi. 

SE vitfuto fotte altri due anni il gloriofo Innocenzo * 
non dovrei ora parlare dell* ornamento della piazza, 
e della fontana • Ma giaché egli V ha lafriato impecet- 
to , perfezionar fi potrebbe in modo , che recante utile 
piuttosto , che danno alla Camera , Concioflìacofàchè pa- 
gandoti da cfla grolle fomme ogni anno per le pigioni 
•v, dell' abitazione della famiglia, che aver non può luogo 
proporziona to a palazzo ; «' allogherebbe nelle fabbriche, 
che far fi dovrebbero per ornamento della piazza, rimet- 
. tendomi per quello della fontana ai dilegni fatti fare dal 
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fuddetto pontefice, e da Alcflandro Vili. , ed a quelli 
che potrà ordinare che fi facciano chiunque de' fucceflb- 
ri vorrà che fi perfezzioni .Quantunque creda, cheniu- 
do periterà di portarla a Santa maria in via atterrando 1' 
ifola di cafe , che ha dinanzi , acciò veder fi poteflfe da 
Piazzacolonna , che cosi vi fi unirebbe , e farebbe certa- 
mente una (ingoiar maraviglia . Si fgraverebbe in cotal 
guifa dall' annual pagamento di dette pigioni , e le fi fta- 
bilirebbe groflb , perpetuo , e decorofo , e neceflario ca- 
pitale da ftabilirfelc anche per pura , e mera economia ; 
qualora nepur fi trattale di lafciare ai pofteri fi fatta me- 
moria . Imperocché facendo fi dal principe tutte le fpefe 
con generoficà il r aordinari a , paga anche ftraordinaria men- 
te le pigioni ; E cento volte col danaro impiegatovi an- 
nualmente finora comprate avrebbero gli antecefiòri 1<l^ 
ite ile cafe dalla famiglia abitate . £ cento volte fi com- 
preranno dai fucceflori finche un non ne venga , che fi ri- 
folva di prendere, fe non ilpropofto, almeno altro limi- 
le temperamento. 

PROPOSIZIONE C VII. 

$ 

Del Palazzo quirinale . 

» " , * 

SArebbe il Palazzo quirinale, che è V ordinaria abita- 
zione dei principi anche abitazione della maggior 
parte della famiglia, ic fi pei fezionafic , c la Tua eftcO« 
fione fino alle quattro fontane fi dilatale colla compra 
della caia del Galoppi , e col ferrar la ftrada che lo di- 
vide • Ma ciò non batterebbe per far veramente coli-* 
piucché regia, e magnifica . Pofciache fi dovrebbe pren- 
dere tutta T ifola fino a dirimpetto del Palazzo barberi* 
no drizzandovi, e conducendovi la (trada , che va lun- 
go il giardino, che col getto delle cafe della iteli* ifola fi 
potrebbe ampliare , ed aprirvi un bel portone , donde 
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veder fi potete quafi tutto , che renderebbe una vifta ne 
bile , amena, e pittorefea . Aurebbefi coli' ajuto di /inni 
fabbrica unita all' altra nell' antecedente propofizione prò- 
polla 1* intero comodo per la ne ceflan'a abitazione di tur* 
ta ; e fi fgraverebbe in tal modo la Camera dall' annual 
pagamento di tante pigioni , come ho nella lteffa antece- 
dente proporzione accennato , Solche fi faceflero dalia 
parte di fotto verfo il giardino fabbricare le Halle necef- 
iarie per tutti i cavalli ; giacché per verità il li tu , ove 
fabbricate furono in tempo d' Innocenzo non é proprio 
per cotal' ufo ; fervir però potrebbe per molti altri più 
nobili , e non inen necetfarj fenza lafciar rovinare una fab- 
brica , che colla migliaja, e miglia ja • Collocar vi fi po- 
trebbe la guardia frizzerà; e mettere , ove ella fta pre* 
fen temente la famiglia che nelle fabbriche nuove nona vef- 
fe luogo : Far fi potrebbe il quartiere d' alcuna delle 
molte compagnie di foldati , che fparfe fono per Roma, 
per le quali pure fi pagano dalla Camera grolle pigioni: 
E quando per detti ufi da me propofti , e per altrx che 
da altri fi proporranno non fervifie j fervirà almeno al- 
meno per confervare le biade , che fi provvedono ogni 
anno per i cavalli delle ftalle del principe , per cui fi- 
mi Imeni c fi pagano grolle pigioni, quantuque per quelle 
fabbricar fi doveflero magazzini più propr; vicino alle 
ftalle ,ed uniti alle rimette per maggior comodo di colo- 
ro , che fi governano . E perché fento dir , che la fab- 
brica della Confùlta minacci ruina , e che fi deggia icari- 
car , e rifarei quando veramente ciò fotte , parrebbemi, 
che meglio affai farebbe l' ingrandire la piazza, che è al* 
quanto angufta, e darle miglior fimetria col farvi anche 
a rimpetto dall'altra parte un colonnato, e fabbricar 
poi tutto il comodo, e per ella, e per altro ai cappucci- 
ni vecchi, ove è vallo lieo, e più agiato , e vicino alla 
curia, che cento, e mille volte benedirebbe chi lo facef- 
fe . Quindi mi parrebbe altresì' , che atterrar fi dovette 
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per maggiormente abbellirla , ed aggrandirla quel pezzo 
di braccio, che col torrione unifcc il palazzo rompendo* 
gli, e guadandogli di mala maniera la facciata, che fi 
dovrebbe nobilmente aggi urlare , e lafciar il pezzo di 
braccio rimefo eguale all' altro dell' altra parte a dirim- 
petto , e fi nobiliterebbe in cotal guifa mara vigliofamente 
la ilrada , il palazzo , e la piazza . Ma poco , benché af- 
faiftìmo Ha, fi farebbe fatto, fe non fi prendefie la chic 
fa, e monastero delle monache della Maddalena, e vi fi 
apri (Te lo firadone , che aprir vi fi doveva in tempo di 
Clemente XI per unirlo a quel de' Serpenti , che è il 
Corfo de' Monti: Dovrebbefiin tal cafo erger nella piaz- 
2a della Madonna la guglia di Villa lodovifi , ed ingran- 
dirla per abbellire maggiormente, e nobilitar eziandio que- 
fta parte di città , che ne ha forfè più bifogno dell' altre, 
e unir le monache a quelle dell' Umiltà , che fono della 
fletta religione, ed alloggar i macella; , i pizzicagnoli , e 
tutti gli altri da me nella centefima quarta propofizion 
nominati dove, e come nella mede (ima proporzione fi è 
detto . 

PROPOSIZIONE CVIII. 

De* ponti ]ul fiume. 

Già difii nella centesima prima proporzione etfere_-» 
Ponte fantangelo una delle molte maraviglie di Ro- 
ma ; né quefto , né gli altri due , quantunque non tanto 
magnifici an bifogno d' alcun ornamento ; perchè baita 
folo, che fieno ben coft rutti, ed in boni (limo fiato. Stu- 
pisco bensì, che per comodo del popolo, e per decoro 
della città, e del principe fi lafci il rotto in cotal guifa; 
e che niuno de' tanti , e tanto inclinati principi , che nel 
P aliato fecolo abbiamo avuti alle fabbriche abbia mai a 
ciò penfato . Se accaduto foffe in qualch' altro piccolo, 
povero , e abbietto luogo fi farebbe certamente riedifica- 
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to; e in Roma, chefpefe fi fono, c giornalmente fi fpcn- 
dono per puro ornamento tante , e tante centinaia di mi- 
gliaia di feudi nelle fabbriche fi lafcerà perpetuamente 
rotto, e dimezzato ? Farmi certo, che dovrebbe fempre 
più premerfi a far cofe comode, e neceflarie, che volon- 
tarie , e capriccio (e ; tanto più che chi fpcnde in quelle 
laici a di fe ai poderi più cara , ed amabile rimembranza* 
Quefto dunque fi dovrebbe onninamente rifare ; tuttoché 
il dirà , o che il terreno non è proprio per i fondamenti, 
o che il filo non è adattato alla corrente , o che ciò fi 
è altre volte tentato j poiché quando fpender fi vuo!e_> 
tutto fi fa nulla e d fàcile . £ diffìcile il rifarlo inabil- 
mente neppur farebbe , fé s* annafferò le pile di fortiffi- 
mi , e i a Idi ili Imi fcogli con angoli acuti flìmi di pietra for- 
te ; acciò né tagli di e/fi fendendofi la corrente fenz' al- 
cun urto paflar potefTe liberamente , e con tutta velocità, 
e preftezza . Imperocché fe in altro modo fi faceflc_> 
verrebbe a percuotere nelle parti principali delle mede- 
fi me", e trovando maggior refiftenza avrebbe forza mag- 
giore per atterrale : Se fi faceflero gii archi ellitici j ac- 
ciò fofle ne* fianchi V apertura del tutto vota , e per 
confeguenza più capace a riceverla : Se s' alzaflero gli 
archi altamente fovra la fuperficie dell' acqua con pro- 
porzionata larghezza : Se li faceflero intorno al ponte-* 
pile ifolate, ed a quelle del ponte (proni lunghi all' insù, 
ed alla 'ngiù terminati in angoli acuti col pendio loro 
fino alla fommità della luce degli archi , e così fi difen- 
de (Te dalle percofie della corrente, che é il continuo ni- 
mico , che lo ferifee , c fempre rode , mangia , e porta 
via* 
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PROPOSIZIONE C I X, 



Della fabbrica alla Trlnìtò de* monti. 

PRopoftefi da me in tutte quali V antecedenti propo- 
rzioni cofe per V applicazione , e per la fatica ; tem- 
po è ornai che una per lo /patio, e pel divertimento Te 
ne proponga • Come niun luogo al creder mio è più pro- 
prio , e più comodo in tutta Roma , che quello della Tri* 
nità de* monti per la buon* aria non meno , e pel bel 
fito , in cui T ha costituito natura , che per T ornamento, 
che vi fi fta facendo prefentemente dall' arte . Quefto 
voglio io proporre agli uomini d' applicazione per ifya- 
riarfi , e per divertirti non folo , ma per maggior agio di 
ritrovarti nell* ore difoccupate ficcome in timili luoghi a 
tale effetto deftinati fi ritrovano in tutte V altre cittadi 
groffe , e di negozio . E perchè ben fi vede , che que' 
religiofi trafeurano di perfezionarlo , e credono poter lun- 
gamente lafciar imperfetto , far fi dovrebbe con tutta ce- 
lerità per quello a e ili fpetta da ogni parte interamente* 
perfezionare . Poiché per quello, che ai principi di To- 
fcana appartiene con poco difpendio ornare la piazza, ed 
il catino della vaga , e rara lor villa fi potrebbe j folchè 
alla icala a cordone fatta dai religiofi , altra fimile a di- 
rimpetto per T erta via, che a eflà conduce fe nefacefle: 
Ed al muro della piazza da etti fatto al balauftro altro 
fimile per accompagnamento , e per fimetria nella loro fi 
fabbricatile . Né punto d* indugio a ciò fare fraporreb- 
bero , fe al vantaggio che recato ha la fabbrica da* reli- 
giofi fatta, alla villa, riflctteflero j che forfè più la villa , 
che il convento loro abbellifce . Scnz acche qualunque 
minima inclinazione, che a ciò il noftro principe moftraf- 
fe batterebbe per muovere il genio loro magnanimo, e_-» 
generofo, che a altre cofe fenza alcun paragone maggio- 
ri hanno ne' tempi addietro a riguardo fuo contribuito . 
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PROPOSIZIONE CX, 

Della conclu/kne del? opera. 

AVrei volato chiudere , e compire quello mio teda - 
mento con un riftretto deli* entrata , e dell' ufcita, 
che ha fecondo il vecchio fiftema, e che avrebbe fecondo 
il nuovo il noftro principe • Ma le difficoltà! e la lun- 
ghezza di poter avere tante neceflarie notizie , quanto 
ognun vede , che fi ricercano per farlo efattamente me 
V impedifee ; quantunque fia in fine dell' opera , e che 
afpettato abbia per averle moltiflimo . Toftoché mi fa- 
ranno mandate lafcerò ogni altra occupazione per accin- 
germi al compimento dell» imprefa; e farò che il letto- 
re veggia a un batter d* occhio , c in un baleno unito , 
ed epilogato ciocche ho fin ora per i' entrata , e 1* ufeita 
feparatamentc detto , e fuggerito ; parendomi per altro 
quello conpiutamente aver fornito , che nella prima pro- 
porzione promifi di voler fare . Sappia perciò , che al- 
tre notizie non mi mancano , che quelle de' caduti j giac- 
ché per lo Stato dell' anime mi fervirò di quel, che con 
fomma diligenza , e con non minor fatica fu fatto del 
1708* d' ordine della S. M. di Clemente, che poco , o 
niun divario può fare dal prefente , e fi trovò afecndere 
ip$ép66 a un milione novecencinquanta femila, e noveeen fefanta 
fei , ficcome ho anche nella diciottefima propofizione 
accennato . E per non lafciarlo neppur ora del tutto 
all' ofeuro , dirogli , che 1* entrata fecondo il vecchio fi- 
fiema afeende a circa due milioni , e fetteccnto mila feu- 
di T anno , febben non s' incaffi interamente , e che di 
circa cento venti mila la fupera V. ufeita . Voglio per- 
ciò terminare queft' ultima propofizione col dare al prin- 
cipe un modo faciliflìmo dafgravarfene , e farà 1' ultimo 
maeftrevole tratto di mia zelanti/lima penna . Riformi la 
metà di tutti coloro , che fervon la camera , e la metà 
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di tutte le provvifioni , che anno ; e non dubiti punto di 
Don poterlo , e non doverlo fare • Poiché fe avrà tal co- 
raggio farà un opera giuftiflima , e potrà follevar tutto lo 
Stato con ifgravar fe, e lui in un iftante ; dacché par- 
te de' dazzi , che egli gli paga prefentemente patta , e 
refta per lo fuperchio numero, e per gli eccedenti fii<< 
pendj nelle fole loro borie • Povero mio teftamento , 
quante maledizioni ai da avere ! Ne voglio neppur la- 
rdar di ricordare a lui , ed a tutti i fuoi miniftri la ne* 
cefiità precifa , e Y obligo indifpenfabile , che portan feco 
il principato, il buon governo , la criftiana politica, e la 
ftefla ragione di flato di (èntir tutti continuamente , e*» 
che non alitcr ratio confiat j nifi uni rtddatur . 
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TAVOLA 

Delle propofizioni contenute 
nel!' open . 



DE* motivi , che indotto anno P autore air 

opera Proporzione u pagi i 

Delf elezione de* mmiflri prop, z, pagi 6 

Deli* elezione della famiglia prop. 3. pag. 7 

Delle guardie del Corpo prop* 4, : pag. S 

Dell* Agricoltura prop. %. pag. 9 

Del commerzio interno delle grafee prop. 6» pag» 

Del commerzio eterno delle grafie prop. 7. pag. 1 7 

Del commerzio generale interno prop. 8* pag. zz 

Del commerzio generale ejìerno prop. 9, pag. 28 

Delle compre , e delle vendite occulte prop. 10. pag. $6 

Della Zecca prop. il, jfcsg; jtf 

X?*/ </<f»j/0 che entra , * f efee dello Stato prop, 1 2 , pag. 42 

Z^//* Annona prop. ij. jtag. 45 

Della grafeia propi 14. ^ag. 48 

Delie gravezze prop. 15. /<srg: 50 

Z??//<r dogane prop. 16 ', pag. 

Degli appalti attivi prop. 17. pag. %6 

Del tabacco prop. 18. pag, 57 

Della cioccolata > del caft , e del te prop. 19. pagi 6z 

Della neve prop. 20. * pag, 6$ 

Del fieno , e della paglia prop. zi. pag. 63 

De* cavalli prop. 22. pag. 64. 
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